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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

A C I E R N O . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Pe r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

il s i g n o r S i m o n e B e n e n a t i è d e t e n u t o 
p r e s s o il c a r c e r e di P i a n o s a p e r u n a c o n ­
d a n n a a n c o r a , n o n definit iva, a d iec i anni , 
di cui q u a s i c i n q u e g ià s c o n t a t i in c u s t o d i a 
c a u t e l a r e c o n l ' a p p l i c a z i o n e de l l ' a r t i co lo 
41 -bis de l l a legge n. 354 del 1975 ; 

p e r c i r c a d u e a n n i il s u d d e t t o h a 
i n v a n o t e n t a t o di i scr ivers i a l l ' un iver s i t à 
c o n sacr i f i c i e c o n o m i c i notevol i , ne l l a s p e ­
r a n z a di p o t e r co s t ru i re , a s s i e m e a l l a s u a 
famig l ia , u n d e g n o fu turo d o p o la d e t e n ­
z ione ; 

i sc r i t tos i inf ine p r e s s o l 'un ivers i tà 
« L a S a p i e n z a » di R o m a , d o v e e s i s t e u n 
a p p o s i t o uff ic io p e r de tenut i - s tudent i , d o ­
veva s o s t e n e r e l ' e s a m e di s t o r i a c o n t e m ­
p o r a n e a il 24 o t t o b r e 1996, m a n o n è s t a t o 
m e s s o in c o n d i z i o n e di s o s t e n e r e lo s t e s s o 
a c a u s a di in sp iegab i l i d i sgu id i a m m i n i ­
s t r a t i v o - b u r o c r a t i c i - : 

chi a b b i a s o s t e n u t o le s p e s e p e r la 
t r a s f e r t a del d e t e n u t o a R o m a (viaggio 
a e r e o P a l e r m o - R o m a e R o m a - P a l e r m o ) e 
p e r la re l a t iva s c o r t a ; 

s e gli uffici c o m p e t e n t i (del c a r c e r e ) 
di P a l e r m o s i a n o stat i avvisat i in o r d i n e 
a l l a d a t a d e l l ' e s a m e che il d e t e n u t o 
a v r e b b e d o v u t o s o s t e n e r e e s e gli uffici 
c o m p e t e n t i del c a r c e r e di R e b i b b i a a R o m a 
s i a n o s tat i i n f o r m a t i de l l ' a r r ivo de l l a c o m ­
m i s s i o n e e s a m i n a t r i c e ; 

q u a l i s a n z i o n i il M i n i s t r o i n t e n d a 
p r e n d e r e nei conf ront i degl i eventua l i r e ­
s p o n s a b i l i di q u e s t a a s s u r d a v i c e n d a . 

( 4 - 0 6 1 3 9 ) 

RISPOSTA. — // competente Dipartimento 
dell Amministrazione Penitenziaria comu­
nica che dagli atti in suo possesso risulta 

che il detenuto Simone Benenati, in data 
9.6.1996, ha richiesto di potere sostenere gli 
esami universitari di « Storia Contempora­
nea » e « Storia della Sociologia ». // 30 
settembre successivo, l'Università La Sa­
pienza di Roma ha comunicato alla dire­
zione della casa di reclusione di Pianosa, 
istituto di assegnazione del detenuto, che 
Vesame di « Storia contemporanea » si sa­
rebbe svolto il 24.10.1996. 

In conseguenza di ciò è stato disposto il 
trasferimento del Benenati presso la strut­
tura di Rebibbia Nuovo Complesso, ove 
avrebbe dovuto recarsi la Commissione esa­
minatrice. 

Detto trasferimento è avvenuto, in via 
del tutto eccezionale, con Vuso del mezzo 
aereo per due motivi: 

la notevole distanza tra il luogo di 
partenza, Palermo, ove il Benenati si tro­
vava per motivi di giustizia, e Roma; 

la necessità di assicurare idonee mi­
sure di sicurezza, trattandosi di detenuto 
appartenente alla criminalità organizzata di 
stampo mafioso e sottoposto al regime spe­
ciale ex articolo 41-bis 2° comma O.P. 

Le relative spese, così come per legge, 
sono state sostenute da questa Amministra­
zione. 

In data 22 ottobre 1996 il detenuto in 
questione ha fatto regolarmente ingresso 
presso la Casa Circondariale di Rebibbia. 

Nella mattinata del 24.10.1996, la Dire­
zione di quest'ultimo istituto ha confermato 
via fax alla Segreteria dell'Università, la 
disponibilità del Benenati a sostenere 
l'esame. 

Non sono note al Dipartimento le ra­
gioni per le quali la Commissione d'esami 
non si sia presentata. 

Si evidenzia, altresì, che gli istituti di 
Palermo e Roma sono stati tempestivamente 
informati della fissazione della data del­
l'esame, tanto è vero che il detenuto Bene-
nati si trovava a Rebibbia già due giorni 
prima della stessa. 

Il Ministero dell'Università e della Ri­
cerca Scientifica e Tecnologica, per quanto 
di sua competenza, conferma che con nota 
dell'I 1.6.96 della Direzione Casa Reclusione 



Atti Parlamentari - IV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 9 SETTEMBRE 1997 

Isola Pianosa è pervenuta richiesta dello 
studente della Facoltà di Sociologia Bene-
nati Simone intesa ad ottenere l'ammissione 
all'esame di « Storia Contemporanea ». La 
richiesta, pervenuta all'Ufficio competente 
in data 5.7.96 è stata inoltrata, a mezzo fax, 
alla Presidenza della Facoltà di Sociologia il 
9.7.96, per la composizione della commis­
sione esaminatrice nonché per la fissazione 
di data e ora dell'esame. 

Comunica, inoltre, che il 17.9.96 la Pre­
sidenza ha comunicato i nominativi dei 
componenti la commissione esaminatrice e 
fissata per il 24.10.96 la data dell'esame. 

In data 1.10.96 l'ufficio ha notificato 
quanto sopra, sempre a mezzo fax, alla Casa 
di Reclusione richiedente, al Ministero di 
Grazia e Giustizia e alla Casa Circondariale 
N.C. Rebibbia di Roma invitando, nel con­
tempo la Casa Reclusione Isola Pianosa a 
« voler tempestivamente confermare con lo 
stesso mezzo la disponibilità dello studente 
predetto», atto preliminare necessario per 
accertare la disponibilità dell'esaminando e 
acquisire il necessario nulla osta da parte 
della Casa Circondariale. 

La conferma dello studente è pervenuta 
all'ufficio da parte della Casa Circ. N.C. 
Rebibbia di Roma solo nella tarda matti­
nata del 24.10.96 e tuttavia immediatamente 
comunicata, prima telefonicamente e subito 
dopo via fax, alla Facoltà interessata. 

Successivamente, con nota dell'8.11.96 
inviata all'ufficio competente con fax del 
12.11.96, la Facoltà ha fatto presente di non 
aver potuto raggiungere la sede dell'esame 
in questione in quanto il necessario nulla 
osta della Casa Circ. N.C. Rebibbia di Roma 
era pervenuto solo nella stessa mattinata 
fissata per lo svolgimento dell'esame. 

Il Preside della Facoltà di Sociologia, con 
lo stesso fax, al fine di evitare il ripetersi di 
episodi del genere, auspicava che in futuro 
tali nulla osta pervengano alla Facoltà al­
meno due giorni prima della data del­
l'esame. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l ick . 

A L O I . — Ai Ministri dell'interno, di gra­
zia e giustizia e per la funzione pubblica e 

gli affari regionali. — P e r s a p e r e - p r e ­
m e s s o c h e : 

in C a l a b r i a o l t re c e n t o p e r s o n e , c a n ­
d i d a t e n o n e let te a l le u l t i m e c o n s u l t a z i o n i 
r eg iona l i , h a n n o r i c e v u t o da l co l leg io r e ­
g i o n a l e di g a r a n z i a e l e t t o r a l e i n g i u n z i o n i di 
p a g a r e l a s o m m a di l i re c i n q u a n t a mi l ion i 
c i a s c u n o , p e r a v e r e v i o l a t o l ' a r t i co lo 7, 
c o m m a 6, de l l a legge n. 5 1 5 del 1993, e 
c ioè p e r a v e r e o m e s s o , in b u o n a fede e a 
c a u s a di ogget t iva d i f f ico l tà e r m e n e u t i c a , l a 
p r e s e n t a z i o n e de l r e n d i c o n t o de l le s p e s e 
e l e t to ra l i — : 

s e s i a n o a c o n o s c e n z a de l f a t to c h e si 
t r a t t a , in g r a n p a r t e , di s tudent i , p e n s i o ­
nat i , e c c e t e r a , s o v e n t e c a n d i d a t i « di tes t i ­
m o n i a n z a », ed a l t r e s ì d e l l a c i r c o s t a n z a c h e 
i col legi d i g a r a n z i a di a l t r e reg ioni , c o m e , 
a d e s e m p i o , L a z i o e T o s c a n a , e c c e t e r a , 
h a n n o p i ù o p p o r t u n a m e n t e c o n c e s s o , in 
c a s i a n a l o g h i , l a r i m e s s i o n e in t e r m i n i c o n ­
s e n t i t a d a l l e legge ; 

q u a l i u r g e n t i m i s u r e i n t e n d a n o p r o ­
m u o v e r e a f f inché t ant i o n e s t i c i t tad in i , 
e s p o s t i a p e s a n t i s a n z i o n i u n i c a m e n t e in 
r a g i o n e d e l l a l o r o fede po l i t i c a e d a l o r o 
s p i r i t o d i s e r v i z i o v e r s o l a col let t iv i tà , e 
t r a t t i in i n g a n n o d a n o r m e c o m p l e s s e e 
d a l l ' o s c u r a e seges i , p o s s a n o e s s e r e r i s p a r ­
m i a t i d a i r i gor i s p r o p o r z i o n a t i d i u n a le­
g i s l a z i o n e a vo l te t r o p p o p e r m i s s i v a di 
f r o n t e a fatt i di e s t r e m a grav i tà , e d a vol te , 
c o m e nel c a s o di spec i e , o l t r e m o d o p u n i ­
t iva e p e r s e c u t o r i a . ( 4 - 0 2 1 0 9 ) 

RISPOSTA. — Risponde il Ministero di 
Grazia e giustizia, su delega della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 1997, 
avendo il Ministero dell'interno comunicato 
di non avere elementi per la risposta. 

L'On.le Aloi, dopo avere rappresentato 
la situazione di circa cento candidati 
inadempienti all'obbligo di presentazione 
del rendiconto delle spese elettorali, cui 
il Collegio di garanzia elettorale della 
Corte di Appello di Catanzaro ha com­
minato multe, chiede di conoscere se si 
intendano assumere iniziative per sanare 
la situazione stessa. 
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La Corte di Appello di Catanzaro, inter­
pellata in merito, ha comunicato le seguenti 
informazioni: 

il Collegio di garanzia elettorale della 
Corte di Appello di Catanzaro, in sede di 
verifica della regolarità dei rendiconti e 
della dichiarazione presentata dai candidati, 
ha inflitto n. 140 sanzioni pecuniarie del-
Vimporto, ciascuna, di L. 50.000.000 ai sensi 
dell'articolo 15 della L. 515/93 in occasione 
delle elezioni regionali svoltesi il 23.04.1995. 

Risulta accertato che i candidati non 
avevano presentato entro il termine di 3 
mesi dalle elezioni il rendiconto e la di­
chiarazione prescritti dall'articolo 7 commi 
6° e 7° della legge citata e dall'articolo 5 
n. 4 lett. a e n. 5 della legge 23 febbraio 
1995 n. 43; tale termine è perentorio e non 
suscettibile di proroga. 

È vero, come ricordato dall'interrogante, 
che il comma 8 del citato articolo 15 L. 
515/93 prevede la concessione al candidato, 
da parte del Collegio di garanzia, di un 
ulteriore termine di 15 giorni per depositare 
la dichiarazione concernente le spese soste­
nute e le obbligazioni assunte per la pro­
paganda elettorale, ma tale possibilità, con­
testuale a formale diffida di poter altrimenti 
incorrere nella ulteriore sanzione della de­
cadenza dal mandato elettorale, riguarda i 
soli candidati eletti, che possono evitare la 
seconda e più grave sanzione regolarizzando, 
negli ulteriori 15 giorni, la propria posi­
zione. 

La sanzione pecuniaria, riferibile tanto 
ai candidati eletti quanto ai non eletti e 
consegue al decorso dei tre mesi dalla pro­
clamazione degli eletti senza che i candidati 
abbiano ottemperato gli obblighi previsti dal 
citato articolo 15 comma 5°, « il decorso di 
tale termine è condizione sufficiente per la 
sua applicazione prescindendo dall'esito 
elettorale ». // termine ulteriore di 15 giorni 
riguarda la sola questione della decadenza, 
relativa, quindi ai soli eletti 

La Direzione Generale dell'Organizza­
zione Giudiziaria, al riguardo, comunica di 
non ravvisare profili di rilievo disciplinare 
a carico di magistrati. 

L'Ufficio Legislativo del Ministero di 
Grazia e Giustizia chiarisce che, nel rispetto 

istituzionale per le determinazioni degli or­
gani competenti in materia e degli eventuali 
aspetti giurisdizionali, non può esprimere 
valutazioni in ordine alle concrete iniziative 
sanzionatone. 

Si tratta inoltre di fattispecie « formali » 
in cui la sanzionabilità discende in maniera 
diretta dai termini legislativi previsti. 

Ove ne ricorra la possibilità, gli interes­
sati potranno invocare la buona fede, ov­
vero l'errore o la non esatta conoscenza 
della legge nei limiti in cui le norme vigenti, 
secondo l'interpretazione della Corte Costi­
tuzionale, lo consentono, presentando ri­
corso presso il Collegio centrale di garanzia 
della Corte di Cassazione. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t iz ia : 
F l i ck . 

A N E D D A . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

a l t r i b u n a l e d i L a n u s e i m a n c a n o d u e 
sos t i tu t i p r o c u r a t o r i d e l l a R e p u b b l i c a ; 

a l t r i b u n a l e s u i n d i c a t o m a n c a n o inol­
t r e tutt i i m a g i s t r a t i d e l l a p r e t u r a ; 

t a l e s i t u a z i o n e di f a t to h a d e t e r m i ­
n a t o q u a l e c o n s e g u e n z a il b l o c c o del l 'att i­
v i tà g i u d i z i a r i a , c o n g r a v i s s i m e c o n s e ­
g u e n z e p e r l ' u t e n z a c h e v e d e cos ì a l lun­
g a r s i a t e m p o inde f in i to l ' e s p l e t a m e n t o dei 
v a r i p r o c e d i m e n t i s i a in s e d e civile che 
p e n a l e - : 

q u a l i s i a n o le in iz i a t ive c h e si inten­
d a n o a s s u m e r e al f ine di p o r r e al p i ù 
p r e s t o r i m e d i o a l l a g r a v i s s i m a s i t u a z i o n e 
c h e si è v e n u t a a c r e a r e ; 

c o m e si i n t e n d a f a r f r o n t e a l le nece s ­
s i t à de l l a p o p o l a z i o n e , c h e r i s c h i a di r ice­
v e r e g r a v e d a n n o d a l l ' a t t u a l e s t a t o di p a ­
ra l i s i c h e si è v e n u t o a d e t e r m i n r e . 

( 4 -07488 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alle proble­
matiche sollevate con l'interrogazione in 
oggetto, si comunica la situazione del per­
sonale di magistratura presso il Tribunale e 
la Pretura di Lanusei unitamente agli in­
terventi attuati ed a quelli da attuare. 
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TRIBUNALE DI LANUSEI 

PERSONALE DI MAGISTRATURA 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 1 Presidente (presen­
te), 3 Giudici (2 presenti). 

In data 14.12.1997, dopo il previsto ter­
mine di tirocinio, un uditore giudiziario 
nominato con decreto ministeriale 
30.5.1996 prenderà possesso in questo uf­
ficio. 

PRETURA DI LANUSEI 

La dotazione organica del personale di 
magistratura prevede: 1 Consigliere pretore 
dirigente (in entrata), 2 Pretori (uno pre­
sente, previsto in uscita). 

In data 14.12.1997, dopo il termine di 
tirocinio previsto, due uditori giudiziari no­
minati con decreto ministeriale 30.5.1996, 
prenderanno possesso in questo ufficio. 

Quattro sono le innovazioni di natura 
normativa che assumono particolare rilievo 
per Vesigenze di organico degli uffici giudi­
ziari. 

1) GIUDICE UNICO. 

È stata di recente approvata in via de­
finitiva dalla Camera dei Deputati la legge di 
« Delega al Governo per la realizzazione del 
giudice unico di primo grado » che delega il 
Governo ad emanare, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della suddetta legge, 
uno o più decreti legislativi per realizzare 
una più razionale distribuzione delle com­
petenze degli uffici giudiziari. 

Con l'istituzione del giudice unico di 
primo grado sarà soppresso l'ufficio del 
pretore e le relative competenze saranno 
trasferite al Tribunale. 

Saranno inoltre soppresse le attuali se­
zioni distaccate presso le preture circonda­
riali, e, ove occorra, saranno costituite se­
zioni distaccate di tribunale. 

L'ufficio della procura della Repubblica 
circondariale sarà soppresso e le relative 
funzioni saranno trasferite alla procura 
della Repubblica presso il Tribunale. 

L'istituzione del giudice unico compor­
terà, pertanto, la revisione delle piante or­
ganiche degli uffici giudiziari consentendo 
una migliore distribuzione del personale 
nell'ambito dell'ufficio unico. 

2) TABELLE INFRADISTRETTUALI. 

Per le assenze o gli impedimenti di breve 
durata, ogni ufficio provvede con supplenze 
interne senza particolari problemi, secondo 
turni prestabiliti, che consentono l'impiego 
tempestivo del magistrato di turno di sup­
plenza. Ma se l'assenza o l'impedimento si 
protrae per alcuni giorni, sorgono difficoltà, 
specie per uffici di piccole dimensioni II 
Governo ha presentato in Parlamento un 
disegno di legge che prevede la costituzione 
di tabelle infradistrettuali quale strumento 
per soddisfare queste esigenze; riunendo in 
una tabella unica più uffici, è possibile una 
osmosi di magistrati, anche se dislocati in 
territori diversi del medesimo distretto, in 
modo da assicurare funzionalità al settore 
operativo che presenta caratteri di difficoltà. 
Si tratta di una novità riguardante l'orga­
nizzazione strutturale degli uffici e che, pur 
non modificandone la tradizionale organiz­
zazione né l'autonomia e non alterando in 
alcun modo le circoscrizioni giudiziarie, è 
diretta a conseguire una maggiore efficienza, 
consentendo la utilizzabilità di magistrati di 
più circondari per sopperire alle situazioni 
di difficoltà dei singoli uffici senza vulne­
rare in alcun modo il principio della ina­
movibilità del magistrato. Il disegno di legge 
prevede in sostanza che il singolo magistrato 
possa svolgere, secondo una previsione ta­
bellare, e quindi nel pieno rispetto del prin­
cipio del giudice naturale, funzioni giudi­
ziarie contemporaneamente in più uffici, 
oltre che supplire in caso di assenza o 
impedimenti prolungati. La possibilità di 
procedere all'assegnazione contemporanea 
in più uffici è destinata ad offrire una prima 
soluzione alle difficoltà organizzative con­
seguenti alle recenti sentenze della Corte 
Costituzionale in materia di incompatibilità 
funzionale dei magistrati che svolgono la 
loro attività nel settore penale e particolar­
mente nelle sezioni delle indagini prelimi­
nari. In questo modo sarà possibile asse­
gnare al singolo giudice le funzioni di giù-
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dice e delle indagini preliminari presso un 
Tribunale e quelle di giudice della udienza 
preliminare presso un altro Tribunale ap­
partenente alla stessa tabella, evitando 
buona parte dei problemi che insorgono 
nella gestione di entrambe le attività da 
parte del medesimo magistrato; nel con­
tempo, a differenza di quanto potrebbe av­
venire attraverso il ricorso all'istituto del­
l'applicazione, si garantisce il pieno rispetto 
del principio del giudice naturale precosti­
tuito per legge in quanto la designazione 
avviene in anticipo attraverso la fissazione 
delle tabelle biennali (infradistrettuali). 

Anche in caso di assegnazione congiunta 
a più uffici resta sempre stabilita la sede 
principale di servizio, cioè quella presso la 
quale il Consiglio Superiore ha operato il 
trasferimento o l'assegnazione e che costi­
tuisce quindi, a tutti gli effetti, giuridici ed 
economici, l a s e d e di s e rv iz io del magi­
strato. 

La formazione delle tabelle infradistret­
tuali spetta al Consiglio Superiore della 
Magistratura. L'organo di autogoverno deve 
individuare gli uffici che rientrano nella 
medesima tabella infradistrettuale tenendo 
conto: dell'organico di ciascun ufficio in 
modo da costituire una tabella non inferiore 
alle venti unità; delle cause di incompati­
bilità funzionale dei magistrati; delle carat­
teristiche geomorfologiche dei luoghi; del 
tipo di collegamenti viari. 

L'identificazione di un livello minimo di 
organico pone l'esigenza di ricomprendere 
in ciascuna tabella una molteplicità di uffici 
dei quali almeno uno possa, per le sue 
dimensioni, fungere da serbatoio per far 
fronte alle esigenze degli altri uffici anche se 
non si può escludere che in casi eccezionali 
possano essere gli uffici più piccoli a venire 
in aiuto a quelli di dimensioni maggiori. 

Formate le tabelle, saranno i capi delle 
corti e procuratori generali (secondo che si 
tratti di uffici giudicanti o requirenti ad 
aver bisogno di aiuto) a disporre le sup­
plenze infradistrettuali. 

3) INCENTIVI. 

La situazione di carenza dei magistrati 
nelle regioni gravemente esposte alla crimi­
nalità organizzata necessita di interventi 

straordinari al fine di garantire la funzio­
nalità e la effettività della giurisdizione. 

In particolare appare necessario garan­
tire la presenza di magistrati in quelle sedi 
e in quegli uffici giudiziari ove più difficile 
si è rivelato assicurare la copertura degli 
organici al punto da dover ricorrere a pro­
cedure di trasferimento di ufficio. 

Il disegno di legge presentato dal Mini­
stero di Grazia e Giustizia prevede incentivi 
di ordine economico ed incentivi di altra 
natura. In primo luogo è previsto che il 
magistrato il quale accetti di essere desti­
nato di ufficio in una sede disagiata del­
l'Italia meridionale o insulare (per preci­
sione Campania, Basilicata, Puglia, Cala­
bria, Sicilia e Sardegna), riceva un'indennità 
che dura per 4 anni (i primi due per intero 
ed i secondi due ridotti alla metà - deter­
minata sulla base del doppio della diaria 
giornaliera prevista quale indennità di mis­
sione in rapporto alla qualifica posseduta 
da ciascun magistrato) e che l'anzianità di 
servizio maturata nella sede disagiata valga 
il doppio al fine di un trasferimento suc­
cessivo. Si vuole introdurre in questo modo 
un meccanismo che compensi il sacrificio 
sopportato dal magistrato consentendogli di 
ottenere con maggiore facilità la successiva 
sede di servizio o di fare rientro nella città 
ove originariamente prestava servizio, al 
fine di stimolare anche soggetti con una 
certa esperienza ai quali viene garantita la 
possibilità di far rientro nel luogo prescelto. 

Va precisato, inoltre, che una esplicita 
previsione del disegno di legge allunga, sia 
per gli uditori sia per gli altri magistrati 
trasferiti d'ufficio, a tre anni il periodo di 
permanenza obbligatoria prima di poter 
chiedere ed ottenere altra sede. 

Le sedi disagiate sono individuate dal 
Consiglio Superiore della Magistratura su 
proposta del Ministro di grazia e Giustizia 
sulla base del concorso di almeno due dei 
seguenti parametri: 

a) le vacanze siano superiori al 15% 
dell'organico e siano rimasti non coperti 
posti messi a concorso nell'ultima pubbli­
cazione; 

b) un elevato tasso di criminalità or­
ganizzata; 
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c) un alto numero di affari civili in 
rapporto alla media del distretto di Corte di 
appello ed alla consistenza degli organici 

4) SEZIONI STRALCIO. 

È stato definitivamente approvato dalla 
Camera il disegno di legge contenente « Di­
sposizioni per la definizione del contenzioso 
civile pendente; nomina di giudici onorari 
aggregati e istituzione delle sezioni stralcio 
nei tribunali ordinari ». 

La suddetta legge prevede la nomina di 
mille giudici onorari aggregati per definire, 
nel tempo massimo di 5 anni, i procedi­
menti civili pendenti davanti al tribunale 
alla data del 30 aprile 1995, esclusi quelli 
già assunti in decisione e quelli per i quali 
è prevista la riserva di collegialità come 
indicati nel secondo comma dell'articolo 48 
dell'ordinamento giudiziario. 

La legge si applica anche ai procedimenti 
già assunti in decisione che siano rimessi in 
istruttoria con ordinanza collegiale. 

I Tribunali presso cui vengono istituite 
le sezioni stralcio, il numero delle sezioni 
stralcio, la pianta organica dei giudici ono­
rari aggregati e del relativo personale ausi­
liario saranno individuati con decreto del 
Ministro di Grazia e Giustizia, sentito il 
Consiglio Superiore della Magistratura, en­
tro tre mesi dalla pubblicazione della legge 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Possono essere chiamati all'ufficio di 
giudice onorario aggregato: 

a) gli avvocati anche se a riposo e i 
magistrati a riposo; 

b) gli avvocati e procuratori dello Stato 
a riposo; 

c) i professori universitari e i ricerca­
tori universitari confermati in materie giu­
ridiche. 

Al fine di assicurare effettiva assistenza e 
supporto ai magistrati professionali e ono­
rari addetti alle sezioni stralcio, nonché al 
fine di garantire concretamente la funzio­
nalità degli uffici giudiziari la dotazione 
organica del Ministero di Grazia e Giustizia, 

ruolo delle cancellerie e segreterie giudizia­
rie, è aumentata complessivamente di 770 
unità di cui: 

a) 270 della VI qualifica funzionale, 
profilo professionale di assistente giudizia­
rio; 

b) 500 della V qualifica funzionale, 
profilo professionale di operatore ammini­
strativo. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l i ck . 

A N G H I N O N I . - Al Ministro dell'am­
biente. — Pe r s a p e r e — p r e m e s s o che : 

ne l l a s e d u t a del 16 g i u g n o 1993, in 
s e d e di d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di legge 
r e c a n t e « M i s u r e u r g e n t i p e r a s s i c u r a r e il 
f u n z i o n a m e n t o de l M i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n ­
te », il M i n i s t r o prò tempore V a l d o S p i n i 
d i c h i a r a v a a l l a X I C o m m i s s i o n e de l l a Ca­
m e r a de i d e p u t a t i : 

a) c h e in t e o r i a a v r e b b e d o v u t o 
d i s p o r r e d i 521 d i p e n d e n t i , m a in r e a l t à n e 
h o in se rv iz io 450 , di cui c i r c a 180 s o n o di 
r u o l o , e n o n c o m a n d a t i o d i s t a c c a t i . Inol­
t re , p e r ef fetto d e l l a legge n. 62 del 1993 , 
116 di e s s i a v r e b b e r o d o v u t o a n d a r s e n e a 
f ine g i u g n o 1993, e s s e n d o d i p e n d e n t i degl i 
ent i d i sc io l t i de l l e p a r t e c i p a z i o n i s ta ta l i , 
t r a s f o r m a t i in s o c i e t à p e r a z i o n i ( e s s e n d o 
p e r la m a g g i o r p a r t e d i p e n d e n t i E N E L ) ; 

b) c h e il d i s e g n o di legge in d i s c u s ­
s i o n e e r a v e r a m e n t e u r g e n t e p e r i m p e d i r e 
c h e il M i n i s t e r o gli s v a n i s s e t r a le m a n i ; 

c) c h e le a s s o c i a z i o n i a m b i e n t a l i s t i -
c h e a v e v a n o c o n s i d e r a t o nega t ivo il f a t to 
c h e il M i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e svo lge s se 
funz ion i d e l i c a t e c o n p e r s o n a l e n o n di 
r u o l o ; 

P a l l o r a M i n i s t r o a v e v a ino l t r e a s s u n t o 
l ' i m p e g n o f o r m a l e d i d a r l u o g o a i c o n c o r s i , 
in m o d o d a g a r a n t i r e c h e il p e r s o n a l e 
d i s t a c c a t o d a a l t r i enti , s e n e a n d a s s e e n t r o 
il 31 d i c e m b r e 1994 , c o n s i d e r a n d o q u e s t o 
u n p u n t o i m p o r t a n t e a n c h e p e r chi a v e v a 
p o s t o p r o b l e m i d i m o r a l i t à e t r a s p a r e n z a 
p e r il M i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e ; 
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la legge n. 221 del 13 lugl io 1993 
{Gazzetta Ufficiale n. 163 de l 14 lugl io 
1993) aveva s tab i l i to c h e il p e r s o n a l e n o n 
a p p a r t e n e n t e ai ruol i del m i n i s t e r o del­
l ' a m b i e n t e po teva , a d o m a n d a , e s s e r e t ra t ­
t e n u t o in serv iz io fino al 31 d i c e m b r e 
1994 - : 

q u a n t i f o s s e r o i d i p e n d e n t i de l l 'Ene l 
d i s t a c c a t i e/o c o m a n d a t i p r e s s o il m i n i ­
s t e r o d e l l ' a m b i e n t e a l l a d a t a de l 16 g i u g n o 
1995 e q u a n t i di ess i a b b i a n o c h i e s t o di 
e s s e r e t ra s fer i t i nei ruo l i de l m i n i s t e r o 
d e l l ' a m b i e n t e e a b b i a n o invece c h i e s t o di 
e s s e r e m a n t e n u t i in se rv iz io p r e s s o lo 
s t e s s o m i n i s t e r o f ino al 31 d i c e m b r e 1994; 

q u a n t i s i a n o gli ex d i p e n d e n t i del­
l 'Enel g i à d i s t a c c a t i e /o c o m a n d a t i p r e s s o il 
m i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e a t t u a l m e n t e in­
q u a d r a t i nei ruol i del m i n i s t e r o d e l l ' a m ­
biente ; 

q u a n t i s i a n o gli ex d i p e n d e n t i del­
l 'Enel g i à d i s t a c c a t i e/o c o m a n d a t i p r e s s o il 
m i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e t u t t o r a in serv iz io 
p r e s s o il m i n i s t e r o m e d e s i m o s e n z a e s s e r e 
a n c o r a i n q u a d r a t i nei ruol i de l lo s t e s s o 
m i n i s t e r o . ( 4 - 0 6 7 5 8 ) 

RISPOSTA. — In esito all'interrogazione 
parlamentare suindicata, si fa presente 
quanto segue. 

Nel condividere le preoccupazioni del­
l'Onde interrogante in ordine al sistema di 
reclutamento del personale del Ministero 
delVAmbiente, che nella fase di istituzione 
ha necessariamente ispirato il legislatore, 
preoccupato di utilizzare risorse di perso-
naie disponibile presso altre Amministra­
zioni con la conseguente scelta del ricorso al 
comando, faccio rilevare che l'iniziativa as­
sunta dal Governo su mia proposta di rior­
dino del Ministero, recentemente approvata 
dal Senato, pur riservando una quota dei 
nuovi posti disponibili ai meccanismi della 
mobilità ed allo scorrimento delle qualifiche 
corrispondenti alle mansioni svolte dal per­
sonale attualmente in servizio, realizza fi­
nalmente un ampio ricorso alla procedura 
concorsuale per il reperimento delle neces­
sarie professionalità tecniche. 

Ciò premesso, ritengo tuttavia di dover 
fornire gli elementi delle informazioni ri­
chieste, precisando che: 

i dipendenti Enel Spa in posizione di 
comando alla data del 16 giugno 1995 ri­
sultano essere in numero di 28; 

i dipendenti Enel Spa in posizione di 
comando alla data del 31 dicembre 1994 
risultano essere in numero di 30; 

i dipendenti Enel Spa in posizione di 
comando presso il Ministero dell'Ambiente 
alla data del 3 marzo 1997 risultano essere 
in numero di 17. 

i dipendenti Enel Spa inquadrati 
presso il Ministero dell'Ambiente risultano 
essere attualmente in numero di 4 (di cui 3 
in servizio ed 1 in pensione). 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

A R M A R O L I . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dell'ambiente 
e della sanità. — Per s a p e r e — p r e m e s s o 
che : 

gli o r g a n i di i n f o r m a z i o n e h a n n o d a t o 
no t i z i a d e l l ' a r r e s t o di d iec i p e r s o n e , di u n a 
v e n t i n a i n d a g a t e a p i e d e l ibe ro n o n c h é di 
n u m e r o s e p e r q u i s i z i o n i o r d i n a t e d a l l a p r o ­
c u r a de l l a R e p u b b l i c a di Ast i n e l l ' a m b i t o 
de l l ' inch ie s t a d e n o m i n a t a « O p e r a z i o n e 
T r i a n g o l o » a v e n t e p e r ogget to u n a s o r t a di 
t r i a n g o l a z i o n e di r i f iuti to s s i co-noc iv i t r a il 
P i e m o n t e , l a L o m b a r d i a e la L i g u r i a , t r i a n ­
g o l a z i o n e ge s t i t a d a t re s o c i e t à s p e z z i n e 
c h e d a v e n t ' a n n i o p e r a n o nel s e t t o r e de l lo 
s m a l t i m e n t o de l l e s c o r t e di p r o d u z i o n i in­
d u s t r i a l i i n q u i n a n t i ; 

l a s o c i e t à « c o n t e n i t o r i t r a s p o r t i », 
d o p o a v e r c r e a t o c i r c a venti a n n i fa in 
loca l i t à Pitelli , ne l l a z o n a es t de l G o l f o di 
L a S p e z i a , u n o de i p i ù vas t i s i s t e m i d i 
s m a l t i m e n t o de i rif iuti , s a r e b b e a r r i v a t a , 
negl i u l t i m i d u e a n n i e d in s o c i e t à c o n l a 
« S i s t e m i a m b i e n t a l i », a l fine di a m p l i a r e 
la d i s c a r i c a , a d i s t r u g g e r e , col placet de l l a 
r e g i o n e L i g u r i a , u n ' i n t e r a co l l ina r i c c a di 
p in i e d i v e g e t a z i o n e m e d i t e r r a n e a , p r o ­
te t ta c i m e b e n e a m b i e n t a l e e p a e s a g g i s t i c o 
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di p a r t i c o l a r e r i l e v a n z a d a u n a legge degl i 
a n n i venti ( c o m e r i p o r t a t o d a i q u o t i d i a n i / / 
secolo XIX e La Nazione d i m a r t e d ì 29 e 
m e r c o l e d ì 30 o t t o b r e 1996) ; 

s e m p r e d a q u a n t o r i p o r t a t o d a i s u 
ind ica t i q u o t i d i a n i , q u a t t r o ex d i p e n d e n t i 
de l l a d i s c a r i c a s p e z z i n a di Pitell i a v r e b b e r o 
r a c c o n t a t o di a v e r p a r t e c i p a t o , c o n m a n ­
s ioni di f ferenti , a l l ' i n t e r e s s a m e n t o di fust i 
contenent i r e s i d u i di i n d u s t r i e pe t ro l i f e re , 
m e n t r e u n o di e s s i h a i p o t i z z a t o c h e fos­
s e r o s tat i i n t e r r a t i a n c h e rif iuti r ad ioa t t iv i , 
in p a r t i c o l a r e l a d i o s s i n a ; 

s ino a q u e s t o m o m e n t o le d i s c a r i c h e 
ogge t to de l l ' inch ie s ta n o n s o n o s t a te p o s t e 
s o t t o s e q u e s t r o ; 

se n o n r i t e n g a n o o p p o r t u n o interve­
n i re i m m e d i a t a m e n t e p e r v a l u t a r e in m o d o 
a p p r o f o n d i t o l a v i c e n d a ; 

se r i t e n g a n o o p p o r t u n o c o n s i d e r a r e 
c o n la d o v u t a a t t e n z i o n e le c o n s e g u e n z e 
su i c o m p a r t i a m b i e n t a l i del t e r r i t o r i o de l l a 
p r e s e n z a di eventua l i r i f iuti to s s ico-noc iv i , 
c o m e la d i o s s i n a , c h e p o t r e b b e r o c a u s a r e 
effetti d e v a s t a n t i s u l l a c i t t a d i n a n z a e sul­
l ' a m b i e n t e i n t e r e s s a t o ; 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t ­
t a r e p e r t u t e l a r e la s a l u t e p u b b l i c a de l l a 
col lett ività e p e r s c o n g i u r a r e grav i r iper ­
c u s s i o n i sul s i s t e m a a m b i e n t a l e de l l a z o n a 
i n t e r e s s a t a ; 

s e i n t e n d a n o svo lgere le o p p o r t u n e 
indag in i p e r ve r i f i c a re s e vi s i a n o r e s p o n ­
sab i l i t à oggett ive e /o ind iv idua l i i m p u t a b i l i 
agli uffici dei m i n i s t e r i d e l l ' a m b i e n t e e 
de l l a s an i t à ; 

s e i n t e n d a n o a p r i r e u n a v e r a e p r o ­
p r i a inch ie s t a p e r f a r e luce su l le r e s p o n ­
sab i l i t à di a m m i n i s t r a t o r i ed a u t o r i t à loca l i 
che , s e m p r e d a q u a n t o r i s u l t a da i quo t i ­
d i a n i citati , a v r e b b e r o cos t i tu i to c o n gli 
i m p r e n d i t o r i i n t e r e s s a t i u n v e r o e p r o p r i o 
business de l lo s m a l t i m e n t o de i r if iuti to s ­
sici, c o n d a z i o n e di t angent i e v i o l a z i o n e 
de l le vigenti n o r m a t i v e a tu te l a de l l a col­
lettività. ( 4 - 0 4 8 3 2 ) 

RISPOSTA. — // problema sollevato 
dall'onorevole interrogante riguarda la 
grave situazione di degrado ambientale 
in cui versa il territorio di La Spezia a 
causa della cattiva gestione delle disca­
riche ivi presenti, in particolare quelle 
sulla collina di Pitelli 

Sulla questione si riferisce quanto segue. 
La discarica di cui trattasi è stata oggetto 

di vari accertamenti anche da parte del 
NOE che, unitamente all'Arma locale, ha 
compiuto campionamenti del percolato 
della discarica, dai pozzi e dalle vasche di 
raccolta; ha controllato i registri di carico e 
scarico dei rifiuti speciali e le autorizzazioni 
relative alla gestione della discarica e del 
forno inceneritore. 

Gli esiti degli accertamenti sono stati 
comunicati all'Autorità Giudiziaria di La 
Spezia. Il Procuratore della Repubblica di 
La Spezia ha riferito che per tali avveni­
menti è in corso un procedimento penale 
per disastro ambientale ed altre ipotesi de­
littuose a carico di quaranta indagati tra i 
quali anche dipendenti pubblici, suscettibile 
di ulteriori sviluppi. Trattandosi di fatti 
coperti dal segreto istruttorio non è possi­
bile, al momento, fornire più precise delu­
cidazioni. 

L'attività della discarica è iniziata nella 
seconda metà degli anni 70, con l'autoriz­
zazione rilasciata dal Comune per lo smal­
timento di rifiuti inerti ed interramento di 
rifiuti speciali. 

Con successive autorizzazioni regionali 
la ditta « Contenitori e Trasporti » cui dal 
1993 è subentrata la «Sistemi Ambientali 
srl», ha operato fino al novembre 1984 
quando, a fronte di un sequestro/disseque­
stro da parte dell'Autorità Giudiziaria, tale 
autorizzazione era limitata al solo smalti­
mento di materiali inerti da scavo e demo­
lizione. 

L'attività stessa proseguiva sulla base di 
ordinanze sindacali, ex articolo 12 del de­
creto del Presidente della Repubblica 9151 
92, rilasciate anche in base al parere del­
l'Ufficio d'Igiene Pubblica ed alle analisi del 
Laboratorio Chimico Provinciale di Igiene e 
Profilassi sulla natura dei rifiuti conferiti 
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L'esercizio dell'impianto nella sua com­
plessità ha presentato via via una serie di 
irregolarità riguardanti: 

le emissioni di gas maleodoranti per la 
presenza di rifiuti putrescibili; 

la fuoriuscita di acque sporche; 

la presenza di rifiuti non ammessi 
perché caratterizzati da eluato con valori 
superiori ai limiti consentiti 

Tutto ciò ha prodotto molti provvedi­
menti restrittivi comunali, regionali e del­
l'Autorità Giudiziaria. 

L'Amministrazione Provinciale, da parte 
sua, ha seguito puntualmente, per suo conto 
ed in più occasioni, l'attività dell'impianto. 

Nel dicembre del 1994 è intervenuta la 
revoca dei vari provvedimenti restrittivi 
emanati cui, tuttavia, è seguita una diffida 
al gestore sulla coltivazione controllata 
della discarica, nonché alla presentazione di 
un progetto di adeguamento che tenesse 
conto degli inconvenienti occorsi e delle 
osservazioni e prescrizioni nel frattempo 
imposte. 

Si precisa che, in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 915/92 prima, e 
del Dlgs 22 del 5 febbraio 1997 ora, il 
Ministero dell'ambiente non ha responsabi­
lità dirette in termini di vigilanza sull'atti­
vità degli impianti di trattamento dei rifiuti 
sul territorio. Tuttavia, già a partire dal 
1993, avendo ricevuto segnalazioni di in­
convenienti riguardanti sia la gestione della 
discarica che il vicino inceneritore, il Ser­
vizio ARS di questo Ministero, con note del 
10.11.1993 (prot. 18337/ARS/R) e 
27.10.1994 (prot. 17852/ARS/R) sollecitava 
la Regione, la Provincia e il Comune ad 
intervenire. L'ultima nota veniva inoltrata 
anche alla Procura della Repubblica. Alle 
predette note non seguiva alcuna risposta. 

Il problema attualmente è sotto stretto 
controllo delle Autorità locali Infatti, con 
delibera n. 96 del 19.11.1996, il Consiglio 
Regionale ha istituito una Commissione 
speciale di indagine sulla attività della di­
scarica e, più complessivamente, sulla si­
tuazione delle discariche liguri. 

In data 16 dicembre, a seguito delle 
allarmanti notizie fornite dagli organi di 
informazione circa la presenza di sostanze 
altamente tossiche nella discarica e di un 
possibile rischio sanitario ed ambientale per 
la popolazione ivi residente, ha avuto luogo 
presso la Prefettura, tra tutti gli Enti e gli 
Organismi interessati (Comune, Provincia, 
Vigili del Fuoco, USL, Protezione Civile), 
una riunione per esaminare lo stato in cui 
versa la discarica e l'area circostante, al fine 
di individuare gli eventuali rischi per la 
popolazione e di assumere i conseguenti 
provvedimenti cautelativi, fermo restando lo 
svolgimento autonomo dell'indagine giudi­
ziaria in corso. Alla riunione era presente 
anche il Procuratore della Repubblica di La 
Spezia, che metteva a disposizione dei tec­
nici un rapporto preliminare, pervenutogli 
in data 15 dicembre, sui risultati delle ana­
lisi e delle indagini disposte dall'A.G. sui 
campioni prelevati nelle aree oggetto di ac­
certamento. 

In data 21.1.1997 si è riunito il Comitato 
ed ha concordato, a seguito del sopralluogo 
effettuato il 16 dicembre nella discarica, 
sulla necessità di adottare alcuni urgenti 
interventi per la messa in sicurezza della 
discarica, valutando di intervenire sull'im­
pianto con opere di manutenzione e con­
trolli costanti, al fine di impedire inquina­
menti e dissesti idrogeologici. La discarica; 
comunque, posta sotto sequestro, alla fine 
del mese di ottobre interrompeva l'attività di 
smaltimento. 

In data 25 marzo si è nuovamente riu­
nito il predetto Comitato, che, sulla base 
degli accertamenti effettuati nell'area della 
discarica, prendeva atto che: 

non si era rilevata contaminazione 
specifica da sostanze radioattive, quindi si 
escludeva la presenza delle medesime; 

le ulteriori analisi chimiche avevano 
confermato l'inquinamento del sito in pre­
senza di solventi organici, idrocarburi e 
derivati petroliferi specifici depositati sia 
direttamente nel suolo sia in fusti; 

non erano stati inoltre identificati 
nuovi rifiuti tossico nocivi ed in particolare 
salini; 
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per quel che attiene le diossine i dati 
analitici avevano confermato una contami­
nazione molto bassa in rifiuti presumibil­
mente provenienti da operazioni di scorti­
camento superficiale per contaminazione da 
ricaduta. Non era stato tuttavia evidenziato 
il tipo di diossina proveniente dall'incidente 
di Seveso (tetra cloro di benzo diossina); 

ricerche specifiche di gas nervini ave­
vano dato esito negativo; 

in considerazione delle sostanze rinve­
nute, dal loro posizionamento e dalle mi­
sure, sia pure provvisorie adottate di messa 
in sicurezza dei siti di rinvenimento, non si 
ritenevano possibili pericoli specifici per la 
popolazione residente nelle aree limitrofe; 

il tipo di rifiuti rilevato, nonché le 
caratteristiche idrogeologiche e geologiche 
dei siti, determinavano la necessità di 
un'azione continuativa di controllo e la 
successiva bonifica. Di queste, la prima 
attuata dagli enti preposti, Provincia, Co­
mune, USL, ciascuno per quanto di com­
petenza, con il coordinamento del Comitato 
costituito presso la Prefettura e con l'as­
senso dell'Autorità Giudiziaria, mentre la 
bonifica, potrà essere attuata non appena 
termineranno gli atti attualmente in corso 
per lo svolgimento dell'incidente probatorio 
disposto dall'Autorità giudiziaria e quando 
potranno valutarsi con esattezza gli aspetti 
quantitativi dell'inquinamento del suolo 
nonché lo stato dell'eventuale contamina­
zione sia superficiale che sotterranea. 

Per quanto concerne la dichiarazione 
dello stato di emergenza, si segnala che la 
normativa vigente, da ultimo confermata 
con DL 22197, articolo 47, comma 3, pre­
vede, in primis, la diffida ai responsabili 
dell'inquinamento a provvedere a proprie 
spese agli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale delle aree 
inquinate e degli impianti dai quali deriva 
il pericolo di inquinamento. 

In caso di impossibilità di espletamento 
di tale procedura l'eventuale ricorso alla 
dichiarazione di stato di emergenza ai sensi 
della L. 24.2.92, n. 225, per tamponare più 
gravi conseguenze sopperendo alle inadem­

pienze, è di competenza del Ministero della 
Protezione civile, delegato ai sensi del DPCM 
14.5.96, e del Sottosegretario di Stato per il 
coordinamento della protezione civile, dele­
gato ai sensi del decreto del Ministro degli 
interni. 

Quest'ultimo ha attivato la Commissione 
Grandi Rischi, sezione rischio chimico in­
dustriale e rischio idrogeologico, incari­
cando due esperti nei settori corrispondenti 
di effettuare un sopralluogo congiunto 
presso la discarica al fine di verificare la 
portata sia quantitativa che qualitativa dei 
rifiuti tossico-nocivi in essa rinvenuti ed 
eventuale inquinamento della falda. Sulla 
base del sopralluogo effettuato congiunta­
mente con altri organismi tecnici territo­
rialmente competenti, è stato costituito il 
comitato di emergenza di cui si è già detto. 

Il Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali, per quanto di sua competenza 
ha fatto sapere che dall'esame della docu­
mentazione in suo possesso risulta che la 
procedura amministrativa seguita in ordine 
alla tutela paesistica ex legge 149711939, da 
parte della Regione è stata corretta. 

Per quanto attiene l'attività di controllo 
esercitata dalla medesima amministrazione, 
in ordine alla legge 431/85 questa non ha 
ritenuto di annullare il provvedimento au­
torizzatilo rilasciato dalla Regione Liguria, 
il 13.7.89, in quanto nel progetto era con­
tenuta una soddisfacente sistemazione fi­
nale, sotto il profilo paesaggistico, dell'area 
di intervento della discarica a lavori ulti­
mati 

La visione attuale dell'area, ancora in­
teressata da scavi, movimenti di terra e 
depositi di materiale da smaltire, non cor­
risponde a quella prevista a progetto ulti­
mato, ove verrà prevista la ricostituzione del 
manto arboreo, la sistemazione del terreno 
a gradoni secondo la configurazione tipica 
del paesaggio collinare ligure, la realizza­
zione di impianti sportivi di pubblico inte­
resse. 

Dovrà comunque essere accertato se l'at­
tuale invaso della discarica corrisponda a 
quello del progetto o, invece, abbia com­
portato un ampliamento abusivo, nel qual 
caso gli Enti preposti al controllo (Regione, 
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Provincia, Comune) dovranno applicare le 
sanzioni previste dalle leggi 1497/39 e 47185. 

Per tale motivo VAmministrazione per i 
Beni ambientali ha richiesto alla Regione 
Liguria, alVAmministrazione Provinciale 
della Spezia ed al Comune della Spezia con 
nota 16486 dell'8.1.97 di effettuare gli op­

portuni controlli al fine di verificare se 
siano state rispettate le previsioni proget­

tuali autorizzate dalla Regione Liguria con 
il citato provvedimento del 1989. 

Nel contempo è stata sollecitata l'attua­

zione del progetto di rinaturalizzazione del 
sito, come previsto dal progetto, evitando di 
lasciare a nudo lo squarcio del fianco della 
collina visibile dal mare. 

Interessato al problema pure il Ministero 
della Sanità, ha riferito che al momento non 
è dimostrabile un sicuro rapporto causa­

effetto circa i danni alla salute umana 
dovuti alla presenza di impianti di smalti­

mento, i quali sono pur sempre fonte di 
preoccupazione per la popolazione locale. 
Ha precisato che per una utile valutazione 
del rischio a cui è esposta la medesima, 
occorre verificare attraverso un monitorag­

gio delle acque profonde e superficiali e 
dell'aria, la presenza di sostanze di origine 
xenobiotica che possono considerarsi pro­

venienti dall'ammasso dei rifiuti 
È stato sentito anche il Ministero della 

Difesa, il quale ha riferito che le servitù 
militari imposte per i depositi di materiali 
esplosivi afferiscono sostanzialmente, (in re­

lazione a quanto disposto dal T.U. di Pub­

blica sicurezza) alla sicurezza degli insedia­

menti esterni ai predetti depositi Al ri­

guardo nell'ambito del potere discrezionale 
conferito dalla legge 24.12. 1976 n. 898, i 
Comandanti in Capo del Dipartimento mi­

litare marittimo di La Spezia hanno rila­

sciato, nel tempo, nella zona in questione, 
delle autorizzazioni sulla base delle seguenti 
valutazioni: 

non comportavano modifiche di rilievo 
allo stato di fatto della zona soggetta a 
servitù, nè apprezzabile aumento della con­

centrazione di persone; 

non interferivano con la sicurezza 
esterna dell'opera stessa. 

I provvedimenti autorizzativi emessi 
concernevano peraltro la sola deroga al 
regime di servitù, essendo estranea all'Am­

ministrazione militare ogni altra valuta­

zione di merito, concernente la realizzazio­

ne/ubicazione delle discariche di che trat­

tasi 
Per quanto riguarda la discarica detta 

« della Marina », osserva che a partire dal 
1985, sono state avanzate più volte dal 
Comune di La Spezia, in particolari situa­

zioni di « emergenza rifiuti », richieste di 
conferimento di rifiuti urbani ­ per periodi 
limitati di tempo ­ su terreni, per la gran 
parte di proprietà privata, in area di servitù 
militare. Gli ultimi conferimenti, richiesti e 
autorizzati risalgono al 1992. 

Risulta infine che tra la Regione Liguria, 
la Provincia della Spezia, il Comune della 
Spezia ed altri Enti interessati, in data 
11.12.96, è stato firmato un accordo di 
programma per la parziale modificazione 
del Piano regionale di organizzazione dei 
servizi di smaltimento dei rifiuti, della sua 
variante approvata in data 7.3.95 e del 
Programma di Emergenza per l'adegua­

mento del sistema di smaltimento, nonché 
per il recupero ambientale. 

In tale accordo di programma è prevista 
l'eliminazione dal piano degli impianti per 
rifiuti speciali e tossico nocivi, della disca­

rica in loc. Pitelli in corso di esaurimento, 
dei due inceneritori, di cui uno mai attivato, 
gestiti dalla Sistemi Ambientali con conse­

guente cessazione dell'attività e bonifica dei 
siti alla scadenza delle concessioni, nonché 
la chiusura e la bonifica del sito di stoc­

caggio provvisorio di Monte Montada e Sa­

turnia, in quest'ultima potranno tuttavia 
essere conferite le ceneri di altre centrali 
Enel non oltre il 2002 data entro la quale 
la discarica andrà chiusa e bonificata. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

B A M P O e C A L Z A V A R A . ­ Al Ministro 
di grazia e giustizia. — P e r s a p e r e ­ p r e ­

m e s s o che : 

nei g iorn i c h e h a n n o p r o c e d u t o « l a 
m a r c i a su l P o » del 15 s e t t e m b r e 1996, 
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n u m e r o s i mil i t ant i de l l a L e g a N o r d veni­

v a n o f e r m a t i m e n t r e a f f ìggevano m a n i f e s t i 
su l t e r r i tor io ; 

in p r o v i n c i a di B e l l u n o , il s e g r e t a r i o 
del la s e z i o n e di P o n t e nel le Alpi, D e B i a s i 
G i u s e p p e , d o p o e s s e r s i fa t to f o t o g r a f a r e 
m e n t r e af f iggeva a l c u n i m a n i f e s t i di p r o ­

te s t a su l p a g a m e n t o del c a n o n e televis ivo, 
p o r t a v a « l a p r o v a del del i t to » a l l a p o l i z i a 
m u n i c i p a l e di P o n t e p e r a u t o d e n u n c i a r s i 
c o m e f o r m a di p r o t e s t a c o n t r o il c l i m a di 
i n t i m i d a z i o n e e r e p r e s s i o n e pol i t i ca di cui 
s o n o s tat i ogge t to i mil i tant i del la L e g a in 
que l p e r i o d o ; 

l a p o l i z i a m u n i c i p a l e , r e d a t t o il ver­

ba le , p r o v v e d e v a a d i r r o g a r e al s i g n o r D e 
B i a s i u n a s a n z i o n e a m m i n i s t r a t i v a p e r af­

f i s s ione a b u s i v a ; 

t r a s c o r s i divers i m e s i , nel f e b b r a i o 
s c o r s o , il s i g n o r D e B i a s e si v e d e v a not i­

ficare d a p a r t e de l l a p r o c u r a del la R e p u b ­

b l ica di B e l l u n o u n ' i n f o r m a z i o n e di g a r a n ­

z ia ai sens i de l l ' a r t i co lo 1 del d e c r e t o le­

gis lat ivo 7 n o v e m b r e 1947, n. 1559 ( D i s p o ­

s iz ioni p e n a l i in m a t e r i a fiscale), c h e 
p r e v e d e la r e c l u s i o n e p e r c o l o r o c h e c o n 
q u a l s i a s i m e z z o p r o m u o v o n o ed o r g a n i z ­

z a n o a c c o r d i t r a i c o n t r i b u e n t i al fine di 
s o s p e n d e r e o n o n e f f e t tuare il p a g a m e n t o 
di i m p o s t e d i re t t e o ind i re t te ; 

t a le p r o v v e d i m e n t o d i m o s t r a c o m e 
l ' au tor i t à g i u d i z i a r i a r i t e n g a che il c o n t e ­

n u t o dei m a n i f e s t i aff iss i da l D e B i a s i 
in tegr ino gli e s t r e m i di u n r e a t o , ne l l a 
fa t t i spec ie u n r e a t o di o p i n i o n e , ev idente­

m e n t e n o n c o n s i d e r a n d o suf f ic iente c h e il 
mil i t ante a b b i a g ià s u b i t o l ' i r r o g a z i o n e di 
u n a p i ù c h e a d e g u a t a s a n z i o n e a m m i n i ­

s t ra t iva ; 

s e n o n i n t e n d a a s s u m e r e in iz ia t ive 
che p o r t i n o a l l a d e p e n a l i z z a z i o n e dei rea t i 
p u r a m e n t e di o p i n i o n e , c h e n o n si c o n c r e ­

t i z z a n o in a l c u n a t t o di vio lenza , m a d o ­

v r e b b e r o , al c o n t r a r i o , r i e n t r a r e nel l a li­

b e r t à di e s p r e s s i o n e in u n P a e s e civile. 
( 4 ­ 0 9 4 1 8 ) 

RISPOSTA. — / deputati interroganti pre­

mettono che nel febbraio scorso la Procura 

della Repubblica di Belluno ha inviato 
un'informazione di garanzia a certo Sig. De 
Biase per la violazione dell'articolo 1 del 
decreto legislativo 7 novembre 1947, 
n. 1559, che prevede la reclusione per co­

loro che con qualsiasi mezzo promuovono 
ed organizzano accordi tra i contribuenti al 
fine di sospendere о non effettuare il paga­

mento di imposte dirette о indirette. 

La condotta tenuta dal De Biase, auto­

denunciatosi per il fatto, era consistita nel­

l'affissione di alcuni manifesti di protesta 
sul pagamento del canone RAI. 

Sulla scorta di questa premessa, gli in­

terroganti chiedono al Sig. Ministro quali 
iniziative intenda intraprendere per giungere 
alla depenalizzazione della indicata ipotesi 
di reato, qualificata come « reato di opinio­

ne » e perciò in contrasto con il diritto di 
manifestazione del pensiero. 

Va in merito rilevato che la Corte di 
Cassazione, con sentenza 16 ottobre 1989 (v. 
in Cass. реп., 1990, 611), modificando il 
proprio precedente orientamento, ha escluso 
che la pubblica propaganda a non effettuare 
il pagamento delle imposte concreti tanto la 
fattispecie criminosa dell'articolo 415 ср., 
quanto il reato di cui all'articolo 1 dlgs. 
n. 155911947. A quest'ultimo riguardo, la 
Corte, con argomenti del tutto ineccepibili, 
ha sottolineato che la norma della citata 
legge speciale punisce esclusivamente l'isti­

gazione a ritardare, sospendere о non effet­

tuare il pagamento delle imposte « in esa­

zione », per le quali, cioè, sia già in corso la 
fase di realizzazione coattiva, si che esula 
dalla sua sfera di applicazione l'istigazione 
alla violazione delle leggi fiscali che incida 
sulle fasi della dichiarazione e dell'autover­

samento. 
Quanto alla non riconducibilità della 

condotta di istigazione a non pagare le 
imposte nella fattispecie dell'articolo 415 
ср., questa deriva dalla fisionomia del bene 
giuridico tutelato dalla norma, contrasse­

gnato dalla protezione dell'ordine pubblico 
« in senso materiale », cioè la tranquillità e 
la sicurezza pubblica: questi concetti non si 
presentano compatibili con l'interesse pub­

blico sotteso alla normativa tributaria. 
Con riguardo alla problematica scatu­

rente dalla ricorrenza di condotte о di at­
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tività di promozione di iniziative « antifi­
scali » o di istigazione alla « disobbedienza 
fiscale », i competenti Uffici del Ministero 
sono dell'avviso che andrebbe costruita 
un'apposita previsione incriminatrice che, 
da un lato salvaguardi l'interesse dello Stato 
alla percezione dei tributi, interesse, di si­
curo rilievo costituzionale; dall'altro lato 
risulti compatibile con la libertà di mani­
festazione del pensiero consacrata nell'arti­
colo 21 Cost 

Allo stato, la ridefinizione del reato di 
istigazione a disobbedire alle leggi fiscali 
risulta specificamente affidata all'apposita 
Commissione interministeriale per la for­
mulazione di una proposta di revisione or­
ganica del sistema penale tributario, costi­
tuita il 13 marzo u.s. con decreto del Mi­
nistro delle finanze, di concerto con il Mi­
nistro di grazia e giustizia. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l ick . 

B E R G A M O . - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

d a not iz ie di s t a m p a si a p p r e n d e che , 
nel p i a n o di r ev i s ione del le c i r c o s c r i z i o n i 
g i u d i z i a r i e p r e p a r a t o d a l m i n i s t e r o di g r a ­
z ia e g ius t iz ia , s a r e b b e p r e v i s t a la s o p p r e s ­
s i o n e del le s t r u t t u r e pre tor i l i di C e t r a r o e 
di B e l v e d e r e M a r i t t i m o e n t r a m b i cent r i 
c a l a b r e s i r i e n t r a n t i ne l l a p r o v i n c i a d i Co­
s e n z a ; 

t a le no t i z i a h a d e t e r m i n a t o u n for te e 
g ius t i f i ca to a l l a r m e t r a la p o p o l a z i o n e de l le 
z o n e i n t e r e s s a t e . Il p r e s i d e n t e del cons ig l i o 
de l l ' o rd ine degl i avvocat i e p r o c u r a t o r i di 
P a o l a (c i t tà in cui h a s e d e la p r e t u r a 
c i r c o n d a r i a l e d a cui d i p e n d o n o le d u e se ­
zioni d i s t a c c a t e di C e t r a r o e B e l v e d e r e 
M a r i t t i m o ) , a p p r e s a la not iz ia , h a r i t e n u t o 
o p p o r t u n o c o n v o c a r e l ' a s s e m b l e a degl i 
i scritt i , d u r a n t e u n a r i u n i o n e c h e si t e r r à 
a P a o l a a l l a p r e s e n z a dei s i n d a c i de i co­
m u n i in te re s s a t i ; 

le d u e s t r u t t u r e pre tor i l i r a p p r e s e n ­
t a n o p r e s i d i d i vi ta le i m p o r t a n z a p e r l'in­
t e ro t e r r i t o r i o del T i r r e n o c o s e n t i n o e, 
p e r t a n t o , v a n n o s a l v a g u a r d a t e . L ' e v e n t u a l e 

s o p p r e s s i o n e , invece di a c c e l e r a r e l'iter 
p r o c e d u r a l e d i l a t e r e b b e u l t e r i o r m e n t e i 
t e m p i de l l a g iu s t i z i a , finendo c o n l ' ingol­
f a r e le a l t re s e d i p r e t o r i l i d i s t a c c a t e , c h e 
p e r a l t r o n e c e s s i t e r e b b e r o di u n i n c r e m e n t o 
del p e r s o n a l e ; 

nei d u e c o m u n i di C e t r a r o è di Be l ­
v e d e r e M a r i t t i m o , o n d e s c o n g i u r a r e il p e ­
r i co lo de l l a s o p p r e s s i o n e , s o n o s t a t e p r e a n ­
n u n c i a t e in iz ia t ive d a p a r t e de l le a m m i n i ­
s t r a z i o n i c o m u n a l i , d i n u m e r o s e f o r z e p o ­
l i t iche e di m o l t e p l i c i o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i ; 

l a p a v e n t a t a s o p p r e s s i o n e r e n d e r e b b e 
a l t re s ì a n c o r a m e n o vis ib i le l a p r e s e n z a 
de l lo S t a t o su l t e r r i t o r i o , c o n pos s ib i l i ri­
p e r c u s s i o n i di ogn i g e n e r e e d e n o r m i van­
taggi p e r i g r u p p i c r i m i n a l i , i n c r e m e n t a n d o 
m a g g i o r m e n t e il t r i s t e f e n o m e n o de l l a co­
s i d d e t t a « g iu s t i z i a a l t e r n a t i v a »; 

ino l t re la g i u s t i z i a civile, g ià in for te 
a r r e t r a t o n o n o s t a n t e il g r a n d e i m p e g n o 
p r o f u s o da l p e r s o n a l e g i u d i z i a r i o , r i s ch ie -
r e b b e l a c o m p l e t a p a r a l i s i — : 

s e tal i n o t i z i e r i s p o n d a n o al v e r o ed, 
in c a s o a f f e r m a t i v o , q u a l i u r g e n t i in iz ia t ive 
i n t e n d a a d o t t a r e in m e r i t o , o n d e ev i t a re il 
c o l l a s s o de l l a g i u s t i z i a civile e p e n a l e e 
r e s t i t u i r e la t r a n q u i l l i t à a l le p o p o l a z i o n i 
del t e r r i t o r i o i n t e r e s s a t o . ( 4 - 0 6 9 7 2 ) 

RISPOSTA. — Le sezioni distaccate di Ce­
traro e di Belvedere Marittimo della Pretura 
circondariale di Paola, benché inserite nel 
progetto iniziale di soppressione di 106 se­
zioni distaccate di pretura, non sono state 
soppresse a causa del parere contrario 
espresso in merito dal locale Consiglio del­
l'Ordine Forense. 

Si è proceduto, infatti, alla soppressione 
delle sedi in relazione alle quali è stato 
espresso, dagli organi istituzionali interpel­
lati (Presidenti di Corte di Appello, Consiglio 
Giudiziario, Consiglio dell'Ordine Forense) 
un parere favorevole di soppressione. 

Il M i n i s t r o d i g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l i ck . 
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B E R G A M O . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per s a p e r e - p r e m e s s o 
c h e : 

s o n o s ta t i p r e d i s p o s t i d a l M i n i s t r o 
de l le po l i t i che ag r i co l e g ià d a l m e s e di 
m a r z o d u e decre t i del P r e s i d e n t e de l C o n ­
sigl io de i min i s t r i f ina l i zza t i a l l a c o r r e t t a 
a p p l i c a z i o n e nel n o s t r o P a e s e d e l l a d i re t ­
t iva c o m u n i t a r i n. 9 / 4 0 9 e r i g u a r d a n t i in 
p a r t i c o l a r e : a) m o d i f i c a z i o n e de l l ' e l enco 
de l le s p e c i e cacc iab i l i ; b) c r i ter i p e r l ' ap­
p l i c a z i o n e del p re l i evo in d e r o g a ; 

e n t r a m b i decre t i del P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io dei min i s t r i s o n o s ta t i r i m e s s i a l 
M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e p e r il n e c e s s a r i o 
c o n c e r t o p r e v i s t o da l l ' a r t i co lo 18, c o m m a 3 
de l l a legge n. 157 del 1992 ; 

in d a t a 21 m a r z o 1997, c o n p a r e r e 
f avorevo le dei d u e min i s te r i , è s t a t o del i­
b e r a t o s o l o il d e c r e t o i n e r e n t e la m o d i f i ­
c a z i o n e de l l ' e lenco del le s p e c i e cacc iab i l i , 
p u b b l i c a t o su l l a Gazzetta Ufficiale del 29 
a p r i l e 1997; 

c o n il s u d d e t t o d e c r e t o s o n o s t a t e 
e s c l u s e o t to s p e c i e da l l ' e l enco de l le s p e c i e 
cacc iab i l i : p a s s e r o , p a s s e r o m a t t u g i a , p a s ­
s e r a o l t r e m o n t a n a , co l ino de l l a Virg in ia , 
s t o r n o , corvo , t a c c o l a f r a n c o l i n o di m o n t e 
e p i t t i m a r e a l e ; 

il s e c o n d o d e c r e t o c o n c e r n e n t e l a d e ­
f in iz ione dei cr i ter i p e r l ' a p p l i c a z i o n e de l 
p re l i evo in d e r o g a n o n è s t a t o a n c o r a fir­
m a t o d a l m i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e n o n o ­
s t a n t e l ' e s igenza d a p i ù p a r t i s o l l e v a t a di 
u n a c o n t e s t u a l i t à di d e l i b e r a z i o n e de i d u e 
decre t i a n c h e p e r c h é e n t r a m b i i decre t i , 
i n t e g r a n d o s i t r a loro , r a p p r e s e n t a n o u n 
a t t o d o v u t o e c o m p l e s s i v o di a p p l i c a z i o n e 
c o r r e t t a de l l a g ià c i t a ta d i re t t iva c o m u n i ­
t a r i a ; 

l a m a n c a t a f i r m a del s e c o n d o d e c r e t o 
a s s u m e - a d avvi so degl i i n t e r r o g a n t i -
u n a p a r t i c o l a r e g rav i t à p o i c h é il s e c o n d o 
d e c r e t o i n s i e m e al p r i m o g i à p u b b l i c a t o 
a v r e b b e i n t e r r o t t o la p r o c e d u r a di in f r a ­
z i o n e a p e r t a d a l l ' U E , ne i c o n f r o n t i del n o ­
s t r o P a e s e , p e r l ' i n a d e g u a t e z z a a t t u a t i v a 
de l le d i s p o s i z i o n i c o m u n i t a r i e in m a t e r i a ; 
a v r e b b e s o d d i s f a t t o l ' ind i caz ione de l l a s e n ­

t e n z a n. 2 7 2 de l 1996 d e l l a C o r t e cos t i tu­
z i o n a l e ; a v r e b b e a p p l i c a t o c o r r e t t a m e n t e 
lo s t r u m e n t o d e l l a d e r o g a p r e v i s t o d a l l ' a r ­
t i co lo 9 de l l a d i re t t iva n. 7 9 / 4 0 9 / C e e p e ­
r a l t r o g i à r e c e p i t a dag l i m e m b r i de l­
l 'Un ione e u r o p e a e s e n z a p e r q u e s t o a v e r 
c r e a t o mot iv i di c o n t e n z i o s o sor t i in I t a l i a 
a c a u s a de l l a m a n i f e s t a o p p o s i z i o n e de l 
M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e ; 

le o r g a n i z z a z i o n i p r o f e s s i o n a l i a g r i ­
co le p i ù vol te e in p i ù o c c a s i o n i h a n n o 
s o t t o l i n e a t o l ' e s i genza di u n a r a p i d a d e ­
c r e t a z i o n e in m a t e r i a a tu te la de i r a c c o l t i 
e de l le p r o d u z i o n i a g r i c o l e ; 

il s e c o n d o d e c r e t o de l P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io de i m i n i s t r i i n t e n d e r e n d e r e p i ù 
o r g a n i c a e p r e c i s a l ' a t t u a z i o n e d e l l a l egge 
n. 157 de l 1992 c h e si m u o v e su i b i n a r i d i 
u n a c o n c r e t a a z i o n e di s a l v a g u a r d i a a m ­
b i e n t a l e e f a u n i s t i c a in p i e n a s i n t o n i a c o n 
le a l t r e l eg i s l az ion i e u r o p e e e le d i re t t ive 
Cee ; 

in d a t a 9 m a g g i o 1997 in u n c o m u ­
n i c a t o s t a m p a c o n g i u n t o i Mini s t r i d e l l ' a m ­
b ien te e de l l e po l i t i che a g r i c o l e h a n n o di­
c h i a r a t o di a v e r c o n c o r d a t o di vo ler c o n ­
d u r r e a r a p i d a c o n c l u s i o n e , ne l r i s p e t t o 
de l l a n o r m a t i v a c o m u n i t a r i a e n a z i o n a l e in 
m a t e r i a , l'iter d i a p p r o v a z i o n e di u n a t t o d i 
i n d i r i z z o e c o o r d i n a m e n t o p e r l ' e se rc i z io 
de l le d e r o g h e a l d iv ie to di c a c c i a p r e v i s t e 
d a l l a d i re t t iva c o m u n i t a r i a su l l a tu te l a d e ­
gli ucce l l i se lvat ic i si s o n o svolt i d iver s i 
i n c o n t r i p r e s s o l a P r e s i d e n z a del C o n s i g l i o 
de i m i n i s t r i c o n i Min i s t e r i c o m p e t e n t i i 
cu i esit i s o n o d a r e g i s t r a r s i in s e n s o n e ­
ga t ivo p e r la p a l e s e o p p o s i z i o n e m a n i f e ­
s t a t a a n c h e in q u e l l a s e d e da l M i n i s t r o 
d e l l ' a m b i e n t e d i n o n v o l e r e p r o c e d e r e a l l a 
f i r m a del s e c o n d o d e c r e t o ; 

a p p a r e p a r a d o s s a l e c h e u n m i n i s t r o 
de l l a R e p u b b l i c a , p e r m o t i v a z i o n i d i c h i a ­
r a t a m e n t e di p a r t e , n o n i n t e n d a s o t t o s c r i ­
v e r e u n a t t o d o v u t o p e r a l t r o di i n t e r e s s e 
i n t e r n a z i o n a l e ; 

d o d i c i r e g i o n i h a n n o g ià i n d i c a t o 
nel le l o r o leggi r e g i o n a l i l a v o l o n t à di c o m ­
p l e t a r e l'iter d i r e c e p i m e n t o de l l a d i re t t iva 
s o p r a r i c h i a m a t a ; 
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se n o n r i t e n g a u r g e n t e a s s u m e r e di­
r e t t a m e n t e l ' iniz iat iva a l f ine di r i so lvere il 
c o n t e n z i o s o in a t to p r o c e d e n d o a l l a p u b ­
b l i c a z i o n e del s e c o n d o d e c r e t o e v i t a n d o 
cos ì l ' e s p a n d e r s i di u n conf l i t to c h e p o ­
t r e b b e aver r i su l ta t i negat iv i n o n s o l o in 
c a m p o n a z i o n a l e m a s o p r a t t u t t o sul ver­
s a n t e i n t e r n a z i o n a l e . ( 4 - 1 1 1 7 9 ) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti con 
l'atto di sindacato ispettivo di cui all'oggetto, 
si riferisce quanto segue. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri si è provveduto a rendere uni­
forme l'elenco delle specie cacciabili, di cui 
all'articolo 18 della legge n. 157/92, a quello 
della direttiva 79/409/CEE. 

Tale atto era dovuto, dal momento che 
era in corso presso la Commissione comu­
nitaria una specifica procedura di infra­
zione nei confronti dell'Italia, nonché a 
seguito di una sentenza della Corte di Giu­
stizia delle Comunità Europee emessa in 
data 7 marzo 1996 promossa da una ri­
chiesta interpretativa da parte del TAR Ve­
neto. 

L'allora Ministero delle risorse agricole 
inoltrò contestualmente al DPCM summen­
zionato una proposta di decreto del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri che sostan­
zialmente ripristinava la caccia a tutte le 
specie non cacciabili mediante il richiamo 
alle deroghe previste nell'articolo 9 della 
direttiva comunitaria. 

A questo secondo atto non è stato dato 
seguito da parte del Ministero dell'ambiente, 
poiché esso rilevava palesi illegittimità. 

Da una parte nei confronti della legge 
n. 157/92, che, disciplinando l'attività ve­
natoria, recepisce ed attua la direttiva 791 
409/CEE nei modi e nei termini previsti 
dalla legge medesima e conseguentemente 
non consente di attivare alcuna deroga, se 
non quelle previste espressamente dalla me­
desima legge. Poiché una simile deroga non 
viene prevista dalla legge n. 157/92, un atto 
amministrativo in tale direzione sarebbe 
chiaramente in violazione di legge. 

Dall'altra parte si aggiunga che anche in 
ambito comunitario si ritiene discutibile la 
legittimità di una deroga che consenta l'at­
tività venatoria (intesa come attività ricrea­

tiva) su specie protette. Infatti l'atto propo­
sto dall'allora Ministero delle risorse agri­
cole si basa esclusivamente su di un'inter­
pretazione dell'articolo 9 della direttiva 
particolarmente estensiva e contraria allo 
spirito della normativa comunitaria, non 
condivisa dall'Avvocato Generale presso la 
Corte di Giustizia delle Comunità Europee. 
Pertanto l'emanazione di un simile atto da 
parte dello Stato italiano potrebbe dar luogo 
ad una nuova ed ulteriore procedura di 
infrazione. 

In merito alle preoccupazioni riguar­
danti danni causati alle colture agricole 
dall'avifauna protetta bisogna ricordare che 
questa ipotesi trova già una esplicita disci­
plina nella legge n. 157/92, laddove all'ar­
ticolo 19, comma 2, si attribuisce alle re­
gioni il potere/dovere di autorizzare abbat­
timenti, allorquando tali pericoli possano 
verificarsi Pertanto questo potere, essendo 
già trasferito con legge alle regioni, non 
potrebbe essere abrogato o surrogato dallo 
Stato con atto amministrativo. 

Quindi a seguito dell'emanazione del 
D.P.C.M. del 21 aprile 1997 sembra deca­
duta ogni lamentela da parte della Com­
missione Comunitaria in merito alla caccia 
a specie protette. 

Rimane, comunque, fermo che le dero­
ghe previste dalla legge italiana (artt. 4 e 5, 
riguardo alla cattura di avifauna per uso di 
richiami vivi, e articolo 19, comma 2, ri­
guardo agli abbattimenti per i danni alle 
colture o ad altri interessi rilevanti) preve­
dono comunque l'obbligo in capo allo Stato 
Italiano di comunicare i dati alla Commis­
sione comunitaria. Per questo motivo il 
Ministero dell'ambiente ha proposto un atto 
di indirizzo e coordinamento per adempiere 
a tale compito. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

B E R S E L L I . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e — p r e m e s s o che : 

in d a t a 31 lugl io 1996 c o n a t t o di 
g i u n t a p r o v i n c i a l e n. 898 v e n i v a i s t i tu i ta 
l ' a z i e n d a f a u n i s t i c a d e n o m i n a t a « B o s c o -
for te », d e s i g n a n d o s e n e q u a l e d i r e t t o r e il 
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s i gnor G i n o Pasot t i , r e s i d e n t e a B o l o g n a in 
v i a G a l l i e r a n. 15; 

ne l la p r e m e s s a di t a l e d e l i b e r a si di­
c h i a r a a m m i s s i b i l e la r i c h i e s t a di i s t i tu­
z i o n e d e l l ' a z i e n d a f a u n i s t i c a - v e n a t o r i a 
p e r c h é p e r v e n u t a nei t e r m i n i e p e r c h è 
c o m p l e t a de l l a d o c u m e n t a z i o n e o b b l i g a t o ­
r i a ; 

nel le c o n s i d e r a z i o n i e s p r e s s e a p a g i n a 
d u e de l l a c i t a t a d e l i b e r a v e n g o n o accet ta t i , 
a r i p r o v a del p o s s e s s o de l le a r e e d a des t i ­
n a r e a d a z i e n d a f a u n i s t i c o - v e n a t o r i a , co­
s iddet t i « titoli d i ch ia ra t iv i ed equ ipo l l en t i » 
de i cert i f icat i c a t a s t a l i ; 

c o n c i r c o l a r e n. 9 3 9 del 5 a p r i l e 1995 
l 'ufficio c a c c i a de l l a p r o v i n c i a di F e r r a r a 
d i s c i p l i n a v a le m o d a l i t à ed i d o c u m e n t i d a 
a l l e g a r e a c o r r e d o de l le d o m a n d e is t i tut ive 
de l le a z i e n d e f a u n i s t i c o - v e n a t o r i e ed in 
p a r t i c o l a r e al p u n t o e) r i c h i e d e v a il c o n ­
s e n s o , c o n f i r m a a u t e n t i c a t a , del p r o p r i e ­
t a r i o o del c o n d u t t o r e de i fond i ed inol t re , 
a l p u n t o f) p e r c o m p r o v a r e la p r o p r i e t à 
veniva a n c h e r i c h i e s t a d i c h i a r a z i o n e sos t i ­
tut iva del l ' a t to di n o t o r i e t à ; 

d a l l a l e t tu ra del r i c o r s o avant i a l T a r 
E m i l i a R o m a g n a p r o p o s t o d a l l ' a v v o c a t o 
Valg imig l i p e r c o n t o de l c o m u n e di Co-
m a c c h i o in d a t a 12 n o v e m b r e 1996 si 
p o t r e b b e r o r a v v i s a r e e s t r e m i di r i l e v a n z a 
p e n a l e ; 

p e r q u a n t o s o p r a e s p o s t o , ed in p a r ­
t i co l a re p e r c h é n o n s e m b r a c h e la d o ­
m a n d a fos se c o m p l e t a f in da l l ' o r ig ine c o m e 
d i c h i a r a t o , se si c o n f r o n t a la d a t a di e m i s ­
s i o n e dei cert i f icat i c a t a s t a l i c h e p o r t a n o la 
d a t a di m a g g i o 1996 m e n t r e l a d o m a n d a è 
p r o t o c o l l a t a nel m e s e di m a r z o 1996, 
p e r c h é n o n è s t a t a r i c h i e s t a la d i c h i a r a ­
z ione sos t i tut iva de l l ' a t to di n o t o r i e t à c i r c a 
la p r o p r i e t à de i siti, p e r c h é n o n è s t a t a 
r i ch ie s t a la f i r m a a u t e n t i c a t a de l c o n d u t ­
t o r e o p r o p r i e t a r i o e p e r i d u b b i di favo­
r i t i smi e s p r e s s i nel r i c o r s o a l T a r d a p a r t e 
de l l ' avvoca to Valg imigl i , in d a t a 10 d i c e m ­
b r e 1996 G i a n n i B e r t o , cons ig l i e re di Al­
l e a n z a N a z i o n a l e di C o m a c c h i o , i n o l t r a v a 
u n c i r c o s t a n z i a t o e s p o s t o a l P r o c u r a t o r e 

d e l l a R e p u b b l i c a p r e s s o il t r i b u n a l e di F e r ­
r a r a —: 

s e r i su l t i c h e s i a n o s t a t e avv ia te a l 
r i g u a r d o i n d a g i n i e, in c a s o a f f e r m a t i v o , 
q u a l e n e s i a lo s t a t o . ( 4 - 0 8 1 7 3 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica che il Procu­
ratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Ferrara ha rappresentato che in relazione 
alla vicenda in questione pendono due pro­
cedimenti: uno a carico di tre persone ri­
guarda il reato di cui all'articolo 323 c.p.; 
l'altro - iscritto al registro degli atti non 
costituenti notizia di reato - è stato deter­
minato da un esposto. 

Le indagini relative sono ancora in 
corso, sicché manca la possibilità di rag­
guagli nel merito. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l i ck . 

C A R B O N I . — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — P e r s a p e r e -
p r e m e s s o che : 

il c o m u n e di B o n o h a o t t e n u t o 
n e l l ' a n n o 1979 il finanziamento di 
3 . 0 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 di l i re p e r la c o s t r u z i o n e 
del c a r c e r e m a n d a m e n t a l e ; 

i l avor i di c o s t r u z i o n e de l l ' ed i f i c io 
s o n o s t a t i in iz ia t i il 16 g i u g n o 1984 e d 
u l t i m a t i il 2 7 d i c e m b r e 1989 ; 

s u c c e s s i v a m e n t e , s o n o s ta t i e segu i t i 
tutt i i c o l l a u d i , i contro l l i e le ver i f i che d a 
p a r t e de l l e c o m p e t e n t i a u t o r i t à e d a p a r t e 
de i M i n i s t e r i c o m p e t e n t i ; 

tu t t av ia , a d oggi, l a s t r u t t u r a è c o m ­
p l e t a m e n t e inu t i l i zza t a , c o n ev ident i c o n ­
d i z i o n i d i d e g r a d o — : 

q u a l i inz ia t ive i n t e n d a n o a s s u m e r e 
p e r u t i l i z z a r e l a s t r u t t u r a e d e segu i rv i le 
n o n p i ù di f fer ibi l i o p e r e d i m a n u t e n z i o n e 
o r d i n a r i a e s t r a o r d i n a r i a . ( 4 - 0 4 8 1 3 ) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione dell'On. Carboni, il Dipartimento del­
l'Amministrazione Penitenziaria comunica 
che il vecchio istituto di Bono (capienza 10 
uomini) è al momento aperto e ospita de-
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tenuti semiliberi (nel mese di dicembre ne 
risultavano presenti 4). Sono in servizio 3 
custodi 

È stata costruita, a cura del Comune, 
una nuova struttura destinata a sostituire il 
vecchio istituto. 

Già dal 1991, il competente Ufficio del 
Dipartimento aveva dato disposizioni per la 
presa in consegna della nuova struttura da 
parte della Direzione della Casa Circonda­
riale di Nuoro, previo accertamento dell'ap-
provazione del certificato di collaudo con 
delibera comunale. Quest'ultima, datata 11 
febbraio 1993, veniva trasmessa dalla Di­
rezione nell'agosto dello stesso anno. 

Furono temporaneamente sospese le de­
terminazioni in merito all'attivazione del 
nuovo istituto in vista della definizione del 
noto provvedimento legislativo di soppres­
sione delle Case mandamentali. 

Tuttavia, protraendosi la mancata ema­
nazione della nuova legge ed essendo reite­
ratamente sollecitata dal Comune la con­
segna della struttura a questa Amministra­
zione, anche al fine di evitarne il prevedibile 
degrado si convenne, con gli Uffici Centrali 
interessati, di procedere alla dismissione del 
vecchio istituto e al trasferimento dei se­
miliberi alla nuova struttura ed in tal senso 
sono state più volte ribadite, in ultimo con 
ministeriale del 31 agosto 1995, direttive 
alla Direzione di Nuoro e al Comune, con 
l'invito a provvedere all'esecuzione degli in­
terventi necessari segnalati dalla predetta 
Direzione in seguito a sopralluogo. 

Tali lavori, quantificati per un importo 
di circa 50 milioni, non sono stati ad oggi 
realizzati perché il Comune di Bono ha 
rappresentato di non avere fondi disponibili 

Peraltro, in merito all'attivazione del­
l'istituto, la Direzione della Casa Circonda­
riale di Nuoro ha manifestato perplessità, 
rilevando l'antieconomicità della gestione in 
relazione alla ridotta capacità ricettiva (15 
celle). 

Infine, nell'ambito del previsto provve­
dimento legislativo di soppressione delle 
Case mandamentali, non risulta ipotizzabile 
l'acquisizione dell'istituto, stante la modesta 
capacità ricettiva. 

C A R D I E L L O , C O L U C C I , M A L G I E R I , 
C O L A , I A C O B E L L I S , M I R A G L I A D E L 
G I U D I C E , A N E D D A , A N T O N I O R I Z Z O , S I ­
M E O N E e M A R I N O . — Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — P e r s a p e r e — p r e m e s s o 
c h e : 

il P r e s i d e n t e d e l l a p r i m a s e z i o n e p e ­
n a l e del t r i b u n a l e di S a l e r n o h a l a m e n t a t o 
l a c o n d i z i o n e di un 'ob ie t t iva , d r a m m a t i c a 
e d i r rever s ib i l e d e c o z i o n e de l l e s t r u t t u r e 
de l l e s e z i o n i p e n a l i ; 

l a p r e c a r i e t à de l le c o n d i z i o n i , a g iudi­
z i o degl i a d d e t t i a i l avor i , p o t r e b b e e s s e r e 
d e t e r m i n a t a i n d i r e t t a m e n t e a n c h e da l m e c ­
c a n i s m o i n n e s c a t o d a l l a C o r t e cos t i tuz io­
n a l e c o n le d e c l a r a t o r i e r i p e t u t e di illegitti­
m i t à c o s t i t u z i o n a l e d e l l ' a r t i c o l o 34 del co­
d i c e di p r o c e d u r a p e n a l e , p e r le r i t enute 
i n c o m p a t i b i l i t à de i m a g i s t r a t i de r ivant i da l 
c o m p i m e n t o degl i at t i p r o c e s s u a l i ; 

q u e s t i u l t imi att i h a n n o c o m p o r t a t o 
l a s u p p l e n z a d i d u e m a g i s t r a t i p r e s s o la 
s e c o n d a s e z i o n e de l l a c o r t e d ' a s s i s e ; 

a t t u a l m e n t e i q u a t t r o g iud ic i c o m p o ­
nent i d e l l a p r i m a s e z i o n e p e n a l e , o l t re al 
p r e s i d e n t e , o p e r a n o p e r t r e g io rn i s e t t i m a ­
nal i , a p a r t e a l c u n e u d i e n z e s t r a o r d i n a r i e 
g i à f i s s a te ; 

det t i g iud ic i s o n o ino l t re i m p e g n a t i 
ne l le p r o c e d u r e , n u m e r o s i s s i m e e n o n r in­
viabi l i , d i r i e s a m e dei p r o v v e d i m e n t i c a u t e ­
l a r i e m e s s i d a tu t te le a u t o r i t à g i u d i z i a r i e 
de l d i s t r e t to di c o r t e d ' a p p e l l o , e re la t ive 
a n c h e a d o r d i n a n z e di c u s t o d i a c a u t e l a r e in 
c a r c e r e s p e d i t e in c o m p l e s s i p r o c e d i m e n t i , 
p u r e p e r fatti di c r i m i n a l i t à o r g a n i z z a t a ; 

d u e dei c o m p o n e n t i d e l l a p r i m a se ­
z i o n e p e n a l e de l t r i b u n a l e di S a l e r n o in 
p a r t i c o l a r e s o n o i m p e g n a t i nel d ibat t i ­
m e n t o , p o r t a t o a v a n t i a n c h e c o n la f i s sa­
z i o n e di u d i e n z e s t r a o r d i n a r i e , a c a r i c o di 
i m p u t a t i de tenut i , r e l a t ivo a s p a c c i o a n c h e 
i n t e r n a z i o n a l e di s o s t a n z e s tupe facent i , di 
c o m p l e s s a t r a t t a z i o n e p e r la m o l e degl i att i 
p r o c e s s u a l i e l a d i f f i co l tà degl i att i di ac ­
q u i s i z i o n e p r o b a t o r i a , e c o n l ' a u d i z i o n e a 
d i s t a n z a di a l c u n i i m p u t a t i c o l l a b o r a t o r i di 
g i u s t i z i a p e r mot iv i d i s i c u r e z z a , il tu t to 
c o n u d i e n z e n o n r inv iab i l i e c o n la g ià 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l ick . 
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d i c h i a r a t a s o s p e n s i o n e de i t e r m i n i di cu­
s t o d i a c a u t e l a r e , c h e i m p o n e c o m u n q u e la 
t r a t t a z i o n e c e l e r e del d i b a t t i m e n t o ; 

tut te le at t iv i tà p r o c e s s u a l i si c u m u ­
l a n o e, m a l g r a d o gli s fo rz i i m m a n i di tutt i 
i c o m p o n e n t i de l l e sez ion i , n o n p o s s o n o 
p i ù c o n s e n t i r e , a l m e n o in q u e s t a f a se , l a 
ge s t ione c o n t e m p o r a n e a ; 

l ' inevitabi le , d e f a t i g a n t e c o n c e n t r a ­
z ione s e t t i m a n a l e di t a n t e m u l t i f o r m i e 
c o m p l e s s e at t iv i tà p r o c e s s u a l i p o t r e b b e 
r e n d e r e i m p o s s i b i l i a n c h e lo s t u d i o d o v e ­
r o s o degl i att i p r o c e s s u a l i e l a r e d a z i o n e 
de l l e m o t i v a z i o n i ; 

la c a r e n z a di m i n i m a f u n z i o n a l i t à 
n o n p u ò p i ù e s s e r e a t t e n u a t a da l l e a p p l i ­
caz ion i dei m a g i s t r a t i a d d e t t i a l l a p r i m a e 
a l l a s e c o n d a s e z i o n e ; 

pe r q u e s t i mot iv i va o p e r a t a u n a 
sce l ta d o l o r o s a m a n e c e s s a r i a , t r a le att i­
vi tà p r o c e s s u a l i d i c o m p e t e n z a de l l a p r i m a 
s e z i o n e p e n a l e , n o n p o t e n d o s i u m a n a ­
m e n t e p r e t e n d e r e a l t r i i n i m m a g i n a b i l i s a ­
crif ici p e r s o n a l i d a p a r t e di tutt i i m a g i ­

s t r a t i d e l l a p r i m a s e z i o n e , o r m a i i m p e g n a t i 
a n c h e ne l le o r e n o t t u r n e ne l l a r e d a z i o n e 
de i de l i ca t i e s e m p r e p i ù c o m p l e s s i p rov­
v e d i m e n t i , o l t re c h e n e l l ' o r m a i q u o t i d i a n a 
a t t iv i tà in u d i e n z e d i b a t t i m e n t a l i ed in 
c a m e r a di cons ig l io , s p e c i e in q u e l l e di 
r i e s a m e de i p r o v v e d i m e n t i c a u t e l a r i ; 

n o n r i s u l t a n o r inviab i l i ex lege n é le 
p r o c e d u r e di r i e s a m e , n é le a t t iv i tà r e l a t ive 
a d i m p u t a t i d e t e n u t i o p p u r e s o t t o p o s t i a 
m i s u r e c a u t e l a r i in g e n e r e ; 

è s t a t o e m a n a t o u n d e c r e t o di diffe­
r i m e n t o de l le u d i e n z e de l p r e s i d e n t e de l l a 
p r i m a s e z i o n e p e n a l e de l t r i b u n a l e di S a ­
l e r n o de l 18 m a r z o 1997 — : 

q u a l i uti l i in tervent i i n t e n d a a d o t t a r e 
p e r r e n d e r e p i ù agevo le l 'at t ività de i g iudic i 
de l l e s e z i o n i p e n a l i c h e o p e r a n o p r e s s o il 
t r i b u n a l e di S a l e r n o . ( 4 - 0 9 0 9 5 ) 

RISPOSTA. — L'organico del Tribunale di 

Salerno, oggetto dell'interrogazione del­
l'Onde Cardiello risulta così composto: 

TRIBUNALE DI SALERNO 

Funzione organico presenze entrate uscite vacanze posti 
pubblicati 

Presidente 

Tribunale 
1 1 

Presidente 

Sezione Tribunale 
8 6 1 1 1 

Giudici 37 32 3 1 3 2 

T O T A L E 46 39 4 1 4 3 

Dal prospetto risulta che sono stati pub­
blicati due posti di giudici ed uno di pre­
sidente di sezione, rispettivamente con telex 
n. 08470 del 15.5.1997 e n. 8470 del 
15.5.1997. 

Pertanto allo stato risulta vacante un 
solo posto di giudice. 

Si ricorda che l'assegnazione dei magi­
strati alle diverse funzioni avviene tramite la 
predisposizione da parte del capo dell'ufficio 
di « tabelle » - basate sulle esigenze dell'uffi­
cio - che vengono comunicate sia agli inte­
ressati, per eventuali osservazioni, sia al 
Consiglio Superiore della Magistratura. 
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Infine, la segnalazione di situazioni come 
quelle ricordate dall'Onde interrogante, im­
plicano il riconoscimento della necessità di 
un diverso modulo organizzativo degli uf­
fici: a questo tende la legge sul giudice 
unico, recentemente approvata dal Parla­
mento. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l ick . 

C E N T O . — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

l ' a s s o c i a z i o n e A n l a f - F e r ( A s s o c i a z i o ­
n e n a z i o n a l e l a v o r a t o r i a n z i a n i f e r rov ier i ) , 
che r i u n i s c e tutti i ferrovier i a n z i a n i d ' I ta­
lia, in se rv iz io e non , h a t r a i p r o p r i s c o p i 
a n c h e q u e l l o di g a r a n t i r e ai p r o p r i i scr i t t i 
u n ' a s s i s t e n z a in c a m p o g i u d i z i a r i o ; 

negli u l t imi a n n i l ' a s s o c i a z i o n e si è 
r ivol ta in m a n i e r a m a s s i c c i a a l l a m a g i s t r a ­
t u r a del l a v o r o p e r o t tenere , in a l c u n i cas i , 
il r i p r i s t i n o de l l a legal i tà ; 

a l c u n i p r e t o r i di R o m a , a d d u c e n d o a 
m o t i v o l ' eccess ivo n u m e r o di c a u s e l o r o 
a s s e g n a t e , in o c c a s i o n e di u n a r i u n i o n e 
a u t o c o n v o c a t a h a n n o d i c h i a r a t o la l o r o 
i n c o m p e t e n z a t e r r i t o r i a l e s u r i c o r s i r e g o ­
l a r m e n t e p r e s e n t a t i g ià d a d iver s i a n n i , 
m e t t e n d o in d i s c u s s i o n e il p r i n c i p i o s a n c i t o 
da l l ' a r t i co lo 413 c o d i c e p r o c e d u r a civile, 
che c o n s e n t e di s ceg l ie re la s e d e g iur i sd i ­
z i o n a l e f r a il l u o g o di r e s i d e n z a del r i cor ­
r e n t e e la s e d e lega le de l l a s o c i e t à o de l­
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c h i a m a t a in c a u s a ; 

è ev idente il g r a v e d a n n o c h e d e r i v a 
agli i n t e r e s s a t i n o n re s ident i a R o m a , c h e 
s o n o o r a infatt i obb l iga t i a d o v e r n u o v a ­
m e n t e i m p r o n t a r e dei nuovi r i c o r s i p r e s s o 
le p r e t u r e del l a v o r o del le l o r o r e s i d e n z e 
d o p o a v e r a t te so , a n c h e d a d iver s i ann i , il 
r i ch ie s to p r o n u n c i a m e n t o di s e n t e n z e d a 
p a r t e de l l a p r e t u r a di R o m a ; 

se s i a a c o n o s c e n z a dei fatt i e q u a l i 
s i a n o le s u e va lu taz ion i ; 

q u a l i in iz ia t ive i n t e n d a i n t r a p r e n d e r e , 
nel r i spe t to de l l a n o r m a t i v a v igente , p e r 

t u t e l a r e il d i r i t to a l l a g iu s t i z i a de i c i t tadi­
ni. ( 4 - 0 8 9 8 1 ) 

RISPOSTA. — La Direzione Generale del­
l'Organizzazione Giudiziaria non ritiene che 
nella scelta ermeneutica adottata dai giudici 
della sezione lavoro della Pretura circon­
dariale di Roma - declaratoria anche d'uf­
ficio di incompetenza territoriale per le do­
mande presentate da lavoratori dipendenti 
di aziende o società con sede legale in Roma, 
ma che svolgano attività in sedi diverse -, 
siano ravvisabili ipotesi di responsabilità 
disciplinare a carico dei suddetti magistrati. 

Al riguardo si osserva che le doglianze 
prospettate dal parlamentare hanno ad og­
getto questioni di stretto diritto insindaca­
bili in sede amministrativa se non in ipotesi 
determinate (abnormità dell'atto, macrosco­
pica violazione di legge, attività finalizzata a 
perseguire scopi estranei a quelli di giusti­
zia), che non si ravvisano nella vicenda in 
esame. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l i ck . 

C E N T O . — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

s u a l c u n i o r g a n i di i n f o r m a z i o n e è 
a p p a r s a la n o t i z i a s e c o n d o cui u n a c o m ­
m i s s i o n e p r e s s o il m i n i s t e r o di g r a z i a e 
g ius t iz ia , n e l l ' a m b i t o de l l a r ev i s ione de l le 
n o r m e d e l l ' o r d i n a m e n t o f o r e n s e , s t a r e b b e 
p r e d i s p o n e n d o u n a n o r m a t r a n s i t o r i a t e s a 
a f a r s l i t t a re l ' a p p e l l o di d i c e m b r e del 1997 
p e r l ' e s a m e di a b i l i t a z i o n e a l l a p r o f e s s i o n e 
di a v v o c a t o a l l a p r i m a v e r a del 1998; 

t a le ipotes i , s e c o n f e r m a t a , d a n n e g g e ­
r e b b e m i g l i a i a d i g iovan i c h e s v o l g o n o la 
p r a t i c a f o r e n s e - : 

s e la n o t i z i a c o r r i s p o n d a al v e r o e 
q u a l i in iz ia t ive i n t e n d a a s s u m e r e p e r tu­
t e l a r e l ' a c c e s s o de i g iovan i p r a t i c a n t i al­
l 'att ività f o r e n s e . ( 4 - 1 0 1 1 9 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare dell'Onde Cento, 
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l'Ufficio competente fa presente che la Com­
missione insediata presso questo Ministero e 
presieduta dal Sottosegretario On. Prof. An­
tonino Mirone ha il compito di formulare 
delle proposte in vista della riforma com­
plessiva dell'Ordinamento forense. 

In tale contesto la Commissione mede­
sima ha definito una proposta di riforma 
dell'accesso alla professione di avvocato da 
trasmettere - unitamente al risultato com­
plessivo dei lavori - agli organi competenti 
per il prosieguo dell'iter normativo. 

Esula, pertanto, dalle attribuzioni della 
Commissione la possibilità di dar luogo ad 
uno spostamento della sessione di esame 
prevista ai sensi della normativa attual­
mente vigente. 

Quanto poi alla previsione di un esame 
unico nazionale per l'accesso alla profes­
sione di avvocato, la scelta della Commis­
sione sul punto è stata motivata dalla ne­
cessità di assicurare una maggiore unifor­
mità di trattamento nella valutazione degli 
elaborati e di superare le sensibili differenze 
esistenti tra le varie commissioni esamina­
trici sui criteri di selezione dei candidati 

Rappresenta, infatti, un dato preoccu­
pante quello rappresentato dalle rilevanti (e 
talora notevolissime) differenze esistenti tra 
le percentuali degli idonei nei singoli di­
stretti di Corte d'Appello ove attualmente 
vengono svolti gli esami di abilitazione alla 
professione forense: circostanza, questa, che, 
oltre ad essere indicativa di difformità nella 
selezione dei candidati, alimenta discutibili 
prassi - peraltro piuttosto diffuse - di 
trasferimento di sede dei praticanti nell'im­
minenza della sessione di esame al solo fine 
di svolgere la prova presso distretti ove sono 
ben maggiori le probabilità di superamento 
dell'esame di abilitazione medesimo. 

L'esame unico su base nazionale, per­
tanto, consentirebbe un effettivo ed uni­
forme accertamento delle capacità tecnico-
culturali dei candidati, assicurando con­
tempo - anche nell'interesse della colletti­
vità - una selezione in grado di garantire la 
sussistenza dei requisiti di preparazione e 
professionalità indispensabili per lo svolgi­
mento della professione di avvocato. 

C H I N C A R I N I . - Ai Ministri dell'am­
biente, dell'interno, della sanità, e per le 
risorse agricole, alimentari e forestali — 
P e r s a p e r e — p r e m e s s o che : 

nel 1992 il n o s t r o P a e s e h a a p p r o v a t o 
il r e g o l a m e n t o a t t u a t i v o p r e v i s t o d a l l a c o n ­
v e n z i o n e di W a s h i n g t o n del 1973 e d a l 
r e g o l a m e n t o c o m u n i t a r i o n. 3 6 2 6 , s o t t o ­
sc r i t to ne l 1982 , su l c o m m e r c i o i n t e r n a ­
z i o n a l e de l l e s p e c i e a n i m a l i e vegeta l i in v i a 
d ' e s t i n z i o n e e s u l l a tu te l a de l le s p e c i e m i ­
n a c c i a t e ; 

t a l e r e g o l a m e n t o i n t r o d u c e v a s a n ­
z ion i p r i m a di a l l o r a n o n p r e v i s t e p e r 
c o l o r o c h e d e t e n e v a n o o c o m m e r c i a v a n o 
a n i m a l i in v ia d ' e s t inz ione ; u n a p p o s i t o 
o r g a n i s m o a v r e b b e d o v u t o i n d i v i d u a r e le 
s t r u t t u r e , r i c o n o s c i u t e c o n d o c u m e n t a ­
z i o n e uf f ic ia le , i d o n e e a f u n z i o n a r e c o m e 
cent r i di r a c c o l t a degl i a n i m a l i s e q u e s t r a t i 
e d a q u e s t o p r o p o s i t o v e n i v a n o p e r t e m p o 
s t a n z i a t i i f ond i n e c e s s a r i ; 

t a l e e l e n c o n o n tu m a i c o m p i l a t o e d 
a tut t 'oggi in I t a l i a n o n e s i s te u n a l i s ta di 
cen t r i di a c c o g l i e n z a e di r a c c o l t a uff icial i ; 

il r e c e n t e d e c r e t o del M i n i s t r o del­
l ' a m b i e n t e , p u b b l i c a t o s u l l a Gazzetta Uffi­
ciale n. 2 3 2 de l 3 o t t o b r e 1996, fa r i fer i ­
m e n t o a n c o r a u n a vo l ta a i c e n t r i di r a c ­
co l t a m a i i n d i v i d u a t i e di cui p a r e s i a o r a 
l a p r e f e t t u r a a d o v e r n e a c c e r t a r e l ' ido­
ne i tà ; 

nel s o l o p a r c o « N a t u r a Viva » di P a -
s t r e n g o ( V a r e s e ) , il c o r p o f o r e s t a l e d e l l o 
S t a t o h a a f f i d a t o d a l 1992 al 31 d i c e m b r e 
1996 b e n s e s s a n t a e s e m p l a r i di v a r i a s p e ­
cie, d e r i v a t i d a s e q u e s t r i o p e r a t i p e r v io­
l a z i o n e de l l e n o r m a t i v e in v i gore — : 

q u a l e s i a l a r e a l e s i t u a z i o n e nel r e s t o 
del n o s t r o P a e s e in r i f e r i m e n t o a i s e q u e s t r i 
o p e r a t i e d agl i a f f i d a m e n t i fatt i a s t r u t t u r e 
c o m u n q u e n o n in r ego l a ; 

chi a b b i a s i n q u i r i c e v u t o f i n a n z i a ­
m e n t i o r i m b o r s i p e r le c u r e e le a s s i s t e n z e 
s a n i t a r i e o f fe r te a d a n i m a l i a f f idat i in 
m o l t i c a s i sprovv i s t i di d o c u m e n t a z i o n e 
s a n i t a r i a ; 

s e n o n r i t e n g a n o c h e il d e c r e t o c i t a to , 
l a d d o v e d i c e c h e i cent r i di r a c c o l t a i d o n e i 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l ick . 
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p o s s o n o sì d e t e n e r e gli e s e m p l a r i m a né 
ceder l i n é a c q u i s i r n e d i nuovi , di fat to n o n 
c o m p r o m e t t a l 'att ività di tu te l a e s a lva ­
g u a r d i a del le s p e c i e m i n a c c i a t e , che fin q u i 
h a vis to il p a r c o « N a t u r a Viva » in se r i to in 
proget t i e u r o p e i , che qu ind i , a l c o n t r a r i o 
r i t e n g o n o f o n d a m e n t a l e la d i s t r i b u z i o n e 
degli s tes s i a n i m a l i in s t r u t t u r e d iver se ; 

c o m e r i t e n g a n o di f o rn i re i s t ruz ion i 
a l le p re fe t ture p e r r i so lve re le p r o b l e m a ­
t iche i l lus t ra te , t e n e n d o c o n t o del le vive 
p r o t e s t e di tut te le o r g a n i z z a z i o n i a m b i e n ­
tal i s te p re sen t i nel n o s t r o t e r r i to r io p e r 
l ' e m a n a z i o n e del r e c e n t e d e c r e t o . 

(4_06574) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
si precisa quanto segue. 

La disciplina della Convenzione di 
Washington, del 3 marzo 1973, e del rego­
lamento 82/3626/CEE è stata trasposta nel 
nostro ordinamento mediante la legge 7 
febbraio 1992, n. 150. Questa legge ha di­
sposto specifiche sanzioni per coloro che 
detenevano esemplari di specie incluse nel-
Vallegato A, appendice I, e allegato C, parte 
I o, del regolamento 82/3626/CEE. 

Con la medesima legge è stata istituita la 
Commissione Scientifica, la quale è tenuta 
a rilasciare i pareri per l'iscrizione in un 
apposito Registro delle Istituzioni Scientifi­
che, idonee a detenere, per motivi esclusi­
vamente scientifici, esemplari di specie vive 
o parti di animali morti inclusi negli alle­
gati precedentemente citati Nell'adempi­
mento di tale compito la Commissione ha 
già vagliato numerose domande e approvato 
una prima lista, che ricomprende ben 66 
istituzioni museali e scientifiche. 

Essa inoltre deve provvedere alla decla­
ratoria di idoneità per la detenzione degli 
animali pericolosi, per tutti i giardini zoo­
logici, aree protette, parchi nazionali, ac­
quari, delfinari, circhi, mostre faunistiche 
permanenti o viaggianti, che non rientrano 
tra le istituzioni scientifiche. 

Tale dichiarazione di idoneità consente 
alle strutture ammesse di poter operare 
come centri di recupero o di prima acco­
glienza funzionali alla detenzione di animali 
confiscati e/o sequestrati. Per l'assolvimento 

di tale compito la Commissione sta ancora 
procedendo all'esame, mediante sopralluoghi 
e specifiche istruttorie delle numerose do­
mande pervenute. Solo al termine di tali 
procedimenti il Ministero dell'ambiente sarà 
in grado di rendere nota una prima lista di 
strutture idonee alla detenzione di tali ani­
mali 

Appare, invece, non corretta la premessa, 
laddove si afferma che il decreto 19 aprile 
1996, di attuazione dell'articolo 6 della legge 
n. 150/92, faccia riferimento a centri di 
raccolta o di recupero. Esso invero si limita 
a definire i criteri in base ai quali indivi­
duare come potenzialmente pericolosi per 
l'incolumità e la salute pubblica i mammi­
feri e i rettili selvatici o provenienti da 
riproduzioni in cattività elencati in appositi 
Allegati al decreto medesimo. 

Riguardo al Parco Natura Viva, deno­
minato Garda Zoologica! Park, sito nel ter­
ritorio del Comune di Bussolengo (VR), che 
non rientra tra le istituzioni scientifiche, è 
in corso un'istruttoria e è previsto un so­
pralluogo per il 31 luglio p.v. 

Relativamente ai sequestri e agli affida­
menti finora operati, il Ministero dell'am­
biente ha avanzato una specifica richiesta al 
Corpo Forestale dello Stato, il quale ha 
garantito la predisposizione di un apposito 
rapporto. 

Il Ministero dell'ambiente non ha potuto, 
in quanto non previsto dalle disposizioni 
vigenti, accordare finanziamenti o rimborsi 
per le cure e le assistenze sanitarie per gli 
animali affidati. 

In merito all'ultimo quesito, si rileva 
un'effettiva difficoltà a fornire istruzioni 
alle Prefetture, le quali sollecitano quasi 
quotidianamente un'assistenza tecnica. Esi­
ste infatti una carenza di personale specia­
lizzato, alla cui mancanza non risulta pos­
sibile ovviare per mancanza di stanziamenti 
specifici. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

C R E M A , B O A T O e V A L P I A N A . - Al 
Ministro dell'ambiente e per i beni culturali 
e ambientali. — Pe r s a p e r e — p r e m e s s o che : 

c o n p r o v v e d i m e n t o in d a t a 15 d i c e m ­
b r e 1994 D E C / V I A / 1 8 3 1 il M i n i s t r o del-
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l ' ambiente , di c o n c e r t o c o n il M i n i s t r o de i 
ben i cu l tura l i e a m b i e n t a l i , f o r m u l a v a g iu­
d iz io pos i t ivo c i r c a la c o m p a t i b i l i t à a m ­
b ien ta l e del p r o g e t t o re l a t ivo a d u n i m ­
p i a n t o d ' i n e r t i z z a z i o n e di rif iuti toss ic i e 
nocivi d a r e a l i z z a r s i in loca l i t à C a l u r i di 
V i l l a f r a n c a (VR) p r e s e n t a t o d a l l a s o c i e t à 
B a s t i a n B e t o n S .p .A. ; 

de t to p r o v v e d i m e n t o veniva a d o t t a t o 
o l t re d u e a n n i d o p o il p a r e r e pos i t ivo 
e s p r e s s o d a l l a C o m m i s s i o n e p e r la v a l u t a ­
z i o n e d ' i m p a t t o a m b i e n t a l e del m i n i s t e r o ; 

ne l la r e l a z i o n e i s t r u t t o r i a de l l a C o m ­
m i s s i o n e s ' a f f e r m a v a : « le i n f o r m a z i o n i a s ­
s u n t e p r e s s o il s e rv iz io VIA del m i n i s t e r o 
d e l l ' a m b i e n t e , il s o p r a l l u o g o ef fe t tuato , 
l 'es i to degli incont r i c o n i r a p p r e s e n t a n t i 
de l l a r eg ione e de l p r o p o n e n t e , l ' e s a m e 
de l l a d o c u m e n t a z i o n e p e r v e n u t a , h a n n o 
c o n s e n t i t o di ve r i f i c a re l a c o r r i s p o n d e n z a 
c o n la d e s c r i z i o n e de i luoghi e c o n le l o r o 
c a r a t t e r i s t i c h e a m b i e n t a l i , q u a l i d o c u m e n ­
ta te da l p r o p o n e n t e »; a t a l e p r o p o s i t o il 
C o m i t a t o c ivico di C a l u r i a s egu i to di u n a 
per i z i a , c o r r e d a t a d a p r o b a n t e d o c u m e n ­
t a z i o n e , h a r i l eva to n u m e r o s e o m i s s i o n i e 
fa l s i tà , t r a le qua l i : 

a) p e r q u a n t o r i g u a r d a lo s t a t o de i 
luoghi , la C o m m i s s i o n e VIA a f f e r m ò c h e il 
s i to de l la d i s c a r i c a di t i p o 2 B , co l l ega to 
f u n z i o n a l m e n t e c o n l ' i m p i a n t o s t e s so , r i­
c a d e v a in a r e a « g i à a s s o g g e t t a t a a d at t iv i tà 
e s t ra t t iva (arg i l la ) p o i d i s m e s s a , m e n t r e in 
r e a l t à si t r a t t a v a di u n ex c a v a di gh ia i a ; 
c o m e è n o t o l 'argi l la è u n m a t e r i a l e a d a l t a 
i m p e r m e a b i l i t à , al c o n t r a r i o de l l a g h i a i a 
c h e è s i n o n i m o di u n a z o n a a d a l to r i s ch io 
d a l p u n t o di v i s ta i d r o g e o l o g i c o ; a c o n ­
f e r m a di ciò, ne l l a d e l i b e r a (n. 9 4 8 del l '8 
m a r z o 1994) c o n la q u a l e fu a p p r o v a t o , 
d a l l a r eg ione Veneto , il P R G del c o m u n e di 
V i l l a f r a n c a si a f f e r m a v a : « e s s e n d o il ter­
r i tor io c o m u n a l e d ' a l i m e n t a z i o n e d i r e t t a 
de l le fa lde f rea t i che p o s t e g iù a val le , si 
r e n d e n e c e s s a r i o p r e v e n i r e ogni f o r m a di 
s m a l t i m e n t o di s o s t a n z e noc ive nel so t to­
suo lo , in p a r t i c o l a r e m o d o nel le a r e e c o n 
t e r ren i dota t i di m a g g i o r e p e r m e a b i l i t à ; 

b) il p i a n o t e r r i t o n a l e r e g i o n a l e di 
c o o r d i n a m e n t o ( a p p r o v a t o d a l l a r e g i o n e 

V e n e t o il 13 d i c e m b r e 1991) a l l ' a r t i co lo 16, 
d i re t t ive in m a t e r i a di s m a l t i m e n t o dei 
r i f iuti , d i s p o n e c h e « f ino a l l ' a p p r o v a z i o n e 
del p i a n o r e g i o n a l e di s m a l t i m e n t o de i 
r i f iuti to s s i c i e nociv i la r e a l i z z a z i o n e d ' im­
p i a n t i p e r r i f iuti s p e c i a l i a n c h e t o s s i c o 
nociv i d e v e a v v e n i r e in a r e e i n d u s t r i a l i 
( z o n e D) p r e v i s t e d a i P R G c o m u n a l i ; il 
g i u d i z i o p o s i t i v o di c o m p a t i b i l i t à a m b i e n ­
ta l e è s t a t o d a t o n o n o s t a n t e l ' i m p i a n t o in 
q u e s t i o n e fo s se , s i a da l 1 9 9 1 , l o c a l i z z a t o , 
nel P R G del c o m u n e di V i l l a f r a n c a , in z o n a 
a g r i c o l a ; 

c) s i a ne l l a r e l a z i o n e i s t r u t t o r i a s i a 
nel p a r e r e e s p r e s s o ne l l a r i u n i o n e p l e n a r i a 
d e l l a C o m m i s s i o n e VIA e nel g i u d i z i o m i ­
n i s t e r i a l e di c o m p a t i b i l i t à n o n s ' a c c e n n a 
m i n i m a m e n t e al f a t to c h e la l o c a l i z z a z i o n e 
d e l l ' i m p i a n t o r i e n t r a ne l l a z o n a di r i c a r i c a 
degl i a c q u i f e r i in b a s e al p i a n o r e g i o n a l e di 
r i s a n a m e n t o de l le a c q u e ; 

d) a l t r e i r r e g o l a r i t à si p o s s o n o ri­
s c o n t r a r e , p e r q u a n t o r i g u a r d a la r e l a z i o n e 
e il v e r b a l e d i s o p r a l l u o g o dei r a p p r e s e n ­
tant i de l VIA, s i a in m e r i t o a l c a p a n n o n e 
nel q u a l e è s t a t o r e a l i z z a t o l ' i m p i a n t o , s i a 
p e r la d i s t a n z a de l le c a s e p i ù v i c ine e de l l a 
s c u o l a e l e m e n t a r e c h e si t r o v a n o a m o l t o 
m e n o dei t r e c e n t o m e t r i p rev i s t i p e r legge, 
p e r n o n p a r l a r e de l l a z o n a log i s t i ca del­
l ' a e r o n a u t i c a m i l i t a r e c h e c o n f i n a a s u d , al 
cui i n t e r n o e s i s t e u n p o z z o a d u s o i d r o ­
p o t a b i l e p e r il c o n s u m o u m a n o a m e n o di 
2 0 0 m e t r i d a l l ' i m p i a n t o ; 

in f ine è d a n o t a r e che , in p a s s a t o , in 
s e g u i t o a d intervent i degl i a m m i n i s t r a t o r i 
local i , p i ù volte , p r o p r i o p e r le c o n s i d e r a ­
z ion i di cui s o p r a , e r a s t a t o b l o c c a t o l 'avvio 
de i l avor i p e r l ' in s t a l l a z ione di c o d e s t o 
i m p i a n t o e d e l l a r e l a t iva d i s c a r i c a ; tutt i gli 
e r r o r i e le o m i s s i o n i c o m m e s s i s o n o s ta t i 
s e g n a l a t i , a l M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e , d a l 
l o c a l e c o m i t a t o degl i a b i t a n t i di C a l u r i - : 

s e s i a s t a t a p r e d i s p o s t a la r e v i s i o n e 
del g i u d i z i o d i c o m p a t i b i l i t à c h e a p p a r e , 
c o n t u t t a e v i d e n z a , n e c e s s a r i a ed u r g e n t e ; 

s e n o n si r i t e n g a o p p o r t u n o , in ogn i 
c a s o e d in v ia c a u t e l a r e , p r e d i s p o r r e l a 
s o s p e n s i o n e de i l avor i d e l l ' i m p i a n t o , o n d e 
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evi tare il c r e a r s i di s i tuaz ion i ta l i d a c o m ­
p r o m e t t e r e s i a l ' equ i l ibr io a m b i e n t a l e , s i a 
l a s a lu te dei c i t tad ini ; 

c o m e i n t e n d a c o m p o r t a r s i , q u a l o r a si 
r i s c o n t r i n o grav i m a n c a n z e i s t ru t tor ie , nei 
conf ront i dei f u n z i o n a r i del S e r v i z i o VIA e 
dei c o m p o n e n t i de l l a C o m m i s s i o n e ; 

se s i a s t a t o ver i f i ca to q u a n t o d e n u n ­
c ia to da l c o m i t a t o dei c i t tad in i di Ca lur i , 
a n c h e in m e r i t o al l ega le r a p p r e s e n t a n t e 
de l la soc ie t à B a s t i a n B e t o n , c h e c h i e s e il 
g iud iz io di c o m p a t i b i l i t à a m b i e n t a l e , e d il 
q u a l e , c o m e r i s u l t a a l l ' in te r rogante , è s t a t o 
s o t t o p o s t o in p a s s a t o a n u m e r o s i p r o c e d i ­
ment i pena l i , r e g i s t r a n d o a n c h e c o n d a n n e 
definit ive. ( 4 - 0 4 5 7 5 ) 

RISPOSTA. — L'interrogazione in oggetto 
riguarda l'impianto di inertizzazione dei ri­
fiuti tossici-nocivi della soc. Bastian Beton 
spa, sito nel comune di Villafranca (VE) in 
località Caluri 

Si premette, innanzitutto, che la predetta 
società è presente sul territorio del Comune 
per svolgere la sua attività fin dal 1979, 
quando con delibera della Regione Veneto 
n. 6634 veniva autorizzata ad aprire e col­
tivare una cava di ghiaia denominata « Ca­
luri», catastalmente censita ai mappali 2-9-
10-30, Fg.6, Sez. C del comune di Villa-
franca (VE). 

Successivamente la medesima ditta pre­
sentava in epoche diverse varie richieste sia 
al fine di adibire parte dell'area della cava 
a discarica di materiale di inerti provenienti 
da scavi sbancamenti, sterri, demolizioni 
fabbricati, sia per un impianto di discarica 
di 2° cai. B con esclusione dei rifiuti pu­
trescibili, quindi adeguamenti e varianti. 

In data 21.1.91 la soc. Bastian Beton 
presentava il progetto per un impianto di 
inertizzazione di rifiuti tossici e nocivi in un 
capannone di circa 2000 mq nello stesso 
comune e nella stessa località all'interno 
dell'area adiacente alla discarica di cui in 
premessa. 

Si sottolinea anche con riferimento al­
l'esposto del comitato civico di Caluri che 
dalla documentazione agli atti non risulta 
alcun equivoco tra l'impianto di inertizza­
zione e la discarica già in esercizio alla data 

di presentazione dell'istanza di Via da parte 
della società interessata al progetto dell'im­
pianto medesimo. 

Inoltre, sia gli atti consultivi del Mini­
stero dell'Ambiente sia quelli della Regione 
Veneto nonché i decreti di autorizzazione 
rilasciati non lasciano margine a dubbi 
sulla natura geologica del sottosuolo del­
l'area della ex cava di Caluri, che, peraltro, 
risultano anche dall'ampia relazione tecnica 
allegata al progetto dell'impianto di inertiz­
zazione ove è stato dedicato un intero ca­
pitolo della ex cava, ora autorizzata a di­
scarica 2B. 

Le valutazioni sulla natura geologica del 
sito, sulla vulnerabilità della falda e sul­
l'efficacia degli apprestamenti di sicurezza 
messi in atto al fine di salvaguardare l'in­
tegrità, sarebbero state espletate in sede di 
approvazione del progetto di discarica. 

Anche lo studio di valutazione di impatto 
ambientale precisa che « Nell'area dell'im­
pianto e della discarica esistente, il sotto­
suolo è costituito da un pacco di sedimenti 
granulari il cui spessore è di almeno 200 
metri ». 

Circa il contrasto tra il piano regionale 
di risanamento delle acque, ed il piano 
territoriale regionale di coordinamento 
(P.T.R.C.) del 13.12.91, n. 250, che all'arti­
colo 16 dà direttive in materia di smalti­
mento dei rifiuti nel senso che: « fino al­
l'approvazione del Piano Regionale dei ri­
fiuti tossico-nocivi, la realizzazione di im­
pianti per rifiuti speciali anche tossico-
nocivi, deve avvenire in aree industriali 
(zona D), previste dai P.R.G. comunali», si 
precisa che la circostanza qui richiamata è 
stata puntualmente evidenziata anche nel 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regio­
nale del Veneto del Comune di Villafranca 
in data 22.2.1995, avverso il DPGR n. 2392 
del 26.9.94, di approvazione del progetto 
dell'impianto di che trattasi 

Già in sede di esame del ricorso in 
appello avanti al Consiglio di Stato, con 
istanza di sospensiva, presentato dal Co­
mune di Villafranca avverso l'ordinanza 
T.A.R. n. 459 del 22.3.1995, che rigettava 
analoga istanza presentata sempre dal me­
desimo comune, la regione evidenziava che 
« il progetto de quo », presentato dalla ditta 
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in data 2LI. 1991, era stato favorevolmente 
licenziato dalla Commissione Tecnica Re­
gionale Ambiente, con parere n. 1336 del 
5.12.1991. 

Il pronunciamento sulla compatibilità 
ambientale dell'impianto di competenza mi­
nisteriale (ambiente e beni culturali e am­
bientali) veniva espresso positivamente con 
dee. VIA 1831 in data 15.2.1994 ed il pro­
getto veniva quindi approvato con DPGR 
n. 2392 il 28.9.1994, cioè, in data successiva 
all'entrata in vigore della norma ostativa del 
PTRC. 

Il presupposto indefettibile per il rilascio 
dell'approvazione, senza necessità di ulte­
riori valutazioni di ordine tecnico, si basava 
sul fatto che l'iter procedimentale ammini­
strativo relativo all'impianto era stato av­
viato in epoca largamente antecedente e ne 
aveva esaminato le fasi di considerevole 
importanza ai fini del rilascio medesimo. 

Il Consiglio di Stato, quindi, respingeva 
l'appello proposto dal comune di Villa-
franca per l'annullamento dell'ordinanza 
TAR. 

Considerata la natura dell'impianto ap­
provato « inertizzatore di rifiuti speciali an­
che tossico-nocivi » e i presidi di sicurezza 
messi in atto al fine di evitare ogni possibile 
inquinamento del suolo, del sottosuolo e 
delle acque sia superficiali che di falda, il 
progetto è stato ritenuto meritevole di ap­
provazione. 

È evidente, quindi, che l'impianto ha la 
fondamentale funzione di « migliorare » la 
natura chimico-fisica dei rifiuti tossico-no­
civi, smaltibili in discarica mediante un 
processo di « blocco chimico » dei metalli 
pesanti contenuti nei rifiuti e, a seguito 
dell'intimo mescolamento di questi con ce­
mento, ossido di magnesio e acqua, si riduce 
sostanzialmente la possibilità di essere li­
sciviati dall'acqua e trasferiti pertanto, 
dallo stato solido (rifiuto) allo stato liquido 
(percolato). 

Tale blocco chimico rende quindi il ri­
fiuto meno pericoloso nei confronti della 
falda acquifera proprio in conseguenza del 
fatto che i metalli pesanti potenziali inqui­
nanti della falda, restano « imprigionati » 
nella miscela formatasi che, oltretutto, nel 
giro di qualche settimana viene ad assumere 

una consistenza notevole, paragonabile a 
quella di una malta bastarda, con conse­
guente ulteriore miglioramento delle carat­
teristiche fisiche del rifiuto che risulta es­
sere una massa compatta, meno facilmente 
attraversabile dalle acque meteoriche che 
potrebbero entrare nella discarica e, per­
tanto, più sicuro nei confronti della falda 
freatica sottostante la discarica che, ha 
avuto una vita tecnica amministrativa com­
pletamente indipendente dall'impianto di 
cui si tratta. 

La presenza di pozzi ad uso acquedotti-
stico nell'intorno dell'area risulta dalla do­
cumentazione cartografica predisposta dalla 
Bastian Beton Spa (tavola B4-5B-4 e dalle 
informazioni rirpotate a pag. 37 dell'allegato 
B4 « quadro di riferimento ambientale ». 

Gli elaborati predetti mai contestati da 
alcuno degli enti interessati indicano che i 
pozzi ad uso acquedottistico del comune di 
Villafranca e del comune di Povegliano Ve­
ronese sono ubicati a valle del sito dove è 
situato l'impianto di inertizzazione e la di­
scarica 2B. 

Ad una distanza superiore a 200 metri 
dall'impianto si trova un pozzo per l'attin­
gimento di acqua destinata al consumo 
umano e ad usi sanitari situato in un'area 
di pertinenza della caserma del terzo stormo 
aeronautico militare, all'interno dei limiti 
della fascia di rispetto individuata ai sensi 
dell'articolo 6 decreto del Presidente della 
Repubblica 236/1988. Tale pozzo risulta es­
sere stato terebrato nel luglio 1987, in epoca 
pertanto successiva all'approvazione del 
progetto generale della discarica e prima 
dell'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24.5.1988, n. 236, 
che avrebbe modificato la situazione. 

Aggiungo ancora che le cartografie alle­
gate allo studio VIA riferito all'impianto 
consentono di valutare la distanza delle 
varie abitazioni della frazione Caluri dal­
l'impianto stesso. 

Non risulta, pertanto, che si sia tentato 
di omettere la rappresentazione della reale 
situazione ambientale dell'area di progetto; 
dalle informazioni acquisite si evince che 
nel raggio di 100 metri dall'impianto vi è 
una sola abitazione e che la scuola elemen-
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tare e la scuola materna si trovano ad una 
distanza di 350 metri 

Tale situazione è stata ritenuta compa­

tibile con rimpianto approvato. 
Per quanto concerne la distanza dell'im­

pianto dalla zona logistica dell'aeronautica, 
valgono le stesse considerazioni espresse e, 
inoltre, si fa notare che a suo tempo: Co­

mune, Provincia e USL, nulla hanno avuto 
da eccepire circa la vicinanza della zona 
logistica con la discarica che, per caratte­

ristiche intrinseche, poteva presentare ben 
maggiori problemi di dispersione nell'aria di 
odori molesti. 

L'ulteriore anello che si aggiunge alla 
vicenda della Società Bastian Beton ri­

guarda la nota della ditta del 25.6.1996 con 
la quale questa trasmetteva il progetto di 
seconda variante all'impianto di inertizza­

zione dei rifiuti (il primo progetto di va­

riante in corso d'opera relativo al sistema di 
raccolta delle acque di lavaggio interne al 
capannone veniva approvato dalla regione 
con DPGR 1654 del 4.8.1995), successiva­

mente, con nota del 21.8.1996 la ditta co­

municava la fine dei lavori di realizzazione 
dell'impianto come da progetto approvato e 
l'avvio dell'esercizio provvisorio dal 
26.8.1996. 

In merito alla predetta dichiarazione di 
fine lavori come da progetto approvato, 
l'amministrazione provinciale di Verona, 
con nota prot. 9301 IE del 23.8.1996, comu­

nicava che la stessa non rispondeva a verità 
« poiché le opere sono state realizzate come 
da variante e non in conformità al progetto 
approvato. Pertanto ogni iniziativa assunta 
in ordine all'avvio dell'impianto è da rite­

nersi illegittima ». 
Veniva nel frattempo convocata dai com­

petenti uffici regionali una apposita riu­

nione in data 30.9.1996 allo scopo di va­

lutare il progetto di variante in argomento 
nella quale i rappresentanti della provincia 
di Verona, del comune di Villafranca e della 
USL n. 22 chiedevano che, preliminarmente 
all'esame del progetto della Commissione 
Tecnica Regionale fosse acquisito il parere 
del Ministero dell'ambiente in ordine alla 
necessità о meno di sottoporre il progetto di 
variante alla procedura VIA prevista dalla 
legge 349186. 

Con nota dell'I 1.10.1996 l'amministra­

zione regionale inviava il quesito sulla VIA 
al Ministero dell'ambiente che, con nota del 
28.11.1996, rispondeva che «non si ravvi­

sano le condizioni di ritenere la variante 
proposta una modifica sostanziale rispetto 
al progetto su cui è stata espressa la pro­

cedura VIA e, quindi, non si ritiene appli­

cabile la procedura in parola. Pertanto la 
questione sarà sottoposta all'esame in una 
seduta della Commissione Tecnica Regio­

nale. 

Si può affermare, quindi, che tutte le 
osservazioni presentate con l'interrogazione 
avevano trovato risposta sia nel corso del­

l'istruttoria del progetto per la realizzazione 
dell'impianto di trattamento di rifiuti spe­

ciali, anche tossico­nocivi, presentato dalla 
ditta, sia in sede di esame davanti al TAR dei 
ricorsi presentati dal comune. 

A seguito di istanza del comitato di Ca­

luri del 16.12.1996 con la quale ha ripro­

posto all'attenzione l'impianto, il Servizio 
VIA ha dato corso ad una verifica tecnica, 
in modo da poter stabilire l'eventuale sus­

sistenza di scostamenti tra gli elementi for­

niti nello studio di impatto ambientale e la 
documentazione tecnica fornita dal comi­

tato. 
Da tale verifica è emerso che riguardo 

all'esattezza della documentazione presen­

tata a suo tempo dal proponente ed esami­

nata nel corso dell'istruttoria per la pro­

nuncia di compatibilità ambientale non ri­

sultano riscontrabili elementi di contrasto 
con i dati forniti dal Comitato riguardo alla 
descrizione del contesto ambientale e della 
adiacente discarica realizzata, come docu­

mentato dal proponente, in una ex cava di 
ghiaia, nonché riguardo alla distanza del­

l'impianto e della discarica dalle abitazioni, 
come rilevabile anche dalla cartografia for­

nita dal proponente; inoltre i dati conside­

rati per gli aspetti urbanistici e program­

matici si basano anche sulle indicazioni 
fornite in merito dalla Regione Veneto. 

Con nota del 18 aprile 1997 il Servizio 
VIA ha provveduto a informare la Regione 
circa gli esiti di tale verifica, confermando le 
precedenti valutazioni in merito all'im­

pianto di inertizzazione oggetto della proce­

dura VIA. 
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Peraltro, in considerazione delle preoc­
cupazioni della popolazione interessata re­
lativamente alla presenza della discarica 
adiacente all'impianto di inertizzazione, 
nella stessa nota sono state richieste sempre 
alla Regione informazioni dettagliate circa 
l'iter autorizzativo espletato, nonché ri­
guardo ai controlli e alle garanzie attivate 
per la migliore tutela dell'ambiente e della 
salute. 

Dalla prima documentazione acquisita, 
il Servizio VIA ha potuto rilevare che a 
seguito di una approvazione in data 
25.7.1986 per un «progetto generale» di 
discarica, la Giunta Regionale ha deliberato 
in data 8.2.1991 un progetto di variante 
relativamente al secondo lotto della mede­
sima discarica applicando la procedura di 
approvazione prevista dall'articolo 3 bis 
della legge 441/87. Ricordando che la vi­
gente normativa concernente la Valutazione 
di Impatto Ambientale inserisce l'applica­
zione di tale procedura all'interno della 
sopracitata procedura di approvazione re­
gionale attivata ai sensi dell'articolo 3 bis 
della legge 441187, secondo il disposto con­
giunto dell'articolo 8 della legge 475188, si 
ritiene che in tale ambito avrebbe dovuto 
applicarsi per il progetto di variante del 
secondo lotto della discarica la procedura di 
valutazione del Ministero dell'ambiente di 
cui all'articolo 6 della legge 349/86. Sulla 
base della documentazione acquisita il Ser­
vizio VIA sta valutando con la Regione 
l'adozione degli eventuali provvedimenti 
conseguenti. 

Comunque, questa Amministrazione sta 
valutando l'opportunità di un ulteriore so­
pralluogo, ove necessario con la collabora­
zione del NOE. 

Si ha notizia che il legale rappresentante 
della ditta Bastian Beton, Sebastiano Cor-
dioli, è stato denunciato per vari reati e che 
ha subito numerosi procedimenti penali. 
Degli stessi non se ne conoscono gli svi­
luppi. 

Si precisa infine che ai sensi della legge 
regionale 61/85 il comune di Villafranca 
Veronese dovrà procedere all'irrogazione 
delle sanzioni per quanto attiene agli inter­
venti edilizi realizzati in difformità del pro­
getto approvato mentre alla provincia di 

Verona competerà, invece, l'irrogazione delle 
eventuali sanzioni previste in base all'arti­
colo 65 della legge regionale 33/85. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

D O N A T O B R U N O . - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e il Ministro di grazia 
e giustizia. — Per s a p e r e — p r e m e s s o che : 

l a s t a m p a n a z i o n a l e in d a t a 9 feb­
b r a i o 1997 r i p o r t a v a la n o t i z i a de l l a si­
g n o r a A n n a I a c o n o , la q u a l e d o p o a v e r 
s u b i t o i n g i u s t a m e n t e nove m e s i d i d e t e n ­
z i o n e h a o t t e n u t o , a t i to lo d i r i s a r c i m e n t o 
dei d a n n i , la s o m m a di l i re 1 1 . 8 0 0 . 0 0 0 - : 

l ' a u t o r i t à c h e a b b i a p r o c e d u t o a t a l e 
q u a n t i f i c a z i o n e ; 

i c r i ter i c h e s i a n o s ta t i segui t i p e r t a l e 
q u a n t i f i c a z i o n e ; 

le v a l u t a z i o n i c h e il G o v e r n o f a r à 
su l l ' in te ra v i c e n d a ; 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i il G o v e r n o a b b i a 
i n t r a p r e s o o i n t e n d a i n t r a p r e n d e r e nei 
c o n f r o n t i di c o l o r o c h e h a n n o c o m p i u t o s i a 
la p r i m a ing iu s t i z i a ( a r r e s t o ) s i a l a s e c o n d a 
( r i s a r c i m e n t o ) . ( 4 - 0 7 4 6 1 ) 

RISPOSTA. — Dalle notizie assunte dagli 
uffici giudiziari competenti, e sulla base 
degli atti del fascicolo relativo alla domanda 
di riparazione e dagli atti processuali penali, 
è emerso quanto segue: « Iacono Anna fu 
sottoposta a custodia cautelare l'I 1.1.1992 
per il reato di cui agli artt. 110-112-416 
bis c.p., per aver partecipato ad una asso­
ciazione di tipo camorristico finalizzata alla 
commissione di gravi delitti (estorsione etc.) 
e fu detenuta in carcere fino al 21.10.1992 
a seguito di revoca della misura cautelare. 

La predetta è stata assolta dall'imputa­
zione ascrittale ex articolo 530 cpv. p.p.p. 
per non aver commesso il fatto dal Tribu­
nale di Napoli con sentenza 16.11.1993 con­
fermata dalla Corte di Appello di Napoli il 
20.4.1995. 

La donna, accusata di curare i collega­
menti tra l'associazione camorristica ed i 
suoi componenti detenuti, fra i quali Ron-
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caldi Andrea suo ex convivente e padre di 
una sua bambina, col quale aveva dei col­
loqui in carcere, è stata assolta in base alla 
norma di cui al cp. dell'articolo 530 c.p.p. 
secondo la quale il giudice pronuncia sen­
tenza di assoluzione anche quando manca, 
è insufficiente o è contraddittoria la prova 
che il fatto sussiste o che l'imputato lo ha 
commesso. 

Più specificamente, per quanto riguarda 
il procedimento di riparazione per l'ingiusta 
detenzione, si rileva che la Corte di Appello 
di Napoli ha determinato l'entità della ri­
parazione in L. 11.880.000 corrispondente 
ad una misura giornaliera (L. 45.000) molto 
prossima a quella di L. 50.000 indicata dalle 
Sezioni Unite della Corte di Cassazione con 
sentenza 9.7.1992, secondo la quale « il pa­
rametro essenziale cui deve aversi riguardo 
ai fini della quantificazione della ripara­
zione è il rapporto tra la durata della pri­
vazione della libertà personale e la misura 
massima posta a disposizione dal legislatore 
(L. 100.000.000) per cui L. 100.000.000 di 
lire vanno rapportati alla durata massima 
di sei anni di custodia cautelare cioè 2.190 
giorni per una indennità giornaliera di L. 
50.000». 

In ordine, poi, alla possibilità di aggiu­
stamento del cennato dato aritmetico in 
conseguenza della valutazione di circostanze 
accessorie, la Corte ha statuito nel senso 
suindicato, nonostante la piena resistenza 
del Ministero del Tesoro ed il parere sfa­
vorevole del Procuratore Generale, tenuto 
conto che la Iacono era all'epoca madre di 
una bambina circa due anni. 

Da ultimo, si rileva che l'adeguatezza 
della entità della riparazione trova fonda­
mento anche nella assoluzione della istante 
ex articolo 530 cpv. c.p.p., da parte di en­
trambi i giudici che hanno statuito sulla 
imputazione ascrittale, per la emersa sus­
sistenza di elementi a suo carico anche se 
non decisivi ai fini di una dichiarazione di 
colpevolezza. 

Si ricorda che l'articolo 314 c.p.p., nel 
riconoscere il diritto ad un'« equa ripara­
zione » per la custodia cautelare ingiusta­
mente subita, non indica specifici parametri 
di commisurazione della medesima. Il suc­
cessivo articolo 315 c.p.p. si limita a propria 

volta a stabilire che l'entità della ripara­
zione non può comunque eccedere lire cento 
milioni, richiamando, per il resto, nei limiti 
della compatibilità, le norme sulla ripara­
zione dell'errore giudiziario, e dunque anche 
l'articolo 643 1 c.p.p., in forma del quale la 
riparazione deve essere commisurata dalla 
durata della pena e alle conseguenze per­
sonali e familiari derivanti dalla condanna. 

Il tema ha quindi visto affiorare nel­
l'ambito della giurisprudenza di legittimità 
un contrasto interpretativo. 

Alla stregua di un primo indirizzo, di 
vero, il giudice, nella liquidazione dell'in­
dennità, dovrebbe attenersi a criteri equita­
tivi fondati su un apprezzamento globale di 
tutti gli elementi di giudizio, pur tenendo 
presente che detta indennità non ha carat­
tere propriamente risarcitorio (cfr., tra le 
altre, Cass. sez. VI, 31 gennaio 1994, Pe-
triccione; Cass., sez* I, 3 giugno 1991, Bar-
ranca). In tale cornice di pensiero, si è 
ritenuto quindi privo di ogni base norma­
tiva il riferimento ad una somma di denaro 
corrispondente all'importo giornaliero della 
pensione sociale, così come il richiamo ai 
criteri di liquidazione del ed. « danno bio­
logico » fissati dalla giurisprudenza civile; si 
è affermato, inoltre, che la durata modesta 
della custodia cautelare non è, di per sé, 
incompatibile con il riconoscimento della 
riparazione della misura massima, trattan­
dosi di elemento che entra nel novero di 
quelli ai quali il giudice deve far riferimento 
nella determinazione del q u a n t u m , senza 
però che ad esso debba attribuirsi, in ogni 
caso, un valore preponderante rispetto agli 
altri, che il giudice deve ugualmente tener 
presenti ed ai quali può anzi attribuire un 
peso maggiore, quando ciò appaia ragione­
vole (cfr. Cass., sez* I> 17 dicembre 1991, 
Ruggiero). 

In virtù di altro orientamento, per con­
tro, il parametro essenziale ai fini conside­
rati sarebbe rappresentato dal rapporto tra 
il tempo di durata della privazione della 
libertà personale e la somma massima posta 
a disposizione dal legislatore (cento milioni), 
in riferimento alla durata massima della 
custodia cautelare; mentre solo in via sus­
sidiaria il giudice potrebbe in via equitativa 
adattare al caso concreto la quantificazione 
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fondata su tale criterio aritmetico, valoriz­
zando circostanze di carattere oggettivo (de­
tenzione in carcere o a domicilio, autoriz­
zazione al lavoro o meno) che soggettivo, 
riferibile al caso umano (incensuratezza, 
condizioni economiche, danni all'immagine, 
s t r e p i t u s fori , moralità dell'ambiente fre­
quentato) (cfr., tra le altre, Cass., sez* IV, 28 
giugno 1993, Girardi; Cass., sez. IV, 30 
aprile 1993, Cariddi; Cass., sez- IV, 27 no­
vembre 1992, D'Arrigo). 

Al fine di comporre il contrasto, sono 
intervenute sull'argomento le Sezione Unite, 
le quali hanno preso posizione in favore del 
primo indirizzo, escludendo che la liquida­
zione dell'indennizzo sia vincolata a rigidi 
parametri aritmetici o comunque a criteri 
rigidi, ed affermando che essa deve basarsi 
invece su una valutazione equitativa che 
tenga conto non solo della durata della 
custodia cautelare, ma anche, e non mar­
ginalmente, delle conseguenze personali e 
familiari scaturite dalla privazione della li­
bertà, e ciò sia per effetto dell'applicabilità, 
in tale materia, della disposizione di cui 
all'articolo 643 comma 1 c.p.p., sia in con­
siderazione del valore « dinamico » che l'or­
dinamento costituzionale attribuisce alla li­
bertà di ciascuno, dal quale deriva la do-
verosità di una valutazione equitativamente 
differenziata caso per caso degli effetti del­
l'ingiusta detenzione (cfr. Cass. sez- un. 13 
gennaio 1995, Castellani, sulla cui scia 
Cass., sez* IV, 15 marzo 1995; Cass., sez* IV, 
8 ottobre 1996, Tilgher). 

Sul piano delle iniziative di riforma, 
appare comunque apprezzabile e meritevole 
di approfondimento la soluzione ipotizzata 
nell'interrogazione, tesa all'introduzione di 
un limite minimo, ragguagliato al giorno, 
dell'indennità liquidabile, in guisa da assi­
curare al valore della libertà personale una 
tutela « minimale » e insensibile alle oscil­
lazioni giurisprudenziali. A tal fine, più che 
il richiamo a criteri di liquidazione di taglio 
civilistico, che evocano una connotazione 
« risarcitoria » dell'indennità in questione 
(quale, ad esempio, l'importo giornaliero 
della pensione sociale o un multiplo di 
esso), potrebbe risultare utilmente speri­
mentabile l'ipotesi del riferimento (semplice 
o con moltiplicatore) al generale criterio di 

ragguaglio stabilito dall'articolo 135 c.p., 
che attualmente « monetizza » per l'ordina­
mento penale in lire 75.000 ogni giorno di 
detenzione. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l i ck . 

G A Z Z I L L I . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e de i l a v o r a ­
tor i a n z i a n i f e r rov ie r i ( A n l a - F e r ) l a m e n t a 
c h e m o l t i p r e t o r i di R o m a , ad i t i in fun­
z i o n e di g iud ic i de l l a v o r o d a f e r rov ie r i in 
p e n s i o n e in r a p p o r t o a p r o v v e d i m e n t i il­
legi t t imi d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a r i a , 
h a n n o d e c l i n a t o l a p r o p r i a c o m p e t e n z a 
t e r r i t o r i a l e n o n o s t a n t e il p r i n c i p i o s a n c i t o 
d a l l ' a r t i c o l o 4 1 3 del c o d i c e di p r o c e d u r a 
civile - : 

s e q u a n t o s o p r a s i a v e n u t o a c o n o ­
s c e n z a del G o v e r n o ; 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i si i n t e n d a a d o t ­
t a r e p e r p o r r e r i m e d i o a ta l i a r b i t r a r i e 
dec i s ion i . ( 4 - 0 8 9 8 0 ) 

RISPOSTA. — La Direzione Generale del­
l'Organizzazione Giudiziaria non ritiene che 
nella scelta ermeneutica adottata dai giudici 
della sezione lavoro della Pretura circon­
dariale di Roma - declaratoria anche d'uf­
ficio di incompetenza territoriale per le do­
mande presentate da lavoratori dipendenti 
di aziende o società con sede legale in Roma, 
ma che svolgano attività in sedi diverse -, 
siano ravvisabili ipotesi di responsabilità 
disciplinare a carico dei suddetti magistrati 

Al riguardo si osserva che le doglianze 
prospettate dal parlamentare hanno ad og­
getto questioni di stretto diritto insindaca­
bili in sede amministrativa se non in ipotesi 
determinate (abnormità dell'atto, macrosco­
pica violazione di legge, attività finalizzata a 
perseguire scopi estranei a quelli di giusti­
zia), che non si ravvisano nella vicenda in 
esame. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l i ck . 
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G E R A R D I N I . - Al Ministro dell'am­
biente. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

il Col legio de i rev i sor i dei cont i del­
l 'Ente a u t o n o m o P a r c o n a z i o n a l e 
d ' A b r u z z o svolge le p r o p r i e funz ioni di 
cont ro l lo in b a s e a l le s e g u e n t i d i s p o s i z i o n i : 
a) legge 20 m a r z o 1975 , n. 70, sugl i enti 
p u b b l i c i ( a r t i co lo 30) ; b) r e g o l a m e n t o di 
o r g a n i z z a z i o n e e di a m m i n i s t r a z i o n e del­
l 'ente, a p p r o v a t o c o n d e l i b e r a z i o n e n. 69 / 
11/77 del 28 n o v e m b r e 1977 (a r t i co lo 1, 
c o m m a 3); c) d e c r e t o de l P r e s i d e n t e de l l a 
R e p u b b l i c a 18 d i c e m b r e 1979, n. 696 , su l l a 
contab i l i t à degli ent i p u b b l i c i ( a r t i co lo 32) ; 
d) legge 6 d i c e m b r e 1 9 9 1 , n. 394, su l le a r e e 
p ro te t t e ( a r t i co lo 9, c o m m a 10); 

il Col legio è o r g a n o del l ' ente e deve 
svo lgere q u i n d i u n ' o p e r a i s p i r a t a a l l ' inte­
r e s s e del p a r c o , t e n d e n t e a d a s s i c u r a r e 
anz i tu t to la f u n z i o n a l i t à de l l ' i s t ruz ione , ol­
t r e c h é la r ego la r i t à , l a c o n t i n u i t à e l'effi­
c i e n z a de l l ' az ione a m m i n i s t r a t i v a ; 

c iò c o m p o r t a l a t e m p e s t i v i t à degl i in­
terventi , l a c o n t i n u a c o l l a b o r a z i o n e c o n gli 
a l tr i o rgani , l a d i r e z i o n e e i serviz i del­
l 'ente, l ' adoz ione de l le p r o c e d u r e p i ù s e m ­
plici e snelle , l ' e m i s s i o n e in t e m p i brevi de i 
prescr i t t i p a r e r i e l a c o m p r e n s i o n e p e r le 
s i tuaz ion i di ob ie t t iva di f f icol tà eventua l ­
m e n t e der ivant i d a fa t tor i e s t e rn i o d a 
c a u s e di f o r z a m a g g i o r e ; 

l ' emi s s ione de i p a r e r i in r e l a z i o n e a i 
b i l anc i prevent iv i e consunt iv i , in m o d o 
p a r t i c o l a r e , va a s s i c u r a t a e n t r o i t e r m i n i 
p rec i s i previs t i d a l l a v igente n o r m a t i v a , p e r 
n o n c o m p r o m e t t e r e le f ina l i tà p e r cui i 
p a r e r i s te s s i s o n o n e c e s s a r i ; 

i p a r e r i p o s s o n o o v v i a m e n t e e s s e r e 
p r e c e d u t i d a r a g i o n e v o l e att ivi tà i s t rut to­
r ia , m a n o n c e r t o d a i n t e r m i n a b i l i car teggi , 
in cui le o s s e r v a z i o n i v e n g o n o cente l l ina te 
u n a a d u n a , con il r i s u l t a t o , a p a r t e i cost i 
a m m i n i s t r a t i v i in to l lerab i l i , di p r o c r a s t i ­
n a r e a t e m p o i n d e t e r m i n a t o i p a r e r i s te s s i 
e di fa t to p a r a l i z z a n d o l 'att ività del P a r c o ; 

l ' i s t rut tor ia p e r i p a r e r i a n d r e b b e 
c o n d o t t a in s t re t to c o n t a t t o e c o l l a b o r a ­
z ione c o n l 'ente ( p r e s i d e n z a , d i r e z i o n e e 
servizi , in spec ia l m o d o il s e rv iz io c o n t a ­

b i l i tà e p a t r i m o n i o , c h e h a s e d e in P e s c a s -
sero l i ) , in m o d o d a o t t e n e r e s u b i t o even­
tua l i c h i a r i m e n t i dirett i , e f f e t t u a n d o le o p ­
p o r t u n e ver i f i che ; 

il co l leg io de i r ev i so r i de i conti 
de l l ' ente a u t o n o m o P a r c o n a z i o n a l e 
d ' A b r u z z o h a s u b i t o n u m e r o s e modi f i ­
c h e di c o m p o s i z i o n e d u r a n t e gli u l t imi 
a n n i ( t re ne l c o r s o d e l l ' u l t i m o qu in­
q u e n n i o ) e, d o p o u n p e r i o d o di c i r ca 
d u e a n n i di « v a c a n z a » q u a s i to ta le 
(da l 7 s e t t e m b r e 1994 al 9 g i u g n o 
1996) , c a u s a t a a n c h e d a r i t a r d i e d er­
r o r i d a p a r t e dei c o m p e t e n t i Min i s t r i 
d e l l ' a m b i e n t e e del t e s o r o , il co l leg io h a 
svo l to le p r o p r i e f u n z i o n i in m o d o 
m o l t o f r a m m e n t a r i o e d i s o r g a n i c o , sot­
t e n d e n d o cr i ter i di e f f i c ienza e d eff ica­
c ia ; 

l a p a r t i c o l a r e s i t u a z i o n e de l l ' ente 
P a r c o d u r a n t e l ' u l t imo q u i n q u e n n i o ( m a n ­
c a t a o t a r d i v a n o m i n a degl i o r g a n i r e s p o n ­
sab i l i ; r i t a r d o n e l l ' a d o z i o n e de l d e c r e t o go­
v e r n a t i v o di a d e g u a m e n t o e di a s s e g n a ­
z i o n e de i f i n a n z i a m e n t i s t a t a l i ; c e s s i o n e in 
c o m a n d o al m i n i s t e r o , p e r l u n g h i p e r i o d i , 
de i d u e f u n z i o n a r i di g r a d o p i ù e leva to 
d o p o il d i r e t t o r e g e n e r a l e , a l l o s c o p o di 
f a v o r i r e l ' a v v i a m e n t o de i n u o v i p a r c h i ; in­
s u f f i c i e n z a de l p e r s o n a l e a c a u s a de l l a 
m a n c a t a a p p r o v a z i o n e d e l l a n u o v a p i a n t a 
o r g a n i c a ) , a v r e b b e d o v u t o m e r i t a r e , d a 
p a r t e degl i o r g a n i di cont ro l lo , s p e c i a l e 
c o m p r e n s i o n e e c o n s i d e r a z i o n e e d u n a 
a d e g u a t a v a l u t a z i o n e del le d i f f ico l tà con­
s e g u e n t i a l l a c o r r e s p o n s i o n e di f i n a n z i a ­
m e n t i t a rd iv i e d i n a d e g u a t i , p i ù vol te la­
m e n t a t a e d e n u n c i a t a da l l ' en te ; 

a l c o n t r a r i o , la p i e n a d i s p o n i b i l i t à e la 
c o n t i n u a c o l l a b o r a z i o n e de l l ' en te s o n o 
s t a t e c o r r i s p o s t e c o n u n a t o t a l e c h i u s u r a e 
c o n u n p r o g r e s s i v o i n a s p r i m e n t o , c h e cer­
t a m e n t e n o n s e m b r a n o i s p i r a t i a p r e o c c u ­
p a z i o n i pos i t ive p e r il b e n e de l P a r c o na­
z i o n a l e d ' A b r u z z o ; 

in q u e s t a s i t u a z i o n e l ' ente P a r c o , p u r 
c o n legger i r i t a r d i p e r ev ident i c a u s e di 
f o r z a m a g g i o r e , h a s e m p r e a d o t t a t o gli att i 
di p r o p r i a c o m p e t e n z a , e d h a s o p r a t t u t t o 
p r o m o s s o le a t t iv i tà di a u t o f i n a n z i a m e n t o , 
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p e r a l t r o s o t t o v a l u t a t e s e n o n i gnora te , da l ­

l ' o rgano di c o n t r o l l o ­ : 
q u a l e s i a s t a t a l a d i n a m i c a t e m p o r a l e 

del le e n t r a t e d e r i v a n t i d a a u t o f i n a n z i a ­

m e n t o nel p e r i o d o 1 9 8 4 ­ 1 9 9 5 de l l a att iv i tà 
del P a r c o n a z i o n a l e d ' A b r u z z o ; 

a q u a n t o a m m o n t i l ' indice di auto f i ­

n a n z i a m e n t o del le att iv i tà r i s p e t t o al bi­

l a n c i o c o m p l e s s i v o del l ' ente e l ' eventua le 
t a s s o di i n c r e m e n t o n o m i n a l e a n n u o e s e 
r i sul t i e s s e r e il p i ù e leva to t r a i p a r c h i 
n a z i o n a l i ; 

se s i a v e r o c h e il col leg io dei rev i sor i 
dei cont i n o n a b b i a m a i p a r t e c i p a t o , 
b e n c h é inv i ta to r e g o l a r m e n t e , a d a l c u n a 
s e d u t a del cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e ; 

q u a n t e r i u n i o n i a b b i a t e n u t o il col le­

gio, in qua l i l o c a l i t à ed a q u a n t o a m m o n t i 
il c o m p e n s o p e r c i a s c u n rev i sore ; 

se n o n r i t e n g a o p p o r t u n o a c c e r t a r e la 
s ingo l a r i t à del le m o d a l i t à e dei t e m p i del le 
os se rvaz ion i , dei ril ievi e del le c o n t e s t a ­

z ioni so l levate d a l col leg io dei rev i sor i dei 
cont i nei conf ront i del l ' ente P a r c o ; 

se n o n r i t e n g a o p p o r t u n o ver i f i ca re se 
a l c u n e i n t e r p r e t a z i o n i del la d o c u m e n t a ­

z ione p o s t a a d i s p o s i z i o n e de l l 'Ente , a b ­

b i a n o p o r t a t o il col leg io dei rev i sor i dei 
cont i a d e r r o r i di contegg io , i m m e d i a t a ­

m e n t e confuta t i e chiar i t i dal l ' ente , inge­

n e r a n d o p e r p l e s s i t à e d u b b i a l ivello di 
M i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e ; 

se si c o n d i v i d a l a d e c i s i o n e del S e r ­

viz io c o n s e r v a z i o n e n a t u r a , c h e h a c o m u ­

n i c a t o c o n u n a i n t e r p r e t a z i o n e res t r i t t iva 
s e n z a p r e c e d e n t i , s t a n t e l ' a t tua le s i tua ­

z ione , d o p o il 30 a p r i l e 1997 « n o n p o t r à 
p r o c e d e r s i a l l ' u t i l i z zaz ione del le s o m m e a 
d i s p o s i z i o n e , c o n l a c o n s e g u e n t e s o s p e n ­

s i o n e del l 'a t t iv i tà »; 

se s ia g ius t i f i ca to l ' a c c r e d i t a m e n t o , 
p e r di p i ù t a rd ivo , di u n a s o l a q u o t a di 
q u a t t r o d o d i c e s i m i del c o n t r i b u t o s t a t a l e 
o r d i n a r i o p e r l ' a n n o 1997, c a l c o l a t a a d d i ­

r i t t u r a s u que l lo , già p e s a n t e m e n t e d e c u r ­

ta to , d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e ; 

se n o n r i t e n g a n e c e s s a r i o v a l u t a r e il 
c o m p o r t a m e n t o e le eventua l i r e s p o n s a b i ­

l i tà degl i o r g a n i di cont ro l lo , in p a r t i c o l a r e 
del p r e s i d e n t e del co l leg io dei rev i sor i dei 
cont i e del di r igente del S e r v i z i o c o n s e r ­

v a z i o n e n a t u r a . ( 4 ­ 0 8 8 3 0 ) 

RISPOSTA. — L'on. Gerardini nella sua 
interrogazione pone il problema del funzio­

namento del Collegio dei revisori dei conti 
delVEnte Parco nazionale dAbruzzo, richia­

mando il ruolo e le funzioni del Collegio, 
cui la legge affida compiti di supporto al­

l'attività amministrativa del Parco. L'On­

. collega rammenta che il Collegio è organo 
dell'Ente, pertanto la sua azione deve svol­

gersi in piena e fattiva collaborazione con il 
Parco. Lamenta per contro che « la piena 
disponibilità e la continua collaborazione 
dell'Ente sono state corrisposte con una 
totale chiusura e con un progressivo ina­

sprimento » dei rapporti tra Collegio e Parco 
« che certamente non sembrano ispirati a 
preoccupazioni positive» per il buon fun­

zionamento del Parco stesso. 
Nel prendere atto dei rilievi che l'inter­

rogazione solleva in merito ai comporta­

menti del Collegio, occorre tuttavia osser­

vare che questo è nominato con decreto del 
Ministro del Tesoro ed è formato da tre 
componenti, di cui due designati dal Mini­

stro stesso (tra cui il Presidente) e uno dalla 
regione o, d'intesa, dalle regioni interessate. 

L'attività di controllo sul Collegio è eser­

citata pertanto dal Ministro del Tesoro al 
quale inviamo per competenza, la documen­

tata interrogazione dell'on. Gerardini. Per 
quanto attiene alle questioni d'interesse del 
Ministero dell'Ambiente sollevate dall'ono­

revole collega si precisa che a norma del­

l'articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 696 del 1979 l'autorizzazione 
all'esercizio provvisorio, cui l'ente era sot­

toposto poiché non era stato ancora appro­

vato il bilancio preventivo per il 1997, non 
può andare oltre il 30 aprile; e che, sempre 
a norma del citato articolo 12, l'accredita­

mento del contributo ordinario relativo al­

l'esercizio provvisorio non può superare i 
4/12 del totale, essendo destinato alla co­

pertura delle sole spese di funzionamento. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 
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A L B E R T O G I O R G E T T I . - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per s a p e r e - p r e ­
m e s s o che : 

P a m m i n i s t r a z i o n e p e n i t e n z i a r i a , a 
m e z z o de l le v a r i e d i rez ion i d i c a s e c i r c o n ­
dar ia l i , ind i ce a p p a l t i p e r l a f o r n i t u r a di 
m a t e r i a l e v i a r io ; 

p e r q u a n t o c o n c e r n e le f o r n i t u r e di 
c a n c e l l e r i a e c a r t o l i b r e r i a in g e n e r e , p a r ­
t e c i p a a ta l i g a r e la d i t ta K a r n a k , c o n s e d e 
ne l lo S t a t o di S a n M a r i n o , l a q u a l e , n o n 
e s p o n e n d o la v o c e re la t iva al l ' Iva, p a r i a l 
19 p e r cento , p r e s e n t a c o s t a n t e m e n t e 
p r e z z i mig l ior i r i s p e t t o a que l l i degl i a l t r i 
c o n c o r r e n t i ; 

nel c o r s o de l le g a r e n o n v iene m a i 
c h i a r i t o q u a l e s i a e s a t t a m e n t e il r e g i m e 
del l ' Iva a p p l i c a b i l e a l l a d i t ta p r o v e n i e n t e 
d a S a n M a r i n o , il c h e c r e a , negl i a l t r i 
c o n c o r r e n t i , s e m p r e u n a s i t u a z i o n e di in­
c e r t e z z a e di d i f f idenza nei con f ront i de l l a 
r e g o l a r i t à de l le g a r e — : 

se n o n i n t e n d a c h i a r i r e la v i c e n d a 
r i g u a r d a n t e la p a r t e c i p a z i o n e de l l a d i t ta 
K a r n a k di S a n M a r i n o a l le g a r e inde t te 
dagl i enti pubb l i c i , ed in p a r t i c o l a r e d a l l e 
d i rez ion i del le c a s e c i r c o n d a r i a l i ; 

inol t re , p e r q u a n t o r i g u a r d a le p r e ­
det te d i rez ion i , s e a l le s t e s s e s i a effett iva­
m e n t e c o n c e s s a la facol tà , c h e p o i e s s e 
e s e r c i t a n o , di f r a m m e n t a r e p e r s ingol i a r ­
ticoli le f o r n i t u r e r i s p e t t o a l le i n d i c a z i o n i 
iniz ia l i di g a r a , in m o d o ta le , d a r i p a r t i r e 
f ra n u m e r o s i s s i m e ditte le p i ù s v a r i a t e 
fo rn i ture , a n c h e p e r i m p o r t i r idot t i . 

( 4 - 0 8 6 6 5 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione dell'On. Giorgetti, si comunica che 
a seguito di apposita indagine effettuata dal 
competente Ufficio del Dipartimento del-
VAmministrazione Penitenziaria, è emerso 
che la ditta Karnak, con sede nello Stato di 
San Marino, è risultata aggiudicataria di 
gare per la fornitura di materiale di can­
celleria presso vari istituti penitenziari 

Per quanto concerne il pagamento del-
l'I.V.A., si evidenzia che tutte le direzioni si 
sono attenute a quanto previsto dal decreto 

del Presidente della Repubblica 26.10.1972, 
n. 633 e dall'articolo 21 del Decreto del 
Ministero delle Finanze del 24.12.1993 che 
regola i rapporti di scambio commerciale 
tra VItalia e la Repubblica di San Marino. 

Infine, per quanto riguarda la possibilità 
di frazionare gli acquisti si rappresenta che 
tale fattispecie assume rilevanza giuridica 
solamente quando gli stessi vengono effet­
tuati in modo tale che la somma delle 
singole fatture superi il limite di spesa 
prefissato (L. 200.000.000) e di competenza 
del funzionario delegato. Ove ciò non av­
venga, come nel caso in esame, non sembra 
che si possa parlare di frazionamento arti­
ficioso della spesa. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l i ck . 

G I A N C A R L O G I O R G E T T I e B I A N C H I 
C L E R I C I . — Ai Ministri dell'ambiente, delle 
finanze e dei lavori pubblici. — Per s a p e r e 
- p r e m e s s o che : 

d a i n f o r m a z i o n i a s s u n t e e d a fatti di 
cui si è venut i a c o n o s c e n z a in u n a s e r i e di 
incont r i e di r i u n i o n i p u b b l i c h e , d e d i c a t e 
al p r o b l e m a d e l l ' a t t u a l e l ivello del l a g o di 
V a r e s e , r i s u l t a c h e nel l o n t a n o 1968 l a 
v e c c h i a d a r s e n a d e n o m i n a t a « M a g g i o n i » 
s i ta a G a v i r a t e , v e n n e a b b a t t u t a e in s u a 
s o s t i t u z i o n e v e n n e c o s t r u i t a u n a n u o v a 
d a r s e n a ; 

su l l a v e c c h i a d a r s e n a e r a p o s i z i o n a t a 
la s c a l a i d r o m e t r i c a di r i f e r i m e n t o de l l a 
q u o t a di l ivello « z e r o » del l a g o di V a r e s e , 
che d a d o c u m e n t i de l G e n i o civile veniva 
fa t ta c o r r i s p o n d e r e a u n a q u o t a di m e t r i 
2 3 8 , 2 0 su l l ivello de l m a r e ; 

t a l e s c a l a , t e r m i n a t a l a c o s t r u z i o n e 
de l l a n u o v a d a r s e n a , v e n n e p o s i z i o n a t a 
su l l a m e d e s i m a ; 

n o n s e m b r a p o s s i b i l e s t ab i l i r e s e vi fu 
e r r o r e di p o s i z i o n a m e n t o de l l a s c a l a g r a ­
d u a t a o s e la s t e s s a v e n n e in p e r i o d o 
s u c c e s s i v o m a n o m e s s a d a ignoti ; 

di c e r t o l ' a t tua l e p o s i z i o n a m e n t o n o n 
è in l inea c o n il p r e c e d e n t e . T a n t o r i s u l t a 
d a m i s u r a z i o n i e f f e t tua te d a tecnic i inca-
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r ica t i d a l l a C o n s u l t a de l le a s s o c i a z i o n i a m ­
b ienta l i s t e de l l a p r o v i n c i a di V a r e s e nel 
1988, d a u n a s e g n a l a z i o n e d i r e t t a al G e n i o 
civile di V a r e s e d a l c o n s o r z i o degl i u tent i 
del f i u m e B a r d e l l o (dove il c o n s o r z i o , c o n 
u n s i s t e m a di c h i u s e , r e g o l a il d e f l u s s o 
de l l e a c q u e del l a g o e, q u i n d i , il l ivello 
d e l l o s t e s so ) e la s c a l a g r a d u a t a di Gavi-
r a t e ; 

a n c h e u n a s u c c e s s i v a m i s u r a z i o n e ef­
f e t t u a t a d a docent i e s t u d e n t i de l l ' I s t i tuto 
t e c n i c o p e r g e o m e t r i « Nerv i » di V a r e s e nel 
1993 h a ev idenz i a to c h e l ' a t tua le z e r o i d r o ­
m e t r i c o r i d u c e di c i r c a 3 0 c e n t i m e t r i il 
l ivel lo del l a g o - : 

s e i fatti s o p r a e s p o s t i c o r r i s p o n d a n o 
al vero ; 

se il c o r p o i d r i c o del l a g o d i V a r e s e 
s u b i s c a u n a d i m i n u z i o n e di q u a s i c i n q u e 
mi l ion i di m e t r i c u b i c o n i m p a t t o r i l evante 
su l p r o b l e m a d e l l ' i n q u i n a m e n t o e su l p r o ­
ge t to di r i s a n a m e n t o p r e d i s p o s t o d a l l a p r o ­
v inc ia ; 

s e a n c h e la p e s c a p r o f e s s i o n i s t i c a s i a 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t a , s o p r a t t u t t o p e r le 
di f f icoltà di r i p r o d u z i o n e de l l a f a u n a i t t ica 
in u n a m b i e n t e r i p a r i o a s s a i m o d i f i c a t o ; 

se grav i i n c e r t e z z e i n s o r g o n o ne l la 
c o r r e t t a de f in iz ione del l imi te di p r o p r i e t à 
de l d e m a n i o del lo S t a t o , c o n tutt i gli in­
t ra l c i che n e d e r i v a n o agl i enti loca l i r i­
v i e ra sch i ; 

se , e s s e n d o col legat i a l c a n a l e B r a b ­
bia , a l l ' a b b a s s a m e n t o del l ivello de l le a c ­
q u e del l a g o c o r r i s p o n d a q u e l l o de l l a p a ­
l u d e B r a b b i a , c o m p r o m e t t e n d o l'habitat, la 
f l o ra e la f a u n a di u n a z o n a u m i d a p r o t e t t a 
d a leggi reg iona l i e d a c o n v e n z i o n i inter­
n a z i o n a l i ; 

q u a l i a z i o n i i Min i s t r i i n t e r r o g a t i in­
t e n d a n o p r o m u o v e r e al f ine di r i p r i s t i n a r e 
la c o r r e t t a ge s t ione d e l l ' e c o s i s t e m a del b a ­
c i n o del l a g o di V a r e s e . ( 4 - 0 0 3 3 1 ) 

RISPOSTA. — L'interrogazione indicata in 
oggetto pone l'attenzione sulla situazione in 
cui versa lo stato di salute del lago di Varese 

anche in considerazione dell'abbassamento 
del livello idrometrico. 

Per quanto riguarda quest'ultimo pro­
blema, si riferisce che la definizione dello 
zero idrometrico, rientra nelle competenze 
del magistrato del Po, l'indicazione di detta 
quota costituisce importante riferimento per 
la definizione delle aree del demanio idrico. 

Da notizie assunte è stato riferito che 
nell'anno 1936 l'Ufficio idrografico e ma-
regrafico di Parma, sezione Staccata di Mi­
lano installava sul lago di Varese, presso la 
darsena Maggioni in comune di Gavirate, 
un'asta idrometrica con quota zero idrome­
trico a 238,20 mt. slm. 

Nel 1968 la vecchia darsena veniva ab­
battuta e ricostruita da privati e l'asta idro­
metrica veniva riposizionata. 

Nel novembre 1995 la provincia di Va­
rese chiedeva all'Ufficio competente di ve­
rificare il posizionamento dell'attuale zero 
idrometrico poiché, a seguito dell'esposto di 
alcune associazione private, il posiziona­
mento dell'asta sembrava essere modificato. 

Nel giugno 1996 lo stesso ufficio, di 
concerto con il magistrato per il Po, ufficio 
operativo di Milano, eseguiva un sopral­
luogo e riquotava lo zero idrometrico del­
l'asta in oggetto. 

In data 18.10.1996 quest'ufficio, in ri­
scontro ad una richiesta inoltrata per le vie 
brevi dal richiamato Ufficio idrografico, co­
municava le risultanze della livellazione 
eseguita in data 3.6.1996 nei seguenti ter­
mini: « allo stato lo zero idrometrico, sito in 
località darsena Maggioni, è posto alla 
quota di mt. 237,894 slm e pertanto infe­
riore di cm. 30,6 rispetto alla suindicata 
quota di mt. 238,20 slm di norma utilizzata 
quale riferimento in materia di delimita­
zione del demanio idrico ». 

A questo proposito la direzione compar­
timentale del Ministero delle finanze dipar­
timento del territorio di Varese, con nota 
10.12.1996 segnalava la questione alla di­
rezione centrale dell'amministrazione finan­
ziaria, per avere delle indicazioni precise, 
che al momento non risultano essere state 
date. 

Per il tempo trascorso risulta difficile 
poter quantificare i possibili danni sulla 
vita acquatica, tanto più per il fatto che 
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negli stessi anni Vaumento del carico in­
quinante, soprattutto per quanto riguarda i 
nutrienti, ha portato il lago in una situa­
zione di grave eutrofia. 

Dalla documentazione trasmessa dalla 
provincia di Varese, assessorato all'am­
biente relativa al « Piano di gestione e di 
controllo dei fenomeni di eutrofizzazione 
delle acque del lago di Varese », risulta che 
è stato affidato all'Istituto ambiente del 
CCR-Ispra l'incarico di realizzare un piano 
per la gestione ed il controllo dei fenomeni 
di eutrofizzazione delle acque del lago con 
l'obiettivo di: definire lo stato trofico attuale 
del lago e la sua evoluzione nell'ultimo 
ventennio; valutare l'efficacia degli inter­
venti depurativi attuati in relazione agli 
obiettivi di risanamento previsti dal PRRA; 
individuare i possibili interventi diretti sul 
corpo idrico per accelerarne il recupero. 

I risultati dello studio, realizzato nel­
l'anno 1991, evidenziano che la modifica­
zione della condizione trofica del lago di 
Varese è stata significativa negli anni e tale 
da classificare il lago da una condizione 
naturale di oligo-mesotrofia ad una attuale 
al limite superiore dell'eutrofia. 

II sistema depurativo, costituito da im­
pianto di depurazione centralizzato e col­
lettori intercomunali circumlacuali, ha 
consentito, nei suoi 10 anni di attività, una 
diminuzione considerevole dei composti del 
fosforo che alla data della ricerca risulta di 
un terzo rispetto a quello presente nel pe­
riodo precedente il 1986. 

Infine, l'ipotesi conclusiva prevede un 
piano di gestione globale del territorio af­
ferente al lago di Varese da attuarsi nel 
medio lungo termine, comprendente la pa­
lude Brabbia ed il lago di Briandonno. Una 
gestione ottimale della palude Brabbia con­
tribuirebbe, inoltre all'intercettamento degli 
apporti di nutrienti dal bacino del lago di 
Comabbio e, quindi, a diminuire il carico 
residuo di fosforo al lago di Varese. 

L'Autorità di bacino del Po ha comuni­
cato che, partendo dallo studio svolto dal 
CCR-Ispra sono stati desunti i costi per gli 
ulteriori interventi tesi ad anticipare e mi­
gliorare gli effetti di riequilibrio ambientale, 
dopo che gli interventi di risanamento già 

avviati hanno fermato la dinamica e la 
progressività dell'inquinamento. 

I finanziamenti concessi per il risana­
mento del lago sono: 

4000 milioni a carico del PTTA 94-96 
legge n. 283/89); 

8.593,9 milioni attraverso revoche di 
precedenti finanziamenti. 

Pertanto il lago è oggetto di finanzia­
mento e di prossima realizzazione di opere 
per un importo di 12.593,9 milioni 

Per esso, come per tutti i laghi prealpini, 
è stata riconosciuta una priorità di inter­
vento di ci si attendono i risultati delle 
iniziative in essere. 

È stata accolta la richiesta di un finan­
ziamento per un importo complessivo di 
12.000 milioni, inserito tra gli interventi 
prioritari del piano straordinario di depu­
razione e collettamento in corso di predi­
sposizione da parte di questo Ministero (leg­
ge 135/97). 

Si riferisce ancora che non si sono ri­
cevute ad oggi comunicazioni di danni alla 
flora e/o alla fauna nell'area di cui si tratta. 

Nella zona rientra l'area denominata 
« Palude Brebbia », che è stata individuata 
come zona umida d'importanza internazio­
nale e, in quanto tale, soggetta alla conven­
zione di Ramsar del febbraio 1971, come da 
D.M. dell'I 1.6.1984. 

Detta area fa parte delle riserve naturali 
riportate nell'allegato A-B della legge regio­
nale n. 86 del 30.11.1983; ed è riserva na­
turale regionale orientata », istituita con de­
liberazione del consiglio regionale n. IH/ 
1855, del 19.12.1984, pubblicata sul B.U. 
della regione Lombardia, 1° supplemento 
straordinario al n. 12 del 20.3.1985, ai sensi 
della legge regionale n. 86 del 1983. 

Pertanto ogni attività di vigilanza sul­
l'area, ivi compresa la sorveglianza sulla 
pesca professionistica è esercitata dalla re­
gione. 

Notizie circa la corretta definizione della 
priorità, in parte privata e in parte dema­
niale dell'area in oggetto, devono essere ri­
chieste all'amministrazione provinciale di 
Varese, in quanto istituzionalmente respon­
sabile della gestione. 
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Infine, considerata l'importanza del­
l'area, lo scrivente Ministero ha richiesto 
ulteriori informazioni all'Istituto nazionale 
fauna selvatica, per notizie 5 w / / T i a b i t a t la­
custre ed aggiornamenti alle autorità locali 
ed è in attesa di riscontro. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

G I A N C A R L O G I O R G E T T I , B I A N C H I 
C L E R I C I , D O Z Z O , L E M B O e A N G H I N O N I . 
— Ai Ministri della sanità, dell'ambiente e 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— P e r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

in b a s e a i r i l e v a m e n t i de i c o m p e t e n t i 
serviz i s a n i t a r i de l le reg ioni L o m b a r d i a e 
P i e m o n t e , la c o n c e n t r a z i o n e di d d t in al­
c u n e s p e c i e di p e s c i del l ago M a g g i o r e 
a p p a r e s u p e r i o r e a i va lor i m a s s i m i c o n ­
senti t i d a l l a legge; 

i r i spet t iv i a s s e s s o r a t i r eg iona l i a l l a 
s a n i t à h a n n o o r d i n a t o il d iv ieto di p e s c a e 
di c o m m e r c i a l i z z a z i o n e di a l c u n e s p e c i e 
i t t iche e si a p p r e s t e r e b b e r o a d e s t e n d e r e 
ta le d ivieto a l le s p e c i e r i m a n e n t i ; 

tal i d e c i s i o n i t r a g g o n o or ig ine d a l l ' a p ­
p l i c a z i o n e de l l a o r d i n a n z a m i n i s t e r i a l e 18 
lugl io 1990 del M i n i s t r o de l l a s a n i t à , in 
m e r i t o a l le « Quant i t à m a s s i m e di r e s i d u i 
del le s o s t a n z e at t ive dei p r e s i d i s a n i t a r i 
to l l e ra te nei p r o d o t t i de s t ina t i a l l ' a l i m e n ­
t a z i o n e », ne l l a m i s u r a de l lo 0,1 m g / k g ; 

le n o r m e s a n i t a r i e c o n c e r n e n t i la p r o ­
d u z i o n e e la c o m m e r c i a l i z z a z i o n e de i p r o ­
dott i de l l a p e s c a h a n n o t r o v a t o s u c c e s s i ­
v a m e n t e spec i f i ca d i s c i p l i n a nel d e c r e t o 
legis lat ivo n. 531 del 30 d i c e m b r e 1992 di 
r e c e p i m e n t o de l l a d i re t t iva c o m u n i t a r i a 
n. 9 1 / 4 9 3 , c h e r inv ia al conce t to di « d o s e 
g i o r n a l i e r a o s e t t i m a n a l e a m m i s s i b i l e p e r 
l ' u o m o » p e r de f in i re le q u a n t i t à m a s s i m e 
tol lerabi l i ; 

a l l a p r e v i s i o n e n o r m a t i v a de l d e ­
c re to leg is la t ivo n. 531 del 1992 n o n h a 
fat to s egu i to p u n t u a l e d i s c ip l ina q u a n t i ­
ta t iva dei l imit i m a s s i m i a m m i s s i b i l i , 
a n c h e c o n r i f e r i m e n t o agli standard d e ­
finiti dag l i a l t r i p a e s i c o m u n i t a r i , sì c h e 
venga c o n s i d e r a t a v a l i d a dag l i o r g a n i s m i 

s a n i t a r i la r i c h i a m a t a o r d i n a n z a min i ­
s te r i a l e , s e b b e n e o r i g i n a t a d a diret t ive 
c o m u n i t a r i e n o n d i r e t t a m e n t e re la t ive ai 
p r o d o t t i de l l a p e s c a e c o m u n q u e a n t e ­
c e d e n t i a l l a d i re t t iva n. 9 1 / 4 9 3 ; 

l a C o n f e d e r a z i o n e elvet ica , l ega t a d a 
c o n v e n z i o n i i n t e r n a z i o n a l i a l l ' I ta l ia p e r la 
p r o t e z i o n e de l le a c q u e e la d i s c i p l i n a d e l l a 
p e s c a nel l a g o M a g g i o r e , h a d i s c i p l i n a t o la 
m a t e r i a in ogge t to c o n o r d i n a n z a de l 26 
g i u g n o 1995 fissando in 1 m g / k g il l imi te 
m a s s i m o di d d t t o l l e r a b i l e p e r q u a n t o ri­
g u a r d a le s p e c i e i t t iche in ogge t to e q u i n d i 
in m i s u r a d iec i vo l te s u p e r i o r e a q u e l l a 
a t t u a l m e n t e in v i g o r e in I ta l ia ; 

su l l a g o M a g g i o r e o p e r a u n a n u m e ­
r o s a c o m u n i t à d i p e s c a t o r i p ro fe s s ion i s t i , 
n o t e v o l m e n t e d a n n e g g i a t a d a i p rovved i ­
m e n t i s a n i t a r i di d iv ie to a c a u s a de l l a 
m a n c a t a p u n t u a l e d e f i n i z i o n e dei l imit i 
a m m i s s i b i l i s e c o n d o i p r i n c i p i dirett ivi del 
d e c r e t o leg i s la t ivo n. 5 3 1 / 9 2 - : 

s e s i a c o r r e t t o il r i f e r i m e n t o a l l ' o rd i ­
n a n z a m i n i s t e r i a l e de l M i n i s t r o de l l a s a ­
n i tà del 18 lugl io 1990 a i fini de l l a d i sc i ­
p l i n a s o t t o il p r o f i l o s a n i t a r i o d e l l a m a t e r i a 
in a r g o m e n t o , p u r in p r e s e n z a del le so ­
p r a v v e n u t e n o r m a t i v e in m e r i t o ; 

s e il M i n i s t r o i n t e n d a in t e m p i r a p i ­
d i s s i m i r i s p e t t a r e la p r e v i s i o n e de l d e c r e t o 
leg i s la t ivo n. 5 3 1 de l 1992, p r o v v e d e n d o 
c o n p r o p r i o d e c r e t o a fissare i l imit i di 
t o l l e r a n z a a n c h e c o n r i f e r i m e n t o agli stan­
dard degl i a l t r i p a e s i c o m u n i t a r i e a que l l i 
de l l a C o n f e d e r a z i o n e e lvet ica ; 

s e n o n r i t e n g a p a r a d o s s a l e c h e nel 
m e d e s i m o s p e c c h i o l a c u s t r e l ' e serc iz io 
de l l a p e s c a s i a c o n s e n t i t o a i p e s c a t o r i di 
n a z i o n a l i t à e lvet ica e n e g a t o a que l l i di 
c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a ; 

q u a l i a z ion i , e d in c h e t e m p i , il G o ­
v e r n o i n t e n d a p r o m u o v e r e e r i s a r c i r e e c o ­
n o m i c a m e n t e i p e s c a t o r i p r o f e s s i o n i s t i i ta­
l iani , r i m a s t i i m p r o v v i s a m e n t e s e n z a p o s -
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s ibi l i tà di r e d d i t o in r e l a z i o n e a l l a ev iden­
z i a t a e m e r g e n z a s a n i t a r i a ; 

q u a l i a z i o n i il G o v e r n o i n t e n d a p r o ­
m u o v e r e p e r ev i ta re c o n t r a c c o l p i negat iv i 
p e r il s e t to re tur i s t i co ed a l b e r g h i e r o del 
l ago M a g g i o r e . ( 4 - 0 1 8 5 7 ) 

RISPOSTA. — Per quanto di competenza 
del Ministero dell'ambiente si forniscono gli 
elementi conoscitivi di seguito riportati 

In seguito alla comunicazione della de­
legazione svizzera nella commissione per la 
protezione delle acque italo-elvetiche, fatta 
in data 5.6.96, relativa al ritrovamento di 
DDT in alcuni pesci in concentrazioni su­
periori ai limiti previsti sia dalla normativa 
svizzera (1 ug/kg) che in quella italiana (0,1 
uglkg), venivano attivate le iniziative di in­
dagine per meglio accertare il fenomeno e le 
sue cause. 

Il PMIP della USL n. 1 di Varese con­
fermava i dati della contaminazione rile­
vando concentrazioni di DDT comprese tra 
0,15 e 0,62 ug/kg. 

L'indagine condotta dai tecnici del Mi­
nistero dell'ambiente e dei carabinieri del 
nucleo operativo ecologico individuava 
nella attività produttiva della società ENI-
CHEM di Pieve Vergonte (NO) la fonte della 
contaminazione. 

Con l'ordinanza del Ministro dell'am­
biente assunta il 17 giugno 1997, successi­
vamente reiterata il 28.9.96, è stato vietato 
lo scarico della produzione di DDT della 
ditta ENICHEM. 

Nello stesso tempo le autorità sanitarie 
regionali vietavano la pesca ed il consumo 
alimentare di alcune specie di pesce (agone, 
lavarello, coregone, bondella) che supera­
vano i limiti di DDT per peso di pesce 
derivanti dalla circolare del Ministero della 
sanità del 18.7.1990. 

A seguito delle ordinanze del Ministero 
ambiente e i rapporti intrapresi con la 
società ENICHEM, è stato raggiunto un 
accordo con la società per l'eliminazione 
della produzione del DDT. 

In tal modo si è raggiunto l'obiettivo di 
eliminare definitivamente lo scarico diretto 
nelle acque. 

Sempre in accordo con la società si è 
convenuto sulla bonifica del terreno e delle 

acque di falda secondo un progetto da essa 
prodotto e approvato in data 14 aprile 1997 
dalla commissione appositamente costituita. 
Ciò anche in ottemperanza a quanto pre­
visto dall'articolo 17 del decreto legislativo 
n. 22 del 5 febbraio 1997. 

Ciò comporterà definitivamente la fine di 
tutti i rilasci di DDT e altre sostanze in­
quinanti nell'ambiente. 

Bisogna però ricordare che, per le ca­
ratteristiche di tale inquinante, pratica­
mente insolubile in acqua ma persistente e 
bio accumulabile per la sua forte affinità 
con i lipidi, pur non trovando quantità 
apprezzabili di DDT nelle acque, si ritrove­
ranno per alcuni anni, concentrazioni si­
gnificative di DDT tanto nei sedimenti che 
nelle carni dei pesci 

Infatti si ricorda che per il fenomeno 
della bio accumulazione, nelle specie che si 
trovano all'apice della catena alimentare 
(come ad esempio alcuni pesci predatori) si 
possono riscontrare concentrazioni signifi­
cative di DDT nelle carni superiori di un 
fattore 4000-8000 rispetto a quelle delle 
acque. 

Ferma restando la competenza del Mi­
nistero della sanità in merito ai limiti di 
contaminazione nelle carni dei pesci, si ag­
giunge infine che, a prescindere da eventuali 
nuove disposizioni sanitarie che potranno in 
futuro rivedere, alla luce di nuovi studi 
tossicologici i limiti sin qui usati come 
riferimento, è opportuno ricordare che trat­
tasi di un prodotto estremamente perico­
loso, per il quale non è stata esclusa la 
possibile cancerogenità sull'uomo (sembra 
ormai provata sul ratto), è quindi auspica­
bile una estrema prudenza circa il consumo 
di alimenti contaminati. 

È peraltro utile studiare la possibilità di 
permettere la pesca professionale control­
lata, mirata sia al controllo dell'equilibrio 
ecologico tra le specie ittiche, sia per l'al­
lontanamento definitivo, in tempi più ra­
pidi, del DDT dall'ambiente lacustre attra­
verso la distruzione in adatte condizioni 
(incenerimento controllato) dei pesci o dei 
grassi opportunamente separati. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 
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I A C O B E L L I S e M A R E N G O . - Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per s a p e r e -
p r e m e s s o che : 

s e m p r e p i ù s p e s s o a l Cons ig l io di 
S t a t o r i s u l t a n o p a t r o c i n a r e c a u s e avvoca t i 

s e m p r e p i ù s p e s s o a l Cons ig l io di 
S t a t o r i s u l t a n o p a t r o c i n a r e c a u s e avvoca t i 
c h e e s e r c i t a n o a n c h e il m a n d a t o p a r l a m e n ­
t a r e ; 

ta le c i r c o s t a n z a , a d avv i so del l ' inter­
r o g a n t e , r i s c h i a di conf l iggere c o n le rego le 
de l l a d e o n t o l o g i a p r o f e s s i o n a l e e c o n le 
e s i genze di g a r a n z i a p r o p r i e de l l a f u n z i o n e 
g i u r i s d i z i o n a l e , p a r t i c o l a r m e n t e nel m o ­
m e n t o in cui si è avv ia t a la d i s c u s s i o n e 
de l l e p r o p o s t e d i r i f o r m a de l l a Cos t i tu­
z i o n e r e l a t i v a m e n t e a l l a m a g i s t r a t u r a e, 
d u n q u e , a n c h e r e l a t i v a m e n t e a l l ' a s s e t to 
de l l a g ius t i z ia a m m i n i s t r a t i v a e del Cons i ­
gl io di S t a t o - : 

se n o n r i t enga o p p o r t u n o a s s u m e r e le 
i d o n e e iniz iat ive di c a r a t t e r e a m m i n i s t r a ­
t ivo e n o r m a t i v o al f ine di e s c l u d e r e i per i ­
col i s egna la t i e n e c e s s a r i e p e r g a r a n t i r e l'in­
d i p e n d e n z a del g i u d i z i o a m m i n i s t r a t i v o . 

( 4 - 1 0 1 9 1 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si osserva che l'eventualità 
di iniziative legislative svolte ad inibire 
l'esercizio della professione di avvocato ai 
parlamentari appare a tutta prima difficil­
mente ipotizzabile. Infatti, al di là di pos­
sibili evenienze di carattere patologico, non 
sembra possa ravvisarsi un istituzionale 
concreto pericolo di interferenza tra man­
dato parlamentare ed attività forense. 

La questione è stata comunque segnalata 
alla Commissione ministeriale che ha allo 
studio la riforma dell'ordinamento forense. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l ick . 

L A R U S S A . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

è a l lo s t u d i o d i u n a c o m m i s s i o n e go­
verna t iva , p r e s i e d u t a d a l s o t t o s e g r e t a r i o 
M i r o n e , u n a m o d i f i c a de l l e m o d a l i t à di 

a m m i s s i o n e n o n c h é di e s p l e t a m e n t o del­
l ' e s a m e p e r l ' ab i l i t az ione a l l a p r o f e s s i o n e 
f o r e n s e ; 

n o n è d a t o s a p e r e a l le f o r z e p o l i t i c h e 
di o p p o s i z i o n e , e s t r a n e e a l l a c o m p o s i z i o n e 
de l l a c o m m i s s i o n e s t e s s a , q u a l i s i a n o i 
c r i te r i c h e i s p i r e r e b b e r o le m o d i f i c h e og­
get to d e i l avor i de l l a p r e d e t t a c o m m i s ­
s i o n e ; 

si è d i f fu sa la n o t i z i a che , nel le m o r e 
de i l avor i d e l l a p r e d e t t a c o m m i s s i o n e , si 
i n t e n d e r e b b e , d a p a r t e del G o v e r n o , so ­
s p e n d e r e l a n o r m a l e e f f e t t u a z i o n e degl i 
e s a m i di a b i l i t a z i o n e a l l a p r o f e s s i o n e a cui 
l e g i t t i m a m e n t e a s p i r a n o m i g l i a i a d i l au­
r e a t i in g i u r i s p r u d e n z a c h e h a n n o r e g o l a r ­
m e n t e a d e m p i u t o al p e r i o d o di p r a t i c a n -
t a t o lega le , nel r i s p e t t o de l le m o d a l i t à at­
t u a l m e n t e p r e v i s t e — : 

s e n o n r i t e n g a di i n t e r v e n i r e c o n ur­
g e n z a p e r e l i m i n a r e l ' i n c e r t e z z a c h e si è 
d e t e r m i n a t a e p e r ovv ia re a l g r a v e e d in­
g i u s t o d a n n o c h e t a l e s i t u a z i o n e s t a p r o ­
v o c a n d o . ( 4 - 1 0 2 7 6 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare dell'Onde La Russa, 
l'Ufficio competente fa presente che la Com­
missione insediata presso questo Ministero e 
presieduta dal Sottosegretario On. Prof. An­
tonino Mirone ha il compito di formulare 
delle proposte in vista della riforma com­
plessiva dell'Ordinamento forense. 

In tale contesto la Commissione mede­
sima ha definito una proposta di riforma 
dell'accesso alla professione di avvocato da 
trasmettere - unitamente al risultato com­
plessivo dei lavori - agli organi competenti 
per il prosieguo dell'iter normativo. 

Esula, pertanto, dalle attribuzioni della 
Commissione la possibilità di dar luogo ad 
uno spostamento della sessione di esame 
prevista ai sensi della normativa attual­
mente vigente. 

Quanto poi alla previsione di un esame 
unico nazionale per l'accesso alla profes­
sione di avvocato, la scelta della Commis­
sione sul punto è stata motivata dalla ne­
cessità di assicurare una maggiore unifor­
mità di trattamento nella valutazione degli 
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elaborati e di superare le sensibili differenze 
esistenti tra le varie commissioni esamina­
trici sui criteri di selezione dei candidati 

Rappresenta, infatti, un dato preoccu­
pante quello rappresentato dalle rilevanti (e 
talora notevolissime) differenze esistenti tra 
le percentuali degli idonei nei singoli di­
stretti di Corte dAppello ove attualmente 
vengono svolti gli esami di abilitazione alla 
professione forense: circostanza, questa, che, 
oltre ad essere indicativa di difformità nella 
selezione dei candidati, alimenta discutibili 
prassi - peraltro piuttosto diffuse - di 
trasferimento di sede dei praticanti nell'im­
minenza della sessione di esame al solo fine 
di svolgere la prova presso distretti ove sono 
ben maggiori le probabilità di superamento 
dell'esame di abilitazione medesimo. 

L'esame unico su base nazionale, per­
tanto, consentirebbe un effettivo ed uni­
forme accertamento delle capacità tecnico-
culturali dei candidati, assicurando nel con­
tempo - anche nell'interesse della colletti­
vità - una selezione in grado di garantire la 
sussistenza dei requisiti di preparazione e 
professionalità indispensabili per lo svolgi­
mento della professione di avvocato. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l i ck . 

L U C C H E S E . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — P e r s a p e r e - p r e ­
m e s s o che : 

il q u o t i d i a n o m i l a n e s e il Giornale, a d 
avviso d e l l ' i n t e r r o g a n t e t e s t a t a c o r a g g i o s a 
p e r il d i s s e n s o c h e e s p r i m e nei c o n f r o n t i 
del G o v e r n o , è s t a t o ogget to di p e r q u i s i ­
zioni d a p a r t e de l l a po l i z i a ; 

ove si d i m o s t r a s s e c h e tal i p e r q u i s i ­
z ioni n o n s i a n o m o t i v a t e d a c o n c r e t e es i­
g e n z e di p r e v e n z i o n e r i c o n o s c i u t e da l l 'o r ­
d i n a m e n t o , e s s e si r i v e l e r e b b e r o s o s t a n ­
z i a l m e n t e de i s o p r u s i , c h e r i c o r d e r e b b e r o 
le trist i p r o c e d u r e in u s o nei p a e s i d i t t a ­
toria l i ; 

s imil i d u b b i n o n s e m b r a n o s f i o r a r e 
né gli o r g a n i s m i a s soc i a t iv i dei g io rna l i s t i 
né co lo ro c h e s o n o solit i e s s e r e def init i gli 

u o m i n i di c u l t u r a , i q u a l i l e v a n o la l o r o 
voce c o n f r e q u e n z a , m a n o n lo h a n n o fat to 
in q u e s t o c a s o - : 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a s s u ­
m e r e p e r a c c l a r a r e p r e s u p p o s t i e m o d a l i t à 
e secu t ive de l le p e r q u i s i z i o n i . ( 4 - 0 9 9 2 3 ) 

RISPOSTA. — La risposta è fornita dal 
Ministero di Grazia e Giustizia, a ciò dele­
gato dalla Presidenza del Consiglio de Mi­
nistri con nota 29 maggio 1997. 

Sulla base degli elementi forniti dal Mi­
nistero dell'interno si rappresenta che lo 
scorso 28 settembre, con inizio alle ore 
13.30 circa, il personale della D.I.G.O.S. ha 
dato esecuzione al decreto di perquisizione 
n. 8393196 R.G.N.R., emanato lo stesso 
giorno dalla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Milano (Sost. dott. 
Piercamillo Davigo) nei confronti del gior­
nalista Stefano Zurlo sottoposto ad indagini 
per il reati di cui all'articolo 684 c.p. (pub­
blicazione arbitraria di atti di un procedi­
mento penale), in quanto autore dell'arti­
colo dal titolo «L'autista del Colle portava 
in giro Pacini», pubblicato (sempre lo 
scorso 28 settembre) sul quotidiano « il 
Giornale ». 

Per l'esecuzione di tale provvedimento 
erano stati incaricati ufficiali di polizia Giu­
diziaria della Direzione Centrale della Po­
lizia di Prevenzione della Polizia di Stato 
che ha subdelegato la D.I.G.O.S. di Milano. 

La perquisizione - finalizzata al rinve­
nimento e sequestro del verbale di somma­
rie informazioni rese alla polizia giudiziaria 
da persona informata sui fatti (l'autista 
citato nell'articolo in parola) nonché di 
documentazione concernente contatti tele­
fonici fra utenze radiomobili è stata ese­
guita, così come disposto dall'Autorità Giu­
diziaria, presso più obiettivi e precisamente 
nell'abitazione del citato giornalista, nell'au­
tovettura e nel garage in suo uso, e nei locali 
di pertinenza esistenti all'interno della re­
dazione de « il Giornale », ubicata a Milano, 
in Via Negri n. 4. 

Le suddette operazioni di polizia giudi­
ziaria sono state compiute contestualmente 
da complessivi dodici dipendenti, che hanno 
operato suddivisi negli obiettivi sopra indi­
cati. 
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Tali perquisizioni hanno avuto esito ne­
gativo per quel che concerne Voggetto del 
provvedimento. 

Quindi il decreto di perquisizione citato 
in interrogazione risulta adottato dall'auto-
rità Giudiziaria nell'ambito di indagine pe­
nale e in forza degli autonomi poteri attri­
buiti al Pubblico Ministero dagli articoli 
247 e 55 del vigente codice di procedura 
penale, che consentono appunto - qualora 
vi sia fondato motivo, rinvenuto nel caso di 
specie nelVaver redatto l'articolo in maniera 
tale da far supporre che l'estensore fosse in 
possesso del verbale di S.I. rese alla polizia 
giudiziaria e di informazioni relative ai ta­
bulati telefonici, di disporre perquisizioni 
personali e locali per acquisire il corpo di 
reato o comunque cose pertinenti al reato. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l ick . 

M A N Z O N I . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Pe r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

d a a l c u n i o r g a n i di i n f o r m a z i o n e si 
a p p r e n d e che , p r e s s o il m i n i s t e r o di g r a z i a 
e g ius t i z i a , si s t a r e b b e p r e d i s p o n e n d o la 
r i f o r m a degl i e s a m i di a b i l i t a z i o n e p e r la 
p r o f e s s i o n e di avvoca to ; 

l ' in tenz ione del m i n i s t e r o , d a q u a n t o 
si a p p r e n d e d a l l a s t a m p a , s a r e b b e q u e l l a di 
r inv i a re lo s v o l g i m e n t o degl i e s a m i agl i 
inizi del 1998, p r e d i s p o n e n d o u n a n o r m a 
t r a n s i t o r i a t e s a a f a r e s l i t t a re l ' a p p e l l o di 
d i c e m b r e 1997 p e r l ' e s a m e di a b i l i t a z i o n e 
a l l a p r o f e s s i o n e di a v v o c a t o - : 

s e la n o t i z i a c o r r i s p o n d a al v e r o e 
q u a l i u rgent i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t ­
t a r e p e r n o n d e l u d e r e le a s p e t t a t i v e d i tant i 
g iovan i p r a t i c a n t i i qua l i , c o n f i d a n d o ne l l a 
c e r t e z z a de l l a d a t a f i s s a t a p e r lo svolgi­
m e n t o degl i e s a m i , s t a n n o c o m p l e t a n d o la 
p r e p a r a z i o n e . ( 4 - 1 0 2 6 4 ) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare dell'Onde La Russa, 
l'Ufficio competente fa presente che la Com­
missione insediata presso questo Ministero e 
presieduta dal Sottosegretario On. Prof. An­
tonino Mirone ha il compito di formulare 

delle proposte in vista della riforma com­
plessiva dell'Ordinamento forense. 

In tale contesto la Commissione mede­
sima ha definito una proposta di riforma 
dell'accesso alla professione di avvocato da 
trasmettere — unitamente al risultato com­
plessivo dei lavori - agli organi competenti 
per il prosieguo dell'iter normativo. 

Esula, pertanto, dalle attribuzioni della 
Commissione la possibilità di dar luogo ad 
uno spostamento della sessione di esame 
prevista ai sensi della normativa attual­
mente vigente. 

Quanto poi alla previsione di un esame 
unico nazionale per l'accesso alla profes­
sione di avvocato, la scelta della Commis­
sione sul punto è stata motivata dalla ne­
cessità di assicurare una maggiore unifor­
mità di trattamento nella valutazione degli 
elaborati e di superare le sensibili differenze 
esistenti tra le varie commissioni esamina­
trici sui criteri di selezione dei candidati. 

Rappresenta, infatti, un dato preoccu­
pante quello rappresentato dalle rilevanti (e 
talora notevolissime) differenze esistenti tra 
le percentuali degli idonei nei singoli di­
stretti di Corte d'Appello ove attualmente 
vengono svolti gli esami di abilitazione alla 
professione forense: circostanza, questa, che, 
oltre ad essere indicativa di difformità nella 
selezione dei candidati, alimenta discutibili 
prassi - peraltro piuttosto diffuse — di 
trasferimento di sede dei praticanti nell'im­
minenza della sessione di esame al solo fine 
di svolgere la prova presso distretti ove sono 
ben maggiori le probabilità di superamento 
dell'esame di abilitazione medesimo. 

L'esame unico su base nazionale, per­
tanto, consentirebbe un effettivo ed uni­
forme accertamento delle capacità tecnico-
culturali dei candidati, assicurando nel con­
tempo — anche nell'interesse della colletti­
vità - una selezione in grado di garantire la 
sussistenza dei requisiti di preparazione e 
professionalità indispensabili per lo svolgi­
mento della professione di avvocato. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l i ck . 

M A T A C E N A . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
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giustizia, delle finanze e della difesa. — Per 
s a p e r e — p r e m e s s o che : 

f ra il 1990 ed il 1992 l ' i m p r e s a A g r e -
dil di R o m a h a r e a l i z z a t o e v e n d u t o a l lo 
S t a t o d u e c o m p l e s s i i m m o b i l i a r i , de s t ina t i 
a n u o v e sedi , r i s p e t t i v a m e n t e , del t r i b u n a l e 
di Vel letr i ( R o m a ) e del l 'uf f ic io t e c n i c o 
e r a r i a l e di B e l l u n o ; 

la p r o c u r a de l l a R e p u b b l i c a di Be l ­
luno , su l l a b a s e di u n r a p p o r t o r e d a t t o da l 
l oca le r e p a r t o o p e r a t i v o de i C a r a b i n i e r i e 
d o p o aver a c q u i s i t o c o p i a de l l ' in tero fasc i­
co lo p r e s s o il m i n i s t e r o de l le f i n a n z e in 
R o m a , h a in c o r s o d a o l t re t r e a n n i un ' in­
d a g i n e r i g u a r d a n t e l ' a c q u i s t o de l l a n u o v a 
s e d e del l 'uff ic io t e c n i c o e r a r i a l e , p e r a l t r o 
d e l i b e r a t o d a l l a « c o m m i s s i o n e Merol l i » di 
cui si è g ià o c c u p a t a la m a g i s t r a t u r a r o ­
m a n a ; 

ta le i n d a g i n e r i g u a r d e r e b b e , f ra gli 
a ltr i , il t i to lare d e l l ' i m p r e s a Agred i l ed i 
r e s p o n s a b i l i di i m p o r t a n t i uffici s ta ta l i di 
B e l l u n o , s t a n t e l 'e levato a m m o n t a r e del 
p r e z z o di c o m p r a v e n d i t a ; 

p e r p a r t e s u a , la v i c e n d a del n u o v o 
t r i b u n a l e di Velletri , è s t a t a ogget to di 
ar t icol i p a r t i c o l a r m e n t e p o l e m i c i p u b b l i ­
cat i s u o r g a n i di s t a m p a n a z i o n a l e e loca le ; 

al r i g u a r d o , u n a r t i c o l o - i n c h i e s t a 
c o m p a r s o sul s e t t i m a n a l e « L i b e r a z i o n e » 
del 13 m a g g i o 1994 def in iva la v i c e n d a del 
n u o v o t r i b u n a l e di Vel letr i « u n a m a g i ­
s t r a l e s p e c u l a z i o n e , u n ' e m o r r a g i a di mi ­
l iardi , u n g r a n d e grovig l io di in te re s s i »; 

d a a l c u n i a n n i la L e g a N o r d di Be l ­
luno , c o n i n t e r r o g a z i o n i p a r l a m e n t a r i e 
dossier r eda t t i c o n toni di d u r a d e n u n c i a , 
si è o c c u p a t a del le d u e v i c e n d e ; 

in p a r t i c o l a r e , n e l l ' i n t e r r o g a z i o n e 
p a r l a m e n t a r e 4 - 2 2 2 8 8 del 18 m a r z o 1994, 
i n t e r a m e n t e d e d i c a t a a l l a s i t u a z i o n e pol i­
t i c o - a m m i n i s t r a t i v a di Vel letr i , l ' onorevo le 
P a o l o B a m p o , de l l a L e g a N o r d di B e l l u n o , 
d e n u n c i a v a l ' e s i s tenza , ne l l a c i t t a d i n a la­
z ia le , di u n « p e r v e r s o c o n n u b i o » f ra co­
s trut tor i , p a r t i t o c r a z i a ed a m m i n i s t r a t o r i , 
c a u s a di gravi e p i s o d i di m a l a f f a r e nel­
l 'edil izia p u b b l i c a e p r i v a t a ; 

n e l l ' a n n o p r e c e d e n t e u n c i r c o s t a n ­
z i a t o dossier, d i r a m a t o c o n la s ig la L e g a 
N o r d , L i g a V e n e t a di B e l l u n o , d i f fuso lar­
g a m e n t e nel V e n e t o e nel L a z i o , p o n e v a in 
s t r e t t a c o r r e l a z i o n e le v i c e n d e de l le n u o v e 
sed i de l l 'Ute di B e l l u n o e del t r i b u n a l e di 
Vel letr i , d e n u n c i a n d o l ' e s i s t enza di u n a 
lobby a f f a r i s t i c a o r i g i n a r i a di Vel le tr i ed 
e s t e s a s i in V e n e t o ; 

a l l ' i n t e n d e n z a di f i n a n z a di B e l l u n o , 
a l le d i r e t t e d i p e n d e n z e del d i r e t t o r e del­
l 'uff icio ogge t to di i n d a g i n e , è in se rv iz io 
d a l 1985 , c o n la q u a l i f i c a di « o p e r a t o r e 
t r i b u t a r i o », t a le M a r i l e n a Z a n c r i s t o f o r o , 
da l 1986 conv ivente c o n il p u b b l i c o min i ­
s t e r o S a r a c i n i , c o n il q u a l e si è u n i t a in 
m a t r i m o n i o a l l ' in iz io d e l l ' a n n o 1995 ; 

l a s i g n o r a Z a n c r i s t o f o r o r i s u l t a in­
t r a t t e n e r e u n ' a r t i c o l a t a s e r i e di r a p p o r t i 
c o n a l c u n e i m p o r t a n t i i m p r e s e di c o s t r u ­
z i o n e e di c o m p r a v e n d i t a di i m m o b i l i o p e ­
r a n t i ne l l a z o n a (att ive a n c h e nei se t tor i 
e s t ra t t ivo , d e l l ' a u t o t r a s p o r t o , degl i i m ­
p i a n t i t ecno log ic i e del le o p e r e a e r o p o r ­
tual i , m a r i t t i m e , s t r a d a l i e f e r rov i a r i e ) , c o n 
p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a l l a « D e o n » sr l di 
B e l l u n o ed a l l a « E d i l c o » sr l di F e l t r e ; 

d a ta l i i m p r e s e , nel 1986 e nel 1989, 
la s i g n o r a Z a n c r i s t o f o r o h a r i l eva to in fitto 
d u e a p p a r t a m e n t i siti r i s p e t t i v a m e n t e in 
B e l l u n o e d in F e l t r e , il p r i m o de i q u a l i 
c o n g i u n t a m e n t e al p u b b l i c o m i n i s t e r o S a ­
rac in i ; 

l a s t e s s a s i g n o r a Z a n c r i s t o f o r o è s t a t a 
t i t o l a r e di p a r t i t a IVA n. 0 0 2 3 9 7 0 0 2 5 5 
c h i u s a nel 1993, a n n o in cui p e r a l t r o fu 
d i r a m a t o il dossier de l l a « L e g a N o r d - L i g a 
V e n e t a » di B e l l u n o ; 

p e r v e n u t o il dossier a Vel letr i s u ini­
z i a t iva di u o m i n i pol i t ic i r o m a n i c h e n e 
a v e v a n o r i c e v u t o c o p i a d i r e t t a m e n t e da l 
V e n e t o , il l o c a l e c o m a n d o c o m p a g n i a Ca­
r a b i n i e r i , s u i n c a r i c o del p u b b l i c o min i ­
s t e r o S a r a c i n i , a p r i v a u n ' i n d a g i n e vo l ta a 
d i m o s t r a r e c h e e s s o f o s s e u n f a l so ; 

a t a l e f ine s a r e b b e r o s ta t i c o n v o c a t i in 
c a s e r m a , q u a l i p e r s o n e i n f o r m a t e su i fatti , 
a l c u n i not i p r e g i u d i c a t i , i q u a l i a v r e b b e r o 
r e s o d i c h i a r a z i o n i c o m p i a c e n t i ; 
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s a r e b b e r o s ta t i convoca t i , a l t res ì , 
ne l l a s t e s s a ves te , a l t r i e l ement i , tutt i c o n 
c e n t i n a i a di mi l ion i di p r o t e s t i b a n c a r i a 
c a r i c o o c o n d a n n a t i a p i ù r i p r e s e p e r e m i s ­
s i o n e di a s s e g n i a vuo to ; 

det te i n d a g i n i s o n o s t a t e c o n d o t t e d a l 
c a p i t a n o M a r c o G e r v a s i e d a l m a r e s c i a l l o 
R i z i e r o M a r t e l l a , l 'uno c o m a n d a n t e de l l a 
c o m p a g n i a de i C a r a b i n i e r i e l ' a l t ro c o m a n ­
d a n t e del n u c l e o r a d i o m o b i l e ; 

p r e c e d e n t e m e n t e , il 19 g e n n a i o 1993 
s u o r d i n e di c u s t o d i a c a u t e l a r e e m e s s o 
d a l l a p r o c u r a d i s t r e t t u a l e a n t i m a f i a di F i ­
r e n z e n e l l ' a m b i t o de l l ' inch ie s ta s u l l ' a u t o ­
p a r c o di M i l a n o , i R o s d e l l ' a r m a a r r e s t a ­
v a n o , f ra gli a l tr i , a Vel letr i F r a n c o A s s o ­
g n a e M a r c o B o r r o , c o n l ' a c c u s a di a s s o ­
c i a z i o n e a d e l i n q u e r e di s t a m p o m a f i o s o e 
traf f ico di d r o g a e di a r m i ; 

in u n a c o n f e r e n z a s t a m p a c o n v o c a t a 
in c a s e r m a il c a p i t a n o G e r v a s i d i c h i a r a v a 
c h e « A s s o g n a e B o r r o r i c o p r i v a n o m o l t o 
p r o b a b i l m e n t e u n r u o l o m a r g i n a l e ne l lo 
s p a c c i o di s t u p e f a c e n t i », l a d d o v e il p r o c u ­
r a t o r e Vigna a v e v a d i c h i a r a t o agli o r g a n i di 
s t a m p a n a z i o n a l e c h e « il l ivello degl i a r ­
res t i è notevole , p o i c h é n o n si t r a t t a d i 
s empl i c i s p a c c i a t o r i "e c h e " Vel letr i d o v e 
s o n o stat i a r r e s t a t i A s s o g n a e B o r r o e r a 
u n a del le cent ra l i de l lo s m e r c i o »; 

la c red ib i l i t à di tal i indag in i del p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e c o n d o t t e d a s i f fa t to uf­
ficiale e da l c o m a n d a n t e del Nor , M a r t e l l a , 
in o r d i n e al dossier de l l a L e g a N o r d di 
be l luno , a p p a r e a s s a i d u b b i a ; 

il 14 lugl io 1994 il t r i b u n a l e di F i ­
r e n z e c o n d a n n a v a A s s o g n a e B o r r o a 13 
a n n i di r e c l u s i o n e p e r i r ea t i a scr i t t i , ivi 
c o m p r e s o il n a r c o t r a f f i c o ; 

a d avv i so d e l l ' i n t e r r o g a n t e il p u b b l i c o 
m i n i s t e r o S a r a c i n i , ne l l a c o n d u z i o n e de l 
p r o c e d i m e n t o p e n a l e r i g u a r d a n t e l a n u o v a 
s e d e del l 'Ute di B e l l u n o , p o t r e b b e e s s e r e 
s t a t o c o n d i z i o n a t o d a l f a t to c h e la p r o p r i a 
c o n s o r t e è s t a t a d i r e t t a d i p e n d e n t e del l ' In­
t e n d e n z a di finanza ogge t to di i n d a g i n e e 
p o t r e b b e e s se r s i , e v e n t u a l m e n t e , o c c u p a t a 
de l l a p r a t i c a , e n t r a n d o cos ì in c o n t a t t o c o n 
il t i to la re d e l l ' i m p r e s a Agredi l ; c iò r e n d e 

n e c e s s a r i o ver i f i c a re q u a l i p r o v v e d i m e n t i 
a b b i a n o a d o t t a t o i s u p e r i o r i de l p u b b l i c o 
m i n i s t e r o S a r a c i n i p e r a s s i c u r a r e il cor­
r e t t o f u n z i o n a m e n t o del l 'u f f ic io g i u d i z i a ­
r io ; 

i n o l t r e nel l o r o o p e r a t o , i c a r a b i n i e r i 
di Vel le tr i p o t r e b b e r o a v e r e p e s a n t i inter­
f e r e n z e d a p a r t e di p e r s o n a g g i c h e si p r o ­
p o n e s s e r o , a t t r a v e r s o u n a s t r u m e n t a l e di­
m o s t r a z i o n e de l l a c a l u n n i o s a i n f o n d a t e z z a 
del dossier, d i f a v o r i r e l ' a d o z i o n e , d a p a r t e 
del t r i b u n a l e di B e l l u n o , d i u n p r o v v e d i ­
m e n t o di a r c h i v i a z i o n e de l r a p p o r t o dei 
c a r a b i n i e r i de l l a c i t tà v e n e t a s u l l a n u o v a 
s e d e de l l 'Ute - : 

s e la c i t a t a M a r i l e n a Z a n c r i s t o f o r o , 
a n c h e in m o d o i n d i r e t t o e d u f f i c io so si s i a 
o c c u p a t a a q u a l s i a s i t i to lo p r e s s o l ' Inten­
d e n z a di finanza d i B e l l u n o d e l l a p r a t i c a 
i n e r e n t e l ' a c q u i s t o de l l a n u o v a s e d e del­
l 'Ute; 

se , c o m u n q u e , i r a p p o r t i c h e l a d e t t a 
s i g n o r a Z a n c r i s t o f o r o i n t r a r r e b b e o 
a v r e b b e i n t r a t t e n u t o c o n a l c u n e i m p r e s e di 
c o s t r u z i o n e e di c o m p r a v e n d i t a i m m o b i ­
l i a r e de l l a z o n a s i a n o r i t enut i c o m p a t i b i l i 
c o n lo status e i d o v e r i di d i p e n d e n t e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e finanziaria; 

s e le s t e s s e i m p r e s e , a n c h e s o t t o il 
p r o f i l o di u n e v e n t u a l e c o n t e n z i o s o a b ­
b i a n o a v u t o o a b b i a n o t u t t ' o r a r a p p o r t i di 
uf f ic io c o n l ' I n t e n d e n z a di finanza d i Be l ­
l u n o e d a l t r i o r g a n i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
finanziaria; 

p e r q u a l e r a g i o n e , in a n n i dec i s iv i in 
cui l ' a r m a de i C a r a b i n i e r i h a svo l to u n a 
f u n z i o n e d e t e r m i n a n t e n e l l ' o p e r a de l l a 
m a g i s t r a t u r a p e r lo s m a n t e l l a m e n t o di t a n ­
gentopo l i , i c a r a b i n i e r i di Vel le tr i n o n a b ­
b i a n o , al c o n t r a r i o , e f f e t tua to a l c u n a in­
d a g i n e n é s u l l a ve r id i c i t à de l c o n t e n u t o del 
dossier de l l a L e g a N o r d di B e l l u n o a l fine 
di a c c e r t a r e l a p r e s e n z a di e v e n t u a l i ipotes i 
di r e a t o c o n t r o l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a ­
z i o n e , n é s u l l ' e s i s t e n z a di c o l l e g a m e n t i f r a 
a m b i e n t i leghist i del L a z i o e del V e n e t o ; 

s u l l a b a s e di q u a l i ogget t ive c o n s i d e ­
r a z i o n i gli s t e s s i c a r a b i n i e r i a b b i a n o r i te ­
n u t o di i n d a g a r e s o l t a n t o s u l l a i d e n t i t à 
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degli a u t o r i del dossier e di c o n v o c a r e , in 
t a le a m b i t o , q u a l i « p e r s o n e i n f o r m a t e su i 
fatti », ind iv idu i di d u b b i a a f f idab i l i t à ; 

q u a l e v a l u t a z i o n e venga d a t a c i r c a le 
d i c h i a r a z i o n i r e s e da l c o m a n d a n t e d e l l a 
c o m p a g n i a dei c a r a b i n i e r i di Vel letr i d o p o 
l ' o p e r a z i o n e d i r e t t a d a l l a p r o c u r a d i s t re t ­
t u a l e a n t i m a f i a di F i r e n z e e chi l ' a b b i a 
a u t o r i z z a t o a r i l a s c i a r e a l l a s t a m p a af fer­
m a z i o n i c h e si p o n g o n o in ev idente c o n ­
t r a s t o c o n l ' o p e r a t o de l l a s t e s s a p r o c u r a e 
dei suo i col leghi del R o s ; 

s e n o n si r i t enga di d i s p o r r e u n ' i s p e ­
z ione p r e s s o la c o m p a g n i a de i c a r a b i n i e r i 
di Velletr i in o r d i n e ai fatti s o p r a e s p o s t i . 

( 4 - 0 2 7 0 1 ) 

RISPOSTA. — L'interrogazione, al pari di 
altre presentate da altri onorevoli, cui verrà 
data analoga risposta, riguarda la realizza-
zione e la vendita allo Stato da parte del­
l'impresa Agredil di Roma di due complessi 
immobiliari, destinati a nuove sede, rispet­
tivamente, del Tribunale di Velletri e del-
l'UTE di Belluno. 

Dagli elementi acquisiti presso gli uffici 
giudiziari competenti, presso il Ministero 
delle Finanze, nonché dal Ministero della 
Difesa, emergono le seguenti circostanze: 

Tribunale di Velletri: 

In data 24.03.1989 il Ministero ha 
espresso parere favorevole all'acquisto da 
parte del Comune di Velletri di un edificio 
in costruzione, da destinare a sede di Uffici 
giudiziari, autorizzando il finanziamento di 
L. 13.804.000.000 ai sensi dell'articolo 19 
della L. 30.03.1981 n. 119, concesso dalla 
Cassa Depositi e Prestiti il 27 giugno dello 
stesso anno. 

Dall'esame della documentazione depo­
sitata in archivio della Direzione Generale 
Affari Civili e delle libere professioni Ufficio 
VII, risulta che l'immobile in questione è 
stato acquistato dalla sri Agredil 83 e che il 
prezzo di L. 11.600.000.000 oltre il 19% di 
IVA (complessivamente L. 13.804.000.000) è 
stato ritenuto congruo dal competente Uf­
ficio Tecnico Erariale di Roma. 

Successivamente con nulla osta del 
22.12.1990 il Ministero ha autorizzato un 
finanziamento integrativo di L. 
3.800.300.000per il completamento dell'edi­
ficio; tale finanziamento, sempre ai termini 
dell'articolo 19 L 119181, è stato concesso 
dalla Cassa Depositi e prestiti al Comune di 
Velletri in data 02.08.1991. 

La struttura in questione attualmente 
ospita il Tribunale con la relativa Procura. 

Il Presidente del Tribunale di Velletri 
riferisce che non risulta che vi siano stati 
rilievi in ordine all'ammontare del prezzo 
corrisposto per l'acquisto da parte dei com­
petenti organi di controllo. 

La Procura del Tribunale di Velletri 
comunica altresì che sulla vicenda sono 
state dall'Ufficio svolte le seguenti attività 
d'indagine: 

una prima notizia di reato, a carico di 
ignoti poiché coinvolgente quale parte offesa 
dei reati di diffamazione e calunnia un 
magistrato all'epoca in servizio presso lo 
stesso ufficio, venne trasmessa per compe­
tenza in data 19.03.1993 al Procuratore 
presso il Tribunale di Perugia; 

la Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Perugia comunica che detto 
procedimento è stato archiviato in data 
31.12.1993, per essere rimasti ignoti gli au­
tori del fatto; 

altra notizia di reato, in quanto con­
nessa alle indagini in corso presso l'AG di 
Belluno, fu inviata a detta Autorità per 
riunione, in data 23.03.1993; 

sono stati svolti accertamenti in me­
rito all'operato di appartenenti alla Com­
pagnia CC di Velletri (Martella Riziero e 
Gervasi Marco) che hanno dato luogo a due 
procedimenti penali, il primo dei quali con­
clusosi con decreto di archiviazione GIP del 
02.05.1996; il secondo, per il quale l'Ufficio 
del PM ha avanzato richiesta di archivia­
zione, è in fase di perfezionamento della 
procedura di cui all'articolo 408 epp (avviso 
di richiesta di archiviazione alla persona 
offesa). 

Con riferimento all'arresto effettuato in 
Velletri di persone indagate per associazione 
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a delinquere finalizzata allo spaccio di so­
stanze stupefacenti il Comando Generale 
delVArma dei Carabinieri ha comunicato 
che nell'occasione il Capitano Gervasi non 
ebbe a fornire alcuna notizia agli organi di 
stampa. 

Ufficio Tecnico Erariale di Belluno. 
Con decreto ministeriale n. 20690 del 

14.03.1991 impegnato per la spesa dalla 
Ragioneria Centrale presso il Ministero delle 
Finanze in data 22.03.1991 e registrato alla 
Corte dei Conti il 30.07.1991, è stato ap­
provato e reso esecutivo il contratto 
n. 33892 di repertorio datato 01.03.1991, 
con il quale lo Stato ha acquistato per il 
prezzo di L.9.000.000.000 + IVA, dalla so­
cietà « Agr. Edil 83 », con sede in Roma, il 
compendio immobiliare in costruzione della 
superficie di mq. 1836, sito in Belluno, da 
destinare a sede dell'ufficio Tecnico Erariale 
di Belluno. 

La perizia di stima sull'immobile era 
stata eseguita dall'UTE di Belluno, che si 
era pronunciato per il valore appunto di L. 
9.000.000.000, contro una richiesta della 
società Agr. edil di L. 9.500.000.000. 

Successivamente, essendosi verificate 
tutte le condizioni contrattualmente previ­
ste, con decreto dirigenziale del 18.05.1992 
è stato autorizzato il pagamento in favore 
della società venditrice del prezzo pattuito. 

In seguito, nel mese di ottobre 1992, su 
disposizione della Procura della Repubblica 
del Tribunale di Belluno, sono state conse­
gnate all'Autorità Giudiziaria copie della 
documentazione contenuta nei fascicoli in 
trattazione presso la Direzione del Diparti­
mento del Territorio e presso l'intendenza di 
Finanza di Belluno. 

Successivamente, essendo stata ravvisata 
l'opportunità di procedere ad una nuova 
valutazione dell'immobile, con nota del 
30.12.1993 è stato conferito incarico a tre 
funzionari in servizio presso Uffici Tecnici 
Erariali di far parte di una apposita Com­
missione competente a svolgere indagini di 
revisione di stima del complesso immobi­
liare de quo. 

La Direzione del Dipartimento del Ter­
ritorio comunica di avere sollecitato in data 
30.11.1996 gli altri uffici competenti, in 

merito alla formazione della Commissione 
suddetta e agli eventuali lavori svolti. 

Con particolare riferimento al coinvol­
gimento della sig. Marilena Zancristoforo 
(interrogazione Matacena) le informazioni 
acquisite precisano che: la Zancristoforo 
non è dipendente dell'UTE di Belluno, ma 
era prima dipendente dell'Intendenza di Fi­
nanza (come addetta alla contabilità) ed 
attualmente - a far data dai primi mesi del 
1995 - dell'Ufficio di Registro di Belluno. 

Il dirigente del Dipartimento delle En­
trate dell'Intendenza di Finanza, interpellato 
sul punto, afferma che mai la Zancristoforo 
è stata alle dipendenze dell'UTE, né ha 
avuto modo di occuparsi della procedura in 
questione. 

Corrisponde al vero che la Zancristoforo 
è stata in passato titolare di partita IVA per 
il commercio di vestiario ed abbigliamento, 
negli anni 78-79. 

Vera anche la circostanza che la predetta 
abbia intrattenuto due contratti di locazione 
con la srl Deon e la srl Educo, società 
peraltro completamente estranee all'edifica­
zione del palazzo dell'UTE. 

Pertanto l'AG interpellata conclude per 
l'esclusione di condizionamenti in qualsiasi 
modo esercitati dalla stessa sul sost. Proc. 
Dott. Fabio Saracini suo coniuge, incari­
cato dell'indagine sino alla data della sua 
morte (15.02.1995). 

La Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Belluno ha comunicato che al 
dott. Saracini vennero a suo tempo asse­
gnate due indagini vertenti sullo stesso tema 
e cioè quella relativa alla sede dell'UTE e 
quella nata dalla diffusione in Veneto di un 
volantino anonimo, apparentemente diffuso 
dalla Lega Nord di Belluno, relativa a tale 
vendita. 

Tale seconda indagine (n. 268194 RG) si 
è conclusa con richiesta di rinvio a giudizio 
- ovviamente a carico di autori identificati 
- del 4.5.1995 da parte del dott. Saracini 
per i reati di cui agli artt. 81, 595, 368, 494 
C.P.; il Giudice dell'udienza preliminare con 
sentenza del 18.10.1995 ha dichiarato la 
propria incompetenza territoriale a favore 
dell'Autorità giudiziaria di Padova. 

Quindi gli atti sono stati trasmessi a 
quella Procura il 9.1.1996. 
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L'indagine penale sui fatti relativi all'ac­
quisto del complesso immobiliare UTE ini­
zialmente seguita dal dott. Saracino venne 
assegnata a diverso sostituto dopo la morte 
di quest'ultimo. 

Nel corso delle indagini risultano com­
piute numerose acquisizioni di documenti 
sia presso imprese private che presso uffici 
pubblici, nonché complesse ed approfondite 
indagini bancarie su soggetti interessati alla 
vicenda, in particolare sul titolare della 
AGREDIL, citato dall'Onde Pecoraro Sca­
nio. 

Il procedimento risulta archiviato dal 
Giudice per le indagini preliminari di Bel­
luno in data 28 marzo 1997 su conforme 
richiesta del Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Belluno. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t iz ia : 
F l ick . 

M A T A C E N A . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. —- Per s a p e r e -
p r e m e s s o che : 

c o n i n t e r r o g a z i o n e n. 4 - 1 2 4 0 7 del 25 
luglio 1995, l ' in te r rogante e v i d e n z i a v a che 
tutte le u t e n z e te le fon iche in s u o u s o (te­
lefoni di ab i t az ion i , di s e g r e t e r i a e « cel lu­
lar i ») s a r e b b e r o s t a t e p o s t e so t to contro l lo ; 

in d a t a 13 n o v e m b r e 1995, l ' interro­
g a n t e p r e s e n t a v a u n e s p o s t o al p r o c u r a t o r e 
de l la R e p u b b l i c a di R e g g i o C a l a b r i a , chie­
d e n d o , t r a l 'a l tro, c h e v e n i s s e d i s p o s t a u n a 
c o n s u l e n z a vol ta a d a c c l a r a r e , a l p i ù p r e s t o 
pos s ib i l e , t r a t t a n d o s i di a t t o i r r ipet ib i le , la 
s o t t o p o s i z i o n e a c o n t r o l l o di de t te u t e n z e 
te le foniche e di e s s e r e avv i s a to in c a s o di 
r i ch ie s t a di a r c h i v i a z i o n e ex a r t i c o l o 408 , 
c o m m a 2, del c o d i c e di p r o c e d u r a p e n a l e ; 

a d oggi n o n si è a v u t a r i s p o s t a al l ' in­
t e r r o g a z i o n e né not iz ie d a p a r t e de l l a p r o ­
c u r a de l la R e p u b b l i c a di R e g g i o C a l a b r i a ; 

l ' in ter rogante h a f o n d a t i mot iv i di ri­
t e n e r e che ta le i l lecita at t iv i tà di cont ro l lo 
cont inui tu t tora ; 

se ciò fosse , tu t to s a r e b b e avvenuto , 
ed avver rebbe , o l t re c h e in v i o l a z i o n e del 

c o d i c e p e n a l e , a n c h e e s o p r a t t u t t o in vio­
l a z i o n e degl i a r t i co l i 6 7 e 68 d e l l a Cost i ­
t u z i o n e de l l a R e p u b b l i c a i t a l i a n a , p e r c h é 
m i r a , i n d u b b i a m e n t e , a c e n s u r a r e l ' invio­
l ab i l e e s e r c i z i o de l le funz ion i d i m e m b r o 
del P a r l a m e n t o — : 

s e s i a n o s ta t i o r d i n a t i cont ro l l i su l le 
u t e n z e t e l e f o n i c h e d e l l ' i n t e r r o g a n t e e, in 
c a s o pos i t ivo , q u a n d o e p e r q u a l i finalità; 

chi a b b i a m a t e r i a l m e n t e e s e g u i t o i 
l avor i d i « s p i o n a g g i o », d o v e s i a n o le « b o ­
b i n e » c o n le re l a t ive t r a s c r i z i o n i e c h e u s o 
n e s i a s t a t o f a t to s i n o a d oggi ; 

s e n o n si r i t e n g a di d i s p o r r e u n a 
a p p o s i t a i s p e z i o n e p r e s s o l a p r o c u r a de l l a 
R e p u b b l i c a di R e g g i o C a l a b r i a p e r verif i­
c a r e c h e fine a b b i a f a t to P e s p o s t o - d e n u n -
c ia p r e s e n t a t o d a l l ' i n t e r r o g a n t e ; 

q u a l i sever i p r o v v e d i m e n t i si in ten­
d a n o a d o t t a r e ne i c o n f r o n t i di tutt i c o l o r o , 
c h e a q u a l s i a s i t i tolo e c o n q u a l u n q u e 
a z i o n e , si s i a n o re s i r e s p o n s a b i l i di t a l e 
i n a u d i t a e g r a v e a z i o n e , in v i o l a z i o n e de l l e 
leggi v igent i e de l l a C a r t a c o s t i t u z i o n a l e . 

( 4 - 0 9 1 5 9 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che il Procu­
ratore della Repubblica di Reggio Calabria 
ha rappresentato che le indagini tempesti­
vamente svolte a seguito di denunzia hanno 
consentito di escludere che le utenze in uso 
all'interrogante siano state oggetto di inter­
cettazione dal 1989 in poi. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l i ck . 

M A T R A N G A . — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, della sanità e per la solidarietà 
sociale. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

r i m a n g o n o s p e s s o i n a p p l i c a t i le di­
s p o s i z i o n i su l r e c u p e r o ed il r e i n s e r i m e n t o 
dei t o s s i c o d i p e n d e n t i d e t e n u t i p e r r ea t i 
c o n n e s s i a l l a l o r o c o n d i z i o n e ; 

e s i s t e u n c a s o a t t u a l e di i n a d e m ­
p i e n z e t r a l 'Asl n. 6 di P a l e r m o e l a c a s a 
c i r c o n d a r i a l e « Pag l i a re l l i »; q u e s t e , n o n o -
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s t a n t e l ' e m e r g e n z a e d i sol lecit i , n o n h a n n o 
p r o v v e d u t o a l l a s t i p u l a de l l ' a t to di c o n v e n ­
z ione ; 

t a l e i n a d e m p i e n z a n o n fa c h e p e n a ­
l i z z a r e i d e t e n u t i t o s s i c o d i p e n d e n t i de l 
« Pag l iare l l i », che , in a s s e n z a di t a l e c o n ­
venz ione , n o n p o s s o n o e f fe t tuare i c o l l o q u i 
c o n gli o p e r a t o r i del Ser t , v e d e n d o s i p r i ­
v a r e del l o r o d i r i t to al r e c u p e r o ed a l 
r e i n s e r i m e n t o - : 

s e n o n r i t e n g a u r g e n t e in te rven i re p e r 
ver i f i care e v e n t u a l i r e s p o n s a b i l i t à d i r e t t e 
o d o m i s s i o n i d a p a r t e degl i o r g a n i p r e p o s t i 
e svelt ire i t e m p i p e r la s t i p u l a d e l l a s u d ­
d e t t a c o n v e n z i o n e . ( 4 - 0 8 1 3 2 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica che il 6 maggio 
scorso è stata stipulata la convenzione tra la 
ASL n. 6 di Palermo e la II Casa circon­
dariale di Palermo Pagliarelli per il recu­
pero ed il reinserimento dei detenuti tossi­
codipendenti 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l ick . 

N A P O L I . — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per s a p e r e — p r e m e s s o che : 

l 'ente p a r c o n a z i o n a l e d e l l ' A s p r o ­
m o n t e è s t a t o i s t i tu i to c o n d e c r e t o de l 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a del 14 g e n n a i o 
1994; 

c o n o l t r e u n t e r z o del t e r r i t o r i o de l l a 
p rov inc i a di R e g g i o C a l a b r i a e dei t r e n t a s e i 
c o m u n i inc lus i ne l l a p e r i m e t r a z i o n e , il 
p a r c o d ' A s p r o m o n t e o c c u p a u n ' a r e a e c c e s ­
siva, i n a c c e t t a b i l e e d incont ro l l ab i l e ; 

d ivers i r i cor s i , p e n d e n t i d i n a n z i a l 
T A R del L a z i o , m e t t o n o in fo r se la legit­
t imi tà de l l ' ente p a r c o ; 

l 'ente p a r c o a tutt 'oggi n o n n e a s s i ­
c u r a il f u n z i o n a m e n t o e, n o n a v e n d o p r o v ­
v e d u t o a l l a r e g o l a r e t a b u l a z i o n e , s t a 
c r e a n d o g r a n d e d i s a g i o t r a i c i t tadini , a 
c a u s a dei c o s t a n t i divieti e de l le r e s t r i z i o n i 
che gli o r g a n i di c o n t r o l l o e f f e t tuano q u o ­
t i d i a n a m e n t e ; 

il p a r c o n o n f u n z i o n a n t e a p p a r e isti­
tu i to s o l o p e r p r o d u r r e divieti e r e s t r i z i o n i 
c h e c o n t i n u a n o e d e t e r i o r a r e l a g i à p r e c a ­
r i a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a e d o c c u p a z i o n a l e 
de l l e p o p o l a z i o n i i n t e r e s s a t e —: 

q u a l i u r g e n t i in iz ia t ive i n t e n d a a s s u ­
m e r e p e r d a r e c o r s o a l l a c o r r e t t a a p p l i c a ­
z i o n e de l le leggi v igent i in m a t e r i a di p a r ­
chi e p e r p r e d i s p o r r e u n a r e v i s i o n e de l l a 
m e g a - p e r i m e t r a z i o n e del p a r c o d ' A s p r o ­
m o n t e . ( 4 - 0 0 3 2 3 ) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
indicata in oggetto si riferisce che l'Ente 
parco dell'Aspromonte è stato istituito con 
legge 394/91 (legge quadro sulle aree pro­
tette) e DPR del 14.1.1994 ed ha sede prov­
visoria nel comune di Gambarie di Santo 
Stefano d'Aspromonte. 

Il parco comprende 37 comuni della 
provincia di Reggio Calabria e si estende su 
una superficie complessiva di circa 76.000 
ettari 

Gli organi dell'Ente sono: 

il consiglio direttivo, che si è riunito 
con cadenza frequente ogni 20 giorni ed i 
cui membri sono stati nominati con D.M. 
28.4.94/68; 

la giunta esecutiva che si riunisce una 
volta la settimana. 

La comunità, composta dai legali rap­
presentanti dei territori in cui ricade il 
parco, il presidente della giunta regionale, il 
presidente dell'amministrazione provinciale 
ed i sindaci dei 37 comuni interessati 

Con D.M. del 28.4.94/62 è stato nomi­
nato il presidente del parco. 

Con D.M. 18.6.1996 è stato approvato lo 
statuto. 

È stata redatta la pianta organica del 
personale, approvata anch'essa dai tre Mi­
nisteri competenti, la quale consentirà, in 
virtù di norme contenute nella legge 
23.12.96, n. 662 (misure di razionalizza­
zione della finanza pubblica), di avviare, 
quanto prima, le procedure per la creazione 
della struttura amministrativa e tecnica del­
l'Ente, la cui mancanza rappresenta tuttora 
il limite più grosso per la concreta opera­
tività dell'Ente stesso. 
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Con decreto ministeriale del 17.1.97, 
pubblicato sulla G a z z e t t a Uff ic ia le del 
5.4.97, n. 79 è stato nominato direttore del 
parco il dottor Pasquale Nania. 

Nell'ambito del piano triennale di tutela 
ambientale, l'Ente parco ha avuto approvate 
schede di interventi per 10.086 milioni, re-
golarmente finanziate e in fase di affida­
mento degli incarichi per le progettazioni 
esecutive e gli appalti 

Tra queste schede sono comprese quella 
per il piano del parco (2.500 milioni) e 
quella per il piano di sviluppo economico e 
sociale (1000 milioni). Con il primo si pro­
cederà alla zonizzazione del territorio in 
quattro zone a protezione diversificata ed al 
regolamento delle attività, anche produttive; 
con il secondo, che dovrà essere opera della 
comunità del parco, si programmeranno le 
attività di sviluppo. 

Le altre schede prevedono interventi per 
la cartografica del perimetro del parco e la 
tabulazione delle zone di accesso, il sistema 
dei sentieri naturalistici; un sistema pilota 
di monitoraggio antincendio; un sistema 
integrato mirato allo sviluppo dell'ambiente 
rurale; la realizzazione di una rete di bio­
monitoraggio per il controllo degli ecosi­
stemi forestali del parco. 

Inoltre, a seguito di una recente delibera 
CIPE per interventi in aree povere, l'Ente 
sta portando avanti altri progetti di comuni 
e comunità montane interni al parco, che 
sono già alla valutazione del Ministero del­
l'ambiente. 

In ossequio a quanto stabilito dalla legge 
392/91, il parco si è dato un regolamento 
per la concessione di sovvenzioni, contributi 
e vantaggi economici e patrocini volti ad 
incentivare talune attività produttive com­
patibili con le proprie finalità. 

Si segnala, peraltro, che mediante la 
definizione del perimetro del parco, potrà 
essere dato un quadro chiaro di sviluppo 
alle attività produttive e ai servizi consentiti, 
con particolare e auspicabile riferimento al 
turismo, con conseguenti favorevoli rica­
dute in termini economici e occupazionali 
per le popolazioni residenti nei territori 
ricompresi nel parco e limitrofi 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro 
dell'ambiente. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o 
che : 

il b a c i n o i d r o g r a f i c o de l f i u m e S a r n o 
nel 1992 è s t a t o d i c h i a r a t o « a r e a a d e le­
v a t o r i s c h i o a m b i e n t a l e », i n d i v i d u a t o nei 
t e r r i to r i di Angr i , B r a c i g l i a n o , Ga lvanico , 
Cas te l S a n G i o r g i o , C a v a de i t i r reni , F i -
s c i a n o , M e r c a t o S . S e v e r i n o , N o c e r a Infe­
r io re , P a g a n i , R o c c a p i e m o n t e , S . M a r z a n o , 
S . E g i d i o M o n t a l b i n o , S . V a l e n t i n o T o r i o , 
S a r n o , S c a f a t i e S i a n o de l l a p r o v i n c i a di 
S a l e r n o e M o n t o r o in fe r io re , M o n t o r o S u ­
p e r i o r e e S o l o f r a d e l l a p r o v i n c i a di Avel­
l ino; 

il t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a di N a p o l i , 
c o r r i s p o n d e n t e a i c o m u n i d i B o s c o r e a l e , 
B o s c o t r e c a s e , C a s o l a di N a p o l i , C a s t e l l a m ­
m a r e di S t a b i a , G r a g n a n o , L e t t e r e , Otta­
v iano , P i m o n t e , P o g g i o m a r i n o , P o m p e i , S . 
A n t o n i o A b a t e , S . G i u s e p p e V e s u v i a n o , S . 
M a r i a la C a r i t à , S t r i a n o , T e r z i g n o , T o r r e 
A n n u n z i a t a , c o i n c i d e n t i c o n la p a r t e ter­
m i n a l e del b a c i n o de l f i u m e S a r n o , è s t a t o 
d i c h i a r a t o « a r e a a d e l eva to r i s c h i o di cr i s i 
a m b i e n t a l e » c o n d e l i b e r a z i o n e del Cons i ­
gl io de i m i n i s t r i de l 28 f e b b r a i o 1987; 

lo s t a t o d i q u a l i t à de l le a c q u e s u p e r ­
ficiali , c o m e g i à d a t e m p o r i l eva to d a l 
m i n i s t e r o i n t e r r o g a t o , r i s u l t a f o r t e m e n t e 
c o m p r o m e s s o dag l i a l t i livelli di i n q u i n a ­
m e n t o , in q u a n t o q u e s t e , s c a r s a m e n t e o 
p e r n u l l a s o t t o p o s t e a p r o c e s s i di t r a t t a ­
m e n t o o r i t e n z i o n e , r i s u l t a n o g r a v a t e d a 
forti c o n t r i b u t i i n q u i n a n t i c h e d e r i v a n o : d a 
u n a d e n s i t à di p o p o l a z i o n e c h e r a g g i u n g e 
p u n t e di c i r c a 50 vol te il v a l o r e m e d i o 
n a z i o n a l e ; d a l l a p r e s e n z a c o n s i s t e n t e di 
pol i i n d u s t r i a l i a d a l t o t a s s o di i n q u i n a ­
m e n t o , t r a i q u a l i l ' a g g l o m e r a t o de l le in­
d u s t r i e c o n c i a r i e , c o n s e r v i e r e , c a s e a r i e , 
f a r m a c e u t i c h e e m a n i f a t t u r i e r e in g e n e r e ; 
d a un 'a t t iv i tà a g r i c o l a in tens iva c o n uti­
l i zzo di f e r t i l i zzant i e pe s t i c id i in q u a n t i ­
tativi di g r a n l u n g a s u p e r i o r i a i va lor i m e d i 
n a z i o n a l i p e r c o l t u r e s i m i l a r i ; 

lo s t a t o d i q u a l i t à de l le a c q u e sot ter­
r a n e e r e s t a c o r r e l a t o agl i e levat i s c a r i c h i 
i n q u i n a n t i c h e i n s i s t o n o n e l l ' a m b i t o terr i -
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t o r i a l e del b a c i n o del S a r n o e a l l a p r a t i c a 
d i f fusa e i n d i s c r i m i n a t a di e m u n g i m e n t i 
da l s o t t o s u o l o ; 

la s t r u t t u r a del s i s t e m a di d e p u r a ­
z i o n e de l le a c q u e r i s u l t a di g r a n l u n g a 
i n a d e g u a t a r i s p e t t o a l le e s i g e n z e del t e r r i ­
t o r i o e ai c a r i ch i i n q u i n a n t i c h e s u di e s s o 
g r a v a n o ; 

a tutt 'oggi , s e c o n d o a l c u n e a n a l i s i s a ­
n i t a r i e e segu i te ne l l a z o n a , r i s u l t a e s s e r c i 
u n e leva to r i s c h i o di c o n t a g i o d a m a l a t t i e 
infett ive; 

d a q u a t t r o a n n i si è in a t t e s a de l 
p i a n o di r i s a n a m e n t o a m b i e n t a l e del b a ­
c i n o i d r o g r a f i c o del c i t a t o f i u m e ; 

è r e c e n t i s s i m a l ' in tenz ione del s in­
d a c o del c o m u n e di S c a f a t i , a t t r a v e r s a t o 
d a l S a r n o , di p r o c e d e r e a l lo s g o m b e r o di 
tu t te le f amig l ie c h e a b i t a n o nei p r e s s i de l 
m a l e o d o r a n t e f i u m e — : 

q u a l i u rgent i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
a d o t t a r e p e r far f ronte a l l a p e r i c o l o s a s i­
t u a z i o n e di e m e r g e n z a a m b i e n t a l e p r o v o ­
c a t a d a q u e l l o c h e è s t a t o c o n s i d e r a t o il 
f i u m e p i ù i n q u i n a t o d ' E u r o p a ; 

q u a l e s i a lo s t a t o di a t t u a z i o n e del 
p i a n o di r i s a n a m e n t o del c i t a to b a c i n o . 

( 4 - 0 1 7 6 9 ) 

RISPOSTA. — Per il bacino del Sarno è 
stato dichiarato dall'aprile del 1995 (con 
DPCM in data 14 aprile e poi in data 29 
dicembre) lo stato di emergenza socio-eco­
nomico-ambientale e sono stati, da quel 
momento, messi in atto dal Commissario 
Straordinario, con il supporto del Ministero 
delVAmbiente, tutta una serie di interventi 
che hanno riguardato sia gli insediamenti 
produttivi, sia gli insediamenti civili, prin­
cipali fonti di inquinamento del Sarno e dei 
suoi affluenti 

Al momento dell'emanazione del citato 
DPCM la situazione, per quanto riguarda gli 
aspetti ambientali e occupazionali era la 
seguente: 

i lavori di costruzione dell'impianto a 
servizio dell'Alto Sarno erano bloccati e le 
aziende conciarie avevano sospeso la loro 
attività; 

per il Medio Sarno la soluzione pro­
spettata nel Piano era fortemente avversata 
dalle popolazioni interessate e la Regione 
non era in condizioni di prospettare solu­
zioni alternative; 

l'impianto a servizio del comprensorio 
Foce Sarno, parzialmente realizzato, non era 
in grado di funzionare per la carenza di 
fondi da destinare ad opere di completa­
mento e per il contenzioso con le ditte 
appaltatici 

Non affrontato in tutto il bacino era poi 
il problema del completamento delle reti 
fognarie dei comuni serviti dalla rete di 
collettori comprensoriall 

Ad oggi grazie all'azione congiunta del 
Commissario Straordinario e del Ministero 
dell'Ambiente, la situazione si presenta no­
tevolmente modificata. 

Sono state individuate soluzioni che 
hanno consentito la ripresa delle attività 
produttive del settore conciario senza pena­
lizzare l'ambiente: l'impianto a servizio del 
comprensorio dell'Alto Sarno è completato 
per la sezione di Solofra e in via di com­
pletamento per la sezione di Mercato S. 
Severino (i lavori termineranno a fine 
anno), per l'impianto di Foce Sarno sono 
stati reperiti i finanziamenti per il comple­
tamento e per l'adeguamento alle Direttive 
Comunitarie e i relativi lavori inizieranno 
entro l'anno; è stato affrontato in modo 
esteso il problema del completamento delle 
reti fognarie, per le quali si dispone di 
progetti, già validati, e dei relativi finanzia­
menti. 

Per la soluzione dei problemi depurativi 
del Medio Sarno, si è adottato un approccio 
del tutto nuovo nel panorama italiano, in­
dividuando soluzioni di risanamento che 
incidono in modo rilevante sui modi di 
produrre beni e sui cicli di riutilizzazione 
delle acque e che portano a recuperare 
livelli di qualità delle acque del fiume com­
patibili con i vari usi 

Nel programmare l'attività di risana­
mento, una particolare attenzione è stata 
riservata anche al recupero dei valori na­
turali del bacino idrografico per i torrenti 
Cavaiola e Solofrana. 
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Tutti gli interventi previsti per il Medio 
Sarno, sia quelli a carico degli imprenditori 
del settore conserviero (parzialmente), che 
quelli a carico delle Amministrazioni pub­
bliche, per complessivi 480 miliardi, sono 
coperti da finanziamenti a valere sul Pro­
gramma Operativo Multiregionale Am­
biente, sull'articolo 4 della legge 8 agosto 
1995, n. 341, sui fondi derivanti dall'attività 
di riprogrammazione del QCS (Quadro Co­
munitario di Sostegno) 1994-1999, sulle di­
sponibilità assegnate al Ministero dell'Am­
biente con deliberazione del CIPE del 18-
12-1996, concernente la ripartizione di ri­
sorse destinate alle aree depresse. 

Per quanto riguarda i tempi di attua­
zione degli interventi, si prevede di poter 
assegnare i lavori di completamento o rea­
lizzazione degli impianti di depurazione en­
tro la fine dell'anno 1997, essendo già stati 
predisposti dalla struttura commissariale i 
relativi progetti preliminari. 

Salvo imprevisti, tutte le opere si com­
pleteranno entro la fine del 1999 e quindi, 
a partire dai primi mesi dell'anno 2000, si 
potranno avere benefìci generalizzati per 
tutto il bacino del Sarno. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro 
della difesa. — Pe r s a p e r e — p r e m e s s o c h e : 

c o n i n t e r r o g a z i o n e n. 4 - 1 0 4 0 5 del 2 9 
m a g g i o 1995, l ' in te r rogante s e g n a l a v a al 
Min i s t e ro di g r a z i a e g iu s t i z i a c h e negl i 
ann i s cor s i il r e p a r t o o p e r a t i v o de i C a r a ­
binier i di B e l l u n o aveva t r a s m e s s o a l l a 
loca le p r o c u r a de l l a R e p u b b l i c a u n r a p ­
p o r t o d a cu i e m e r g o n o , in o r d i n e a l l a 
c o s t r u z i o n e e v e n d i t a a l lo S t a t o d e l l a 
n u o v a s e d e del l 'uf f ic io t e c n i c o e r a r i a l e di 
B e l l u n o d a p a r t e d e l l ' i m p r e s a Agredi l di 
R o m a , s e c o n d o q u a n t o r i su l t a a l l ' in ter ro­
gante , r i levant i ipo te s i di r e a t o a c a r i c o 
de l l ' In tendente di f i n a n z a de l l a c i t tà ve­
neta , dei d u e g e o m e t r i de l l 'Ute che a v e v a n o 
s t i m a t o il p r e z z o , del d i r e t t o r e de i l avor i e 
del t i to la re d e l l ' i m p r e s a , F a u s t o C i a n f a n o ; 

l ' in te r rogante s e g n a l a v a , a l t res ì , c o m e 
il c o n s e g u e n t e p r o c e d i m e n t o p e n a l e , affi­

d a t o al p u b b l i c o m i n i s t e r o F a b i o S a r a c i n i , 
n o n a v e s s e f a t to s e g n a r e a l c u n p a s s o 
avant i , a l p u n t o c h e le c i t a te p e r s o n e n o n 
r i s u l t a v a n o n e p p u r e e s s e r e s t a t e i scr i t te nel 
r e g i s t r o degl i i n d a g a t i , a c o m i n c i a r e da l ­
l ' I n t e n d e n t e di f i n a n z a , t i t o l a r e del l 'uf f ic io 
che , di c o n c e r t o c o n il M i n i s t e r o de l le 
f i n a n z e , aveva svo l to t u t t e le fas i de l l a 
p r a t i c a di a c q u i s t o de l l a n u o v e s e d e Ute ; 

10 s c r ivente s e g n a l a v a , ino l t re , c o m e 
lo s t e s s o p u b b l i c o m i n i s t e r o si s t e s s e p r e ­
v a l e n t e m e n t e o c c u p a n d o di u n p r o c e d i ­
m e n t o p e n a l e p a r a l l e l o , d i r e t t o a d indivi­
d u a r e gli a u t o r i di u n dossier, d i f fuso nel 
m a r z o 1993 e r e c a n t e la s i g l a « L e g a n o r d -
L i g a v e n e t a » di B e l l u n o , c h e si o c c u p a v a 
d e l l a v i c e n d a d e l l a n u o v a s e d e Ute bel lu­
n e s e , p o s t a in r e l a z i o n e c o n q u e l l a del 
n u o v o t r i b u n a l e di Vel le tr i ( R o m a ) , r ea l i z ­
z a t o d a l l a s t e s s a sr l Agred i l ; 

n e l l ' i n t e r r o g a z i o n e n. 4 - 2 2 2 8 8 del 18 
m a r z o 1994, i n t e r a m e n t e i n c e n t r a t a su l l a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a di Vel­
letri , l ' onorevo le B a m p o d e l l a l e g a n o r d di 
B e l l u n o , d e n u n c i a v a l ' e s i s t e n z a ne l l a c i t ta­
d i n a l a z i a l e di u n « p e r v e r s o c o n n u b i o » f ra 
c o s t r u t t o r i , p a r t i t o c r a z i a e a m m i n i s t r a t o r i , 
c a u s a d i grav i e p i s o d i di m a l a f f a r e nel­
l 'edi l iz ia p u b b l i c a e p r i v a t a ; 

11 c i t a to dossier d e n u n c i a v a , f ra l 'al­
t r o , l ' e s i s t enza di u n a lobby a f f a r i s t i c a or i ­
g i n a r i a di Vel letr i e d e s t e s a s i in V e n e t o ; 

ne l l a r i s p o s t a a l l ' a t to di s i n d a c a t o 
i spe t t ivo p r e s e n t a t o d a l l ' i n t e r r o g a n t e e ci­
t a t o s o p r a , l ' a l lo ra t i t o l a r e de l d i c a s t e r o di 
g r a z i a e g ius t iz ia , F i l i p p o M a n c u s o , c o m u ­
n i c a v a e v a s i v a m e n t e c h e il p u b b l i c o min i ­
s t e r o S a r a c i n i n o n a v e v a r i t e n u t o di p r o ­
c e d e r e c o n t r o a l c u n o « in a s s e n z a di e le­
m e n t i ind iz i an t i di r e i t à c h e n o n si evin­
c o n o d a l l a s u c c i n t a e s p o s i z i o n e 
c r o n o l o g i c a dei fatt i s v o l t a d a i C a r a b i n i e ­
ri » in o r d i n e a l l a v i c e n d a de l l a n u o v e s e d e 
Ute di B e l l u n o - : 

q u a l i d i p e n d e n t i de l m i n i s t e r o inter­
r o g a t o si s i a n o o c c u p a t i p r e s s o l ' Inten­
d e n z a di f i n a n z a di B e l l u n o de l l a p r a t i c a di 
a c q u i s t o de l l a n u o v e s e d e Ute e se tal i 
d i p e n d e n t i a b b i a n o a v u t o r a p p o r t i c o n i m -
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p r e s e di c o s t r u z i o n e e di c o m p r a v e n d i t a o 
p o s s a n o e s s e r e in q u a l c h e m o d o r i c o n d u ­
cibili a l l a v i c e n d a de l dossier. ( 4 - 0 3 6 8 6 ) 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro 
della difesa. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

c o n i n t e r r o g a z i o n e n. 4 - 1 0 4 0 5 de l 29 
m a g g i o 1995, l ' in te r rogante s e g n a l a v a a l 
M i n i s t e r o di g r a z i a e g iu s t i z i a c h e negl i 
a n n i s c o r s i il r e p a r t o o p e r a t i v o de i C a r a ­
b in ier i di B e l l u n o aveva t r a s m e s s o a l l a 
l oca l e p r o c u r a de l l a R e p u b b l i c a u n r a p ­
p o r t o d a cu i e m e r g o n o , in o r d i n e a l l a 
c o s t r u z i o n e e vend i t a a l lo S t a t o de l l a 
n u o v a s e d e del l 'uf f ic io t e c n i c o e r a r i a l e di 
B e l l u n o d a p a r t e d e l l ' i m p r e s a Agred i l di 
R o m a , s e c o n d o q u a n t o r i s u l t a a l l ' in te r ro­
g a n t e , r i levant i ipotes i di r e a t o a c a r i c o 
de l l ' In tendente di f i n a n z a de l l a c i t tà ve­
neta , de i d u e g e o m e t r i de l l 'Ute c h e a v e v a n o 
s t i m a t o il p r e z z o , de l d i r e t t o r e de i l avor i e 
del t i t o l a re d e l l ' i m p r e s a , F a u s t o C i a n f a n o ; 

l ' in te r rogante s e g n a l a v a , a l t re s ì , c o m e 
il c o n s e g u e n t e p r o c e d i m e n t o p e n a l e , affi­
d a t o a l p u b b l i c o m i n i s t e r o F a b i o S a r a c i n i , 
n o n a v e s s e fa t to s e g n a r e a l c u n p a s s o 
avant i , a l p u n t o c h e le c i t a te p e r s o n e n o n 
r i s u l t a v a n o n e p p u r e e s s e r e s t a t e i s c r i t te nel 
r e g i s t r o degl i indaga t i , a c o m i n c i a r e da l ­
l ' In tendente d i f inanza , t i to l a re del l 'uf f ic io 
che, d i c o n c e r t o c o n il M i n i s t e r o i n t e r r o ­
gato , aveva svol to tut te le fas i de l l a p r a t i c a 
di a c q u i s t o de l l a n u o v e s e d e Ute ; 

l ' in te r rogante s e g n a l a v a , ino l t re , c o m e 
lo s t e s s o p u b b l i c o m i n i s t e r o si s t e s s e p r e ­
v a l e n t e m e n t e o c c u p a n d o di u n p r o c e d i ­
m e n t o p e n a l e pa ra l l e lo , d i r e t t o a d indivi­
d u a r e gli a u t o r i di u n dossier, d i f fu so nel 
m a r z o 1993 e r e c a n t e la s ig la « L e g a n o r d -
L i g a v e n e t a » di B e l l u n o , c h e si o c c u p a v a 
de l l a v i c e n d a de l la n u o v a s e d e Ute be l lu­
nese , p o s t a in r e l a z i o n e c o n q u e l l a del 
n u o v o t r i b u n a l e di Vel letr i ( R o m a ) r e a l i z ­
z a t o d a l l a s t e s s a sr l Agredi l ; 

n e l l ' i n t e r r o g a z i o n e n. 4 - 2 2 2 8 8 de l 18 
m a r z o 1994, i n t e r a m e n t e i n c e n t r a t a s u l l a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a di Vel­
letri , l ' onorevo le B a m p o de l l a l ega n o r d di 
B e l l u n o , d e n u n c i a v a l ' e s i s t enza ne l l a c i t ta­

d i n a l a z i a l e di u n « p e r v e r s o c o n n u b i o » f r a 
co s t ru t to r i , p a r t i t o c r a z i a e a m m i n i s t r a t o r i , 
c a u s a d i g rav i e p i s o d i di m a l a f f a r e nel­
l 'edi l iz ia p u b b l i c a e p r i v a t a ; 

il c i t a t o dossier d e n u n c i a v a , f r a l 'al­
t ro , l ' e s i s t enza d i u n a lobby a f f a r i s t i ca o r i ­
g i n a r i a di Vel le tr i e d e s t e s a s i in V e n e t o ; 

ne l l a r i s p o s t a a l l ' a t to di s i n d a c a t o 
i spet t ivo p r e s e n t a t o d a l l ' i n t e r r o g a n t e e ci­
t a t o s o p r a , P a l l o r a t i t o l a re del d i c a s t e r o di 
g r a z i a e g iu s t i z i a , F i l i p p o M a n c u s o , c o m u ­
n i c a v a e v a s i v a m e n t e c h e il p u b b l i c o m i n i ­
s t e r o S a r a c i n i n o n a v e v a r i t e n u t o di p r o ­
c e d e r e c o n t r o a l c u n o « in a s s e n z a di e le­
m e n t i i n d i z i a n t i di r e i t à c h e n o n si evin­
c o n o d a l l a s u c c i n t a e s p o s i z i o n e 
c r o n o l o g i c a de i fatt i svo l t a d a i C a r a b i n i e ­
ri » in o r d i n e a l l a v i c e n d a de l l a n u o v e s e d e 
Ute di B e l l u n o — : 

p e r q u a l e r a g i o n e i C a r a b i n i e r i di 
Vel letr i n o n a b b i a n o e f fe t tua to a l c u n a in­
d a g i n e n é s u l l a v e r i d i c i t à del c o n t e n u t o de l 
dossier c i ta to , a l f ine di a c c e r t a r e la p r e ­
s e n z a di e v e n t u a l i i p o t e s i di r e a t o c o n t r o l a 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e , n é su l l ' e s i ­
s t e n z a di c o l l e g a m e n t i f r a a m b i e n t i leghis t i 
del L a z i o e del V e n e t o . ( 4 - 0 3 6 8 7 ) 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Pe r s a p e r e — p r e m e s s o 
che : 

c o n i n t e r r o g a z i o n e n. 4 / 1 0 4 0 5 de l 2 9 
m a g g i o 1995 l ' i n t e r r o g a n t e s e g n a l a v a a l 
m i n i s t e r o i n t e r r o g a t o c h e negl i a n n i s c o r s i 
il r e p a r t o o p e r a t i v o de i C a r a b i n i e r i di B e l ­
l u n o a v e v a t r a s m e s s o a l l a l o c a l e P r o c u r a 
d e l l a R e p u b b l i c a u n r a p p o r t o d a cu i e m e r ­
g o n o , in o r d i n e a l l a c o s t r u z i o n e e v e n d i t a 
a l lo S t a t o d e l l a n u o v a s e d e del l 'uf f ic io t ec ­
n i c o e r a r i a l e di B e l l u n o d a p a r t e de l l ' im­
p r e s a Agred i l d i R o m a , s e c o n d o q u a n t o 
r i s u l t a a l l ' i n t e r r o g a n t e , r i levant i ipotes i di 
r e a t o a c a r i c o d e l l ' I n t e n d e n t e d i f i n a n z a 
de l l a c i t tà vene ta , de i d u e g e o m e t r i de l l 'Ute 
c h e a v e v a n o s t i m a t o il p r e z z o , de l d i r e t t o r e 
de i l avor i e de l t i t o l a r e d e l l ' i m p r e s a , F a u s t o 
C i a n f a n o ; 
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l ' in te r rogante s e g n a l a v a , a l t res ì , c o m e 
il c o n s e g u e n t e p r o c e d i m e n t o p e n a l e , affi­
d a t o al p u b b l i c o m i n i s t e r o F a b i o S a r a c i n i , 
n o n a v e s s e fa t to s e g n a r e a l c u n p a s s o avant i 
al p u n t o c h e le c i t a te p e r s o n e n o n r i su l ­
t a v a n o n e p p u r e e s s e r e s t a t e i scr i t te nel 
r eg i s t ro degl i indaga t i , a c o m i n c i a r e da l ­
l ' In tendente di f i n a n z a , t i t o l a re del l 'uf f ic io 
che, di c o n c e r t o c o n il m i n i s t e r o de l le 
f inanze , aveva svol to tut te le fas i de l l a 
p r a t i c a di a c q u i s t o d e l l a n u o v a s e d e Ute; 

l ' in ter rogante s e g n a l a v a , ino l t re , c o m e 
lo s t e s s o p u b b l i c o m i n i s t e r o si s t e s s e p r e ­
v a l e n t e m e n t e o c c u p a n d o di u n p r o c e d i ­
m e n t o p e n a l e p a r a l l e l o , d i r e t t o a indivi­
d u a r e gli a u t o r i di u n dossier, d i f fuso nel 
m a r z o 1993 e r e c a n t e la s ig la « L e g a n o r d -
L iga v e n e t a » di B e l l u n o , c h e si o c c u p a v a 
de l l a v i c e n d a de l l a n u o v a s e d e Ute bel lu­
nese , p o s t a in r e l a z i o n e c o n q u e l l a del 
n u o v o T r i b u n a l e di Vel letr i ( R o m a ) rea l i z ­
z a t o da l l a s t e s s a sr l Agredi l ; 

n e l l ' i n t e r r o g a z i o n e n. 4 / 2 2 2 8 8 del 18 
a p r i l e 1994, i n t e r a m e n t e i n c e n t r a t a su l l a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v a di Vel­
letri, l 'onorevole B a m p o de l l a L e g a n o r d di 
B e l l u n o , d e n u n c i a v a l ' e s i s t enza ne l l a c i t ta­
d i n a l az ia le di u n « p e r v e r s o c o n n u b i o » f ra 
cos t rut tor i , p a r t i t o c r a z i a e a m m i n i s t r a t o r i , 
c a u s a di g rav i e p i s o d i di m a l a f f a r e nel­
l 'edi l iz ia p u b b l i c a e p r i v a t a ; 

il c i ta to dossier d e n u n c i a v a , f r a l'al­
tro, l ' e s i s tenza di u n a lobby a f f a r i s t i ca or i ­
g i n a r i a di Velletr i e d e s t e s a s i in Veneto ; 

nel la r i s p o s t a a l l ' a t to di s i n d a c a t o 
i spet t ivo p r e s e n t a t o d a l l ' i n t e r r o g a n t e , e ci­
t a to s o p r a , Pa l lo ra t i t o l a re del d i c a s t e r o di 
g r a z i a e g ius t iz ia , F i l i p p o M a n c u s o , c o m u ­
n icava e v a s i v a m e n t e c h e il p u b b l i c o min i ­
s te ro S a r a c i n i n o n a v e v a r i t e n u t o d i p r o ­
c e d e r e c o n t r o a l c u n o « in a s s e n z a di e le­
m e n t i indiz iant i di r e i t à c h e n o n si evin­
c o n o d a l l a s u c c i n t a e s p o s i z i o n e 
c r o n o l o g i c a dei fatti svo l ta d a i C a r a b i n i e ­
ri » in o r d i n e a l l a v i c e n d a d e l l a n u o v a s e d e 
Ute di B e l l u n o - : 

s e r i sul t i che s i a n o s t a t e avv ia te in­
dag in i in m e r i t o a l le not i z ie di r e a t o ri­

p o r t a t e nel s u d d e t t o dossier e, in c a s o 
pos i t ivo , q u a l e n e s i a lo s t a t o . ( 4 - 0 3 6 8 8 ) 

RISPOSTA. — L'interrogazione, al pari di 
altre presentate da altri onorevoli, cui verrà 
data analoga risposta, riguarda la realizza­
zione e la vendita allo Stato da parte del­
l'impresa Agredil di Roma di due complessi 
immobiliari, destinati a nuove sede, rispet­
tivamente, del Tribunale di Velletri e del-
l'UTE di Belluno. 

Dagli elementi acquisiti presso gli uffici 
giudiziari competenti, presso il Ministero 
delle Finanze, nonché dal Ministero della 
Difesa, emergono le seguenti circostanze: 

Tribunale di Velletri: 

In data 24.03.1989 il Ministero ha 
espresso parere favorevole all'acquisto da 
parte del Comune di Velletri di un edificio 
in costruzione, da destinare a sede di Uffici 
giudiziari, autorizzando il finanziamento di 
L. 13.804.000.000 ai sensi dell'articolo 19 
della L. 30.03.1981 n. 119, concesso dalla 
Cassa Depositi e Prestiti il 27 giugno dello 
stesso anno. 

Dall'esame della documentazione depo­
sitata in archivio della Direzione Generale 
Affari Civili e delle libere professioni Ufficio 
VII, risulta che l'immobile in questione è 
stato acquistato dalla sri Agredil 83 e che il 
prezzo di L. 11.600.000.000 oltre il 19% di 
IVA (complessivamente L. 13.804.000.000) è 
stato ritenuto congruo dal competente Uf­
ficio Tecnico Erariale di Roma. 

Successivamente con nulla osta del 
22.12.1990 il Ministero ha autorizzato un 
finanziamento integrativo di L. 
3.800.300.000per il completamento dell'edi­
ficio; tale finanziamento, sempre ai termini 
dell'articolo 19 L 119181, è stato concesso 
dalla Cassa Depositi e prestiti al Comune di 
Velletri in data 02.08.1991. 

La struttura in questione attualmente 
ospita il Tribunale con la relativa Procura. 

Il Presidente del Tribunale di Velletri 
riferisce che non risulta che vi siano stati 
rilievi in ordine all'ammontare del prezzo 
corrisposto per l'acquisto da parte dei com­
petenti organi di controllo. 
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La Procura del Tribunale di Velletri 
comunica altresì che sulla vicenda sono 
state dall'Ufficio svolte le seguenti attività 
d'indagine: 

una prima notizia di reato, a carico di 
ignoti poiché coinvolgente quale parte offesa 
dei reati di diffamazione e calunnia un 
magistrato all'epoca in servizio presso lo 
stesso ufficio, venne trasmessa per compe­
tenza in data 19.03.1993 al Procuratore 
presso il Tribunale di Perugia; 

la Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Perugia comunica che detto 
procedimento è stato archiviato in data 
31.12.1993, per essere rimasti ignoti gli au­
tori del fatto; 

altra notizia di reato, in quanto con­
nessa alle indagini in corso presso l'AG di 
Belluno, fu inviata a detta Autorità per 
riunione, in data 23.03.1993; 

sono stati svolti accertamenti in me­
rito all'operato di appartenenti alla Com­
pagnia CC di Velletri (Martella Riziero e 
Gervasi Marco) che hanno dato luogo a due 
procedimenti penali, il primo dei quali con­
clusosi con decreto di archiviazione GIP del 
02.05.1996; il secondo, per il quale l'Ufficio 
del PM ha avanzato richiesta di archivia­
zione, è in fase di perfezionamento della 
procedura di cui all'articolo 408 epp (avviso 
di richiesta di archiviazione alla persona 
offesa). 

Con riferimento all'arresto effettuato in 
Velletri di persone indagate per associazione 
a delinquere finalizzata allo spaccio di so­
stanze stupefacenti, il Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinieri ha comunicato 
che nell'occasione il Capitano Gervasi non 
ebbe a fornire alcuna notizia agli organi di 
stampa. 

Ufficio Tecnico Erariale di Belluno. 
Con decreto ministeriale n. 20690 del 

14.03.1991 impegnato per la spesa dalla 
Ragioneria Centrale presso il Ministero delle 
Finanze in data 22.03.1991 e registrato alla 
Corte dei Conti il 30.07.1991, è stato ap­
provato e reso esecutivo il contratto 
n. 33892 di repertorio datato 01.03.1991, 

con il quale lo Stato ha acquistato per il 
prezzo di L.9.000.000.000 + IVA, dalla so­
cietà « Agr. Edil 83 », con sede in Roma, il 
compendio immobiliare in costruzione della 
superficie di mq. 1836, sito in Belluno, da 
destinare a sede dell'ufficio Tecnico Erariale 
di Belluno. 

La perizia di stima sull'immobile era 
stata eseguita dall'UTE di Belluno, che si 
era pronunciato per il valore appunto di L. 
9.000.000.000, contro una richiesta della 
società Agr. edil di L. 9.500.000.000. 

Successivamente, essendosi verificate 
tutte le condizioni contrattualmente previ­
ste, con decreto dirigenziale del 18.05.1992 
è stato autorizzato il pagamento in favore 
della società venditrice del prezzo pattuito. 

In seguito, nel mese di ottobre 1992, su 
disposizione della Procura della Repubblica 
del Tribunale di Belluno, sono state conse­
gnate all'Autorità Giudiziaria copie della 
documentazione contenuta nei fascicoli in 
trattazione presso la Direzione del Diparti­
mento del Territorio e presso l'intendenza di 
Finanza di Belluno. 

Successivamente, essendo stata ravvisata 
l'opportunità di procedere ad una nuova 
valutazione dell'immobile, con nota del 
30.12.1993 è stato conferito incarico a tre 
funzionari in servizio presso Uffici Tecnici 
Erariali di far parte di una apposita Com­
missione competente a svolgere indagini di 
revisione di stima del complesso immobi­
liare de quo. 

La Direzione del Dipartimento del Ter­
ritorio comunica di avere sollecitato in data 
30.11.1996 gli altri uffici competenti, in 
merito alla formazione della Commissione 
suddetta e agli eventuali lavori svolti 

Con particolare riferimento al coinvol­
gimento della sig. Marilena Zancristoforo 
(interrogazione Matacena) le informazioni 
acquisite precisano che: la Zancristoforo 
non è dipendente dell'UTE di Belluno, ma 
era prima dipendente dell'Intendenza di Fi­
nanza (come addetta alla contabilità) ed 
attualmente - a far data dai primi mesi del 
1995 - dell'Ufficio di Registro di Belluno. 

Il dirigente del Dipartimento delle En­
trate dell'Intendenza di Finanza, interpellato 
sul punto, afferma che mai la Zancristoforo 
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è stata alle dipendenze dell'UTE, né ha 
avuto modo di occuparsi della procedura in 
questione. 

Corrisponde al vero che la Zancristoforo 
è stata in passato titolare di partita IVA per 
il commercio di vestiario ed abbigliamento, 
negli anni 78-79. 

Vera anche la circostanza che la predetta 
abbia intrattenuto due contratti di locazione 
con la srl Deon e la srl Educo, società 
peraltro completamente estranee all'edifica-
zione del palazzo dell'UTE. 

Pertanto VAG interpellata conclude per 
l'esclusione di condizionamenti in qualsiasi 
modo esercitati dalla stessa sul sost. Proc. 
Dott. Fabio Saracini, suo coniuge, incari­
cato dell'indagine sino alla data della sua 
morte (15.02.1995). 

La Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Belluno ha comunicato che al 
dott. Saracini vennero a suo tempo asse­
gnate due indagini vertenti sullo stesso tema 
e cioè quella relativa alla sede dell'UTE e 
quella nata dalla diffusione in Veneto di un 
volantino anonimo, apparentemente diffuso 
dalla Lega Nord di Belluno, relativa a tale 
vendita. 

Tale seconda indagine (n. 268194 RG) si 
è conclusa con richiesta di rinvio a giudizio 
- ovviamente a carico di autori identificati 
- del 4.5.1995 da parte del dott. Saracini 
per i reati di cui agli artt. 81, 595, 368, 494 
C.P.; il Giudice dell'udienza preliminare con 
sentenza del 18.10.1995 ha dichiarato la 
propria incompetenza territoriale a favore 
dell'Autorità giudiziaria di Padova. 

Quindi gli atti sono stati trasmessi a 
quella Procura il 9.1.1996. 

L'indagine penale sui fatti relativi all'ac­
quisto del complesso immobiliare UTE ini­
zialmente seguita dal dott. Saracini, venne 
assegnata a diverso sostituto dopo la morte 
di quest'ultimo. 

Nel corso delle indagini risultano com­
piute numerose acquisizioni di documenti 
sia presso imprese private che presso uffici 
pubblici, nonché complesse ed approfondite 
indagini bancarie su soggetti interessati alla 
vicenda, in particolare sul titolare della 
AGREDIL, citato dall'Onde Pecoraro Sca­
nio. 

Il procedimento risulta archiviato dal 
Giudice per le indagini preliminari di Bel­
luno in data 28 marzo 1997 su conforme 
richiesta del Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Belluno. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l i ck . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro 
della difesa. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

d u r a n t e la t r a s m i s s i o n e r a d i o f o n i c a 
Radio Zorro del 26 g e n n a i o e q u e l l a te le­
vis iva Format/Mixer del 2 9 g e n n a i o 1997, è 
s t a t a d e n u n c i a t a la s i t u a z i o n e di p e r i c o l o 
p e r la s a l u t e e p e r l ' a m b i e n t e d e r i v a n t e 
d a l l a p r e s e n z a di n u m e r o s i i m p i a n t i di 
s m a l t i m e n t o di r i f iuti a d d o s s a t i a l le f ra­
z ioni co l l inar i di Pitelli , Pag l i a r i e Ruf f ino , 
nel c o m u n e di L a S p e z i a , i m p i a n t i c o n t e ­
stat i d a a n n i d a p a r t e degl i a b i t a n t i de l le 
z o n e c i r co s t an t i , g i à i n t e r e s s a t e da l l e f a b ­
b r i c h e di p i o m b o di P e r t u s o l a e S a t u r n i a , 
o l t re c h e d a l l ' e m i s s i o n e di f u m i de l l a m a x i ­
c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a de l l 'Ene l ; 

si t r a t t a d e l l a d i s c a r i c a p e r r i f iuti 
spec ia l i de l l a S i s t e m i a m b i e n t a l i srl , c o n 
f o r n o i n c e n e r i t o r e e s t o c c a g g i o di t o s s i c o -
nocivi ; del l 'ex d i s c a r i c a n o n b o n i f i c a t a e 
o r a s t o c c a g g i o d i t o s s i co -noc iv i de l l a I p o -
d e e (già R t r ) c o l l o c a t a in z o n a di s e rv i tù 
m i l i t a r e di m a s s i m a s o r v e g l i a n z a a p o c h i 
m e t r i da l p e r i m e t r o de l l a p o l v e r i e r a di 
V i l l a g r a n d e ; s e m p r e l u n g o il p e r i m e t r o 
e s t e r n o del m u r o p e r i m e t r a l e de l l a po lve­
r i e r a i n s i s t o n o le d i s c a r i c h e di S a t u r n i a 
( n o v e c e n t o m i l a m e t r i cub i ) , d e s t i n a t e a l le 
cener i de l l 'Ene l , m a c h e la S i s t e m i a m ­
bienta l i srl , p r o p r i e t a r i a de l le s t e s se , vor­
r e b b e u s a r e p e r i r i f iuti spec ia l i ; a d i a c e n t e 
si t rova a n c h e l a d i s c a r i c a p e r i r i f iuti 
u r b a n i di m o n t e M o n t a d a (« s i to di s toc­
cagg io p r o v v i s o r i o p r o l u n g a t o »), a t t iva d a l 
1994 e e s t e s a nel 1996 c o n la d i s t r u z i o n e 
di m e z z a co l l ina l a t o m a r e , e q u e l l a co­
s i d d e t t a « de l l a M a r i n a » in z o n a m i l i t a r e , 
d a b o n i f i c a r e ; gli ent i loca l i a v r e b b e r o p r o ­
p o s t o , p e r di p iù , u n ' a l t r a d i s c a r i c a a d i a ­
cente a q u e s t e , va i B o s c a , p e r i r i f iuti 
u r b a n i ; 
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nel la z o n a vi s o n o ino l t r e d u e b a c i n i 
di l a g u n a g g i o p e r le c e n e r i E n e l , e n u m e ­
r o s e d i s c a r i c h e a b u s i v e d i s m e s s e m a n o n 
r i s a n a t e , le p i ù d i s c u s s e de l le q u a l i s o n o 
q u e l l a del C a m p e t t o (a c i n q u e m e t r i d a l l e 
a b i t a z i o n i ) e q u e l l a del l 'ex t i ro a vo lo 
( c h i u s o d a l l a M a r i n a m i l i t a r e c o n s f r a t t o 
p e r motivi di s i c u r e z z a nel 1983) ; 

c o m e si p u ò b e n n o t a r e , tu t to c iò 
ins i s te s u u n ' a r e a o g g e t t i v a m e n t e i n c a p a c e 
di o s p i t a r e tutti q u e s t i i m p i a n t i e s u cu i 
g r a v a p e r i c o l o s a m e n t e u n c o n c e n t r a t o d i 
att ività i n q u i n a n t i ; 

i r i schi p e r la s a n i t à p u b b l i c a s o n o 
s ta t i p i ù volte d e n u n c i a t i d a v a r i e a s s o c i a ­
z ioni a m b i e n t a l i s t e ( L e g a m b i e n t e , C o m i ­
t a t o d i f e s a a m b i e n t e ) e d a g r u p p i di cit­
tad in i , m a s e m p r e i gnora t i ; 

il d i s a s t r o de l le co l l ine s p e z z i n e e r a 
ed è vis ibi le da l l ' in te ro go l fo de i Poeti , d a l l e 
ro t te i n t e r n a z i o n a l i p e r l a C o r s i c a e la 
S a r d e g n a e da l l e s t r a d e s t a ta l i p a n o r a m i ­
c h e e l i t o ranee p e r P o r t o v e n e r e e C i n q u e -
t e r r e ; 

le d i s c a r i c h e s o n o in z o n e p r o t e t t e 
d a l l a legge su i b e n i bosch iv i e q u e l l a de l l a 
S i s t e m i a m b i e n t a l i s r l è a d d i r i t t u r a in z o n a 
p a n o r a m i c a p r o t e t t a d a l l a legge n. 1497 
del 1939 sul le b e l l e z z e n a t u r a l i ; 

il 2 g e n n a i o 1995 la d iv i s ione d e l l a 
d i r e z i o n e g e n e r a l e p e r i b e n i a m b i e n t a l i e 
a rch i te t ton ic i h a inv i ta to l a s o v r i n t e n d e n z a 
p e r i ben i cu l tura l i e a m b i e n t a l i d i G e n o v a 
a fo rn i re e l ement i ch i a r i f i c a to r i su l l a le­
g i t t imi tà degli i m p i a n t i c i tat i ; 

la p r o c u r a di Ast i h a s p i c c a t o u n 
o r d i n e di c u s t o d i a c a u t e l a r e nei c o n f r o n t i 
d e l l ' a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o de l l a s o c i e t à 
S i s t e m i a m b i e n t a l i s r l s u c c i t a t a , p e r il 
r e a t o di a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e f ina l iz­
z a t a a d i s a s t r o a m b i e n t a l e p e r la p r e s e n z a 
negli i m p i a n t i de l l a c i t a t a s o c i e t à di m a ­
ter ia l i to s s ico-noc iv i ; 

p e r q u e s t o m o t i v o le p o p o l a z i o n i ven­
g o n o e s p o s t e a r i schi g r a v i s s i m i e a d i s a ­
s t r o s e c o n s e g u e n z e e si l a s c i a s p a z i o a 
f e n o m e n i di e l u s i o n e de l le n o r m a t i v e vi­
genti e a c o n s e g u e n t i s p e c u l a z i o n i — : 

s e s i a a c o n o s c e n z a de l l a p e r i c o l o s a 
v i c i n a n z a d e l l a p o l v e r i e r a di V i l l a g r a n d e a 
u n a de l le c i t a te a r e e di s t o c c a g g i o di r i f iut i 
t o s s i co -nov ic i ; 

c o m e m a i s i a n o s ta t i c o n c e s s i i p e r ­
m e s s i p e r l a d i s l o c a z i o n e del le c i t a t e d i s c a ­
r i c h e in u n a z o n a a d a l t o r i s c h i o v i s t a l a 
p r e s e n z a di m a t e r i a l e e sp lo s ivo . ( 4 - 0 7 2 3 4 ) 

RISPOSTA. — // problema sollevato dal­
l'onorevole interrogante riguarda la grave 
situazione di degrado ambientale in cui 
versa il territorio di La Spezia a causa della 
cattiva gestione delle discariche ivi presenti, 
in particolare quelle sulla collina di PitellL 

Sulla questione si riferisce quanto segue. 
La discarica di cui trattasi è stata oggetto 

di vari accertamenti anche da parte del 
NOE che, unitamente all'Arma locale, ha 
compiuto campionamenti del percolato 
della discarica, dai pozzi e dalle vasche di 
raccolta; ha controllato i registri di carico e 
scarico dei rifiuti speciali e le autorizzazioni 
relative alla gestione della discarica e del 
forno inceneritore. 

Gli esiti degli accertamenti sono stati 
comunicati all'Autorità Giudiziaria di La 
Spezia. Il Procuratore della Repubblica di 
La Spezia ha riferito che per tali avveni­
menti è in corso un procedimento penale 
per disastro ambientale ed altre ipotesi de­
littuose a carico di quaranta indagati tra i 
quali anche dipendenti pubblici, suscettibile 
di ulteriori sviluppi Trattandosi di fatti 
coperti dal segreto istruttorio non è possi­
bile, al momento, fornire più precise delu­
cidazioni. 

L'attività della discarica è iniziata nella 
seconda metà degli anni 70, con l'autoriz­
zazione rilasciata dal Comune per lo smal­
timento di rifiuti inerti ed interramento di 
rifiuti speciali 

Con successive autorizzazioni regionali 
la ditta « Contenitori e Trasporti » cui dal 
1993 è subentrata la «Sistemi Ambientali 
srl», ha operato fino al novembre 1984 
quando, a fronte di un sequestro/disseque­
stro da parte dell'Autorità Giudiziaria, tale 
autorizzazione era limitata al solo smalti­
mento di materiali inerti da scavo e demo­
lizione. 
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L'attività stessa proseguiva sulla base di 
ordinanze sindacali, ex articolo 12 del de­
creto del Presidente della Repubblica 915/ 
92, rilasciate anche in base al parere del­
l'Ufficio d'Igiene Pubblica ed alle analisi del 
Laboratorio Chimico Provinciale di Igiene e 
Profilassi sulla natura dei rifiuti conferiti 

L'esercizio dell'impianto nella sua com­
plessità ha presentato via via una serie di 
irregolarità riguardanti: 

le emissioni di gas maleodoranti per la 
presenza di rifiuti putrescibili; 

la fuoriuscita di acque sporche; 

la presenza di rifiuti non ammessi 
perché caratterizzati da eluato con valori 
superiori ai limiti consentiti 

Tutto ciò ha prodotto molti provvedi­
menti restrittivi comunali, regionali e del­
l'Autorità Giudiziaria. 

L'Amministrazione Provinciale, da parte 
sua, ha seguito puntualmente, per suo conto 
ed in più occasioni, l'attività dell'impianto. 

Nel dicembre del 1994 è intervenuta la 
revoca dei vari provvedimenti restrittivi 
emanati cui, tuttavia, è seguita una diffida 
al gestore sulla coltivazione controllata 
della discarica, nonché alla presentazione di 
un progetto di adeguamento che tenesse 
conto degli inconvenienti occorsi e delle 
osservazioni e prescrizioni nel frattempo 
imposte. 

Si precisa che, in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 915/92 prima, e 
del Dlgs 22 del 5 febbraio 1997 ora, il Mini­
stero dell'ambiente non ha responsabilità di­
rette in termini di vigilanza sull'attività degli 
impianti di trattamento dei rifiuti sul terri­
torio. Tuttavia, già a partire dal 1993, avendo 
ricevuto segnalazioni di inconvenienti ri­
guardanti sia la gestione della discarica che 
il vicino inceneritore, il Servizio ARS di que­
sto Ministero, con note del 10.11.1993 (prot. 
18337/ARS/R) e 27.10.1994 (prot. 178521 
ARSIR) sollecitava la Regione, la Provincia e 
il Comune ad intervenire. L'ultima nota ve­
niva inoltrata anche alla Procura della Re­
pubblica. Alle predette note non seguiva al­
cuna risposta. 

Il problema attualmente è sotto stretto 
controllo delle Autorità locali Infatti, con 

delibera n. 96 del 19.11.1996, il Consiglio 
Regionale ha istituito una Commissione 
speciale di indagine sulla attività della di­
scarica e, più complessivamente, sulla si­
tuazione delle discariche liguri 

In data 16 dicembre, a seguito delle 
allarmanti notizie fornite dagli organi di 
informazione circa la presenza di sostanze 
altamente tossiche nella discarica e di un 
possibile rischio sanitario ed ambientale per 
la popolazione ivi residente, ha avuto luogo 
presso la Prefettura, tra tutti gli Enti e gli 
Organismi interessati (Comune, Provincia, 
Vigili del Fuoco, USL, Protezione Civile), 
una riunione per esaminare lo stato in cui 
versa la discarica e l'area circostante, al fine 
di individuare gli eventuali rischi per la 
popolazione e di assumere i conseguenti 
provvedimenti cautelativi, fermo restando lo 
svolgimento autonomo dell'indagine giudi­
ziaria in corso. Alla riunione era presente 
anche il Procuratore della Repubblica di La 
Spezia, che metteva a disposizione dei tec­
nici un rapporto preliminare, pervenutogli 
in data 15 dicembre, sui risultati delle ana­
lisi e delle indagini disposte dall'A.G. sui 
campioni prelevati nelle aree oggetto di ac­
certamento. 

In data 21.1.1997 si è riunito il Comitato 
ed ha concordato, a seguito del sopralluogo 
effettuato il 16 dicembre nella discarica, 
sulla necessità di adottare alcuni urgenti 
interventi per la messa in sicurezza della 
discarica, valutando di intervenire sull'im­
pianto con opere di manutenzione e con­
trolli costanti, al fine di impedire inquina­
menti e dissesti idrogeologici. La discarica; 
comunque, posta sotto sequestro, alla fine 
del mese di ottobre interrompeva l'attività di 
smaltimento. 

In data 25 marzo si è nuovamente riu­
nito il predetto Comitato, che, sulla base 
degli accertamenti effettuati nell'area della 
discarica, prendeva atto che: 

non si era rilevata contaminazione 
specifica da sostanze radioattive, quindi si 
escludeva la presenza delle medesime; 

le ulteriori analisi chimiche avevano 
confermato l'inquinamento del sito in pre­
senza di solventi organici, idrocarburi e 
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derivati petroliferi specifici depositati sia 
direttamente nel suolo sia in fusti; 

non erano stati inoltre identificati 
nuovi rifiuti tossico nocivi ed in particolare 
salini; 

per quel che attiene le diossine i dati 
analitici avevano confermato una contami­
nazione molto bassa in rifiuti presumibil­
mente provenienti da operazioni di scorti­
camento superficiale per contaminazione da 
ricaduta. Non era stato tuttavia evidenziato 
il tipo di diossina proveniente dall'incidente 
di Seveso (tetra cloro di benzo diossina); 

ricerche specifiche di gas nervini ave­
vano dato esito negativo; 

in considerazione delle sostanze rinve­
nute, dal loro posizionamento e dalle mi­
sure, sia pure provvisorie adottate di messa 
in sicurezza dei siti di rinvenimento, non si 
ritenevano possibili pericoli specifici per la 
popolazione residente nelle aree limitrofe; 

il tipo di rifiuti rilevato, nonché le 
caratteristiche idrogeologiche e geologiche 
dei siti, determinavano la necessità di 
un'azione continuativa di controllo e la 
successiva bonifica. Di queste, la prima 
attuata dagli enti preposti, Provincia, Co­
mune, USL, ciascuno per quanto di com­
petenza, con il coordinamento del Comitato 
costituito presso la Prefettura e con l'as­
senso dell'Autorità Giudiziaria, mentre la 
bonifica, potrà essere attuata non appena 
termineranno gli atti attualmente in corso 
per lo svolgimento dell'incidente probatorio 
disposto dall'Autorità giudiziaria e quando 
potranno valutarsi con esattezza gli aspetti 
quantitativi dell'inquinamento del suolo 
nonché lo stato dell'eventuale contamina­
zione sia superficiale che sotterranea. 

Per quanto concerne la dichiarazione 
dello stato di emergenza, si segnala che la 
normativa vigente, da ultimo confermata 
con DL 22/97, articolo 47, comma 3, pre­
vede, in primis, la diffida ai responsabili 
dell'inquinamento a provvedere a proprie 
spese agli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale delle aree 

inquinate e degli impianti dai quali deriva 
il pericolo di inquinamento. 

In caso di impossibilità di espletamento 
di tale procedura l'eventuale ricorso alla 
dichiarazione di stato di emergenza ai sensi 
della L. 24.2.92, n. 225, per tamponare più 
gravi conseguenze sopperendo alle inadem­
pienze, è di competenza del Ministero della 
Protezione civile, delegato ai sensi del DPCM 
14.5.96, e del Sottosegretario di Stato per il 
coordinamento della protezione civile, dele­
gato ai sensi del decreto del Ministro degli 
interni. 

Quest'ultimo ha attivato la Commissione 
Grandi Rischi, sezione rischio chimico in­
dustriale e rischio idrogeologico, incari­
cando due esperti nei settori corrispondenti 
di effettuare un sopralluogo congiunto 
presso la discarica al fine di verificare la 
portata sia quantitativa che qualitativa dei 
rifiuti tossici-nocivi in essa rinvenuti ed 
eventuale inquinamento della falda. Sulla 
base del sopralluogo effettuato congiunta­
mente con altri organismi tecnici territo­
rialmente competenti, è stato costituito il 
comitato di emergenza di cui si è già detto. 

Il Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali, per quanto di sua competenza 
ha fatto sapere che dall'esame della docu­
mentazione in suo possesso risulta che la 
procedura amministrativa seguita in ordine 
alla tutela paesistica ex legge 1497/1939, da 
parte della Regione è stata corretta. 

Per quanto attiene l'attività di controllo 
esercitata dalla medesima amministrazione, 
in ordine alla legge 431/85 questa non ha 
ritenuto di annullare il provvedimento au­
torizzatilo rilasciato dalla Regione Liguria, 
il 13.7.89, in quanto nel progetto era con­
tenuta una soddisfacente sistemazione fi­
nale, sotto il profilo paesaggistico, dell'area 
di intervento della discarica a lavori ulti­
mati 

La visione attuale dell'area, ancora in­
teressata da scavi, movimenti di terra e 
depositi di materiale da smaltire, non cor­
risponde a quella prevista a progetto ulti­
mato, ove verrà prevista la ricostituzione del 
manto arboreo, la sistemazione del terreno 
a gradoni secondo la configurazione tipica 
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del paesaggio collinare ligure, la realizza-
zione di impianti sportivi di pubblico inte­
resse. 

Dovrà comunque essere accertato se Vat­
tuale invaso della discarica corrisponda a 
quello del progetto o, invece, abbia com­
portato un ampliamento abusivo, nel qual 
caso gli Enti preposti al controllo (Regione, 
Provincia, Comune) dovranno applicare le 
sanzioni previste dalle leggi 1497/39 e 47/85. 

Per tale motivo VAmministrazione per i 
Beni ambientali ha richiesto alla Regione 
Liguria, alVAmministrazione Provinciale 
della Spezia ed al Comune della Spezia con 
nota 16486 dell'8.1.97 di effettuare gli op­
portuni controlli al fine di verificare se 
siano state rispettate le previsioni proget­
tuali autorizzate dalla Regione Liguria con 
il citato provvedimento del 1989. 

Nel contempo è stata sollecitata l'attua­
zione del progetto di rinaturalizzazione del 
sito, come previsto dal progetto, evitando di 
lasciare a nudo lo squarcio del fianco della 
collina visibile dal mare. 

Interessato al problema pure il Ministero 
della Sanità, ha riferito che al momento non 
è dimostrabile un sicuro rapporto causa-
effetto circa i danni alla salute umana 
dovuti alla presenza di impianti di smalti­
mento, i quali sono pur sempre fonte di 
preoccupazione per la popolazione locale. 
Ha precisato che per una utile valutazione 
del rischio a cui è esposta la medesima, 
occorre verificare attraverso un monitorag­
gio delle acque profonde e superficiali e 
dell'aria, la presenza di sostanze di origine 
xenobiotica che possono considerarsi pro­
venienti dall'ammasso dei rifiuti 

È stato sentito anche il Ministero della 
Difesa, il quale ha riferito che le servitù 
militari imposte per i depositi di materiali 
esplosivi afferìscono sostanzialmente, (in re­
lazione a quanto disposto dal T.U. di Pub­
blica sicurezza) alla sicurezza degli insedia­
menti esterni ai predetti depositi Al ri­
guardo nell'ambito del potere discrezionale 
conferito dalla legge 24.12. 1976 n. 898, i 
Comandanti in Capo del Dipartimento mi­
litare marittimo di La Spezia hanno rila­
sciato, nel tempo, nella zona in questione, 
delle autorizzazioni sulla base delle seguenti 
valutazioni: 

non comportavano modifiche di rilievo 
allo stato di fatto della zona soggetta a 
servitù, ne apprezzabile aumento della con­
centrazione di persone; 

non interferivano con la sicurezza 
esterna dell'opera stessa. 

I provvedimenti autorizzativi emessi 
concernevano peraltro la sola deroga al 
regime di servitù, essendo estranea all'Am­
ministrazione militare ogni altra valuta­
zione di merito, concernente la realizzazio­
ne/ubicazione delle discariche di che trat­
tasi 

Per quanto riguarda la discarica detta 
« della Marina », osserva che a partire dal 
1985, sono state avanzate più volte dal 
Comune di La Spezia, in particolari situa­
zioni di « emergenza rifiuti », richieste di 
conferimento di rifiuti urbani - per periodi 
limitati di tempo - su terreni, per la gran 
parte di proprietà privata, in area di servitù 
militare. Gli ultimi conferimenti, richiesti e 
autorizzati risalgono al 1992. 

Risulta infine che tra la Regione Liguria, 
la Provincia della Spezia, il Comune della 
Spezia ed altri Enti interessati, in data 
11.12.96, è stato firmato un accordo di 
programma per la parziale modificazione 
del Piano regionale di organizzazione dei 
servizi di smaltimento dei rifiuti, della sua 
variante approvata in data 7.3.95 e del 
Programma di Emergenza per l'adegua­
mento del sistema di smaltimento, nonché 
per il recupero ambientale. 

In tale accordo di programma è prevista 
l'eliminazione dal piano degli impianti per 
rifiuti speciali e tossico nocivi, della disca­
rica in loc. Pitelli in corso di esaurimento, 
dei due inceneritori, di cui uno mai attivato, 
gestiti dalla Sistemi Ambientali con conse­
guente cessazione dell'attività e bonifica dei 
siti alla scadenza delle concessioni, nonché 
la chiusura e la bonifica del sito di stoc­
caggio provvisorio di Monte Montada e Sa­
turnia, in quest'ultima potranno tuttavia 
essere conferite le ceneri di altre centrali 
Enel non oltre il 2002 data entro la quale 
la discarica andrà chiusa e bonificata. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 
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P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per s a p e r e — p r e m e s s o 
che : 

d u r a n t e la t r a s m i s s i o n e r a d i o f o n i c a 
Radio Zorro de l 26 g e n n a i o e q u e l l a te le­
vis iva Format/Mixer del 2 9 g e n n a i o 1997, è 
s t a t a d e n u n c i a t a l a s i t u a z i o n e di p e r i c o l o 
p e r la s a l u t e e p e r l ' a m b i e n t e d e r i v a n t e 
d a l l a p r e s e n z a di n u m e r o s i i m p i a n t i di 
s m a l t i m e n t o di r if iuti a d d o s s a t i a l le f r a ­
zioni co l l inar i d i Pitelli , P a g l i a r i e Ruf f ino , 
nel c o m u n e di L a S p e z i a , i m p i a n t i c o n t e ­
stat i d a a n n i d a p a r t e degl i a b i t a n t i de l l e 
z o n e c i r co s t an t i , g i à i n t e r e s s a t e da l l e f a b ­
b r i c h e di p i o m b o di P e r t u s o l a e S a t u r n i a , 
o l t re c h e d a l l ' e m i s s i o n e di fumi de l l a m a x i ­
c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a de l l 'Ene l ; 

si t r a t t a d e l l a d i s c a r i c a p e r r i f iut i 
spec ia l i d e l l a S i s t e m i a m b i e n t a l i srl , c o n 
f o r n o i n c e n e r i t o r e e s t o c c a g g i o di t o s s i c o -
nocivi; del l 'ex d i s c a r i c a n o n b o n i f i c a t a e 
o r a s t o c c a g g i o di to s s i co-noc iv i de l l a I p o -
d e c (già R t r ) c o l l o c a t a in z o n a d i s e rv i tù 
mi l i t a re d i m a s s i m a s o r v e g l i a n z a a p o c h i 
m e t r i d a l p e r i m e t r o de l l a p o l v e r i e r a d i 
V i l l ag rande ) ; s e m p r e l u n g o il p e r i m e t r o 
e s t e r n o del m u r o p e r i m e t r a l e de l l a p o l v e ­
r i e r a i n s i s t o n o le d i s c a r i c h e di S a t u r n i a 
( n o v e c e n t o m i l a m e t r i cub i ) , d e s t i n a t e a l l e 
cener i de l l 'Ene l , m a c h e la S i s t e m i a m ­
bienta l i srl , p r o p r i e t a r i a de l le s t e s se , vor­
r e b b e u s a r e p e r i r i f iuti spec ia l i ; a d i a c e n t e 
si t rova a n c h e l a d i s c a r i c a p e r i r i f iut i 
u r b a n i di m o n t e M o n t a d a (« s i to di s t o c ­
cagg io p r o v v i s o r i o p r o l u n g a t o »), a t t iva d a l 
1994 e e s t e s a nel 1996 c o n la d i s t r u z i o n e 
di m e z z a co l l ina l a to m a r e , e q u e l l a c o ­
s idde t t a « de l l a M a r i n a » in z o n a m i l i t a r e , 
d a b o n i f i c a r e ; gli ent i loca l i a v r e b b e r o p r o ­
p o s t o , p e r di p iù , u n ' a l t r a d i s c a r i c a a d i a ­
cente a q u e s t e , vai B o s c a , p e r i r i f iut i 
u r b a n i ; 

ne l la z o n a vi s o n o ino l t re d u e b a c i n i 
di l a g u n a g g i o p e r le cener i Ene l , e n u m e ­
r o s e d i s c a r i c h e a b u s i v e d i s m e s s e m a n o n 
r i s a n a t e , le p i ù d i s c u s s e del le q u a l i s o n o 
q u e l l a del C a m p e t t o (a c i n q u e m e t r i d a l l e 
a b i t a z i o n i ) e q u e l l a del l 'ex t i ro a vo lo 
( ch iuso d a l l a M a r i n a m i l i t a r e c o n s f r a t t o 
p e r mot iv i di s i c u r e z z a nel 1983) ; 

c o m e si p u ò b e n n o t a r e , tu t to c iò 
in s i s t e s u u n ' a r e a o g g e t t i v a m e n t e i n c a p a c e 
di o s p i t a r e tutt i q u e s t i i m p i a n t i e s u cu i 
g r a v a p e r i c o l o s a m e n t e u n c o n c e n t r a t o d i 
a t t iv i tà i n q u i n a n t i ; 

i r i s ch i p e r l a s a n i t à p u b b l i c a s o n o 
s ta t i p i ù vol te d e n u n c i a t i d a v a r i e a s s o c i a ­
z ion i a m b i e n t a l i s t e ( L e g a m b i e n t e , C o m i ­
t a t o d i f e s a a m b i e n t e ) e d a g r u p p i d i cit­
t ad in i , m a s e m p r e i gnora t i ; 

il d i s a s t r o de l l e co l l ine s p e z z i n e e r a 
e d è v i s ib i le d a l l ' i n t e r o g o l f o de i Poet i , da l l e 
r o t t e i n t e r n a z i o n a l i p e r l a C o r s i c a e la 
S a r d e g n a e d a l l e s t r a d e s t a t a l i p a n o r a m i ­
c h e e l i t o r a n e e p e r P o r t o v e n e r e e C i n q u e -
t e r r e ; 

le d i s c a r i c h e s o n o in z o n e p r o t e t t e 
d a l l a legge su i b e n i b o s c h i v i e q u e l l a de l l a 
S i s t e m i a m b i e n t a l i s r l è a d d i r i t t u r a in z o n a 
p a n o r a m i c a p r o t e t t a d a l l a legge n. 149 de l 
1939 su l le b e l l e z z e n a t u r a l i ; 

il 2 g e n n a i o 1995 l a d iv i s ione de l l a 
d i r e z i o n e g e n e r a l e p e r i b e n i a m b i e n t a l i e 
a r ch i t e t ton ic i h a inv i t a to la s o v r i n t e n d e n z a 
p e r i ben i c u l t u r a l i e a m b i e n t a l i d i G e n o v a 
a f o r n i r e e l e m e n t i c h i a r i f i c a t o r i s u l l a le­
g i t t imi tà degl i i m p i a n t i c i tat i ; 

l a p r o c u r a d i Ast i h a s p i c c a t o u n 
o r d i n e d i c u s t o d i a c a u t e l a r e nei c o n f r o n t i 
d e l l ' a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o de l l a s o c i e t à 
S i s t e m i a m b i e n t a l i s r l s u c c i t a t a , p e r il 
r e a t o di a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e f ina l iz­
z a t a a d i s a s t r o a m b i e n t a l e p e r l a p r e s e n z a 
negl i i m p i a n t i d e l l a c i t a t a s o c i e t à di m a ­
ter ia l i to s s i co-noc iv i ; 

p e r q u e s t o m o t i v o le p o p o l a z i o n i ven­
g o n o e s p o s t e a r i s ch i g r a v i s s i m i e a d i s a ­
s t r o s e c o n s e g u e n z e e si l a s c i a s p a z i o a 
f e n o m e n i d i e l u s i o n e de l l e n o r m a t i v e vi­
gent i e a c o n s e g u e n t i s p e c u l a z i o n i — : 

q u a l i in iz ia t ive i n t e n d a a d o t t a r e p e r 
ve r i f i c a re il r i s p e t t o de l l e n o r m a t i v e vigenti 
r e l a t i v a m e n t e a l l ' a u t o r i z z a z i o n e de l l ' inse­
d i a m e n t o de i c i ta t i i m p i a n t i ; 

q u a l i in iz ia t ive i n t e n d a a d o t t a r e p e r 
i m p e d i r e l a r i a c c e n s i o n e de l f o r n o i n c e n e -
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r i t o r e p e r to s s i co-noc iv i de l l a S i s t e m i a m ­
bienta l i sr l a p o c h i m e t r i d a l p a e s e di 
Ruf f ino ; 

se n o n r i t e n g a v a d a s o s p e s o il fun­
z i o n a m e n t o degl i i m p i a n t i di d i s c a r i c a a n ­
c o r a attivi, c o m e m o n t e M o n t a d a e S a t u r ­
nia , e c h e v a d a b l o c c a t o il p r o g e t t o de l l a 
n u o v a d i s c a r i c a p e r r i f iuti u r b a n i p r e v i s t a 
a Val B o s c a ; 

se vi s i a il r e a l e p e r i c o l o c h e i forn i 
s i a n o ut i l i zzat i p e r far f ronte a l l ' e m e r ­
g e n z a d o p o il s e q u e s t r o de l le d i s c a r i c h e . 

( 4 - 0 7 2 3 5 ) 

RISPOSTA. — // problema sollevato dal­
l'onorevole interrogante riguarda la grave 
situazione di degrado ambientale in cui 
versa il territorio di La Spezia a causa della 
cattiva gestione delle discariche ivi presenti, 
in particolare quelle sulla collina di Pitelll 

Sulla questione si riferisce quanto segue. 
La discarica di cui trattasi è stata oggetto 

di vari accertamenti anche da parte del 
NOE che, unitamente all'Arma locale, ha 
compiuto campionamenti del percolato 
della discarica, dai pozzi e dalle vasche di 
raccolta; ha controllato i registri di carico e 
scarico dei rifiuti speciali e le autorizzazioni 
relative alla gestione della discarica e del 
forno inceneritore. 

Gli esiti degli accertamenti sono stati 
comunicati all'Autorità Giudiziaria di La 
Spezia. Il Procuratore della Repubblica di 
La Spezia ha riferito che per tali avveni­
menti è in corso un procedimento penale 
per disastro ambientale ed altre ipotesi de­
littuose a carico di quaranta indagati tra i 
quali anche dipendenti pubblici, suscettibile 
di ulteriori sviluppi. Trattandosi di fatti 
coperti dal segreto istruttorio non è possi­
bile, al momento, fornire più precise delu­
cidazioni 

L'attività della discarica è iniziata nella 
seconda metà degli anni 70, con l'autoriz­
zazione rilasciata dal Comune per lo smal­
timento di rifiuti inerti ed interramento di 
rifiuti speciali 

Con successive autorizzazioni regionali 
la ditta « Contenitori e Trasporti » cui dal 
1993 è subentrata la «Sistemi Ambientali 
srl», ha operato fino al novembre 1984 

quando, a fronte di un sequestro/disseque­
stro da parte dell'Autorità Giudiziaria, tale 
autorizzazione era limitata al solo smalti­
mento di materiali inerti da scavo e demo­
lizione. 

L'attività stessa proseguiva sulla base di 
ordinanze sindacali, ex articolo 12 del de­
creto del Presidente della Repubblica 9151 
92, rilasciate anche in base al parere del­
l'Ufficio d'Igiene Pubblica ed alle analisi del 
Laboratorio Chimico Provinciale di Igiene e 
Profilassi sulla natura dei rifiuti conferiti. 

L'esercizio dell'impianto nella sua com­
plessità ha presentato via via una serie di 
irregolarità riguardanti: 

le emissioni di gas maleodoranti per la 
presenza di rifiuti putrescibili; 

la fuoriuscita di acque sporche; 

la presenza di rifiuti non ammessi 
perché caratterizzati da eluato con valori 
superiori ai limiti consentiti 

Tutto ciò ha prodotto molti provvedi­
menti restrittivi comunali, regionali e del­
l'Autorità Giudiziaria. 

L'Amministrazione Provinciale, da parte 
sua, ha seguito puntualmente, per suo conto 
ed in più occasioni, l'attività dell'impianto. 

Nel dicembre del 1994 è intervenuta la 
revoca dei vari provvedimenti restrittivi 
emanati cui, tuttavia, è seguita una diffida 
al gestore sulla coltivazione controllata 
della discarica, nonché alla presentazione di 
un progetto di adeguamento che tenesse 
conto degli inconvenienti occorsi e delle 
osservazioni e prescrizioni nel frattempo 
imposte. 

Si precisa che, in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 915/92 prima, e 
del Dlgs 22 del 5 febbraio 1997 ora, il Mini­
stero dell'ambiente non ha responsabilità di­
rette in termini di vigilanza sull'attività degli 
impianti di trattamento dei rifiuti sul terri­
torio. Tuttavia, già a partire dal 1993, avendo 
ricevuto segnalazioni di inconvenienti ri­
guardanti sia la gestione della discarica che 
il vicino inceneritore, il Servizio ARS di que­
sto Ministero, con note del 10.11.1993 (prot. 
18337/ARS/R) e 27.10.1994 (prot. 178521 
ARSIR) sollecitava la Regione, la Provincia e 
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il Comune ad intervenire. L'ultima nota ve­
niva inoltrata anche alla Procura della Re­
pubblica. Alle predette note non seguiva al­
cuna risposta. 

Il problema attualmente è sotto stretto 
controllo delle Autorità locali. Infatti, con 
delibera n. 96 del 19.11.1996, il Consiglio 
Regionale ha istituito una Commissione 
speciale di indagine sulla attività della di­
scarica e, più complessivamente, sulla si­
tuazione delle discariche liguri. 

In data 16 dicembre, a seguito delle allar­
manti notizie fornite dagli organi di infor­
mazione circa la presenza di sostanze alta­
mente tossiche nella discarica e di un possi­
bile rischio sanitario ed ambientale per la 
popolazione ivi residente, ha avuto luogo 
presso la Prefettura, tra tutti gli Enti e gli 
Organismi interessati (Comune, Provincia, 
Vigili del Fuoco, USL, Protezione Civile), una 
riunione per esaminare lo stato in cui versa 
la discarica e l'area circostante, al fine di 
individuare gli eventuali rischi per la popo­
lazione e di assumere i conseguenti provve­
dimenti cautelativi, fermo restando lo svolgi­
mento autonomo dell'indagine giudiziaria in 
corso. Alla riunione era presente anche il 
Procuratore della Repubblica di La Spezia, 
che metteva a disposizione dei tecnici un 
rapporto preliminare, pervenutogli in data 
15 dicembre, sui risultati delle analisi e delle 
indagini disposte dall'AC sui campioni pre­
levati nelle aree oggetto di accertamento. 

In data 21.1.1997 si è riunito il Comitato 
ed ha concordato, a seguito del sopralluogo 
effettuato il 16 dicembre nella discarica, 
sulla necessità di adottare alcuni urgenti 
interventi per la messa in sicurezza della 
discarica, valutando di intervenire sull'im­
pianto con opere di manutenzione e con­
trolli costanti, al fine di impedire inquina­
menti e dissesti idrogeologici. La discarica; 
comunque, posta sotto sequestro, alla fine 
del mese di ottobre interrompeva l'attività di 
smaltimento. 

In data 25 marzo si è nuovamente riu­
nito il predetto Comitato, che, sulla base 
degli accertamenti effettuati nell'area della 
discarica, prendeva atto che: 

non si era rilevata contaminazione 
specifica da sostanze radioattive, quindi si 
escludeva la presenza delle medesime; 

le ulteriori analisi chimiche avevano 
confermato l'inquinamento del sito in pre­
senza di solventi organici, idrocarburi e 
derivati petroliferi specifici depositati sia 
direttamente nel suolo sia in fusti; 

non erano stati inoltre identificati 
nuovi rifiuti tossico nocivi ed in particolare 
salini; 

per quel che attiene le diossine i dati 
analitici avevano confermato una contami­
nazione molto bassa in rifiuti presumibil­
mente provenienti da operazioni di scorti­
camento superficiale per contaminazione da 
ricaduta. Non era stato tuttavia evidenziato 
il tipo di diossina proveniente dall'incidente 
di Seveso (tetra cloro di benzo diossina); 

ricerche specifiche di gas nervini ave­
vano dato esito negativo; 

in considerazione delle sostanze rinve­
nute, dal loro posizionamento e dalle mi­
sure, sia pure provvisorie adottate di messa 
in sicurezza dei siti di rinvenimento, non si 
ritenevano possibili pericoli specifici per la 
popolazione residente nelle aree limitrofe; 

il tipo di rifiuti rilevato, nonché le 
caratteristiche idrogeologiche e geologiche 
dei siti, determinavano la necessità di 
un'azione continuativa di controllo e la 
successiva bonifica. Di queste, la prima 
attuata dagli enti preposti, Provincia, Co­
mune, USL, ciascuno per quanto di com­
petenza, con il coordinamento del Comitato 
costituito presso la Prefettura e con l'as­
senso dell'Autorità Giudiziaria, mentre la 
bonifica, potrà essere attuata non appena 
termineranno gli atti attualmente in corso 
per lo svolgimento dell'incidente probatorio 
disposto dall'Autorità giudiziaria e quando 
potranno valutarsi con esattezza gli aspetti 
quantitativi dell'inquinamento del suolo 
nonché lo stato dell'eventuale contamina­
zione sia superficiale che sotterranea. 

Per quanto concerne la dichiarazione 
dello stato di emergenza, si segnala che la 
normativa vigente, da ultimo confermata 
con DL 22197, articolo 47, comma 3, pre­
vede, in primis, la diffida ai responsabili 
dell'inquinamento a provvedere a proprie 
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spese agli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale delle aree 
inquinate e degli impianti dai quali deriva 
il pericolo di inquinamento. 

In caso di impossibilità di espletamento 
di tale procedura Veventuale ricorso alla 
dichiarazione di stato di emergenza ai sensi 
della L. 24.2.92, n. 225, per tamponare più 
gravi conseguenze sopperendo alle inadem­
pienze, è di competenza del Ministero della 
Protezione civile, delegato ai sensi del DPCM 
14.5.96, e del Sottosegretario di Stato per il 
coordinamento della protezione civile, dele­
gato ai sensi del decreto del Ministro degli 
interni. 

Quest'ultimo ha attivato la Commissione 
Grandi Rischi, sezione rischio chimico in­
dustriale e rischio idrogeologico, incari­
cando due esperti nei settori corrispondenti 
di effettuare un sopralluogo congiunto 
presso la discarica al fine di verificare la 
portata sia quantitativa che qualitativa dei 
rifiuti tossici-nocivim in essa rinvenuti ed 
eventuale inquinamento della falda. Sulla 
base del sopralluogo effettuato congiunta­
mente con altri organismi tecnici territo­
rialmente competenti è stato costituito il 
comitato di emergenza di cui si è già detto. 

Il Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali per quanto di sua competenza 
ha fatto sapere che dall'esame della docu­
mentazione in suo possesso risulta che la 
procedura amministrativa seguita in ordine 
alla tutela paesistica ex legge 1497/1939, da 
parte della Regione è stata corretta. 

Per quanto attiene l'attività di controllo 
esercitata dalla medesima amministrazione, 
in ordine alla legge 431/85 questa non ha 
ritenuto di annullare il provvedimento au-
torizzativo rilasciato dalla Regione Liguria, 
il 13.7.89, in quanto nel progetto era con­
tenuta una soddisfacente sistemazione fi­
nale, sotto il profilo paesaggistico, dell'area 
di intervento della discarica a lavori ulti­
mati. 

La visione attuale dell'area, ancora in­
teressata da scavi, movimenti di terra e 
depositi di materiale da smaltire, non cor­
risponde a quella prevista a progetto ulti­
mato, ove verrà prevista la ricostituzione del 
manto arboreo, la sistemazione del terreno 
a gradoni secondo la configurazione tipica 

del paesaggio collinare ligure, la realizza­
zione di impianti sportivi di pubblico inte­
resse. 

Dovrà comunque essere accertato se l'at­
tuale invaso della discarica corrisponda a 
quello del progetto o, invece, abbia com­
portato un ampliamento abusivo, nel qual 
caso gli Enti preposti al controllo (Regione, 
Provincia, Comune) dovranno applicare le 
sanzioni previste dalle leggi 1497/39 e 47/85. 

Per tale motivo l'Amministrazione per i 
Beni ambientali ha richiesto alla Regione 
Liguria, all'Amministrazione Provinciale 
della Spezia ed al Comune della Spezia con 
nota 16486 dell'8.1.97 di effettuare gli op­
portuni controlli al fine di verificare se 
siano state rispettate le previsioni proget­
tuali autorizzate dalla Regione Liguria con 
il citato provvedimento del 1989. 

Nel contempo è stata sollecitata l'attua­
zione del progetto di rinaturalizzazione del 
sito, come previsto dal progetto, evitando di 
lasciare a nudo lo squarcio del fianco della 
collina visibile dal mare. 

Interessato al problema pure il Ministero 
della Sanità, ha riferito che al momento non 
è dimostrabile un sicuro rapporto causa-
effetto circa i danni alla salute umana 
dovuti alla presenza di impianti di smalti­
mento, i quali sono pur sempre fonte di 
preoccupazione per la popolazione locale. 
Ha precisato che per una utile valutazione 
del rischio a cui è esposta la medesima, 
occorre verificare attraverso un monitorag­
gio delle acque profonde e superficiali e 
dell'aria, la presenza di sostanze di origine 
xenobiotica che possono considerarsi pro­
venienti dall'ammasso dei rifiuti. 

È stato sentito anche il Ministero della 
Difesa, il quale ha riferito che le servitù 
militari imposte per i depositi di materiali 
esplosivi offeriscono sostanzialmente, (in re­
lazione a quanto disposto dal T.U. di Pub­
blica sicurezza) alla sicurezza degli insedia­
menti esterni ai predetti depositi. Al ri­
guardo nell'ambito del potere discrezionale 
conferito dalla legge 24.12. 1976 n. 898, i 
Comandanti in Capo del Dipartimento mi­
litare marittimo di La Spezia hanno rila­
sciato, nel tempo, nella zona in questione, 
delle autorizzazioni sulla base delle seguenti 
valutazioni: 
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non comportavano modifiche di rilievo 
allo stato di fatto della zona soggetta a 
servitù, ne apprezzabile aumento della con­
centrazione di persone; 

non interferivano con la sicurezza 
esterna delVopera stessa. 

I provvedimenti autorizzativi emessi 
concernevano peraltro la sola deroga al 
regime di servitù, essendo estranea all'Am-
ministrazione militare ogni altra valuta­
zione di merito, concernente la realizzazio­
ne/ubicazione delle discariche di che trat­
tasi 

Per quanto riguarda la discarica detta 
« della Marina », osserva che a partire dal 
1985, sono state avanzate più volte dal 
Comune di La Spezia, in particolari situa­
zioni di « emergenza rifiuti », richieste di 
conferimento di rifiuti urbani - per periodi 
limitati di tempo - su terreni, per la gran 
parte di proprietà privata, in area di servitù 
militare. Gli ultimi conferimenti, richiesti e 
autorizzati risalgono al 1992. 

Risulta infine che tra la Regione Liguria, 
la Provincia della Spezia, il Comune della 
Spezia ed altri Enti interessati, in data 
11.12.96, è stato firmato un accordo di 
programma per la parziale modificazione 
del Piano regionale di organizzazione dei 
servizi di smaltimento dei rifiuti, della sua 
variante approvata in data 7.3.95 e del 
Programma di Emergenza per l'adegua-
mento del sistema di smaltimento, nonché 
per il recupero ambientale. 

In tale accordo di programma è prevista 
l'eliminazione dal piano degli impianti per 
rifiuti speciali e tossico nocivi, della disca­
rica in loc. Pitelli in corso di esaurimento, 
dei due inceneritori, di cui uno mai attivato, 
gestiti dalla Sistemi Ambientali con conse­
guente cessazione dell'attività e bonifica dei 
siti alla scadenza delle concessioni, nonché 
la chiusura e la bonifica del sito di stoc­
caggio provvisorio di Monte Montada e Sa­
turnia, in quest'ultima potranno tuttavia 
essere conferite le ceneri di altre centrali 
Enel non oltre il 2002 data entro la quale 
la discarica andrà chiusa e bonificata. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro 
della sanità. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o che : 

d u r a n t e l a t r a s m i s s i o n e r a d i o f o n i c a 
Radio Zorro de l 2 6 g e n n a i o e q u e l l a te le­
vis iva Formati Mixer del 29 g e n n a i o 1997, è 
s t a t a d e n u n c i a t a l a s i t u a z i o n e di p e r i c o l o 
p e r la s a l u t e e p e r l ' a m b i e n t e d e r i v a n t e 
d a l l a p r e s e n z a di n u m e r o s i i m p i a n t i di 
s m a l t i m e n t o di r i f iuti a d d o s s a t i a l l e f ra­
z ioni c o l l i n a r i di Pitelli , Pag l i a r i e R u f f i n o , 
nel c o m u n e di L a S p e z i a , i m p i a n t i c o n t e ­
s ta t i d a a n n i d a p a r t e degl i a b i t a n t i de l l e 
z o n e c i r c o s t a n t i , g i à i n t e r e s s a t e d a l l e f a b ­
b r i c h e d i p i o m b o di P e r t u s o l a e S a t u r n i a , 
o l t re c h e d a l l ' e m i s s i o n e di f u m i d e l l a m a x i ­
c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a de l l 'Ene l ; 

si t r a t t a d e l l a d i s c a r i c a p e r r i f iuti 
spec i a l i d e l l a S i s t e m i a m b i e n t a l i sr l , c o n 
f o r n o i n c e n e r i t o r e e s t o c c a g g i o di t o s s i c o -
nocivi ; de l l ' ex d i s c a r i c a n o n b o n i f i c a t a e 
o r a s t o c c a g g i o di to s s i co-noc iv i d e l l a I p o -
d e e (già R t r ) c o l l o c a t a in z o n a di s e rv i tù 
m i l i t a r e d i m a s s i m a s o r v e g l i a n z a a p o c h i 
m e t r i d a l p e r i m e t r o de l l a p o l v e r i e r a di 
V i l l a g r a n d e ) ; s e m p r e l u n g o il p e r i m e t r o 
e s t e r n o de l m u r o p e r i m e t r a l e d e l l a p o l v e ­
r i e r a i n s i s t o n o le d i s c a r i c h e di S a t u r n i a 
( n o v e c e n t o m i l a m e t r i cubi ) , d e s t i n a t e a l l e 
cener i de l l 'Ene l , m a c h e la S i s t e m i a m ­
bienta l i sr l , p r o p r i e t a r i a de l le s t e s s e , vor­
r e b b e u s a r e p e r i r i f iut i spec ia l i ; a d i a c e n t e 
si t r o v a a n c h e la d i s c a r i c a p e r i r i f iut i 
u r b a n i di m o n t e M o n t a d a (« s i to di s t o c ­
c a g g i o p r o v v i s o r i o p r o l u n g a t o »), a t t i va d a l 
1994 e e s t e s a nel 1996 c o n la d i s t r u z i o n e 
di m e z z a co l l ina l a t o m a r e , e q u e l l a c o ­
s i d d e t t a « d e l l a M a r i n a » in z o n a m i l i t a r e , 
d a b o n i f i c a r e ; gli ent i loca l i a v r e b b e r o p r o ­
p o s t o , p e r d i p iù , u n ' a l t r a d i s c a r i c a a d i a ­
c e n t e a q u e s t e , va i B o s c a , p e r i r i f iut i 
u r b a n i ; 

ne l l a z o n a vi s o n o i n o l t r e d u e b a c i n i 
di l a g u n a g g i o p e r le c e n e r i Ene l , e n u m e ­
r o s e d i s c a r i c h e a b u s i v e d i s m e s s e m a n o n 
r i s a n a t e , le p i ù d i s c u s s e de l le q u a l i s o n o 
q u e l l a del C a m p e t t o (a c i n q u e m e t r i d a l l e 
a b i t a z i o n i ) e q u e l l a del l 'ex t i ro a v o l o 
( c h i u s o d a l l a M a r i n a m i l i t a r e c o n s f r a t t o 
p e r mot iv i di s i c u r e z z a nel 1983) ; 

c o m e si p u ò b e n n o t a r e , t u t t o c iò 
ins i s te s u u n ' a r e a o g g e t t i v a m e n t e i n c a p a c e 
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di o s p i t a r e tutti q u e s t i i m p i a n t i e s u cu i 
g r a v a p e r i c o l o s a m e n t e u n c o n c e n t r a t o di 
att ività i n q u i n a n t i ; 

i r i schi p e r la s a n i t à p u b b l i c a s o n o 
s tat i p i ù volte d e n u n c i a t i d a v a r i e a s s o c i a ­
z ioni a m b i e n t a l i s t e ( L e g a m b i e n t e , C o m i ­
t a t o d i f e sa a m b i e n t e ) e d a g r u p p i di cit­
tadini , m a s e m p r e i gnora t i ; 

il d i s a s t r o de l le co l l ine s p e z z i n e e r a 
ed è vis ibi le da l l ' in te ro go l fo de i Poeti , d a l l e 
ro t te i n t e r n a z i o n a l i p e r l a C o r s i c a e l a 
S a r d e g n a e da l l e s t r a d e s ta ta l i p a n o r a m i ­
c h e e l i to ranee p e r P o r t o v e n e r e e C i n q u e -
t e r re ; 

le d i s c a r i c h e s o n o in z o n e p r o t e t t e 
d a l l a legge sui b e n i bosch iv i e q u e l l a de l l a 
S i s t e m i a m b i e n t a l i sr l è a d d i r i t t u r a in z o n a 
p a n o r a m i c a p r o t e t t a d a l l a legge n. 149 de l 
1939 su l le b e l l e z z e n a t u r a l i ; 

il 2 g e n n a i o 1995 l a d iv i s ione de l l a 
d i r e z i o n e g e n e r a l e p e r i ben i a m b i e n t a l i e 
a rch i te t ton ic i h a inv i ta to l a s o v r i n t e n d e n z a 
p e r i beni cu l tura l i e a m b i e n t a l i di G e n o v a 
a forn i re e l e m e n t i ch ia r i f i ca tor i su l l a le­
g i t t imità degli i m p i a n t i c i tat i ; 

la p r o c u r a di Ast i h a s p i c c a t o u n 
o r d i n e di c u s t o d i a c a u t e l a r e nei conf ront i 
d e l l ' a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o de l l a s o c i e t à 
S i s t e m i a m b i e n t a l i s r l succ i t a t a , p e r il 
r e a t o di a s s o c i a z i o n e a d e l i n q u e r e f ina l iz­
z a t a a d i s a s t r o a m b i e n t a l e p e r l a p r e s e n z a 
negli i m p i a n t i de l l a c i t a t a soc i e t à di m a ­
ter ia l i to s s i co-noc iv i ; 

p e r q u e s t o m o t i v o le p o p o l a z i o n i ven­
g o n o e s p o s t e a r i s ch i g r a v i s s i m i e a d i s a ­
s t r o s e c o n s e g u e n z e e si l a s c i a s p a z i o a 
f e n o m e n i di e l u s i o n e de l le n o r m a t i v e vi­
genti e a c o n s e g u e n t i s p e c u l a z i o n i — : 

se n o n r i t e n g a di vo ler avv ia re un ' in­
d a g i n e p e r ver i f i ca re le r a g i o n i de l l ' au­
m e n t o del le m o r t i p e r t u m o r e a i p o l m o n i 
e /o p e r m a l a t t i e p o l m o n a r i (per q u e s t e 
u l t i m e L a S p e z i a r i s u l t a a v e r e il t r i s te 
p r i m a t o in I ta l i a ) e q u a l i in iz iat ive i n t e n d a 
a d o t t a r e p e r s a l v a g u a r d a r e la s a l u t e de l le 
p o p o l a z i o n i m e n z i o n a t e . ( 4 - 0 7 2 6 8 ) 

RISPOSTA. — / / problema sollevato 
dall'onorevole interrogante riguarda la 
grave situazione di degrado ambientale 
in cui versa il territorio di La Spezia a 
causa della cattiva gestione delle disca­
riche ivi presenti in particolare quelle 
sulla collina di Pitelli 

Sulla questione si riferisce quanto segue. 
La discarica di cui trattasi è stata oggetto 

di vari accertamenti anche da parte del 
NOE che, unitamente alVArma locale, ha 
compiuto campionamenti del percolato 
della discarica, dai pozzi e dalle vasche di 
raccolta; ha controllato i registri di carico e 
scarico dei rifiuti speciali e le autorizzazioni 
relative alla gestione della discarica e del 
forno inceneritore. 

Gli esiti degli accertamenti sono stati 
comunicati alVAutorità Giudiziaria di La 
Spezia. Il Procuratore della Repubblica di 
La Spezia ha riferito che per tali avveni­
menti è in corso un procedimento penale 
per disastro ambientale ed altre ipotesi de­
littuose a carico di quaranta indagati tra i 
quali anche dipendenti pubblici suscettibile 
di ulteriori sviluppi. Trattandosi di fatti 
coperti dal segreto istruttorio non è possi­
bile, al momento, fornire più precise delu­
cidazioni. 

L'attività della discarica è iniziata nella 
seconda metà degli anni 70, con l'autoriz­
zazione rilasciata dal Comune per lo smal­
timento di rifiuti inerti ed interramento di 
rifiuti speciali 

Con successive autorizzazioni regionali 
la ditta « Contenitori e Trasporti » cui dal 
1993 è subentrata la «Sistemi Ambientali 
srl», ha operato fino al novembre 1984 
quando, a fronte di un sequestro/disseque­
stro da parte dell'Autorità Giudiziaria, tale 
autorizzazione era limitata al solo smalti­
mento di materiali inerti da scavo e demo­
lizione. 

L'attività stessa proseguiva sulla base 
di ordinanze sindacali ex articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
915/92, rilasciate anche in base al pa­
rere dell'Ufficio d'Igiene Pubblica ed alle 
analisi del Laboratorio Chimico Provin­
ciale di Igiene e Profilassi sulla natura 
dei rifiuti conferiti. 
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L'esercizio dell'impianto nella sua com­
plessità ha presentato via via una serie di 
irregolarità riguardanti: 

le emissioni di gas maleodoranti per la 
presenza di rifiuti putrescibili; 

la fuoriuscita di acque sporche; 

la presenza di rifiuti non ammessi 
perché caratterizzati da eluato con valori 
superiori ai limiti consentiti 

Tutto ciò ha prodotto molti provvedi­
menti restrittivi comunali, regionali e del­
l'Autorità Giudiziaria. 

L'Amministrazione Provinciale, da parte 
sua, ha seguito puntualmente, per suo conto 
ed in più occasioni, l'attività dell'impianto. 

Nel dicembre del 1994 è intervenuta la 
revoca dei vari provvedimenti restrittivi 
emanati cui, tuttavia, è seguita una diffida 
al gestore sulla coltivazione controllata 
della discarica, nonché alla presentazione di 
un progetto di adeguamento che tenesse 
conto degli inconvenienti occorsi e delle 
osservazioni e prescrizioni nel frattempo 
imposte. 

Si precisa che, in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 915/92 prima, e 
del Dlgs 22 del 5 febbraio 1997 ora, il Mini­
stero dell'ambiente non ha responsabilità di­
rette in termini di vigilanza sull'attività degli 
impianti di trattamento dei rifiuti sul terri­
torio. Tuttavia, già a partire dal 1993, avendo 
ricevuto segnalazioni di inconvenienti ri­
guardanti sia la gestione della discarica che 
il vicino inceneritore, il Servizio ARS di que­
sto Ministero, con note del 10.11.1993 (prot. 
183371ARSIR) e 27.10.1994 (prot. 178521 
ARSIR) sollecitava la Regione, la Provincia e 
il Comune ad intervenire. L'ultima nota ve­
niva inoltrata anche alla Procura della Re­
pubblica. Alle predette note non seguiva al­
cuna risposta. 

Il problema attualmente è sotto stretto 
controllo delle Autorità locali Infatti, con 
delibera n. 96 del 19.11.1996, il Consiglio 
Regionale ha istituito una Commissione 
speciale di indagine sulla attività della di­
scarica e, più complessivamente, sulla si­
tuazione delle discariche liguri. 

In data 16 dicembre, a seguito delle 
allarmanti notizie fornite dagli organi di 

informazione circa la presenza di sostanze 
altamente tossiche nella discarica e di un 
possibile rischio sanitario ed ambientale per 
la popolazione ivi residente, ha avuto luogo 
presso la Prefettura, tra tutti gli Enti e gli 
Organismi interessati (Comune, Provincia, 
Vigili del Fuoco, USL, Protezione Civile), 
una riunione per esaminare lo stato in cui 
versa la discarica e l'area circostante, al fine 
di individuare gli eventuali rischi per la 
popolazione e di assumere i conseguenti 
provvedimenti cautelativi, fermo restando lo 
svolgimento autonomo dell'indagine giudi­
ziaria in corso. Alla riunione era presente 
anche il Procuratore della Repubblica di La 
Spezia, che metteva a disposizione dei tec­
nici un rapporto preliminare, pervenutogli 
in data 15 dicembre, sui risultati delle ana­
lisi e delle indagini disposte dall'AMG, sui 
campioni prelevati nelle aree oggetto di ac­
certamento. 

In data 21.1.1997 si è riunito il Comitato 
ed ha concordato, a seguito del sopralluogo 
effettuato il 16 dicembre nella discarica, 
sulla necessità di adottare alcuni urgenti 
interventi per la messa in sicurezza della 
discarica, valutando di intervenire sull'im­
pianto con opere di manutenzione e con­
trolli costanti, al fine di impedire inquina­
menti e dissesti idrogeologici La discarica; 
comunque, posta sotto sequestro, alla fine 
del mese di ottobre interrompeva l'attività di 
smaltimento. 

In data 25 marzo si è nuovamente riu­
nito il predetto Comitato, che, sulla base 
degli accertamenti effettuati nell'area della 
discarica, prendeva atto che: 

non si era rilevata contaminazione 
specifica da sostanze radioattive, quindi si 
escludeva la presenza delle medesime; 

le ulteriori analisi chimiche avevano 
confermato l'inquinamento del sito in pre­
senza di solventi organici, idrocarburi e 
derivati petroliferi specifici depositati sia 
direttamente nel suolo sia in fusti; 

non erano stati inoltre identificati 
nuovi rifiuti tossico nocivi ed in particolare 
salini; 

per quel che attiene le diossine i dati 
analitici avevano confermato una contami-
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nazione molto bassa in rifiuti presumibil­
mente provenienti da operazioni di scorti­
camento superficiale per contaminazione da 
ricaduta. Non era stato tuttavia evidenziato 
il tipo di diossina proveniente dall'incidente 
di Seveso (tetra cloro di benzo diossina); 

ricerche specifiche di gas nervini ave­
vano dato esito negativo; 

in considerazione delle sostanze rinve­
nute, dal loro posizionamento e dalle mi­
sure, sia pure provvisorie adottate di messa 
in sicurezza dei siti di rinvenimento, non si 
ritenevano possibili pericoli specifici per la 
popolazione residente nelle aree limitrofe; 

il tipo di rifiuti rilevato, nonché le 
caratteristiche idrogeologiche e geologiche 
dei siti, determinavano la necessità di 
un'azione continuativa di controllo e la 
successiva bonifica. Di queste, la prima 
attuata dagli enti preposti, Provincia, Co­
mune, USL, ciascuno per quanto di com­
petenza, con il coordinamento del Comitato 
costituito presso la Prefettura e con l'as­
senso dell'Autorità Giudiziaria, mentre la 
bonifica, potrà essere attuata non appena 
termineranno gli atti attualmente in corso 
per lo svolgimento dell'incidente probatorio 
disposto dall'Autorità giudiziaria e quando 
potranno valutarsi con esattezza gli aspetti 
quantitativi dell'inquinamento del suolo 
nonché lo stato dell'eventuale contamina­
zione sia superficiale che sotterranea. 

Per quanto concerne la dichiarazione 
dello stato di emergenza, si segnala che la 
normativa vigente, da ultimo confermata 
con DL 22197, articolo 47, comma 3, pre­
vede, in primis, la diffida ai responsabili 
dell'inquinamento a provvedere a proprie 
spese agli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale delle aree 
inquinate e degli impianti dai quali deriva 
il pericolo di inquinamento. 

In caso di impossibilità di espletamento 
di tale procedura l'eventuale ricorso alla 
dichiarazione di stato di emergenza ai sensi 
della L. 24.2.92, n. 225, per tamponare più 
gravi conseguenze sopperendo alle inadem­
pienze, è di competenza del Ministero della 
Protezione civile, delegato ai sensi del DPCM 

14.5.96, e del Sottosegretario di Stato per il 
coordinamento della protezione civile, dele­
gato ai sensi del decreto del Ministro degli 
interni. 

Quest'ultimo ha attivato la Commissione 
Grandi Rischi, sezione rischio chimico in­
dustriale e rischio idrogeologico, incari­
cando due esperti nei settori corrispondenti 
di effettuare un sopralluogo congiunto 
presso la discarica al fine di verificare la 
portata sia quantitativa che qualitativa dei 
rifiuti tossici-nocivi in essa rinvenuti ed 
eventuale inquinamento della falda. Sulla 
base del sopralluogo effettuato congiunta­
mente con altri organismi tecnici territo­
rialmente competenti, è stato costituito il 
comitato di emergenza di cui si è già detto. 

Il Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali, per quanto di sua competenza 
ha fatto sapere che dall'esame della docu­
mentazione in suo possesso risulta che la 
procedura amministrativa seguita in ordine 
alla tutela paesistica ex legge 149711939, da 
parte della Regione è stata corretta. 

Per quanto attiene l'attività di controllo 
esercitata dalla medesima amministrazione, 
in ordine alla legge 431/85 questa non ha 
ritenuto di annullare il provvedimento au­
torizzatilo rilasciato dalla Regione Liguria, 
il 13.7.89, in quanto nel progetto era con­
tenuta una soddisfacente sistemazione fi­
nale, sotto il profilo paesaggistico, dell'area 
di intervento della discarica a lavori ulti­
mati. 

La visione attuale dell'area, ancora in­
teressata da scavi, movimenti di terra e 
depositi di materiale da smaltire, non cor­
risponde a quella prevista a progetto ulti­
mato, ove verrà prevista la ricostituzione del 
manto arboreo, la sistemazione del terreno 
a gradoni secondo la configurazione tipica 
del paesaggio collinare ligure, la realizza­
zione di impianti sportivi di pubblico inte­
resse. 

Dovrà comunque essere accertato se l'at­
tuale invaso della discarica corrisponda a 
quello del progetto o, invece, abbia com­
portato un ampliamento abusivo, nel qual 
caso gli Enti preposti al controllo (Regione, 
Provincia, Comune) dovranno applicare le 
sanzioni previste dalle leggi 1497/39 e 47/85. 
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Per tale motivo VAmministrazione per i 
Beni ambientali ha richiesto alla Regione 
Liguria, alVAmministrazione Provinciale 
della Spezia ed al Comune della Spezia con 
nota 16486 delV8.1.97 di effettuare gli op­
portuni controlli al fine di verificare se 
siano state rispettate le previsioni proget­
tuali autorizzate dalla Regione Liguria con 
il citato provvedimento del 1989. 

Nel contempo è stata sollecitata l'attua­
zione del progetto di rinaturalizzazione del 
sito, come previsto dal progetto, evitando di 
lasciare a nudo lo squarcio del fianco della 
collina visibile dal mare. 

Interessato al problema pure il Ministero 
della Sanità, ha riferito che al momento non 
è dimostrabile un sicuro rapporto causa-
effetto circa i danni alla salute umana 
dovuti alla presenza di impianti di smalti­
mento, i quali sono pur sempre fonte di 
preoccupazione per la popolazione locale. 
Ha precisato che per una utile valutazione 
del rischio a cui è esposta la medesima, 
occorre verificare attraverso un monitorag­
gio delle acque profonde e superficiali e 
dell'aria, la presenza di sostanze di origine 
xenobiotica che possono considerarsi pro­
venienti dall'ammasso dei rifiuti 

È stato sentito anche il Ministero della 
Difesa, il quale ha riferito che le servitù 
militari imposte per i depositi di materiali 
esplosivi afferiscono sostanzialmente, (in re­
lazione a quanto disposto dal T.U. di Pub­
blica sicurezza) alla sicurezza degli insedia­
menti esterni ai predetti depositi Al ri­
guardo nell'ambito del potere discrezionale 
conferito dalla legge 24.12. 1976 n. 898, i 
Comandanti in Capo del Dipartimento mi­
litare marittimo di La Spezia hanno rila­
sciato, nel tempo, nella zona in questione, 
delle autorizzazioni sulla base delle seguenti 
valutazioni: 

non comportavano modifiche di rilievo 
allo stato di fatto della zona soggetta a 
servitù, ne apprezzabile aumento della con­
centrazione di persone; 

non interferivano con la sicurezza 
esterna dell'opera stessa. 

I provvedimenti autorizzativi emessi 
concernevano peraltro la sola deroga al 

regime di servitù, essendo estranea all'Am­
ministrazione militare ogni altra valuta­
zione di merito, concernente la realizzazio­
ne/ubicazione delle discariche di che trat­
tasi 

Per quanto riguarda la discarica detta 
« della Marina », osserva che a partire dal 
1985, sono state avanzate più volte dal 
Comune di La Spezia, in particolari situa­
zioni di « emergenza rifiuti », richieste di 
conferimento di rifiuti urbani - per periodi 
limitati di tempo - su terreni, per la gran 
parte di proprietà privata, in area di servitù 
militare. Gli ultimi conferimenti, richiesti e 
autorizzati risalgono al 1992. 

Risulta infine che tra la Regione Liguria, 
la Provincia della Spezia, il Comune della 
Spezia ed altri Enti interessati, in data 
11.12.96, è stato firmato un accordo di 
programma per la parziale modificazione 
del Piano regionale di organizzazione dei 
servizi di smaltimento dei rifiuti, della sua 
variante approvata in data 7.3.95 e del 
Programma di Emergenza per l'adegua­
mento del sistema di smaltimento, nonché 
per il recupero ambientale. 

In tale accordo di programma è prevista 
l'eliminazione dal piano degli impianti per 
rifiuti speciali e tossico nocivi, della disca­
rica in loc. Pitelli in corso di esaurimento, 
dei due inceneritori, di cui uno mai attivato, 
gestiti dalla Sistemi Ambientali con conse­
guente cessazione dell'attività e bonifica dei 
siti alla scadenza delle concessioni, nonché 
la chiusura e la bonifica del sito di stoc­
caggio provvisorio di Monte Montada e Sa­
turnia, in quest'ultima potranno tuttavia 
essere conferite le ceneri di altre centrali 
Enel non oltre il 2002 data entro la quale 
la discarica andrà chiusa e bonificata. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

P E C O R A R O S C A N I O . - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Pe r s a p e r e - p r e m e s s o 
c h e : 

si è a p p r e s o dag l i o r g a n i d i s t a m p a , 
ne i g iorn i s cor s i , de l s u i c i d i o d e l l ' i m p r e n ­
d i t o r e A m b r o g i o M a u r i di D e s i o (Mi l ano) , 
il q u a l e a v r e b b e m o t i v a t o il t r a g i c o g e s t o 
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c o n il b l o c c o del le f o r n i t u r e p u b b l i c h e 
de l la M a u r i & Co. e c o n l ' e s i genza di 
p r o t e s t a r e c o n t r o i m e c c a n i s m i di c o r r u ­
z ione c h e a n c o r a r i g u a r d e r e b b e r o gli a p ­
pa l t i pubb l i c i ; 

la s t e s s a soc ie t à aveva p a r t e c i p a t o , 
s e n z a s u c c e s s o , a u n a g a r a d a 6 0 m i l i a r d i 
di l i re i n d e t t a d a l P A t m di M i l a n o p e r l ' ac­
q u i s t o di c e n t o a u t o b u s ; 

c o n t r o l ' e sc lus ione A m b r o g i o M a u r i 
p r e s e n t ò u n e s p o s t o a l l a m a g i s t r a t u r a mi ­
l a n e s e e lo s t e s s o fece a n c h e u n cons ig l i e re 
c o m u n a l e , Va l te r M o l i n a r o ; 

l ' a z i e n d a di t r a s p o r t i m i l a n e s e 
a v r e b b e s o s t e n u t o il c a r a t t e r e del tu t to 
t r a s p a r e n t e de l le p r o c e d u r e a d o t t a t e ; 

c i o n o n o s t a n t e , i figli del s i g n o r M a u r i , 
C a r l o e U m b e r t o , h a n n o ch ie s to u n p u b ­
b l ico f a c c i a a f acc i a c o n i vert ic i d e l l ' A t m 
e in s i s tono , a n c h e d o p o l a m o r t e de l ge­
ni tore , p e r a v e r e c h i a r e z z a s u l l a g a r a — : 

s e r i sul t i c h e gli uffici g i u d i z i a r i c o m ­
petent i a b b i a n o avvia to indag in i a r i g u a r d o 
e, in c a s o a f f e rmat ivo , q u a l e ne s i a lo s t a t o . 

( 4 - 0 9 4 9 2 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica che il Procu­
ratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Milano ha riferito che l'esposto presen­
tato dal consigliere comunale Valter Moli­
naro ha dato luogo alla creazione di un 
fascicolo processuale confluito in altro pro­
cedimento nei confronti di ignoti per 
un'ipotesi di corruzione propria. 

Lo stesso Procuratore ha rappresentato 
che, essendo le indagini in corso, ogni rag­
guaglio sulla vicenda sarebbe prematuro. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l ick . 

P E R E T T I . - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

s o n o s ta t i p r e d i s p o s t i d a l M i n i s t r o 
del le po l i t i che agr i co le g ià d a l m e s e di 
m a r z o d u e decre t i del P r e s i d e n t e de l C o n ­
siglio dei m i n i s t r i f ina l izzat i a l l a c o r r e t t a 

a p p l i c a z i o n e nel n o s t r o P a e s e de l l a d i re t­
t iva c o m u n i t a r i n. 9 / 4 0 9 e r i g u a r d a n t i in 
p a r t i c o l a r e : a) m o d i f i c a z i o n e de l l ' e l enco 
de l le s p e c i e c acc i ab i l i ; b) c r i ter i p e r l ' ap­
p l i c a z i o n e del p r e l i e v o in d e r o g a ; 

e n t r a m b i d e c r e t i de l P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io de i m i n i s t r i s o n o s ta t i r i m e s s i a l 
M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e p e r il n e c e s s a r i o 
c o n c e r t o p r e v i s t o d a l l ' a r t i c o l o 18, c o m m a 3 
de l l a legge n. 157 de l 1992 ; 

in d a t a 21 m a r z o 1997, c o n p a r e r e 
f avorevo le de i d u e m i n i s t e r i , è s t a t o del i­
b e r a t o s o l o il d e c r e t o i n e r e n t e la mod i f i ­
c a z i o n e de l l ' e l enco de l l e s p e c i e cacc iab i l i , 
p u b b l i c a t o s u l l a Gazzetta Ufficiale del 2 9 
a p r i l e 1997 ; 

c o n il s u d d e t t o d e c r e t o s o n o s t a t e 
e s c l u s e o t t o s p e c i e d a l l ' e l e n c o de l le s p e c i e 
cacc iab i l i : p a s s e r o , p a s s e r o m a t t u g i a , p a s ­
s e r a o l t r e m o n t a n a , c o l i n o de l l a Virg inia , 
s t o r n o , corvo , t a c c o l a f r a n c o l i n o di m o n t e 
e p i t t i m a r e a l e ; 

il s e c o n d o d e c r e t o c o n c e r n e n t e la d e ­
f in iz ione de i c r i t e r i p e r l ' a p p l i c a z i o n e del 
p re l i evo in d e r o g a n o n è s t a t o a n c o r a fir­
m a t o da l m i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e n o n o ­
s t a n t e l ' e s i genza d a p i ù p a r t i so l l eva ta di 
u n a c o n t e s t u a l i t à d i d e l i b e r a z i o n e dei d u e 
decre t i a n c h e p e r c h é e n t r a m b i i decre t i , 
i n t e g r a n d o s i t r a l o ro , r a p p r e s e n t a n o u n 
a t to d o v u t o e c o m p l e s s i v o di a p p l i c a z i o n e 
c o r r e t t a d e l l a g i à c i t a t a d i re t t iva c o m u n i ­
t a r i a ; 

l a m a n c a t a f i r m a del s e c o n d o d e c r e t o 
a s s u m e - a d avv i so degl i i n t e r r o g a n t i -
u n a p a r t i c o l a r e g r a v i t à p o i c h é il s e c o n d o 
d e c r e t o i n s i e m e a l p r i m o g ià p u b b l i c a t o 
a v r e b b e i n t e r r o t t o la p r o c e d u r a di in f ra­
z i o n e a p e r t a d a l l ' U E , ne i c o n f r o n t i del n o ­
s t r o P a e s e , p e r l ' i n a d e g u a t e z z a a t t u a t i v a 
de l le d i s p o s i z i o n i c o m u n i t a r i e in m a t e r i a ; 
a v r e b b e s o d d i s f a t t o l ' i n d i c a z i o n e de l l a s en­
t e n z a n. 2 7 2 del 1996 d e l l a C o r t e cos t i tu­
z i o n a l e ; a v r e b b e a p p l i c a t o c o r r e t t a m e n t e 
lo s t r u m e n t o d e l l a d e r o g a p r e v i s t o da l l ' a r ­
t ico lo 9 d e l l a d i re t t iva n. 7 9 / 4 0 9 / C e e p e ­
r a l t r o g i à r e c e p i t a dag l i m e m b r i del­
l 'Unione e u r o p e a e s e n z a p e r q u e s t o aver 
c r e a t o mot iv i di c o n t e n z i o s o sor t i in I ta l i a 
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a c a u s a de l l a m a n i f e s t a o p p o s i z i o n e de l 
M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e ; 

le o r g a n i z z a z i o n i p r o f e s s i o n a l i agr i ­
co le p i ù vol te e in p i ù o c c a s i o n i h a n n o 
so t to l inea to l ' e s i genza di u n a r a p i d a d e ­
c r e t a z i o n e in m a t e r i a a tu te l a de i r acco l t i 
e del le p r o d u z i o n i ag r i co l e ; 

il s e c o n d o d e c r e t o del P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io de i m i n i s t r i i n t e n d e r e n d e r e p i ù 
o r g a n i c a e p r e c i s a l ' a t t u a z i o n e de l l a legge 
n. 157 del 1992 c h e si m u o v e sui b i n a r i di 
u n a c o n c r e t a a z i o n e di s a l v a g u a r d i a a m ­
b ien ta l e e f a u n i s t i c a in p i e n a s i n t o n i a c o n 
le a l t re l eg i s l az ioni e u r o p e e e le d i re t t ive 
Cee ; 

in d a t a 9 m a g g i o 1997 in u n c o m u ­
n i c a t o s t a m p a c o n g i u n t o i Mini s t r i d e l l ' a m ­
b ien te e del le po l i t i che a g r i c o l e h a n n o di­
c h i a r a t o di aver c o n c o r d a t o di vo ler c o n ­
d u r r e a r a p i d a c o n c l u s i o n e , nel r i s p e t t o 
de l l a n o r m a t i v a c o m u n i t a r i a e n a z i o n a l e in 
m a t e r i a , l'iter di a p p r o v a z i o n e di u n a t to d i 
i n d i r i z z o e c o o r d i n a m e n t o p e r l ' e se rc iz io 
de l le d e r o g h e al d iv ie to di c a c c i a p r e v i s t e 
d a l l a d iret t iva c o m u n i t a r i a su l l a tu te l a d e ­
gli uccel l i se lvat ic i si s o n o svolt i d ivers i 
incontr i p r e s s o la P r e s i d e n z a del Cons ig l io 
dei min i s t r i c o n i Min i s t e r i c o m p e t e n t i i 
cu i esiti s o n o d a r e g i s t r a r s i in s e n s o n e ­
gat ivo p e r la p a l e s e o p p o s i z i o n e m a n i f e ­
s t a t a a n c h e in q u e l l a s e d e da l M i n i s t r o 
d e l l ' a m b i e n t e di n o n vo le re p r o c e d e r e a l l a 
f i r m a del s e c o n d o d e c r e t o ; 

a p p a r e p a r a d o s s a l e c h e u n m i n i s t r o 
de l l a R e p u b b l i c a , p e r m o t i v a z i o n i d i ch i a ­
r a t a m e n t e di p a r t e , n o n i n t e n d a so t to sc r i ­
v e r e u n a t to d o v u t o p e r a l t r o di i n t e r e s s e 
i n t e r n a z i o n a l e ; 

dodic i reg ioni h a n n o g ià i n d i c a t o 
nel le l o r o leggi r eg iona l i la v o l o n t à di c o m ­
p l e t a r e l'iter di r e c e p i m e n t o de l l a d i re t t iva 
s o p r a r i c h i a m a t a ; 

s e n o n r i t e n g a u r g e n t e a s s u m e r e di­
r e t t a m e n t e l ' in iz iat iva al f ine di r i so lvere il 
c o n t e n z i o s o in a t t o p r o c e d e n d o a l l a p u b ­
b l i c a z i o n e del s e c o n d o d e c r e t o e v i t a n d o 
cos ì l ' e s p a n d e r s i di u n conf l i t to c h e p o ­
t r e b b e aver r i su l t a t i negat ivi n o n s o l o in 

c a m p o n a z i o n a l e m a s o p r a t t u t t o su l ver­
s a n t e i n t e r n a z i o n a l e . ( 4 - 1 1 1 7 8 ) 

RISPOSTA. — Per quanto richiesto con 
l'interrogazione parlamentare in oggetto, si 
rappresenta quanto segue. 

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri si è provveduto a rendere uni­
forme l'elenco delle specie cacciabili, di cui 
all'articolo 18 della legge n. 157/92, a quello 
della direttiva 79I409ICEE. 

Tale atto era dovuto, dal momento che 
era in corso presso la Commissione comu­
nitaria una specifica procedura di infra­
zione nei confronti dell'Italia, nonché a 
seguito di una sentenza della Corte di giu­
stizia delle Comunità europee emessa in 
data 7 marzo 1996 promossa da una ri­
chiesta interpretativa da parte del TAR Ve­
neto. 

L'allora Ministero delle risorse agricole 
inoltrò contestualmente al DPCM summen­
zionato una proposta di decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri che sostan-
zialemte ripristinava la caccia a tutte le 
specie non cacciabili mediante il richiamo 
alle deroghe previste nell'articolo 9 della 
direttiva comunitaria. 

A questo secondo atto non è stato dato 
seguito da parte del Ministero dell'ambiente, 
poiché esso rilevava palesi illegittimità. 

Da una parte nei confronti della legge 
n. 157/92, che, disciplinando l'attività ve­
natoria, recepisce ed attua la direttiva 791 
409/CEE nei modi e nei termini previsti 
dalla legge medesima e consenguentemente 
non consente di attivare alcuna deroga, se 
non quelle previste espressamente dalla me­
desima legge. Poiché una simile deroga, non 
viene prevista dalla legge n. 157/92, un atto 
amministrativo in tale direzione sarebbe 
chiaramente in violazione di legge. 

Dall'altra parte si aggiunga che anche in 
ambito comunitario si ritiene discutibile la 
legittimità di una deroga che consenta l'at­
tività venatoria (intesa come attività ricrea­
tiva) su specie protette. Infatti l'atto propo­
sto dall'allora Ministero delle risorse agri­
cole si basa esclusivamente su di in'inter-
pretazione dell'articolo 9 della direttiva 
particolarmente estensiva e contraria allo 
spirito della normativa comunitaria, non 
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condivisa dalVAvvocato generale presso la 
Corte di giustizia delle Comunità europee. 
Pertanto l'emanazione di un simile atto da 
parte dello Stato italiano potrebbe dar luogo 
ad una nuova* ed ulteriore procedura di 
infrazione. 

In merito alle preoccupazioni riguar­
danti danni causati alle colture agricole 
dall'avifauna protetta bisogna ricordare che 
questa ipotesi trova già una esplicita disci­
plina nella legge n. 157/92, laddove all'ar­
ticolo 19, comma 2, si attribuisce alle re­
gioni il potere/dovere di autorizzare abbat­
timenti, allorquando tali pericoli possano 
verificarsi. Pertanto questo potere, essendo 
già trasferito con legge alle regioni, non 
potrebbe essere abrogato o surrogato dallo 
Stato con atto amministrativo. 

Quindi, a seguito dell'emanazione del 
DPCM del 21 aprile 1997, sembra decaduta 
ogni lamentela da parte della Commissione 
comunitaria in merito alla caccia a specie 
protette. 

Rimane, comunque, fermo che le dero­
ghe previste dalla legge italiana (articoli 4 e 
5 riguardo alla cattura di avifauna per uso 
di richiami vivi, e articolo 19, comma 2, 
riguardo agli abbattimenti per i danni alle 
colture o ad altri interessi rilevanti) preve­
dono comunque l'obbligo in capo allo Stato 
italiano di comunicare i dati alla Commis­
sione comunitaria. Per questo motivo il 
Ministero dell'ambiente ha proposto un atto 
di indirizzo e coordinamento per adempiere 
a tale compito. 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 

P O L I B O R T O N E e S C A R P A B O N A Z Z A 
B U O R A . — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e del tesoro. — Per s a p e r e — p r e m e s s o c h e 
agli i n t e r r o g a n t i r i s u l t a n o i s eguent i fatti : 

p r e s s o l 'Ufficio c e n t r a l e de l l a g iu s t i z i a 
m i n o r i l e è s t a t o r i a m m e s s o in se rv iz io u n 
f u n z i o n a r i o di n o n a qua l i f i c a f u n z i o n a l e , 
nel p ro f i lo di d i re t to re c o o r d i n a t o r e di 
i s t i tuto p e n i t e n z i a r i o ; 

nel p ro f i lo s u i n d i c a t o es i s te , ne i ruol i 
o rgan ic i de l l a g ius t i z i a m i n o r i l e , u n so­
p r a n n u m e r o di se t te uni tà ; 

p e r t a n t o , n o n s i s s i s t e v a n o le cond i ­
z ioni ed i r e q u i s i t i p e r la r i a m m i s s i o n e in 
serv iz io del p r e d e t t o f u n z i o n a r i o ; 

l a d i r e z i o n e del l 'uf f ic io e r a a c o n o ­
s c e n z a d e l l ' e s i s t e n z a del s o p r a n n u m e r o , 
t ant ' è che , a p r e c e d e n t e r i c h i e s t a di a l t ro 
f u n z i o n a r i o , i n o l t r a t a nel m e s e di s e t t e m ­
b r e 1996, fu d a t a r i s p o s t a nega t iva ; 

c iò n o n o s t a n t e il r a p p r e s e n t a n t e del­
l 'Ufficio c e n t r a l e p e r l a g iu s t i z i a m i n o r i l e , 
ne l la s e d u t a de l c o n s i g l i o di a m m i n i s t r a ­
z i o n e c h e h a d e c i s o s u l l a r i a m m i s s i o n e , 
n o n fece p r e s e n t e la c a r e n z a dei r equ i s i t i 
p e r la r i a m m i s s i o n e s t e s s a ; 

il cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e , co­
m ' e r a s u o d o v e r e , n o n ver i f i cava la cons i ­
s t e n z a d e l l ' o r g a n i c o d i p ro f i l o e, f i d a n d o s i 
de l l a d i c h i a r a z i o n e de l r a p p r e s e n t a n t e del­
l 'ufficio m i n o r i l e , a p p r o v a v a i l leg i t t ima­
m e n t e la r i a m m i s s i o n e ; 

la r a g i o n e r i a c e n t r a l e p r e s s o il Mini­
s t e r o di g r a z i a e g ius t i z i a , cui s p e t t a il 
c o n t r o l l o di l eg i t t imi tà su i p r o v v e d i m e n t i 
e m a n a t i dag l i uffici min i s t e r i a l i , o m e t t e v a 
di e f f e t tuare il c o n t r o l l o , in ver i t à di rou­
tine e p r e l i m i n a r e , sul l 'e f fet t iva d i s p o n i b i ­
lità di pos t i v a c a n t i nel p r o f i l o di c o o r d i ­
n a t o r e di i s t i tu to p e n i t e n z i a r i o e, qu ind i , 
v i s t ava il d e c r e t o , c o n s e n t e n d o la r i a m m i s ­
s ione in serv iz io ; 

tu t to c iò h a c o m p o r t a t o p e r lo S t a t o 
u n d a n n o e r a r i a l e , e s s e n d o s t a t o a s s u n t o 
i l l e g i t t i m a m e n t e e r e t r i b u i t o u n f u n z i o n a ­
r io n o n a v e n t e d i r i t to a l l a r i a m m i s s i o n e in 
serv iz io nel p r o f i l o s o p r a c i t a to - : 

s e n o n r i t e n g a n o g r a v i s s i m o tu t to 
q u a n t o a c c a d u t o ; 

s e i fatt i s u e s p o s t i f o s s e r o o s i a n o a 
c o n o s c e n z a de i M i n i s t r i in te r roga t i ; 

s e n o n r i t e n g a n o o p p o r t u n o e n e c e s ­
s a r i o i n t e r v e n i r e a l f ine di a c c e r t a r e ed 
i n d i v i d u a r e le c o n s e g u e n t i r e s p o n s a b i l i t à 
p e r s o n a l i ; 

se , u n a vo l t a a p p u r a t i i fatti, n o n 
i n t e n d a n o t r a s m e t t e r e u n a n o t a i n f o r m a ­
tiva agl i o r g a n i g i u d i z i a r i e d agli o r g a n i di 
c o n t r o l l o d e l l a C o r t e de i cont i . ( 4 - 0 8 7 6 6 ) 
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RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

L'Ufficio centrale per la giustizia mino­
rile è stato istituito con legge 29.2.1992, 
n. 213. 

Le piante organiche relative alle quali­
fiche funzionali ed ai profili professionali 
sono state disposte con il D.P.C.M. 12.1.1994 
registrato alla Corte dei Conti il 16.2.1994. 

In conseguenza, tutto il personale in 
servizio presso detto Ufficio al 16.2.1994 e 
che non aveva esercitato il diritto di opzione 
per essere inquadrato nei ruoli organici del 
Dipartimento dell'amministrazione peniten­
ziaria o di quelli della Direzione generale 
dell'organizzazione giudiziaria, è stato in­
quadrato anche in soprannumero nei ruoli 
dell'Ufficio centrale per la giustizia mino­
rile. 

In particolare, per quanto concerne la IX 
qualifica funzionale, profilo professionale di 
« direttore coordinatore di istituto peniten­
ziario », furono inquadrati, ai sensi dell'ar­
ticolo 1 della legge 7.7.1988, n. 254, con 
decreto ministeriale 2.3.1995 n. 14 unità, 
già in servizio alla data del 16.2.1994, pur 
essendo state previste nel D.P.C.M., per detto 
profilo, n. 7 unità. 

La grave carenza di personale dirigen­
ziale e l'assoluta impossibilità di reclutare 
con immediatezza, attraverso i concorsi, 
detto personale, ha comportato la necessità 
di dover continuare a mantenere (sostituen­
do di volta in volta le unità che per varie 
ragioni non facevano più parte dei ruoli 
della Giustizia minorile) le dette 14 unità di 
personale appartenente alla IX qualifica 
funzionale, profilo professionale di direttore 
coordinatore di istituto penitenziario, al fine 
di garantire una sufficiente funzionalità dei 
servizi minorili, sedi dirigenziali tuttora in 
gran parte affidate a funzionari apparte­
nenti alla citata qualifica funzionale. 

Giova sottolineare in proposito che su 22 
dirigenti previsti nel citato D.P.C.M. del 
12.1.1994, tuttora ne sono in servizio sol­
tanto 11. 

Tale indirizzo è stato sempre uniforme­
mente adottato dall'Ufficio Centrale per la 
giustizia minorile; e, infatti, negli anni 1995/ 
1996 sono stati sostituiti quattro direttori 
coordinatori di istituto penitenziario che 

hanno cessato di far parte dei ruoli della 
Giustizia minorile. 

Tutti i funzionari in questione sono 
transitati nei ruoli della Giustizia minorile 
attraverso la procedura prevista dall'arti­
colo 200 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3/57, previo parere favore­
vole del Consiglio di Amministrazione e 
previo il prescritto visto della Ragioneria 
Centrale. 

Le nuove piante organiche dell'Ufficio 
centrale in questione, definite il 3 aprile 
1997 ed approvate dalla Conferenza dei 
Servizi presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
Pubblica, prevedono che la dotazione orga­
nica del personale appartenente al profilo 
professionale di direttore coordinatore di 
istituto penitenziario XI q.f. sia complessi­
vamente di 15 unità che assorbono quelle 
soprannumerarie. 

Nel contesto di cui sopra si inserisce 
l'accoglimento dell'istanza di riammissione 
in servizio del Signor Franco Vanni, effet­
tuata nel pieno rispetto dell'articolo 132 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 3/57, e l'attribuzione al medesimo della 
reggenza della Divisione I, che si occupa di 
formazione professionale, in considerazione 
della sua lunga carriera presso i Servizi 
minorili, in particolare presso la Scuola di 
formazione del personale per i minorenni di 
Roma diretta per circa 30 anni. 

Per quanto concerne il diniego ad altro 
funzionario di far parte dei ruoli in que­
stione con inquadramento alla IX q.f, pro­
filo professionale dei Direttori coordinatori 
di istituto penitenziario, è da precisare che 
la situazione è del tutto diversa da quella del 
Sig. Vanni Infatti, nella fattispecie non si 
trattava di una riammissione in servizio, ma 
di un passaggio dai ruoli del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria a quelli 
della giustizia minorile attraverso la proce­
dura di cui all'articolo 200 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 3/57; 
l'istanza dell'interessato fu accolta, peraltro, 
come distacco presso le strutture minorili 
con provvedimento emesso dal Diparti­
mento dell'amministrazione penitenziaria, 
previo parere favorevole dell'Ufficio centrale 
per la giustizia minorile. 
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La riammissione in servizio del Sig. 
Vanni, disposta legittimamente in base al 
parere favorevole del Consiglio di Ammini­
strazione, non può comportare alcun danno 
per Verario, atteso che VUfficio in questione 
opera con solo il 40% degli organici previsti 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l i ck . 

R O S S I O R E S T E . - Al Ministro di 

grazia e giustizia. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o 
che : 

è in tenz ione del m i n i s t e r o s o p p r i m e r e 
la p r e t u r a di Canel l i , in p r o v i n c i a di Asti ; 

le d i c h i a r a z i o n i de l l ' avvoca to B e n z i , 
P r e s i d e n t e d e l l ' o r d i n e degl i avvocat i e p r o ­
c u r a t o r i di Asti , e la d e c i s i o n e del g iud ice 
dot tor Lar i , c h e h a n n o r i s p e t t i v a m e n t e ri­
chies to e a c c o n s e n t i t o il r inv io di u n a , 
u d i e n z a p e r c h é nei loca l i de l t r i b u n a l e di 
Asti « m a n c a d e c o r o e d ign i tà p e r a m m i ­
n i s t r a r e la g iu s t i z i a », c o n t r a d d i c o n o cla­
m o r o s a m e n t e le a r g o m e n t a z i o n i a d d o t t e 
p e r a d d i v e n i r e a l l a s o p p r e s s i o n e de l l a p r e ­
t u r a di Canel l i ; 

p r o b l e m i a n a l o g h i si p r e s e n t a n o an­
che nel c o r s o de l le u d i e n z e p r e s s o la p r e ­
t u r a ; 

il b a c i n o di u t e n z a de l l ' a t tua le p r e ­
t u r a di Canel l i è di c i r c a vent imi l a p e r s o ­
n e - : 

se, a l la luce dei fatt i s o p r a r ipor ta t i , 
i n t e n d a in terven i re a l fine di n o n s o p p r i ­
m e r e la p r e t u r a di Canel l i . ( 4 -07510) 

RISPOSTA. — La pretura di Canelli rientra 
tra le 51 sezioni distaccate di pretura per le 
quali sono stati emessi i decreti intermini­
steriali di soppressione in data 14 novembre 
1996, pubblicati nella G a z z e t t a Uff ic ia le del 
10 dicembre 1996 n. 289. 

La predetta pretura è stata accorpata alla 
pretura circondariale di Asti. Al riguardo si 
precisa che i provvedimenti di soppressione 
(che hanno avuto concreta esecuzione a 
decorrere dal novantesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione) sono stati adottati a 

seguito di una complessa istruttoria distinta 
nelle fasi di seguito indicate. 

La Direzione ha acquisito da parte dei 
Presidenti di Corte di Appello pareri pro­
positivi in ordine alla opportunità di sop­
primere le sezioni distaccate di pretura dei 
relativi distretti; 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando Varea di intervento a quelle se­
zioni distaccate con un bacino di utenza 
non superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
effettuati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti e all'orografia; 

a seguito della predetta selezione, sono 
stati nuovamente investiti i Capi di Corte 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero, trasmettendoli a questa Dire­
zione Generale, i pareri dei rispettivi Con­
sigli Giudiziari e Consigli dell'Ordine Fo­
rense; 

all'esito di questa complessa fase 
istruttoria è stato investito il Consiglio Su­
periore della Magistratura che, nella seduta 
del 21 dicembre 1995 si è espresso in senso 
favorevole alla soppressione delle sedi in­
dicate. Pur non entrando nell'esame dei 
singoli casi, il CSM ha comunque rappre­
sentato la opportunità che tutti gli accor­
pamenti delle sedi soppresse venissero ef­
fettuati presso la relativa sede circondariale; 

così è stato fatto per la sezione di 
Canelli, anche se non è stato possibile se­
guire tale criterio per tutti gli accorpamenti, 
in relazione alla distanza delle sezioni da 
sopprimere rispetto alla sede centrale ed alla 
eventuale presenza, sul tragitto da percor­
rere per il raggiungimento della sede cir­
condariale, di altre sezioni distaccate allo 
stato non sopprimibili 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso, dagli 
organi istituzionali interpellati, un parere 
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favorevole alla soppressione. Così è stato per 
la sezione di Canelli. 

La Pretura di Canelli ha cessato di fun­
zionare in data 10 marzo 1997. 

Per quanto attiene alle opere di ristrut­
turazione dell'edificio costruito nel 1967. 
per essere adibito a sede della Sezione di­
staccata di Canelli si precisa che non ri­
sulta pervenuto alla data del 29.4.97 alla 
Direzione Generale competente il relativo 
progetto. 

Si fa presente altresì chey a seguito del­
l'alluvione del novembre 1994, la Regione 
Piemonte aveva stanziato fondi a favore del 
Comune di Canelli per opere di sistemazione 
degli edifìci di proprietà comunale; in par­
ticolare parte dei suddetti fondi, per un 
ammontare di lire 400 milioni sono stati 
utilizzati per il restauro delle strutture e per 
la fornitura di arredi nell'edificio, già sede 
della Pretura recentemente soppressa, da 
destinare all'ufficio del Giudice di Pace. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z ia : 
F l ick . 

R O S S O . — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

l ' o rd ine degli avvoca t i di Vercel l i , 
ne l la p e r s o n a del s u o p r e s i d e n t e , a v v o c a t o 
F r a n c e s c o F e r r a r i s , h a r i p e t u t a m e n t e d e ­
n u n c i a t o la g r a v i s s i m a s i t u a z i o n e de l l a 
p r e t u r a c i r c o n d a r i a l e di Vercel l i , c a r e n t e 
s i a di m a g i s t r a t i c h e di p e r s o n a l e di c a n ­
ce l ler ia ; 

n e s s u n p r o v v e d i m e n t o è s t a t o p r e s o ; 

si è g iunti a l l a p a r a l i s i p r e s s o c h é to­
ta le d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l a g ius t iz ia , 
n e g a n d o s i al c i t t a d i n o le p i ù e l e m e n t a r i 
g a r a n z i e cos t i tuz iona l i ; 

le s ez ion i d i s t a c c a t e di V a r a l l o e di 
S a n t h i à s o n o s o s t a n z i a l m e n t e « c h i u s e »; 

la c a n c e l l e r i a de l le e s e c u z i o n i m o b i ­
l iar i di Vercel l i è s t a t a c h i u s a p e r a s s e n z a 
d i p e r s o n a l e . L e c a n c e l l e r i e di S a n t h i à e di 
V a r a l l o s o n o c h i u s e d a t e m p o i m m e m o r a ­
bi le ; 

n e l l a s e d e di Verce l l i i r invìi p e r le 
c a u s e di m e r i t o si s u s s e g u o n o d'uff ic io, 
s e m p r e p e r c a r e n z a di p e r s o n a l e , e a d d i ­
r i t t u r a le d i c h i a r a z i o n i di t e r z o s o n o s o ­
s p e s e , s e m p r e e c o m u n q u e p e r c a r e n z a di 
p e r s o n a l e . Ne l l e s ed i di V a r a l l o e di S a n ­
th ià c iò avv iene d a t e m p o ; 

l ' o r g a n i c o de i m a g i s t r a t i è a s s o l u t a ­
m e n t e in su f f i c i en te a svo lgere il c a r i c o di 
l a v o r o p e n d e n t e , in q u a n t o de i q u a t t r o 
m a g i s t r a t i in o r g a n i c o (si e r a p r o p o s t o di 
p o r t a r l o a se i ) , u n o è in m a t e r n i t à e l ' a l t ro 
i n s p i e g a b i l m e n t e n o n c'è; 

t a l e s i t u a z i o n e , in u n o S t a t o civi le c h e 
d o v r e b b e e s s e r e di d ir i t to , è i n a m m i s s i b i l e 
e d i n c o n c e p i b i l e , n é a d e s s a si p u ò o v v i a r e 
c o n la n o m i n a de i v i c e p r e t o r i o n o r a r i , in 
q u a n t o c o n t i n u e r e b b e a m a n c a r e il p e r s o ­
n a l e di c a n c e l l e r i a e la l o r o n o m i n a c r e e ­
r e b b e u n a s i t u a z i o n e di i n c o m p a t i b i l i t à - : 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a effet­
t u a r e p e r p o r r e r i m e d i o a t a l e d i s a s t r o s a 
s i t u a z i o n e ; 

s e s i a p r e v i s t o il p o t e n z i a m e n t o o, 
p e r l o m e n o , il c o m p l e t a m e n t o d e l l a p i a n t a 
o r g a n i c a de l l a p r e t u r a di Verce l l i . 

( 4 - 0 8 1 8 1 ) 

RISPOSTA. — Nell'interrogazione in og­
getto il dep. Rosso lamenta la carenza di 
personale presso la Pretura di Vercelli e le 
sezioni distaccate di Santhià e Varallo e 
chiede quali iniziative si intenda assumere 
in proposito. 

1. L'attuale dotazione organica della pre­
tura circondariale di Vercelli è la seguente: 

2 Funzionari di cancelleria: presenti; 

3 Collaboratori di cancelleria: 2 pre­
senti ed uno in entrata; 

2 Assistenti giudiziari: uno presente; 

4 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Dattilografo: presente; 

1 Conducente di automezzi speciali: 
presente; 
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1 Addetto ai servizi ausiliari e di an­
ticamera: presente; 

La percentuale di scopertura è pari al 
7%. 

2. Con specifico riferimento alla situa­
zione del personale di magistratura si co­
munica che la dotazione organica della pre­
tura di Vercelli prevede: 

1 Consigliere pretore dirigente: pre­
sente; 

4 Pretori: 3 presenti; 

In data 14.12.1997, dopo il termine di 
tirocinio previsto, un uditore giudiziario no­
minato con decreto ministeriale 30.5.1996 
prenderà possesso in questa sede. 

3. La dotazione organica della sezione 
distaccata di Santhià prevede: 

1 Funzionario di cancelleria: non pre­
sente; 

1 Collaboratore di cancelleria: pre­
sente; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Addetto ai servizi ausiliari e di an­
ticamera: presente. 

4. La dotazione organica della sezione 
distaccata di Varallo prevede: 

1 Funzionario di cancelleria: non pre­
sente; 

1 Collaboratore di cancelleria: non 
presente; 

2 Operatori amministrativi: presenti; 

1 Addetto ai servizi ausiliari e di an­
ticamera: presente. 

5. Recenti innovazioni di natura norma­
tiva assumono particolare rilievo per le 
esigenze di organico degli uffici giudiziari. 

a ) Giudice Unico. 

È stata di recente approvata in via de­
finitiva dalla Camera dei Deputati la legge di 
« Delega al Governo per la realizzazione del 
giudice unico di primo grado » che delega il 
Governo ad emanare, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della suddetta legge, 
uno o più decreti legislativi per realizzare 
una più razionale distribuzione delle com­
petenze degli uffici giudiziari. 

Con Vistituzione del giudice unico di 
primo grado sarà soppresso l'ufficio del 
pretore e le relative competenze saranno 
trasferite al Tribunale. 

Saranno inoltre soppresse le attuali se­
zioni distaccate presso le preture circonda­
riali, e, ove occorra, saranno costituite se­
zioni distaccate di tribunale. 

L'ufficio della procura della Repubblica 
circondariale sarà soppresso e le relative 
funzioni saranno trasferite alla procura 
della Repubblica presso il Tribunale. 

b) Tabelle infradistrettuali. 

Per le assenze o gli impedimenti di breve 
durata, ogni ufficio provvede con supplenze 
interne senza particolari problemi, secondo 
turni prestabiliti, che consentono l'impiego 
tempestivo del magistrato di turno di sup­
plenza. Ma se l'assenza o l'impedimento si 
protrae per alcuni giorni, sorgono difficoltà, 
specie per uffici di piccole dimensioni. Il 
Governo ha presentato in Parlamento un 
disegno di legge che prevede la costituzione 
di tabelle infradistrettuali quale strumento 
per soddisfare queste esigenze; riunendo in 
una tabella unica più uffici, è possibile una 
osmosi di magistrati, anche se dislocati in 
territori diversi del medesimo distretto, in 
modo da assicurare funzionalità al settore 
operativo che presenta caratteri di difficoltà. 
Si tratta di una novità riguardante l'orga­
nizzazione strutturale degli uffici e che, pur 
non modificandone la tradizionale organiz­
zazione ne l'autonomia e non alterando in 
alcun modo le circoscrizioni giudiziarie, è 
diretta a conseguire una maggiore efficienza, 
consentendo la utilizzabilità di magistrati di 
più circondari per sopperire alle situazioni 
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di difficoltà dei singoli uffici senza vulne­
rare in alcun modo il principio della ina­
movibilità del magistrato. Il disegno di legge 
prevede in sostanza che il singolo magistrato 
possa svolgere, secondo una previsione ta­
bellare, e quindi nel pieno rispetto del prin­
cipio del giudice naturale, funzioni giudi­
ziarie contemporaneamente in più uffici, 
oltre che supplire in caso di assenza o 
impedimenti prolungati La possibilità di 
procedere ali 1 assegnazione contemporanea 
in più uffici è destinata ad offrire una prima 
soluzione alle difficoltà organizzative con­
seguenti alle recenti sentenze della Corte 
Costituzionale in materia di incompatibilità 
funzionale dei magistrati che svolgono la 
loro attività nel settore penale e particolar­
mente nelle sezioni delle indagini prelimi­
nari In questo modo sarà possibile asse­
gnare al singolo giudice le funzioni di giu­
dice e delle indagini preliminari presso un 
Tribunale e quelle di giudice della udienza 
preliminare presso un altro Tribunale ap­
partenente alla stessa tabella, evitando 
buona parte dei problemi che insorgono 
nella gestione di entrambe le attività da 
parte del medesimo magistrato; nel con­
tempo, a differenza di quanto potrebbe av­
venire attraverso il ricorso all'istituto del­
l'applicazione, si garantisce il pieno rispetto 
del principio del giudice naturale precosti­
tuito per legge in quanto la designazione 
avviene in anticipo attraverso la fissazione 
delle tabelle biennali (infradistrettuali). 

Anche in caso di assegnazione congiunta 
a più uffici resta sempre stabilita la sede 
principale di servizio, cioè quella presso la 
quale il Consiglio Superiore ha operato il 
trasferimento o l'assegnazione e che costi­
tuisce quindi, a tutti gli effetti, giuridici ed 
economici, la sede di servizio del magistrato. 

La formazione delle tabelle infradistret­
tuali spetta al Consiglio Superiore della 
Magistratura. L'organo di autogoverno deve 
individuare gli uffici che rientrano nella 
medesima tabella infradistrettuale tenendo 
conto: dell'organico di ciascun ufficio in 
modo da costituire una tabella non inferiore 
alle venti unità; delle cause di incompati­
bilità funzionale dei magistrati; delle carat­
teristiche geomorfologiche dei luoghi; del 
tipo di collegamenti viari. 

L'identificazione di un livello minimo di 
organico pone l'esigenza di ricomprendere 
in ciascuna tabella una molteplicità di uffici 
dei quali almeno uno possa, per le sue 
dimensioni, fungere da serbatoio per far 
fronte alle esigenze degli altri uffici anche se 
non si può escludere che in casi eccezionali 
possano essere gli uffici più piccoli a venire 
in aiuto a quelli di dimensioni maggiori 

Formate le tabelle, saranno i capi delle 
corti e procuratori generali (secondo che si 
tratti di uffici giudicanti o requirenti ad 
aver bisogno di aiuto) a disporre le sup­
plenze infradistrettuali 

6. Ampliamento delle piante organiche. 

Per quanto riguarda l'ampliamento di 
organico si evidenzia che il Consiglio Su­
periore della Magistratura ha indicato al­
cuni criteri di carattere generale cui atte­
nersi nell'individuazione dei posti da sop­
primere, così sintetizzabili: 

a ) in primo luogo, al fine di non 
alterare le proporzioni tra i diversi distretti 
di Corte d'Appello, preferenza di massima 
per uffici dello stesso distretto; 

b) al fine di non alterare il rapporto 
numerico tra i magistrati addetti ai settori 
giudicante e requirente, preferenza di mas­
sima per uffici dello stesso settore interes­
sato dall'aumento e, nell'ambito di questi, 
per le Preture e le relative Procure piuttosto 
che per i Tribunali 

Al fine di uniformarsi all'orientamento 
espresso dal Consiglio Superiore della Ma­
gistratura e ritenendo opportuno che sulle 
variazioni di organico di magistrati e di 
personale amministrativo dei singoli uffici 
giudicanti si pronunziano i rispettivi Capi di 
Corte, Procuratori Generali, Consigli giudi­
ziari e Consigli dell'Ordine Forense, sicura­
mente in possesso di elementi idonei anche 
per suggerire le necessarie indicazioni in 
ordine al reperimento delle strutture richie­
ste in aumento, la competente Direzione 
Generale dell'Organizzazione Giudiziaria, in 
data 22 ottobre 1996, ha inviato a tutti i 
Presidenti di Corte d'Appello e Procuratori 
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Generali una ulteriore circolare, con la 
quale si invitano gli stessi a dare riscontro 
alla precedente circolare del 28 giugno ed a 
far pervenire le eventuali proposte di va­
riazione di organico, solo alVesito della pro­
cedura di consultazione dei Dirigenti di tutti 
gli uffici, dei Consigli giudiziari e dei Con­
sigli dell'Ordine Forense e con la indica­
zione delle contestuali correlative soppres­
sione di posti 

Per supplire alla eventuale mancata in­
dicazione da parte dei Capi di Corte e sulla 
scorta dei criteri generali dettati dai risultati 
forniti dalla Commissione per la determi­
nazione dei nuovi indici di lavoro su base 
distrettuale, la citata Direzione ha predispo­
sto una nuova procedura di determinazione 
degli indici di lavoro relativi ai singoli uffici 
giudiziari, idonea a fornire un attendibile 
parametro di valutazione comparativa della 
quantità di lavoro che grava sulle varie sedi 
giudiziarie. 

La predetta procedura è ormai giunta 
all'ultima fase di elaborazione ed i relativi 
dati potranno, a breve, essere utilizzati per 
formulare delle proposte di ulteriore ade­
guamento delle dotazioni organiche degli 
uffici in questione. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g iu s t i z i a : 
F l ick . 

S A I A . — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

nei g iorn i s c o r s i il cons ig l io p r o v i n ­
cia le d e l l ' o r d i n e degl i avvocat i de l l 'Aqu i l a 
h a r e c e n t e m e n t e d e c i s o la c a n c e l l a z i o n e 
de l l ' a lbo degl i avvocat i c h e s v o l g o n o il 
ruo lo di m a g i s t r a t i o n o r a r i ; 

q u e s t a d e c i s i o n e i m p r o v v i s a , a s s u n t a 
d o p o che p e r a n n i i m a g i s t r a t i o n o r a r i 
h a n n o a s s i c u r a t o c o n la l o r o o p e r a u n 
m i n i m o di f u n z i o n a l i t à a l l a g ius t i z i a , a p ­
p a r e i n o p p o r t u n a ed ing ius t a p e r i s e g u e n t i 
motivi : a) i m a g i s t r a t i o n o r a r i in A b r u z z o , 
c o m e del r e s t o in tu t ta I ta l ia , s o n o m o l t o 
p iù n u m e r o s i dei g iudic i effettivi, p e r cu i il 
venir m e n o di q u e s t a f igura a r r e c h e r e b b e 
u n g r a v e d a n n o ai c i t tadini , a t t r a v e r s o ul­
ter ior i in t ra lc i e r i t a r d i a l l a g iu s t i z i a ; b) 

n o n si c a p i s c e p e r c h é d o v r e b b e r o e s s e r e 
cance l l a t i d a l l ' o r d i n e f o r e n s e avvocat i c h e 
in m o d o del t u t t o v o l o n t a r i o e d i s i n t e r e s ­
s a t o h a n n o p r e s t a t o la l o r o o p e r a in f a v o r e 
de l l a g ius t iz ia , c o n s e n t e n d o in q u a l c h e 
m o d o a d e s s a di p o t e r f u n z i o n a r e , l a d d o v e 
l ' e s t r e m a c a r e n z a de i m a g i s t r a t i effettivi e 
la p l e t o r a de i p r o c e s s i p e n d e n t i la r e n d e ­
r e b b e r o a n c o r a p i ù l en ta ; 

le c o n s i d e r a z i o n i c h e p r e c e d o n o n o n 
e s i m o n o c o m u n q u e d a l r i b a d i r e la n e c e s ­
s i tà e l ' u r g e n z a c h e si p r o c e d a a d u n a 
r i f o r m a c o m p l e s s i v a d e l l a g ius t i z i a , d a at­
t u a r e c o n la d o v u t a g r a d u a l i t à , c h e con­
s e n t a il s u p e r a m e n t o de l l e a n o m a l i e l ega te 
al f a t to che a v v o c a t i l iber i p r o f e s s i o n i s t i 
s v o l g a n o le f u n z i o n i d i m a g i s t r a t i p r e s s o 
a u l e di g iu s t i z i a ove s v o l g o n o a n c h e la l o r o 
p r e m i n e n t e a t t iv i tà p r o f e s s i o n a l e p r i v a t a - : 

q u a l i in iz ia t ive i n t e n d a a s s u m e r e in 
m e r i t o a l l a q u e s t i o n e d e n u n c i a t a , o n d e evi­
t a r e c h e v e n g a e f f e t t i v a m e n t e m e s s a in a t t o 
la d e c i s i o n e di c a n c e l l a r e d a l l ' o r d i n e degl i 
avvocat i d e l l ' A q u i l a i p r o f e s s i o n i s t i c h e 
h a n n o p r e s t a t o la l o r o o p e r a in f avore 
de l l a g ius t iz ia , s v o l g e n d o le m a n s i o n i di 
m a g i s t r a t o o n o r a r i o ; 

s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o a s s u m e r e 
un ' in iz i a t iva nel m e r i t o de l l a q u e s t i o n e sol­
l eva ta p e r c h i a r i r e che , ne l le m o r e de l l ' au­
s p i c a t a r i f o r m a d e l l a g ius t i z i a , v a d a m a n ­
t e n u t a l a p o s s i b i l i t à di c o n s e n t i r e agl i av­
voca t i di a i u t a r e il f u n z i o n a m e n t o de l l a 
m a c c h i n a g i u d i z i a r i a , a t t r a v e r s o lo svolgi­
m e n t o de l l a m a n s i o n e di m a g i s t r a t o o n o ­
r a r i o . ( 4 - 1 0 3 5 1 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che il tema 
delle incompatibilità tra le funzioni di giu­
dice onorario e l'esercizio della professione 
di avvocato è all'attenzione della Commis­
sione ministeriale per la riforma dell'ordi­
namento forense presieduta dal Sottosegre­
tario On. Antonino Mirone. 

In tale contesto - pertanto - verranno 
considerati i profili problematici concer­
nenti la magistratura onoraria, anche in 
considerazione delle iniziative assunte da 
taluni consigli dell'ordine che hanno deciso 
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la cancellazione di alcuni iscritti che svol­
gevano le funzioni di magistrati onorari 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l ick . 

S O S P I R I e A R M A R O L I . - Ai Ministri di 
grazia e giustizia, della sanità, dell'ambiente 
e dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Pe r s a p e r e 
- p r e m e s s o che : 

n e s s u n a r i s p o s t a è s t a t a a n c o r a for­
n i ta da l G o v e r n o a l l ' i n t e r r o g a z i o n e n. 3-
0 0 5 7 2 p r e s e n t a t a d a l l ' o n o r e v o l e A r m a r o l i 
in d a t a 18 d i c e m b r e 1996, il c h e l a s c i a 
a d i t o a so spe t t i di i n s a b b i a m e n t o o a m ­
m o r b i d i m e n t o de l l ' inch ie s ta cui si fa r i fe­
r i m e n t o , v is te le c o n n i v e n z e t r a p o t e r e 
pol i t ico , a m m i n i s t r a t i v o e e l e m e n t i m a l a ­
vitosi c h e o p e r a n o nel s e t t o r e de l lo s m a l ­
t i m e n t o rif iuti ; 

l ' a u s p i c a t a c o m m i s s i o n e p a r l a m e n ­
t a r e d ' inch ie s ta su i r i f iuti ( s e c o n d a fa se ) e 
su l t ra f f ico i l lecito a d e s s i c o n n e s s o n o n è 
s t a t a a n c o r a a t t iva ta ; 

il t r a s f e r i m e n t o de l l ' inch ie s t a d a l l a 
m a g i s t r a t u r a di Ast i a q u e l l a di L a S p e z i a 
n o n h a f inora g iova to a d a c c e l e r a r e le 
indag in i ed i r i l e v a m e n t i su l c a m p o ( c a r o ­
taggi , ana l i s i ) , p e r cu i si p r o f i l a n o t e m p i 
m o l t o lunghi p e r a r r i v a r e a l l a ver i t à de i 
fatti ; 

ne l la z o n a de l l a co l l ina di Pitell i pu l ­
l u l a n o d i s c a r i c h e a b u s i v e di r i f iuti di tut te 
le t ipologie , c o m p r e s i d u e g r o s s i b a c i n i p e r 
10 s m a l t i m e n t o del le c e n e r i de l l 'Ene l c o n 
g r a v i s s i m i r i schi p e r l a s a l u t e de l l a p o p o ­
l a z i o n e e s p o s t a ; 

vi s o n o ev idenze di u n g r o s s o col let­
t o r e c h e nel p r e s e n t e p a s s a t o s c a r i c a v a il 
p e r c o l a t o de l l a d i s c a r i c a d i r e t t a m e n t e nel 
go l fo di L a S p e z i a , c o n d a n n i inca l co l ab i l i 
a l l a f a u n a e f lora m a r i n a ; 

d a u n a t r a s m i s s i o n e te levi s iva del 
T G 3 (Mixer del 29 g e n n a i o 1997) è e m e r s o 
11 r a c c o n t o d r a m m a t i c o di u n t r a s p o r t a t o r e 
pent i to , c h e h a fa t to p r e c i s o r i f e r i m e n t o a 
rif iuti a l t a m e n t e to s s i c i i n t e r r a t i in d i s c a ­

r i c a e d a n c h e a i conf in i de l l a s t e s s a nel 
1988, s e n z a a l c u n a r e g o l a ed a u t o r i z z a ­
z i o n e ; 

lo s m a l t i m e n t o di veleni h a i n t e r e s ­
s a t o a n c h e l a z o n a di S a r z a n a e l a L u n i -
g i a n a , t r a s f o r m a n d o tu t to il c o m p r e n d o n o 
s p e z z i n o in u n ' e n o r m e p a t t u m i e r a ; 

le i n d a g i n i a e r e e in c a m p o a m b i e n t a l e 
(satel l i t i , a e r e i a t t r e z z a t i c o n r a d a r , l i d a r 
e c c e t e r a ) s o n o o r m a i u t i l i zza te in t u t t o il 
m o n d o p e r « v e d e r e »: l ' e s t e n s i o n e d e l l a 
c o n t a m i n a z i o n e di t e r ren i , laghi , m a r i , fon­
dal i , s o t t o s u o l o ; la t ipo log i a de l l a c o n t a m i ­
n a z i o n e ; le e s c a v a z i o n i a b u s i v e , i m a t e r i a l i 
i n t e r r a t i f ino a d e c i n e di m e t r i d a l l a s u ­
per f i c i e ; lo s t a t o di s a l u t e de l l a v e g e t a z i o n e ; 
le eventua l i fughe di g a s ; le c o n t a m i n a z i o n i 
de l le f a l d e i d r i c h e ; 

ta l i i n d a g i n i a e r e e , de f in i te « n o n in­
vas ive », h a n n o r i s p o s t e p r e s s o c c h é i m m e ­
d i a t e ( q u a l c h e g i o r n o ) - : 

s e al f ine di : a) a c c o r c i a r e notevo l ­
m e n t e i t e m p i de l le indag in i in c a m p o ; b) 
a c c e r t a r e lo s t a t o di c o n t a m i n a z i o n e g lo­
b a l e de l l a z o n a , c o m p r e s o il go l fo di L a 
S p e z i a ; c) d a r e u n a r i s p o s t a c e r t a , u n i v o c a , 
i m m e d i a t a a l l a g e n t e di Pitell i e d e l l e f ra­
z ioni v ic ine su l l ' ent i t à dei r i s c h i cu i l a 
p o p o l a z i o n e è e s p o s t a , n o n r i t e n g a di ri­
c h i e d e r e u n in te rvento i m m e d i a t o de l la­
b o r a t o r i o a e r e o p e r le r i c e r c h e a m b i e n t a l i 
( L a r a ) del Cnr , o r g a n o t e c n i c o d e l l o S t a t o , 
u t i l i z z a n d o a n c h e d a l l a N a s a e d a a l t r e 
n a z i o n i e u r o p e e . T a l e l a b o r a t o r i o , p o t e n d o 
v a n t a r e , u n i c o al m o n d o , u n s i s t e m a Mivi s / 
M i d a s di a c q u i s i z i o n e di da t i i p e r s p e t t r a l i 
d a p i a t t a f o r m a a e r e a c o n u n a r i p r e s a s i­
m u l t a n e a di u n a l to n u m e r o di c a n a l i , c o n 
u n ' a l t a r i s o l u z i o n e s p e t t r a l e e s p a z i a l e 
( c e n t o d u e b a n d e s p e t t r a l i c h e v e n g o n o si­
m u l t a n e a m e n t e d i g i t a l i z z a t e e r e g i s t r a t e ) , 
h a u n a c o p e r t u r a s p e t t r a l e c o m p r e s a d a 
0,43 a 12,7 m i c r o m e t r i ed h a p e r m e s s o di 
i n t e r p r e t a r e b r i l l a n t e m e n t e s i t u a z i o n i a m ­
b ienta l i c o m p l e s s e re la t ive a s c a r i c h i idr ic i 
abus iv i , d i s c a r i c h e a b u s i v e , e u t r o f i z z a ­
z ione , i n q u i n a m e n t i cos t ier i , in v a r i e l o c a ­
l i tà ( l a g u n a d i V e n e z i a , Orbete l lo , l a g o d i 
G a r d a , s t r e t t o di M e s s i n a , i s o l a d ' E l b a , 
e c c e t e r a ) ; 



Atti Parlamentari - L X X V I I - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1997 

se n o n r i t enga di d a r e a i c i t t ad in i di 
L a S p e z i a e d in torn i u n a r i s p o s t a i m m e ­
d i a t a e for te d a p a r t e de l lo S t a t o e del s u o 
m a g g i o r o r g a n o tecn ico- sc ient i f i co di ri­
ce rca , p e r a l l ev ia re lo s t a t o di s o f f e r e n z a e 
di p r e o c c u p a z i o n e de l la p o p o l a z i o n e , c o n 
l 'obiett ivo di e l i m i n a r e le c a u s e in t e m p i 
brevi . ( 4 - 0 8 4 1 0 ) 

RISPOSTA. — // problema sollevato dal­
l'onorevole interrogante riguarda la grave 
situazione di degrado ambientale in cui 
versa il territorio di La Spezia a causa della 
cattiva gestione delle discariche ivi presenti, 
in particolare quelle sulla collina di Pitelli 

Sulla questione si riferisce quanto segue. 
La discarica di cui trattasi è stata oggetto 

di vari accertamenti anche da parte del 
NOE che, unitamente all'Arma locale, ha 
compiuto campionamenti del percolato 
della discarica, dai pozzi e dalle vasche di 
raccolta; ha controllato i registri di carico e 
scarico dei rifiuti speciali e le autorizzazioni 
relative alla gestione della discarica e del 
forno inceneritore. 

Gli esiti degli accertamenti sono stati 
comunicati all'Autorità Giudiziaria di La 
Spezia. Il Procuratore della Repubblica di 
La Spezia ha riferito che per tali avveni­
menti è in corso un procedimento penale 
per disastro ambientale ed altre ipotesi de­
littuose a carico di quaranta indagati tra i 
quali anche dipendenti pubblici, suscettibile 
di ulteriori sviluppi. Trattandosi di fatti 
coperti dal segreto istruttorio non è possi­
bile, al momento, fornire più precise delu­
cidazioni 

L'attività della discarica è iniziata nella 
seconda metà degli anni 70, con l'autoriz­
zazione rilasciata dal Comune per lo smal­
timento di rifiuti inerti ed interramento di 
rifiuti speciali. 

Con successive autorizzazioni regionali 
la ditta « Contenitori e Trasporti » cui dal 
1993 è subentrata la «Sistemi Ambientali 
srl», ha operato fino al novembre 1984 
quando, a fronte di un sequestro/disseque­
stro da parte dell'Autorità Giudiziaria, tale 
autorizzazione era limitata al solo smalti­
mento di materiali inerti da scavo e demo­
lizione. 

L'attività stessa proseguiva sulla base di 
ordinanze sindacali, ex articolo 12 del de­
creto del Presidente della Repubblica 9151 
92, rilasciate anche in base al parere del­
l'Ufficio d'Igiene Pubblica ed alle analisi del 
Laboratorio Chimico Provinciale di Igiene e 
Profilassi sulla natura dei rifiuti conferiti. 

L'esercizio dell'impianto nella sua com­
plessità ha presentato via via una serie di 
irregolarità riguardanti: 

le emissioni di gas maleodoranti per la 
presenza di rifiuti putrescibili; 

la fuoriuscita di acque sporche; 

la presenza di rifiuti non ammessi 
perché caratterizzati da eluato con valori 
superiori ai limiti consentiti. 

Tutto ciò ha prodotto molti provvedi­
menti restrittivi comunali, regionali e del­
l'Autorità Giudiziaria. 

L'Amministrazione Provinciale, da parte 
sua, ha seguito puntualmente, per suo conto 
ed in più occasioni, l'attività dell'impianto. 

Nel dicembre del 1994 è intervenuta la 
revoca dei vari provvedimenti restrittivi 
emanati cui, tuttavia, è seguita una diffida 
al gestore sulla coltivazione controllata 
della discarica, nonché alla presentazione di 
un progetto di adeguamento che tenesse 
conto degli inconvenienti occorsi e delle 
osservazioni e prescrizioni nel frattempo 
imposte. 

Si precisa che, in base al decreto del 
Presidente della Repubblica 915192 prima, e 
del Dlgs 22 del 5 febbraio 1997 ora, il 
Ministero dell'ambiente non ha responsabi­
lità dirette in termini di vigilanza sull'atti­
vità degli impianti di trattamento dei rifiuti 
sul territorio. Tuttavia, già a partire dal 
1993, avendo ricevuto segnalazioni di in­
convenienti riguardanti sia la gestione 
della discarica che il vicino inceneritore, il 
Servizio ARS di questo Ministero, con note 
del 10.11.1993 (prot. 18337/ARS/R) e 
27.10.1994 (prot. 17852IARSIR) sollecitava 
la Regione, la Provincia e il Comune ad 
intervenire. L'ultima nota veniva inoltrata 
anche alla Procura della Repubblica. Alle 
predette note non seguiva alcuna risposta. 
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77 problema attualmente è sotto stretto 
controllo delle Autorità locali Infatti, con 
delibera n. 96 del 19.11.1996, il Consiglio 
Regionale ha istituito una Commissione 
speciale di indagine sulla attività della di­
scarica e, più complessivamente, sulla si­
tuazione delle discariche liguri 

In data 16 dicembre, a seguito delle 
allarmanti notizie fornite dagli organi di 
informazione circa la presenza di sostanze 
altamente tossiche nella discarica e di un 
possibile rischio sanitario ed ambientale per 
la popolazione ivi residente, ha avuto luogo 
presso la Prefettura, tra tutti gli Enti e gli 
Organismi interessati (Comune, Provincia, 
Vigili del Fuoco, USL, Protezione Civile), 
una riunione per esaminare lo stato in cui 
versa la discarica e Varea circostante, al fine 
di individuare gli eventuali rischi per la 
popolazione e di assumere i conseguenti 
provvedimenti cautelativi, fermo restando lo 
svolgimento autonomo dell'indagine giudi­
ziaria in corso. Alla riunione era presente 
anche il Procuratore della Repubblica di La 
Spezia, che metteva a disposizione dei tec­
nici un rapporto preliminare, pervenutogli 
in data 15 dicembre, sui risultati delle ana­
lisi e delle indagini disposte dalVA.G. sui 
campioni prelevati nelle aree oggetto di ac­
certamento. 

In data 21.1.1997 si è riunito il Comitato 
ed ha concordato, a seguito del sopralluogo 
effettuato il 16 dicembre nella discarica, 
sulla necessità di adottare alcuni urgenti 
interventi per la messa in sicurezza della 
discarica, valutando di intervenire sull'im­
pianto con opere di manutenzione e con­
trolli costanti, al fine di impedire inquina­
menti e dissesti idrogeologici La discarica; 
comunque, posta sotto sequestro, alla fine 
del mese di ottobre interrompeva l'attività di 
smaltimento. 

In data 25 marzo si è nuovamente riu­
nito il predetto Comitato, che, sulla base 
degli accertamenti effettuati nell'area della 
discarica, prendeva atto che: 

non si era rilevata contaminazione 
specifica da sostanze radioattive, quindi si 
escludeva la presenza delle medesime; 

le ulteriori analisi chimiche avevano 
confermato l'inquinamento del sito in pre­

senza di solventi organici, idrocarburi e 
derivati petroliferi specifici depositati sia 
direttamente nel suolo sia in fusti; 

non erano stati inoltre identificati 
nuovi rifiuti tossico nocivi ed in particolare 
salini; 

per quel che attiene le diossine i dati 
analitici avevano confermato una contami­
nazione molto bassa in rifiuti presumibil­
mente provenienti da operazioni di scorti­
camento superficiale per contaminazione da 
ricaduta. Non era stato tuttavia evidenziato 
il tipo di diossina proveniente dall'incidente 
di Seveso (tetra cloro di benzo diossina); 

ricerche specifiche di gas nervini ave­
vano dato esito negativo; 

in considerazione delle sostanze rinve­
nute, dal loro posizionamento e dalle mi­
sure, sia pure provvisorie adottate di messa 
in sicurezza dei siti di rinvenimento, non si 
ritenevano possibili pericoli specifici per la 
popolazione residente nelle aree limitrofe; 

il tipo di rifiuti rilevato, nonché le 
caratteristiche idrogeologiche e geologiche 
dei siti, determinavano la necessità di 
un'azione continuativa di controllo e la 
successiva bonifica. Di queste, la prima 
attuata dagli enti preposti, Provincia, Co­
mune, USL, ciascuno per quanto di com­
petenza, con il coordinamento del Comitato 
costituito presso la Prefettura e con l'as­
senso dell'Autorità Giudiziaria, mentre la 
bonifica, potrà essere attuata non appena 
termineranno gli atti attualmente in corso 
per lo svolgimento dell'incidente probatorio 
disposto dall'Autorità giudiziaria e quando 
potranno valutarsi con esattezza gli aspetti 
quantitativi dell'inquinamento del suolo 
nonché lo stato dell'eventuale contamina­
zione sia superficiale che sotterranea. 

Per quanto concerne la dichiarazione 
dello stato di emergenza, si segnala che la 
normativa vigente, da ultimo confermata 
con DL 22197, articolo 47, comma 3, pre­
vede, in primis, la diffida ai responsabili 
dell'inquinamento a provvedere a proprie 
spese agli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale delle aree 
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inquinate e degli impianti dai quali deriva 
il pericolo di inquinamento. 

In caso di impossibilità di espletamento 
di tale procedura Veventuale ricorso alla 
dichiarazione di stato di emergenza ai sensi 
della L. 24.2.92, n. 225, per tamponare più 
gravi conseguenze sopperendo alle inadem­

pienze, è di competenza del Ministero della 
Protezione civile, delegato ai sensi del DPCM 
14.5.96, e del Sottosegretario di Stato per il 
coordinamento della protezione civile, dele­

gato ai sensi del decreto del Ministro degli 
interni. 

Quest'ultimo ha attivato la Commissione 
Grandi Rischi, sezione rischio chimico in­

dustriale e rischio idrogeologico, incari­

cando due esperti nei settori corrispondenti 
di effettuare un sopralluogo congiunto 
presso la discarica al fine di verificare la 
portata sia quantitativa che qualitativa dei 
rifiuti tossici­nocivi in essa rinvenuti ed 
eventuale inquinamento della falda. Sulla 
base del sopralluogo effettuato congiunta­

mente con altri organismi tecnici territo­

rialmente competenti, è stato costituito il 
comitato di emergenza di cui si è già detto. 

Il Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali, per quanto di sua competenza 
ha fatto sapere che dall'esame della docu­

mentazione in suo possesso risulta che la 
procedura amministrativa seguita in ordine 
alla tutela paesistica ex legge 1497/1939, da 
parte della Regione è stata corretta. 

Per quanto attiene l'attività di controllo 
esercitata dalla medesima amministrazione, 
in ordine alla legge 431/85 questa non ha 
ritenuto di annullare il provvedimento au­

torizzatilo rilasciato dalla Regione Liguria, 
il 13.7.89, in quanto nel progetto era con­

tenuta una soddisfacente sistemazione fi­

nale, sotto il profilo paesaggistico, dell'area 
di intervento della discarica a lavori ulti­

mati. 
La visione attuale dell'area, ancora in­

teressata da scavi, movimenti di terra e 
depositi di materiale da smaltire, non cor­

risponde a quella prevista a progetto ulti­

mato, ove verrà prevista la ricostituzione del 
manto arboreo, la sistemazione del terreno 
a gradoni secondo la configuruzione tipica 

del paesaggio collinare ligure, la realizza­

zione di impianti sportivi di pubblico inte­

resse. 
Dovrà comunque essere accertato se 

l'attuale invaso della discarica corri­

sponda a quello del progetto o, invece, 
abbia comportato un ampliamento abu­

sivo, nel qua! caso gli Enti preposti al 
controllo {Regione, Provincia, Comune) 
dovranno applicare le sanzioni previste 
dalle leggi 1497/39 e 47/85. 

Per tale motivo l'Amministrazione per i 
Beni ambientali ha richiesto alla Regione 
Liguria, all'Amministrazione Provinciale 
della Spezia ed al Comune della Spezia con 
nota 16486 dell'8.1.97 di effettuare gli op­

portuni controlli al fine di verificare se 
siano state rispettate le previsioni proget­

tuali autorizzate dalla Regione Liguria con 
il citato provvedimento del 1989. 

Nel contempo è stata sollecitata l'attua­

zione del progetto di rinaturalizzazione del 
sito, come previsto dal pogetto, evitando di 
lasciare a nudo lo squarcio del fianco della 
collina visibile dal mare. 

Interessato al problema pure il Ministero 
della Sanità, ha riferito che al momento non 
è dimostrabile un sicuro rapporto causa­

effetto circa i danni alla salute umana 
dovuti alla presenza di impianti di smalti­

mento, i quali sono pur sempre fonte di 
preoccupazione per la popolazione locale. 
Ha precisato che per una utile valutazione 
del rischio a cui è esposta la medesima, 
occorre verificare attraverso un monitorag­

gio delle acque profonde e superficiali e 
dell'aria, la presenza di sostanze di origine 
xenobiotica che possono considerarsi pro­

venienti dall'ammasso dei rifiuti. 
È stato sentito anche il Ministero della 

Difesa, il quale ha riferito che le servitù 
militari imposte per i depositi di materiali 
esplosivi offeriscono sostanzialmente, (in re­

lazione a quanto disposto dal T.U. di Pub­

blica sicurezza) alla sicurezza degli insedia­

menti esterni ai predetti depositi. Al ri­

guardo nell'ambito del potere discrezionale 
conferito dalla legge 24.12. 1976 n. 898, i 
Comandanti in Capo del Dipartimento mi­

litare marittimo di La Spezia hanno rila­
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sciato, nel tempo, nella zona in questione, 
delle autorizzazioni sulla base delle seguenti 
valutazioni: 

non comportavano modifiche di rilievo 
allo stato di fatto della zona soggetta a 
servitù, ne apprezzabile aumento della con­
centrazione di persone; 

non interferivano con la sicurezza 
esterna dell'opera stessa. 

I provvedimenti autorizzativi emessi 
concernevano peraltro la sola deroga al 
regime di servitù, essendo estranea all'Am-
ministrazione militare ogni altra valuta­
zione di merito, concernente la realizzazio­
ne/ubicazione delle discariche di che trat­
tasi 

Per quanto riguarda la discarica detta 
« della Marina », osserva che a partire dal 
1985, sono state avanzate più volte dal 
Comune di La Spezia, in particolari situa­
zioni di « emergenza rifiuti », richieste di 
conferimento di rifiuti urbani - per periodi 
limitati di tempo - su terreni, per la gran 
parte di proprietà privata, in area di servitù 
militare. Gli ultimi conferimenti, richiesti e 
autorizzati risalgono al 1992. 

Risulta infine che tra la Regione Liguria, 
la Provincia della Spezia, il Comune della 
Spezia ed altri Enti interessati, in data 
11.12.96, è stato firmato un accordo di 
programma per la parziale modificazione 
del Piano regionale di organizzazione dei 
servizi di smaltimento dei rifiuti, della sua 
variante approvata in data 7.3.95 e del 
Programma di Emergenza per l'adegua-
mento del sistema di smaltimento, nonché 
per il recupero ambientale. 

In tale accordo di programma è pre­
vista Veliminazione dal piano degli im­
pianti per rifiuti speciali e tossico nocivi, 
della discarica in loc. Pitelli in corso di 
esaurimento, dei due inceneritori, di cui 
uno mai attivato, gestiti dalla Sistemi 
Ambientali con conseguente cessazione 
dell'attività e bonifica dei siti alla sca­
denza delle concessioni, nonché la chiu­
sura e la bonifica del sito di stoccaggio 
provvisorio di Monte Montada e Satur­
nia, in quest'ultima potranno tuttavia 
essere conferite le ceneri di altre centrali 

Enel non oltre il 2002 data entro la 
quale la discarica andrà chiusa e boni­
ficata. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

T U R R O N I , P E C O R A R O S C A N I O e 
P R O C A C C I . — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per s a p e r e — p r e m e s s o che : 

in d a t a 9 m a r z o 1993 il c o m a n d o 
p o l i z i a m u n i c i p a l e di F i n a l e E m i l i a (Regg io 
E m i l i a ) p r o c e d e v a a l s e q u e s t r o p r e s s o il 
s i g n o r G i u l i a n o Polett i di d u e e m ù , d u e 
leoni , u n a vo lpe a r g e n t a t a , v e n t i c i n q u e tar­
t a r u g h e , u n p i t o n e di S e b a e u n p a p p a g a l l o 
A r a , a f f idando l i in c u s t o d i a g i u d i z i a l e al-
l ' E n p a di M o d e n a ; 

in d a t a 23 m a r z o 1993 il s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e p r e s s o la p r e t u r a c i r c o n d a ­
r i a l e di M o d e n a n o m i n a v a c u s t o d e g iudi­
z i a l e degl i a n i m a l i , in s o s t i t u z i o n e del-
l ' E n p a , il s i gnor R u d i Ber t i , t i t o l a re del 
C e n t r o r e c u p e r o f a u n a s e lva t i ca e d esot ica , 
s i to in v ia B r e n t o , n. 9 a S a s s o M a r c o n i 
( B o l o g n a ) ; 

gli a n i m a l i s o n o r i m a s t i in c u s t o d i a 
g i u d i z i a l e p r e s s o il C e n t r o r e c u p e r o f a u n a 
se lva t i ca f ino a l l a c o n c l u s i o n e de l l e i n d a ­
gini ; 

in d a t a 15 s e t t e m b r e 1995 il s i g n o r 
R u d i B e r t i inv iava a l l a p r o c u r a de l l a R e ­
p u b b l i c a p r e s s o la p r e t u r a c i r c o n d a r i a l e di 
M o d e n a i s t a n z a d i l i q u i d a z i o n e de l le s p e s e 
s o s t e n u t e f ino a q u e l g i o r n o p e r il m a n ­
t e n i m e n t o e la c u s t o d i a degl i a n i m a l i ; 

in s e g u i t o a t a l e r i c h i e s t a la p r e d e t t a 
p r o c u r a a f f idava a l C o r p o f o r e s t a l e de l lo 
S t a t o il c o m p i t o di v e r i f i c a r e la c o n g r u i t à 
de i cos t i invocat i ; 

in d a t a 20 g e n n a i o 1996 l 'uff icio del 
g i u d i c e p e r le i n d a g i n i p r e l i m i n a r i de l l a 
p r e t u r a di M o d e n a d i s p o n e v a l ' e s t inz ione 
del p r o c e d i m e n t o a c a r i c o del s i gnor Po-
letti G i u l i a n o r i n n o v a n d o , p e r a l t r o t i tolo, 
l ' a f f i d a m e n t o g i u d i z i a l e degl i a n i m a l i a l 
s i gnor R u d i B e r t i s e n z a p r o v v e d e r e p e r a l ­
t r o in o r d i n e a l l a r i c h i e s t a d i l i q u i d a z i o n e ; 
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in d a t a 10 o t t o b r e 1996 l a p r o c u r a 
de l l a R e p u b b l i c a p r e s s o la p r e t u r a di M o ­
d e n a r e s p i n g e v a l ' i s t anza di l i q u i d a z i o n e 
p r e s e n t a t a da l s i gnor R u d i Ber t i ; 

l ' incred ib i le m o t i v a z i o n e a d d o t t a p e r 
il r igetto de l l a r i ch ie s t a c o n s i s t e v a nel fa t to 
che il s i gnor R u d i Ber t i , nel f e b b r a i o del 
1994 e q u i n d i u n a n n o d o p o r i s p e t t o al­
l ' a f f i d a m e n t o in q u e s t i o n e , a v e v a s t i p u l a t o 
u n a c o n v e n z i o n e con l ' E n p a p e r l ' insta l la­
z ione , la m a n u t e n z i o n e e la g e s t i o n e del le 
s t r u t t u r e di r i covero degl i a n i m a l i del Cen­
t r o r e c u p e r o f a u n a se lva t i ca e d e so t i ca ; 

la c o n v e n z i o n e s t i p u l a t a t r a l ' E n p a , 
u n ente di d i r i t to pr iva to , e u n a s t r u t t u r a 
a l t r e t t a n t o p r i v a t a q u a l e il c e n t r o del si­
g n o r R u d i Ber t i , n o n p r e v e d e in a l c u n c a s o 
che il m a n t e n i m e n t o degli a n i m a l i a f f idat i 
a l c e n t r o m e d e s i m o in q u a l i t à di a f f ida ta ­
r io o c u s t o d e g i u d i z i a r i o p o s s a e s s e r e p o s t o 
a c a r i c o del c e n t r o n é r i s e r v a a l l ' E n p a 
a l c u n t i tolo p e r d i s p o r r e di s p e s e di g iu­
st izia , che n o n s o n o o v v i a m e n t e a s u o 
c a r i c o né che la r i g u a r d a n o - : 

s e n o n i n t e n d a , a l l a luce dei fatti 
s o v r a e s p o s t i , in terveni re a f f inché v e n g a di­
s p o s t a la l i q u i d a z i o n e de l le s p e s e di c u s t o ­
d i a e m a n t e n i m e n t o degl i a n i m a l i c h e spe t ­
t a n o al c e n t r o r e c u p e r o f a u n a se lva t i ca del 
s i gnor R u d i Ber t i , in a p p l i c a z i o n e de l l a 
l eg i s l az ione vigente ; 

se n o n r i t enga i n a m m i s s i b i l e u n c o m ­
p o r t a m e n t o d a p a r t e di o r g a n i de l lo S t a t o 
che, s e n z a a l c u n a p r e o c c u p a z i o n e , s c a r i ­
c a n o su l le s p a l l e di pr iva t i c i t t ad in i ingent i 
cos t i p e r il m a n t e n i m e n t o di a n i m a l i e s o ­
tici e selvatici , p e r a l t r o d i c h i a r a t i p e r i c o l o s i 
da l l e s te s s i leggi de l lo S t a t o , che r i c h i e d o n o 
u n a c o s t a n t e c u r a e p a r t i c o l a r i a t t enz ion i , 
c o n f i d a n d o e s c l u s i v a m e n t e n e l l ' a m o r e c h e 
i ge s tor i di centr i a n a l o g h i n u t r o n o nei 
conf ront i degli a n i m a l i ; 

s e n o n r i t enga a l t r e t t a n t o i n a m m i s s i ­
bi le la d i s p a r i t à di t r a t t a m e n t o a p p l i c a t a 
d a l l a m e d e s i m a a m m i n i s t r a z i o n e de l lo 
S t a t o nei conf ront i di c o l o r o c h e c u s t o d i ­
s c o n o a n i m a l i , che r i c h i e d o n o cos tant i , 
q u o t i d i a n e e qua l i f i ca te c u r e , r i s p e t t o a chi 

s e m p l i c e m e n t e c u s t o d i s c e , s e n z a a l c u n in­
tervento , au tove ico l i ; 

in v i r tù de l l a c o n c l u s i o n e del p r o c e ­
d i m e n t o e d e l l a s u c c e s s i v a r e s t i t u z i o n e d e ­
gli a n i m a l i a l C e n t r o r e c u p e r o , a chi s i a d a 
a s c r i v e r e l a p r o p r i e t à degl i a n i m a l i ; 

q u a l o r a la p r o p r i e t à degl i s t e s s i s i a d a 
a s c r i v e r e a l l o S t a t o , a chi c o m p e t a n o le 
s p e s e di m a n t e n i m e n t o de i p r e d e t t i an i ­
m a l i s u c c e s s i v e a l l a d e c i s i o n e di re s t i tu i r l i 
al C e n t r o d i r e c u p e r o f a u n a se lva t ica ; 

s e n o n r i t e n g a di d o v e r a s s u m e r e le 
s p e s e p e r il m a n t e n i m e n t o ed il r i c o v e r o 
dei p r e d e t t i a n i m a l i , de l l a l o r o e v e n t u a l e 
r e m i s s i o n e in n a t u r a , q u a l o r a s ia p o s s i b i l e , 
o de l l a l o r o p e r p e t u a c u s t o d i a in c o n s i d e ­
r a z i o n e d e l l a l o r o p e r i c o l o s i t à e de l l a i m ­
pos s ib i l i t à d e l l a l o r o r e i n t r o d u z i o n e ; 

se n o n i n t e n d a , in c o n s i d e r a z i o n e de l 
fa t to che le s p e s e di g iu s t i z i a p e r la cu­
s t o d i a e il m a n t e n i m e n t o di a n i m a l i , c h e 
r i g u a r d a n o n u m e r o s e p r o c u r e , n o n s o n o 
d e t e r m i n a t e in m o d o e q u o e su l l a b a s e di 
cr i ter i univoc i , i m p a r t i r e d i s p o s i z i o n i agl i 
uffici per i f e r i c i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l a 
g iu s t i z i a a f f inché s i a n o s tabi l i t i r i g o r o s i 
c r i ter i di v a l u t a z i o n e dei cos t i di m a n t e ­
n i m e n t o e s i s t e m a z i o n e e p e r c h é vi s i a 
u n i f o r m i t à di c o m p o r t a m e n t o . ( 4 - 0 7 7 4 6 ) 

RISPOSTA. — Nella richiesta di rifusione 
di spese giudiziarie il G.I.P. di Modena ha 
deciso in funzione di giudice dell'esecuzione 
come da decisione che si allega. 

Contro la decisione la parte ha diritto di 
far valere i mezzi d'impugnazione previsti 

Il Ministro non ha titolo per interferire 
sulla questione oggetto di giudizio, per lo 
più decisa in via interlocutoria e non de­
finitivamente, anche perché essa non pre­
senta profili di macroscopica erroneità o 
abnormità. 

(ALLEGATO IN VISIONE PRESSO IL 
SERVIZIO STENOGRAFIA). 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t iz ia : 
F l i ck . 
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V A L P I A N A . — Al Ministro dell 1 ambiente. 
— Per s a p e r e - p r e m e s s o c h e a l l ' in terro­
g a n t e r i s u l t a n o i s e g u e n t i fatti : 

c o n a t to de l 15 f e b b r a i o 1994, il Mi­
n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e , di c o n c e r t o c o n il 
M i n i s t r o p e r i ben i c u l t u r a l i e a m b i e n t a l i , 
h a e s p r e s s o g i u d i z i o pos i t ivo di c o m p a t i ­
bil i tà a m b i e n t a l e su l p r o g e t t o di u n i m ­
p i a n t o di i n e r t i z z a z i o n e di rif iuti toss ic i e 
nocivi l o c a l i z z a t o in C a l u r i di V i l l a f r a n c a 
di V e r o n a , p r e s e n t a t o d a l l a soc i e t à B a s t i a n 
B e t o n ; 

t a le g i u d i z i o è s t a t o f o r m u l a t o su l l a 
b a s e di u n a i s t r u t t o r i a che , a d avvi so del­
l ' in terrogante , è c o n t r a s s e g n a t a d a l l a er­
r a t a o d o m e s s a i n d i c a z i o n e di da t i e s s e n ­
zial i che , se va lu t a t i d a l l a C o m m i s s i o n e , 
a v r e b b e r o d o v u t o c o n d u r r e a d u n g iud iz io 
negat ivo ; 

in p a r t i c o l a r e , la C o m m i s s i o n e Via h a 
a s s u n t o il s u o p a r e r e : a) c o n s i d e r a n d o c h e 
n e l l ' a r e a de l l a d i s c a r i c a p r e e s i s t e s s e u n a 
c a v a di a rg i l l a e q u i n d i di m a t e r i a l e di 
e leva ta i m p e r m e a b i l i t à , a n z i c h é di gh ia i a ; 
b) i g n o r a n d o il p i a n o t e r r i to r i a l e r e g i o n a l e 
di c o o r d i n a m e n t o del V e n e t o e la previ­
s ione c o n t e n u t a nel s u o a r t i c o l o 16, s e ­
c o n d o la q u a l e , f ino a l l ' a p p r o v a z i o n e del 
p i a n o r e g i o n a l e di s e t tore , la r e a l i z z a z i o n e 
di i m p i a n t i p e r r i f iuti spec i a l i a n c h e tos­
s ico-nocivi p u ò a v v e n i r e s o l o in a r e e in­
dus t r ia l i , m e n t r e q u e l l a di C a l u r i di Vil la-
f r a n c a di V e r o n a è c l a s s i f i c a t a z o n a agr i ­
co la ; c) t r a s c u r a n d o t o t a l m e n t e c h e il s i to 
r i c a d e , s e c o n d o il p i a n o r e g i o n a l e di r i s a ­
n a m e n t o del le a c q u e , ne l l a f a s c i a di r i ca ­
r i c a degl i a cqu i f e r i ; d) t r a s c u r a n d o a l t re s ì 
che , in u n t e r r i t o r i o d i t r e c h i l o m e t r i da l ­
l ' i m p i a n t o di C a l u r i s o n o cens i t i v e n t i d u e 
p o z z i , dei q u a l i b e n se i a d u s o a c q u e d o t -
t i s t ico e che , ne l l a f a s c i a di r i s p e t t o dei 
d u e c e n t o m e t r i d a u n a d i s c a r i c a 2 B « fun­
z i o n a l m e n t e c o l l e g a t a » c o n l ' i m p i a n t o di 
i n c e n e r i z z a z i o n e de i r if iuti tos s ico-nociv i , 
si t r o v a da l 1957 u n p o z z o a l l ' in terno 
d e l l ' a r e a degl i a l l o g g i a m e n t i del t e r z o 
S t o r m o d e l l ' A e r o n a u t i c a mi l i t a re ; e) o m e t ­
t e n d o di i n d i c a r e c h e e s i s t o n o u n a d e c i n a 
di c a s e di a b i t a z i o n e a d u n a d i s t a n z a va­
r i a n t e t r a i q u i n d i c i m e t r i e i c e n t o s e t t a n -

t a n o v e m e t r i e c h e l ' ab i t a to di C a l u r i è di 
c i r c a 130 nuc le i f ami l i a r i ; 

tal i e r r o r i ed o m i s s i o n i s o n o s tat i 
s e g n a l a t i a l M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e da l lo­
c a l e c o m i t a t o degl i a b i t a n t i di C a l u r i - : 

in q u a l e s t a d i o si t rovi la r e v i s i o n e del 
g i u d i z i o di c o m p a t i b i l i t à c h e a p p a r e c o n 
tu t ta e v i d e n z a n e c e s s a r i o e u r g e n t e ; 

s e n o n r i t e n g a i n d i s p e n s a b i l e , in at­
t e s a d e l l a n u o v a v a l u t a z i o n e , s o s p e n d e r e 
c a u t e l a t i v a m e n t e i l avor i d e l l ' i m p i a n t o , 
o n d e ev i t a re c o m p r o m i s s i o n i i r revers ib i l i 
a l l ' a m b i e n t e ed a l l a s a l u t e degl i a b i t a n t i 
d e l l a z o n a ; 

q u a l i p r o v v e d i m e n t i a b b i a a d o t t a t o 
nei c o n f r o n t i de i f u n z i o n a r i de l s e r v i z i o 
Via e ne i c o n f r o n t i dei c o m p o n e n t i d e l l a 
c o m m i s s i o n e Via, r e s p o n s a b i l i d i c a r e n z e 
i s t r u t t o r i e co s ì gravi ; 

s e s i a a c o n o s c e n z a c h e il l ega l e r a p ­
p r e s e n t a n t e c h e h a r i c h i e s t o p e r l a s o c i e t à 
B a s t i a n B e t o n il g iud i z io di c o m p a t i b i l i t à 
a m b i e n t a l e è s t a t o s o t t o p o s t o a n u m e r o s i 
p r o c e d i m e n t i p e n a l i c h e g ià h a n n o fa t to 
r e g i s t r a r e c o n d a n n e , a n c h e def in i t ive . 

( 4 - 0 4 1 4 3 ) 

RISPOSTA. — L'interrogazione in oggetto 
riguarda l'impianto di inertizzazione dei ri­
fiuti tossici-nocivi della soc. Bastian Beton 
spa, sito nel comune di Villafranca (VE) in 
località Caluri Si premette, innanzitutto, 
che la predetta società è presente sul terri­
torio del Comune per svolgere la sua attività 
fin dal 1979, quando con delibera della 
Regione Veneto n. 6634 veniva autorizzata 
ad aprire e coltivare una cava di ghiaia 
denominata « Caluri », catastalmente censita 
ai mappali 2-9-10-30, Fg.6, Sez- C del co­
mune di Villafranca (VE). 

Successivamente la medesima ditta pre­
sentava in epoche diverse varie richieste sia 
al fine di adibire parte dell'area della cava 
a discarica di materiale di inerti provenienti 
da scavi, sbancamenti, sterri, demolizioni 
fabbricati, sia per un impianto di discarica 
di 2° cat. B con esclusione dei rifiuti pu­
trescibili, quindi adeguamenti e varianti 
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In data 2LI.91 la soc. Bastian Beton 
presentava il progetto per un impianto di 
inertizzazione di rifiuti tossici e nocivi in un 
capannone di circa 2000 mq nello stesso 
comune e nella stessa località alVinterno 
dell'area adiacente alla discarica di cui in 
premessa. 

Si sottolinea anche con riferimento al­
l'esposto del comitato civico di Caluri che 
dalla documentazione agli atti non risulta 
alcun equivoco tra l'impianto di inertizza­
zione e la discarica già in esercizio alla data 
di presentazione dell'istanza di Via da parte 
della società interessata al progetto dell'im­
pianto medesimo. 

Inoltre, sia gli atti consultivi del Mini­
stero dell'Ambiente sia quelli della Regione 
Veneto nonché i decreti di autorizzazione 
rilasciati non lasciano margine a dubbi 
sulla natura geologica del sottosuolo del­
l'area della ex cava di Caluri, che, peraltro, 
risultano anche dall'ampia relazione tecnica 
allegata al progetto dell'impianto di inertiz­
zazione ove è stato dedicato un intero ca­
pitolo della ex cava, ora autorizzata a di­
scarica 2B. 

Le valutazioni sulla natura geologica del 
sito, sulla vulnerabilità della falda e sul­
l'efficacia degli apprestamenti di sicurezza 
messi in atto al fine di salvaguardare l'in­
tegrità, sarebbero state espletate in sede di 
approvazione del progetto di discarica. 

Anche lo studio di valutazione di impatto 
ambientale precisa che « Nell'area dell'im­
pianto e della discarica esistente, il sotto­
suolo è costituito da un pacco di sedimenti 
granulari il cui spessore è di almeno 200 
metri ». 

Circa il contrasto tra il piano regionale 
di risanamento delle acque, ed il piano 
territoriale regionale di coordinamento 
(P.T.R.C.) del 13.12.91, n. 250, che all'arti­
colo 16 dà direttive in materia di smalti­
mento dei rifiuti nel senso che: « fino al­
l'approvazione del Piano Regionale dei ri­
fiuti tossico-nocivi, la realizzazione di im­
pianti per rifiuti speciali anche tossico-
nocivi deve avvenire in aree industriali 
(zona D), previste dai P.R.G. comunali», si 
precisa che la circostanza qui richiamata è 
stata puntualmente evidenziata anche nel 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regio­

nale del Veneto del Comune di Villafranca 
in data 22.2.1995, avverso il DPGR n. 2392 
del 26.9.94, di approvazione del progetto 
dell'impianto di che trattasi 

Già in sede di esame del ricorso in 
appello avanti al Consiglio di Stato, con 
istanza di sospensiva, presentato dal Co­
mune di Villafranca avverso l'ordinanza 
T.A.R. n. 459 del 22.3.1995, che rigettava 
analoga istanza presentata sempre dal me­
desimo comune, la regione evidenziava che 
« il progetto de quo », presentato dalla ditta 
in data 21.1.1991, era stato favorevolmente 
licenziato dalla Commissione Tecnica Re­
gionale Ambiente, con parere n. 1336 del 
5.12.1991. 

Il pronunciamento sulla compatibilità 
ambientale dell'impianto di competenza mi­
nisteriale (ambiente e beni culturali e am­
bientali) veniva espresso positivamente con 
dee. VIA 1831 in data 15.2.1994 ed il pro­
getto veniva quindi approvato con DPGR 
n. 2392 il 28.9.1994, cioè, in data successiva 
all'entrata in vigore della norma ostativa del 
PTRC. 

Il presupposto indefettibile per il rilascio 
dell'approvazione, senza necessità di ulte­
riori valutazioni di ordine tecnico, si basava 
sul fatto che l'iter procedimentale ammini­
strativo relativo all'impianto era stato av­
viato in epoca largamente antecedente e ne 
aveva esaminato le fasi di considerevole 
importanza ai fini del rilascio medesimo. 

Il Consiglio di Stato, quindi respingeva 
l'appello proposto dal comune di Villa-
franca per l'annullamento dell'ordinanza 
TAR. 

Considerata la natura dell'impianto ap­
provato « inertizzatore di rifiuti speciali an­
che tossico-nocivi» e i presidi di sicurezza 
messi in atto al fine di evitare ogni possibile 
inquinamento del suolo, del sottosuolo e 
delle acque sia superficiali che di falda, il 
progetto è stato ritenuto meritevole di ap­
provazione. 

È evidente, quindi, che l'impianto ha la 
fondamentale funzione di « migliorare » la 
natura chimico-fisica dei rifiuti tossico-no­
civi, smaltibili in discarica mediante un 
processo di « blocco chimico » dei metalli 
pesanti contenuti nei rifiuti e, a seguito 
dell'intimo mescolamento di questi con ce-
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mento, ossido di magnesio e acqua, si riduce 
sostanzialmente la possibilità di essere li­
sciviati dall'acqua e trasferiti, pertanto, 
dallo stato solido (rifiuto) allo stato liquido 
(percolato). 

Tale blocco chimico rende quindi il ri­
fiuto meno pericoloso nei confronti della 
falda acquifera proprio in conseguenza del 
fatto che i metalli pesanti, potenziali inqui­
nanti della falda, restano « imprigionati » 
nella miscela formatasi che, oltretutto, nel 
giro di qualche settimana viene ad assumere 
una consistenza notevole, paragonabile a 
quella di una malta bastarda, con conse­
guente ulteriore miglioramento delle carat­
teristiche fisiche del rifiuto che risulta es­
sere una massa compatta, meno facilmente 
attraversabile dalle acque meteoriche che 
potrebbero entrare nella discarica e, per­
tanto, più sicuro nei confronti della falda 
freatica sottostante la discarica che, ha 
avuto una vita tecnica amministrativa com­
pletamente indipendente dall'impianto di 
cui si tratta. 

La presenza di pozzi ad uso acquedotti-
stico nell'intorno dell'area risulta dalla do­
cumentazione cartografica predisposta dalla 
Bastian Beton Spa (tavola B4-5B-4 e dalle 
informazioni riportate a pag. 37 dell'allegato 
B4 « quadro di riferimento ambientale ». 

Gli elaborati predetti mai contestati da 
alcuno degli enti interessati, indicano che i 
pozzi ad uso acquedottistico del comune di 
Villafranca e del comune di Povegliano Ve­
ronese sono ubicati a valle del sito dove è 
situato l'impianto di inertizzazione e la di­
scarica 2B. 

Ad una distanza superiore a 200 metri 
dall'impianto si trova un pozzo per l'attin­
gimento di acqua destinata al consumo 
umano e ad usi sanitari, situato in un'area 
di pertinenza della caserma del terzo stormo 
aeronautico militare, all'interno dei limiti 
della fascia di rispetto individuata ai sensi 
dell'articolo 6 decreto del Presidente della 
Repubblica 236/1988. Tale pozzo risulta es­
sere stato terebrato nel luglio 1987, in epoca 
pertanto successiva all'approvazione del 
progetto generale della discarica e prima 
dell'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24.5.1988, n. 236, 
che avrebbe modificato la situazione. 

Aggiungo ancora che le cartografie alle­
gate allo studio VIA riferito all'impianto 
consentono di valutare la distanza delle 
varie abitazioni della frazione Caluri dal­
l'impianto stesso. 

Non risulta, pertanto, che si sia tentato 
di omettere la rappresentazione della reale 
situazione ambientale dell'area di progetto; 
dalle informazioni acquisite si evince che 
nel raggio di 100 metri dall'impianto vi è 
una sola abitazione e che la scuola elemen­
tare e la scuola materna si trovano ad una 
distanza di 350 metri. 

Tale situazione è stata ritenuta compa­
tibile con l'impianto approvato. 

Per quanto concerne la distanza dell'im­
pianto dalla zona logistica dell'aeronautica, 
valgono le stesse considerazioni espresse e, 
inoltre, si fa notare che a suo tempo: Co­
mune, Provincia e USL, nulla hanno avuto 
da eccepire circa la vicinanza della zona 
logistica con la discarica che, per caratte­
ristiche intrinseche, poteva presentare ben 
maggiori problemi di dispersione nell'aria di 
odori molesti 

L'ulteriore anello che si aggiunge alla 
vicenda della Società Bastian Beton ri­
guarda la nota della ditta del 25.6.1996 con 
la quale questa trasmetteva il progetto di 
seconda variante all'impianto di inertizza­
zione dei rifiuti (il primo progetto di va­
riante in corso d'opera relativo al sistema di 
raccolta delle acque di lavaggio interne al 
capannone veniva approvato dalla regione 
con DPGR 1654 del 4.8.1995), successiva­
mente, con nota del 21.8.1996 la ditta co­
municava la fine dei lavori di realizzazione 
dell'impianto come da progetto approvato e 
l'avvio dell'esercizio provvisorio dal 
26.8.1996. 

In merito alla predetta dichiarazione di 
fine lavori come da progetto approvato, 
l'amministrazione provinciale di Verona, 
con nota prot. 93011E del 23.8.1996, comu­
nicava che la stessa non rispondeva a verità 
« poiché le opere sono state realizzate come 
da variante e non in conformità al progetto 
approvato. Pertanto ogni iniziativa assunta 
in ordine all'avvio dell'impianto è da rite­
nersi illegittima ». 

Veniva nel frattempo convocata dai com­
petenti uffici regionali una apposita riu-
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nione in data 30.9.1996 allo scopo di va­
lutare il progetto di variante in argomento 
nella quale i rappresentanti della provincia 
di Verona, del comune di Villafranca e della 
USL n. 22 chiedevano che, preliminarmente 
alVesame del progetto della Commissione 
Tecnica Regionale fosse acquisito il parere 
del Ministero dell'ambiente in ordine alla 
necessità o meno di sottoporre il progetto di 
variante alla procedura VIA prevista dalla 
legge 349/86. 

Con nota dell'I LIO. 1996 l'amministra­
zione regionale inviava il quesito sulla VIA 
al Ministero dell'ambiente che, con nota del 
28.11.1996, rispondeva che «non si ravvi­
sano le condizioni di ritenere la variante 
proposta una modifica sostanziale rispetto 
al progetto su cui è stata espressa la pro­
cedura VIA e, quindi, non si ritiene appli­
cabile la procedura in parola. Pertanto la 
questione sarà sottoposta all'esame in una 
seduta della Commissione Tecnica Regio­
nale. 

Si può affermare, quindi, che tutte le 
osservazioni presentate con l'interrogazione 
avevano trovato risposta sia nel corso del­
l'istruttoria del progetto per la realizzazione 
dell'impianto di trattamento di rifiuti spe­
ciali, anche tossico-nocivi, presentato dalla 
ditta, sia in sede di esame davanti al TAR dei 
ricorsi presentati dal comune. 

A seguito di istanza del comitato di Ca­
luri del 16.12.1996 con la quale ha ripro­
posto all'attenzione l'impianto, il Servizio 
VIA ha dato corso ad una verifica tecnica, 
in modo da poter stabilire l'eventuale sus­
sistenza di scostamenti tra gli elementi for­
niti nello studio di impatto ambientale e la 
documentazione tecnica fornita dal comi­
tato. 

Da tale verifica è emerso che riguardo 
all'esattezza della documentazione presen­
tata a suo tempo dal proponente ed esami­
nata nel corso dell'istruttoria per la pro­
nuncia di compatibilità ambientale non ri­
sultano riscontrabili elementi di contrasto 
con i dati forniti dal Comitato riguardo alla 
descrizione del contesto ambientale e della 
adiacente discarica realizzata, come docu­
mentato dal proponente, in una ex cava di 
ghiaia, nonché riguardo alla distanza del­
l'impianto e della discarica dalle abitazioni, 

come rilevabile anche dalla cartografia for­
nita dal proponente; inoltre i dati conside­
rati per gli aspetti urbanistici e program­
matici si basano anche sulle indicazioni 
fornite in merito dalla Regione Veneto. 

Con nota del 18 aprile 1997 il Servizio 
VIA ha provveduto a informare la Regione 
circa gli esiti di tale verifica, confermando le 
precedenti valutazioni in merito all'im­
pianto di inertizzazione oggetto della proce­
dura VIA. 

Peraltro, in considerazione delle preoc­
cupazioni della popolazione interessata re­
lativamente alla presenza della discarica 
adiacente all'impianto di inertizzazione, 
nella stessa nota sono state richieste sempre 
alla Regione informazioni dettagliate circa 
l'iter autorizzativo espletato, nonché ri­
guardo ai controlli e alle garanzie attivate 
per la migliore tutela dell'ambiente e della 
salute. 

Dalla prima documentazione acquisita, 
il Servizio VIA ha potuto rilevare che a 
seguito di una approvazione in data 
25.7.1986 per un «progetto generale» di 
discarica, la Giunta Regionale ha deliberato 
in data 8.2.1991 un progetto di variante 
relativamente al secondo lotto della mede­
sima discarica applicando la procedura di 
approvazione prevista dall'articolo 3 bis 
della legge 441/87. Ricordando che la vi­
gente normativa concernente la Valutazione 
di Impatto Ambientale inserisce l'applica­
zione di tale procedura all'interno della 
sopracitata procedura di approvazione re­
gionale attivata ai sensi dell'articolo 3 bis 
della legge 441/87, secondo il disposto con­
giunto dell'articolo 8 della legge 475/88, si 
ritiene che in tale ambito avrebbe dovuto 
applicarsi per il progetto di variante del 
secondo lotto della discarica la procedura di 
valutazione del Ministero dell'ambiente di 
cui all'articolo 6 della legge 349/86. Sulla 
base della documentazione acquisita il Ser­
vizio VIA sta valutando con la Regione 
l'adozione degli eventuali provvedimenti 
conseguenti. 

Comunque, questa Amministrazione sta 
valutando l'opportunità di un ulteriore so­
pralluogo, ove necessario con la collabora­
zione del NOE. 
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Si ha notizia che il legale rappresentante 
della ditta Bastian Beton, Sebastiano Cor-
dioli, è stato denunciato per vari reati e che 
ha subito numerosi procedimenti penali. 
Degli stessi non se ne conoscono gli svi­
luppi 

Si precisa infine che ai sensi della legge 
regionale 61/85 il comune di Villafranca 
Veronese dovrà procedere all'irrogazione 
delle sanzioni per quanto attiene agli inter­
venti edilizi realizzati in difformità del pro­
getto approvato mentre alla provincia di 
Verona competerà, invece, l'irrogazione delle 
eventuali sanzioni previste in base all'arti­
colo 65 della legge regionale 33/85. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

V A L P I A N A . — Ai Ministri dell'ambiente 
e della sanità. — Per s a p e r e - p r e m e s s o 
che : 

c o n d e c r e t o 28 s e t t e m b r e 1994, 
n. 2 3 9 2 il p r e s i d e n t e de l la g i u n t a r e g i o n a l e 
V e n e t o B o t t i n a p p r o v a v a il p r o g e t t o p r e ­
s e n t a t o d a l l a d i t t a B a s t i a n B e t o n s p a r e ­
lat ivo a l l a r e a l i z z a z i o n e di u n i m p i a n t o di 
i n e r t i z z a z i o n e di rif iuti spec ia l i , a n c h e to s ­
sici e nocivi d a u b i c a r s i in loca l i t à Ca lur i , 
nel c o m u n e di V i l l a f r a n c a di V e r o n a ; 

in d e t t o d e c r e t o veniva d i s p o s t o c h e il 
p a r e r e de l l a c o m m i s s i o n e t e c n i c a r eg io ­
na le , s e z i o n e a m b i e n t e , n. 1336 del 5 d i­
c e m b r e 1991 , e il g iud iz io di c o m p a t i b i l i t à 
a m b i e n t a l e del m i n i s t e r o d e l l ' a m b i e n t e , d i 
c o n c e r t o c o n il M i n i s t e r o p e r i b e n i cul­
tura l i e a m b i e n t a l i , n. 1831 del 15 f e b b r a i o 
1994, c o s t i t u i v a n o p r e s u p p o s t o e p a r t e in­
t e g r a n t e del p r o v v e d i m e n t o p r e s i d e n z i a l e ; 

c o n s u c c e s s i v o d e c r e t o n. 1654 de l 4 
a g o s t o 1995 , il p r e s i d e n t e de l l a g i u n t a r e ­
g i o n a l e G a l a n , p r e v i o p a r e r e de l l a C o m ­
m i s s i o n e t e c n i c a r e g i o n a l e s e z i o n e a m ­
biente , n. 2 1 9 7 del 3 0 m a g g i o 1995, a p ­
p r o v a v a il p r o g e t t o di « v a r i a n t e in c o r s o 
d ' o p e r a » re l a t ivo a l le m o d i f i c h e a l l a r e t e d i 
r a c c o l t a de l le a c q u e i n q u i n a t e de l l ' im­
p i a n t o d i i n e r t i z z a z i o n e di rif iuti spec ia l i , 
to s s i conoc iv i , a p p r o v a t o c o n il d e c r e t o 
n. 2 3 9 2 del 1994; 

il c o m i t a t o c iv ico di c o n t r o l l o de l l a 
d i s c a r i c a di C a l u r i h a d e n u n c i a t o tu t to c iò 
in u n dossier, s u f f r a g a t o a n c h e d a u n a 
p e r i z i a de l g e o m e t r a R a f f a e l e Vi ta le ; 

l ' i s t rut tor ia , s i a m i n i s t e r i a l e c h e r e ­
g iona le , n o n c h é i d e c r e t i p r e s i d e n z i a l i , a p ­
p a i o n o inf ic iat i d a ev ident i o m i s s i o n i di 
d a t i e d e l e m e n t i d i r i l e v a n z a dec i s iva a i fini 
de l l e d e t e r m i n a z i o n i def ini t ive ; 

è e r r a t o il p r e s u p p o s t o p e r cui la c a v a 
p r e e s i s t e n t e f o s s e di a r g i l l a ( a l t a m e n t e i m ­
p e r m e a b i l e ) e n o n di g h i a i a ( p e r m e a b i l e ) 
c o m e in effetti è; 

si t r a t t a di u n a z o n a a d a l to r i s c h i o 
d a l p u n t o di v i s t a i d r o g e o l o g i c o ; la loca l i t à 
C a l u r i è s t a t a , infatt i , r i c o m p r e s a da l P i a n o 
r e g i o n a l e di r i s a n a m e n t o de l le a c q u e ne l l a 
« f a s c i a d i s c a r i c a degl i a c q u i f e r i " , in cui 
l ' e levata p e r m e a b i l i t à de i t e r r e n i c o m p o r t a 
u n for te r i s c h i o d i c o n t a m i n a z i o n e s o p r a t ­
t u t t o d a p a r t e d i i n q u i n a m e n t i conserva t iv i 
di co r s i idr ic i s o t t e r r a n e i , c o n g r a v e p r e ­
g i u d i z i o p e r le n u m e r o s e u t i l i zzaz ion i , a n ­
c h e i d r o p o t a b i l i e s i s t en t i e in p r o g e t t o ; 

il p r o g e t t o c o n t r a s t a c o n le n o r m e di 
p i a n o t e r r i t o r i a l e r e g i o n a l e di c o o r d i n a ­
m e n t o de l V e n e t o in cu i si p r e v e d e c h e 
« f ino a l l ' a p p r o v a z i o n e de l P i a n o r e g i o n a l e 
p e r lo s m a l t i m e n t o de i r i f iuti to s s i c i noc iv i 
la r e a l i z z a z i o n e di i m p i a n t i p e r r i f iuti s p e ­
cial i , a n c h e to s s i co -noc iv i deve a v v e n i r e in 
a r e e i n d u s t r i a l i p r e v i s t e d a i p i a n i r e g o l a ­
tor i r eg iona l i c o m u n a l i »; 

l ' a r e a i n t e r e s s a t a d a l l ' i m p i a n t o in 
q u e s t i o n e è c l a s s i f i c a t a d a l l o s t r u m e n t o 
u r b a n i s t i c o c o m u n a l e c o m e « z o n a a g r i c o ­
la »; 

l a v a l u t a z i o n e re l a t iva a l l a d i s t a n z a 
d e l l ' i m p i a n t o d a l l e a b i t a z i o n i e d a l l a 
s c u o l a e l e m e n t a r e e m a t e r n a s a r e b b e s t a t a 
o m e s s a ; 

l ' a r ea di u b i c a z i o n e d e l l ' i m p i a n t o 
conf ina , a s u d c o n la z o n a log i s t ica del­
l ' a e r o n a u t i c a ne l l a q u a l e v ivono a l c u n e 
c e n t i n a i a d i p e r s o n e a l cui a l l ' in te rno è 
p r e s e n t e u n p o z z o d ' a c q u a p o t a b i l e e n t r o 
la f a s c i a di r i s p e t t o de i 2 0 0 m d a l l ' i m ­
p i a n t o ; 
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r i su l t a a l l ' in te r rogante c h e il t i to l a re 
de l l a d i t ta B a s t i a n B e t o n è s t a t o p i ù vol te 
c o n d a n n a t o p e r rea t i a m b i e n t a l i ( d u e vol te 
p e r la g e s t i o n e i r r e g o l a r e de l l a d i s c a r i c a di 
Ca lur i ) e n o n s e m b r a p i ù a v e r e requ i s i t i 
prev i s t i d a l l a legge n. 3 2 4 / 1 9 9 1 (ar t icol i 1 
e seguent i ) , n o n e s s e n d o i sc r i t to a l l ' a lbo 
r e g i o n a l e s m a l t i t o r i — : 

qua l i p r o v v e d i m e n t i a b b i a i n t r a p r e s o 
o i n t e n d a i n t r a p r e n d e r e p e r ev i t a re che si 
p e r v e n g a a l l a a t t ivaz ione d e l l ' i m p i a n t o c h e 
p r o d u r r e b b e g r a v i s s i m e c o n s e g u e n z e su l 
p i a n o a m b i e n t a l e e a l l a s a l u t e de i c i t tadini . 

( 4 - 1 0 7 1 7 ) 

RISPOSTA. — L'interrogazione in oggetto 
riguarda l'impianto di inertizzazione dei ri­
fiuti tossici-nocivi della soc. Bastian Beton 
spat sito nel comune di Villafranca (VE) in 
località Caluri 

Si premette, innanzitutto, che la predetta 
società è presente sul territorio del Comune 
per svolgere la sua attività fin dal 1979, 
quando con delibera della Regione Veneto 
n. 6634 veniva autorizzata ad aprire e col­
tivare una cava di ghiaia denominata « Ca­
luri », catastalmente censita ai mappali 2-9-
10-30, Fg.6, Sez. C del comune di Villa-
franca (VE). 

Successivamente la medesima ditta pre­
sentava in epoche diverse varie richieste sia 
al fine di adibire parte dell'area della cava 
a discarica di materiale di inerti provenienti 
da scavi, sbancamenti, sterri, demolizioni 
fabbricati, sia per un impianto di discarica 
di 2° cat. B con esclusione dei rifiuti pu­
trescibili, quindi adeguamenti e varianti. 

In data 21.1.91 la soc. Bastian Beton 
presentava il progetto per un impianto di 
inertizzazione di rifiuti tossici e nocivi in un 
capannone di circa 2000 mq nello stesso 
comune e nella stessa località all'interno 
dell'area adiacente alla discarica di cui in 
premessa. 

Si sottolinea anche con riferimento al­
l'esposto del comitato civico di Caluri che 
dalla documentazione agli atti non risulta 
alcun equivoco tra l'impianto di inertizza­
zione e la discarica già in esercizio alla data 
di presentazione dell'istanza di Via da parte 
della società interessata al progetto dell'im­
pianto medesimo. 

Inoltre, sia gli atti consultivi del Mini­
stero dell'Ambiente sia quelli della Regione 
Veneto nonché i decreti di autorizzazione 
rilasciati non lasciano margine a dubbi 
sulla natura geologica del sottosuolo del­
l'area della ex cava di Caluri, che, peraltro, 
risultano anche dall'ampia relazione tecnica 
allegata al progetto dell'impianto di inertiz­
zazione ove è stato dedicato un intero ca­
pitolo della ex cava, ora autorizzata a di­
scarica 2B. 

Le valutazioni sulla natura geologica del 
sito, sulla vulnerabilità della falda e sul­
l'efficacia degli apprestamenti di sicurezza 
messi in atto al fine di salvaguardare l'in­
tegrità, sarebbero state espletate in sede di 
approvazione del progetto di discarica. 

Anche lo studio di valutazione di impatto 
ambientale precisa che « Nell'area dell'im­
pianto e della discarica esistente, il sotto­
suolo è costituito da un pacco di sedimenti 
granulari il cui spessore è di almeno 200 
metri ». 

Circa il contrasto tra il piano regionale 
di risanamento delle acque, ed il piano 
territoriale regionale di coordinamento 
(P.T.R.C.) del 13.12.91, n. 250, che all'arti­
colo 16 dà direttive in materia di smalti­
mento dei rifiuti nel senso che: « fino al­
l'approvazione del Piano Regionale dei ri­
fiuti tossico-nocivi, la realizzazione di im­
pianti per rifiuti speciali anche tossico-
nocivi, deve avvenire in aree industriali 
(zona D), previste dai P.R.G. comunali», si 
precisa che la circostanza qui richiamata è 
stata puntualmente evidenziata anche nel 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regio­
nale del Veneto del Comune di Villafranca 
in data 22.2.1995, avverso il DPGR n. 2392 
del 26.9.94, di approvazione del progetto 
dell'impianto di che trattasi 

Già in sede di esame del ricorso in 
appello avanti al Consiglio di Stato, con 
istanza di sospensiva, presentato dal Co­
mune di Villafranca avverso l'ordinanza 
T.A.R. n. 459 del 22.3.1995, che rigettava 
analoga istanza presentata sempre dal me­
desimo comune, la regione evidenziava che 
« il progetto de quo », presentato dalla ditta 
in data 21.1.1991, era stato favorevolmente 
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licenziato dalla Commissione Tecnica Re­
gionale Ambiente, con parere n. 1336 del 
5.12.1991. 

Il pronunciamento sulla compatibilità 
ambientale dell'impianto di competenza mi­
nisteriale (ambiente e beni culturali e am­
bientali) veniva espresso positivamente con 
dee. VIA 1831 in data 15.2.1994 ed il pro­
getto veniva quindi approvato con DPGR 
n. 2392 il 28.9.1994, cioè, in data successiva 
all'entrata in vigore della norma ostativa del 
PTRC. 

Il presupposto indefettibile per il rilascio 
dell'approvazione, senza necessità di ulte­
riori valutazioni di ordine tecnico, si basava 
sul fatto che l'iter procedimentale ammini­
strativo relativo all'impianto era stato av­
viato in epoca largamente antecedente e ne 
aveva esaminato le fasi di considerevole 
importanza ai fini del rilascio medesimo. 

Il Consiglio di Stato, quindi, respingeva 
l'appello proposto dal comune di Villa-
franca per l'annullamento dell'ordinanza 
TAR. 

Considerata la natura dell'impianto ap­
provato « inertizzatore di rifiuti speciali an­
che tossico-nocivi» e i presidi di sicurezza 
messi in atto al fine di evitare ogni possibile 
inquinamento del suolo, del sottosuolo e 
delle acque sia superficiali che di falda, il 
progetto è stato ritenuto meritevole di ap­
provazione. 

È evidente, quindi, che l'impianto ha la 
fondamentale funzione di « migliorare » la 
natura chimico-fisica dei rifiuti tossico-no­
civi, smaltibili in discarica mediante un 
processo di « blocco chimico » dei metalli 
pesanti contenuti nei rifiuti e, a seguito 
dell'intimo mescolamento di questi con ce­
mento, ossido di magnesio e acqua, si riduce 
sostanzialmente la possibilità di essere li­
sciviati dall'acqua e trasferiti, pertanto, 
dallo stato solido (rifiuto) allo stato liquido 
(percolato). 

Tale blocco chimico rende quindi il ri­
fiuto meno pericoloso nei confronti della 
falda acquifera proprio in conseguenza del 
fatto che i metalli pesanti, potenziali inqui­
nanti della falda, restano « imprigionati » 
nella miscela formatasi che, oltretutto, nel 
giro di qualche settimana viene ad assumere 
una consistenza notevole, paragonabile a 

quella di una malta bastarda, con conse­
guente ulteriore miglioramento delle carat­
teristiche fisiche del rifiuto che risulta es­
sere una massa compatta, meno facilmente 
attraversabile dalle acque meteoriche che 
potrebbero entrare nella discarica e, per­
tanto, più sicuro nei confronti della falda 
freatica sottostante la discarica che, ha 
avuto una vita tecnica amministrativa com­
pletamente indipendente dall'impianto di 
cui si tratta. 

La presenza di pozzi ad uso acquedotti-
stico nell'intorno dell'area risulta dalla do­
cumentazione cartografica predisposta dalla 
Bastian Beton Spa (tavola B4-5B-4 e dalle 
informazioni riportate a pag. 37 dell'allegato 
B4 « quadro di riferimento ambientale ». 

Gli elaborati predetti mai contestati da 
alcuno degli enti interessati, indicano che i 
pozzi ad uso acquedottistico del comune di 
Villafranca e del comune di Povegliano Ve­
ronese sono ubicati a valle del sito dove è 
situato l'impianto di inertizzazione e la di­
scarica 2B. 

Ad una distanza superiore a 200 metri 
dall'impianto si trova un pozzo per l'attin­
gimento di acqua destinata al consumo 
umano e ad usi sanitari, situato in un'area 
di pertinenza della caserma del terzo stormo 
aeronautico militare, all'interno dei limiti 
della fascia di rispetto individuata ai sensi 
dell'articolo 6 decreto del Presidente della 
Repubblica 23611988. Tale pozzo risulta es­
sere stato terebrato nel luglio 1987, in epoca 
pertanto successiva all'approvazione del 
progetto generale della discarica e prima 
dell'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24.5.1988, n. 236, 
che avrebbe modificato la situazione. 

Aggiungo ancora che le cartografie alle­
gate allo studio VIA riferito all'impianto 
consentono di valutare la distanza delle 
varie abitazioni della frazione Caluri dal­
l'impianto stesso. 

Non risulta, pertanto, che si sia tentato 
di omettere la rappresentazione della reale 
situazione ambientale dell'area di progetto; 
dalle informazioni acquisite si evince che 
nel raggio di 100 metri dall'impianto vi è 
una sola abitazione e che la scuola elemen­
tare e la scuola materna si trovano ad una 
distanza di 350 metri. 
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Tale situazione è stata ritenuta compa­
tibile con rimpianto approvato. 

Per quanto concerne la distanza dell'im-
pianto dalla zona logistica dell'aeronautica, 
valgono le stesse considerazioni espresse e, 
inoltre, si fa notare che a suo tempo: Co­
mune, Provincia e USL, nulla hanno avuto 
da eccepire circa la vicinanza della zona 
logistica con la discarica che, per caratte­
ristiche intrinseche, poteva presentare ben 
maggiori problemi di dispersione nell'aria di 
odori molesti. 

L'ulteriore anello che si aggiunge alla 
vicenda della Società Bastian Beton ri­
guarda la nota della ditta del 25.6.1996 con 
la quale questa trasmetteva il progetto di 
seconda variante all'impianto di inertizza­
zione dei rifiuti (il primo progetto di va­
riante in corso d'opera relativo al sistema di 
raccolta delle acque di lavaggio interne al 
capannone veniva approvato dalla regione 
con DPGR 1654 del 4.8.1995), successiva­
mente, con nota del 21.8.1996 la ditta co­
municava la fine dei lavori di realizzazione 
dell'impianto come da progetto approvato e 
l'avvio dell'esercizio provvisorio dal 
26.8.1996. 

In merito alla predetta dichiarazione di 
fine lavori come da progetto approvato, 
l'amministrazione provinciale di Verona, 
con nota prot. 9301 IE del 23.8.1996, comu­
nicava che la stessa non rispondeva a verità 
« poiché le opere sono state realizzate come 
da variante e non in conformità al progetto 
approvato. Pertanto ogni iniziativa assunta 
in ordine all'avvio dell'impianto è da rite­
nersi illegittima ». 

Veniva nel frattempo convocata dai com­
petenti uffici regionali una apposita riu­
nione in data 30.9.1996 allo scopo di va­
lutare il progetto di variante in argomento 
nella quale i rappresentanti della provincia 
di Verona, del comune di Villafranca e della 
USL n. 22 chiedevano che, preliminarmente 
all'esame del progetto della Commissione 
Tecnica Regionale fosse acquisito il parere 
del Ministero dell'ambiente in ordine alla 
necessità o meno di sottoporre il progetto di 
variante alla procedura VIA prevista dalla 
legge 349/86. 

Con nota dell'I 1.10.1996 l'amministra­
zione regionale inviava il quesito sulla VIA 

al Ministero dell'ambiente che, con nota del 
28.11.1996, rispondeva che «non si ravvi­
sano le condizioni di ritenere la variante 
proposta una modifica sostanziale rispetto 
al progetto su cui è stata espressa la pro­
cedura VIA e, quindi, non si ritiene appli­
cabile la procedura in parola. Pertanto la 
questione sarà sottoposta all'esame in una 
seduta della Commissione Tecnica Regio­
nale. 

Si può affermare, quindi, che tutte le 
osservazioni presentate con l'interrogazione 
avevano trovato risposta sia nel corso del­
l'istruttoria del progetto per la realizzazione 
dell'impianto di trattamento di rifiuti spe­
ciali, anche tossico-nocivi, presentato dalla 
ditta, sia in sede di esame davanti al TAR dei 
ricorsi presentati dal comune. 

A seguito di istanza del comitato di Ca­
luri del 16.12.1996 con la quale ha ripro­
posto all'attenzione l'impianto, il Servizio 
VIA ha dato corso ad una verifica tecnica, 
in modo da poter stabilire l'eventuale sus­
sistenza di scostamenti tra gli elementi for­
niti nello studio di impatto ambientale e la 
documentazione tecnica fornita dal comi­
tato. 

Da tale verifica è emerso che riguardo 
all'esattezza della documentazione presen­
tata a suo tempo dal proponente ed esami­
nata nel corso dell'istruttoria per la pro­
nuncia di compatibilità ambientale non ri­
sultano riscontrabili elementi di contrasto 
con i dati forniti dal Comitato riguardo alla 
descrizione del contesto ambientale e della 
adiacente discarica realizzata, come docu­
mentato dal proponente, in una ex cava di 
ghiaia, nonché riguardo alla distanza del­
l'impianto e della discarica dalle abitazioni, 
come rilevabile anche dalla cartografia for­
nita dal proponente; inoltre i dati conside­
rati per gli aspetti urbanistici e program­
matici si basano anche sulle indicazioni 
fornite in merito dalla Regione Veneto. 

Con nota del 18 aprile 1997 il Servizio 
VIA ha provveduto a informare la Regione 
circa gli esiti di tale verifica, confermando le 
precedenti valutazioni in merito all'im­
pianto di inertizzazione oggetto della proce­
dura VIA. 

Peraltro, in considerazione delle preoc­
cupazioni della popolazione interessata re-
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latinamente alla presenza della discarica 
adiacente all'impianto di inertizzazione, 
nella stessa nota sono state richieste sempre 
alla Regione informazioni dettagliate circa 
Viter autorizzatilo espletato, nonché ri­
guardo ai controlli e alle garanzie attivate 
per la migliore tutela dell'ambiente e della 
salute. 

Dalla prima documentazione acquisita, 
il Servizio VIA ha potuto rilevare che a 
seguito di una approvazione in data 
25.7.1986 per un «progetto generale» di 
discarica, la Giunta Regionale ha deliberato 
in data 8.2.1991 un progetto di variante 
relativamente al secondo lotto della mede­
sima discarica applicando la procedura di 
approvazione prevista dall'articolo 3 bis 
della legge 441/87. Ricordando che la vi­
gente normativa concernente la Valutazione 
di Impatto Ambientale inserisce l'applica­
zione di tale procedura all'interno della 
sopracitata procedura di approvazione re­
gionale attivata ai sensi dell'articolo 3 bis 
della legge 441/87, secondo il disposto con­
giunto dell'articolo 8 della legge 475/88, si 
ritiene che in tale ambito avrebbe dovuto 
applicarsi per il progetto di variante del 
secondo lotto della discarica la procedura di 
valutazione del Ministero dell'ambiente di 
cui all'articolo 6 della legge 349/86. Sulla 
base della documentazione acquisita il Ser­
vizio VIA sta valutando con la Regione 
l'adozione degli eventuali provvedimenti 
conseguenti 

Comunque, questa Amministrazione sta 
valutando l'opportunità di un ulteriore so­
pralluogo, ove necessario con la collabora­
zione del NOE. 

Si ha notizia che il legale rappresentante 
della ditta Bastian Beton, Sebastiano Cor-
dioli, è stato denunciato per vari reati e che 
ha subito numerosi procedimenti penali. 
Degli stessi non se ne conoscono gli svi­
luppi 

Si precisa infine che ai sensi della legge 
regionale 61185 il comune di Villafranca 
Veronese dovrà procedere all'irrogazione 
delle sanzioni per quanto attiene agli inter­
venti edilizi realizzati in difformità del pro­
getto approvato mentre alla provincia di 
Verona competerà, invece, l'irrogazione delle 

eventuali sanzioni previste in base all'arti­
colo 65 della legge regionale 33/85. 

Il S o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' a m b i e n t e : C a l z o l a i o . 

V E N D O L A . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — P e r s a p e r e - p r e m e s s o c h e : 

il s i g n o r G i u s e p p e S c a r c i g l i a di L i z ­
z a n o ( T a r a n t o ) è a t t u a l m e n t e d e t e n u t o in 
u n i s t i tu to p e n i t e n z i a r i o ne l l a R e p u b b l i c a 
C e c a a v e n d o s u b i t o u n a c o n d a n n a p e r o m i ­
c id io ; 

infatt i , nel g e n n a i o del 1994, a Olo-
m u c , ne i p r e s s i de l l ' In terhote l F l o r a , lo 
S c a r c i g l i a a v e v a u c c i s o nel c o r s o di u n 
lit igio il c i t t a d i n o s e r b o N a s e r P u r o v a ; 

nel c o r s o de i va r i g r a d i del p r o c e s s o , 
la v e r s i o n e d e l l o S c a r c i g l i a - s e c o n d o cu i 
la s u a v i t t i m a lo a v r e b b e a g g r e d i t o — è 
s t a t a a c c e t t a t a , t a n t o c h e il de l i t to è s t a t o 
d e r u b r i c a t o a c iò c h e nel c o d i c e i t a l i a n o è 
d e n o m i n a t o o m i c i d i o p r e t e r i n t e n z i o n a l e ; 

lo S c a r c i g l i a , a p p e l l a n d o s i a l l a c o n ­
v e n z i o n e di S t r a s b u r g o , oggi c h i e d e di p o ­
ter s c o n t a r e la s u a p e n a in u n i s t i tu to 
p e n i t e n z i a r i o in I ta l ia , a n c h e p e r r iavvic i­
n a r s i a l l a s u a f amig l i a ; 

a r e n d e r e p a r t i c o l a r m e n t e p r e s s a n t e 
l a s u a l e g i t t i m a r i c h i e s t a di t r a s f e r i m e n t o 
vi è la e s t r e m a g r a v i t à de l l a d o c u m e n t a t a 
m a l a t t i a d i s u a m a d r e , la q u a l e c h i e d e 
d i s p e r a t a m e n t e di p o t e r r i v e d e r e il f iglio 
p r i m a di c o n c l u d e r e il s u o d e s t i n o — : 

q u a l i in tervent i t empes t iv i il G o v e r n o 
i n t e n d a p o r r e in e s s e r e p r e s s o le a u t o r i t à 
d e l l a R e p u b b l i c a C e c a a f f inché v e n g a r a ­
p i d a m e n t e a c c o l t a l a r i c h i e s t a d i t r a s f e r i ­
m e n t o de l s i g n o r S c a r c i g l i a . ( 4 - 0 9 9 6 6 ) 

RISPOSTA. — In risposta all'atto ispettivo 
dell'On. Vendola, il competente Ufficio della 
Direzione Generale degli Affari Penali co­
munica che, in seguito a richiesta di tra­
sferimento ai sensi della convenzione euro­
pea firmata a Strasburgo il 22.3.1983 e 
previa acquisizione della documentazione 
necessaria, in data 10 maggio 1997, questo 



Atti Parlamentari - X C I - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1997 

Ministero, esprimendo parere favorevole, 
trasmetteva la richiesta al Ministro della 
Giustizia della Repubblica Ceca. 

Le competenti Autorità ceche acconsen­
tivano al trasferimento ed inviavano copia 
della sentenza di condanna dello Scariglia 
per omicidio. 

Successivamente, il 19.5.1997, questo 
Ministero trasmetteva detta sentenza, per il 
riconoscimento, alla competente Procura 
Generale italiana la quale, in data 
27.5.1997, comunicava di avere richiesto il 
riconoscimento alla Corte dAppello. 

La relativa udienza è stata fissata al 
3.11.1997 davanti alla Procura Generale 
presso la Corte dAppello di Lecce - Sezione 
distaccata di Taranto. 

L'Ufficio ha comunicato che provvederà 
a sollecitare VAutorità Giudiziaria a deter­
minarsi nel più breve tempo possibile. 

Il M i n i s t r o di g r a z i a e g ius t i z i a : 
F l ick . 

Z A C C H E R A . Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali e 
del tesoro. — Per s a p e r e - p r e m e s s o che : 

è s t a to a s u o t e m p o i s t i tu i to il p a r c o 
n a z i o n a l e de l l a V a l g r a n d e , c o n a m p i o ter­
r i tor io ne l la p r o v i n c i a del V e r b a n o - C u s i o -
Osso la ; 

c o m e d o t a z i o n e di o rgan ic i , è a d oggi 
at t iva la p r e s i d e n z a e d il d i re t tore , m a n o n 
è d i sponib i l e a l t r o p e r s o n a l e ; 

in q u e s t i a n n i è s t a t a e n c o m i a b i l e 
l 'attività svo l ta negli obiett ivi l imiti i m p o s t i 
s i a da l le r i s t r e t t e z z e di b i l a n c i o s ia , s o ­
pra t tu t to , d a l l a m a n c a n z a a s s o l u t a di p e r ­
s o n a l e ; 

r e c e n t e m e n t e il m i n i s t e r o del t e s o r o , 
c o n no ta 2 1 6 1 7 del G a b i n e t t o del M i n i s t r o 
in d a t a 5 d i c e m b r e 1996 a v r e b b e e s p r e s s o 
p e r p l e s s i t à p e r l ' ind iz ione so l lec i ta de i n e ­
c e s s a r i concor s i ; 

il m i n i s t e r o p e r la f u n z i o n e p u b b l i c a 
s t ab i l i r ebbe c h e n o n è p o s s i b i l e o p e r a r e 

s p o s t a m e n t i di p e r s o n a l e g i à d i p e n d e n t e 
de l lo S t a t o al di fuor i de i r i spet t iv i c o m ­
par t i , c o s a n o n p o s s i b i l e v i s to c h e il p a r c o 
de l l a V a l g r a n d e è di n u o v a i s t i t u z i o n e e d il 
p e r s o n a l e di a l t r i p a r c h i n a z i o n a l i è già 
r i d o t t o a l m i n i m o — : 

s e n o n r i t e n g a n o c h e il p a r c o , i s t i tu i to 
e f u n z i o n a n t e , p e r p o t e r s v o l g e r e le p r o p r i e 
f u n z i o n i d e b b a a v e r e u n m i n i m o di per­
s o n a l e in o r g a n i c o ( e r a s t a t a p r e d i s p o s t a 
u n a m i n i - s t r u t t u r a di se i u n i t à ) ; 

s e s i a c o r r e t t a l ' i n t e r p r e t a z i o n e dei 
m i n i s t e r i del t e s o r o e p e r la f u n z i o n e p u b ­
b l i ca in m e r i t o al t r a s f e r i m e n t o di p e r s o ­
n a l e g i à d i p e n d e n t e d e l l o S t a t o e, in c a s o 
c h e s i a q u i n d i c iò i m p o s s i b i l e , q u a l i ini­
z ia t ive i n t e n d a n o p r e n d e r e p e r p e r m e t t e r e 
u n a so l l ec i t a i n d i z i o n e de i c o n c o r s i a t t i a 
c o p r i r e al p i ù p r e s t o i p o s t i in p i a n t a o r g a ­
n ica , s o t t o l i n e a n d o c h e - d a l l ' i n t e r a vi­
c e n d a - t r a s p a r e u n q u a d r o di a s s o l u t a 
ine f f i c ienza d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e m i n i s t e ­
r i a le , a l l a q u a l e ci si a u g u r a si v o r r à ovv ia re 
c o n p r o v v e d i m e n t i concre t i . ( 4 - 0 6 4 2 7 ) 

RISPOSTA. — // decreto del Presidente 
della Repubblica relativo alla pianta orga­
nica del Parco Nazionale della Valgrande è 
stato approvato il 22.9.1995, prot. 421, e 
registrato alla Corte dei conti il 10.11.1995. 

Circa le procedure di concorso per la 
copertura dei posti in pianta organica, ri­
levata la inopportunità e pratica impossi­
bilità di poter utilmente esperire un'unica 
procedura in ambito nazionale, si evidenzia 
la necessità che gli Enti provvedano al 
compimento degli adempimenti preordinati 
all'autonomo svolgimento della procedura. 

Tali adempimenti debbono necessaria­
mente essere preceduti dalla richiesta e dal­
l'adempimento dell'autorizzazione di cui al 
2° comma dell'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 487 (nulla 
osta che comunque risulta essere stato ri­
chiesto da molti degli Enti interessati). 

Il M i n i s t r o d e l l ' a m b i e n t e : R o n c h i . 




